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Domenica 
pagina 
speciale 
sugli anziani 

Il 1982 è l'anno della conferenza mondiale sugli anziani e al 
«saper invecchiare» 6 dedicata, domenica prossima, una pagi
na speciale dell'«Unit,à», con un articolo del compagno Enrico 
Berlinguer. La condizione degli anziani ò, infatti, una questio
ne centrale della nostra società ed è utile, perciò, fare il punto 
sulle proposte del Pei e su quello che fanno (o non fanno) i 
partiti della maggioranza di governo. Le sezioni del Pei sono 
invitate a una speciale diffusione. 

«d 

Non si è ripetuta la sconfitta del caso Moro e la vergogna del caso D'Urso 

colpo più duro alle Br 
Liberato dalla polizia il generale Dozier 
Presi 5 terroristi, senza sparare un colpo 

Tutto è durato 90 secondi - Il prigioniero era sotto la tenda in un appartamento alla periferia di Padova - Hanno agito dieci poliziotti del Nucleo speciale 
Isolata la zona - Al momento dell'irruzione un terrorista ha puntato la rivoltella alla tempia dell'ostaggio - Soddisfazione delle forze democratiche 

Una 
lezione 
da 
meditare 

La liberazione del gen. 
Dozier ha destato, non so
lo nei circoli politici ma 
nella più vasta opinione 
pubblica, un'eco così va
sta, un senso così manife
sto di soddisfazione e di 
compiacimento che van
no al di là del livello di at
tenzione e di emozione 
che aveva finora accom
pagnato la vicenda. Que
sta eco è molto signifi
cativa, e bisogna inten
derne bene le motivazio
ni. Vi è certo anzitutto 
una motivazione umani
taria ed emotiva per la 
salvezza, praticamente 
incruenta, di una vita co
stretta nelle mani di gen
te che si sapeva feroce e 
fanatica. Ma non v'è dub
bio che a scuotere l'opi
nione pubblica è stata, 
più di ogni altra cosa, la 
novità operativa e politica 
del fatto. La liberazione di 
Dozier, infatti, segna la 
rottura dello schema fi
nora registrato nei seque
stri terroristici. Non c'è 
stata la sconfitta come 
nei casi di Moro e di Peci, 
non c'è stato il patteggia
mento-cedimento come 
nel caso D'Urso, non c'è 
stato l'esito ambiguo del 
rilascio di Cirillo. Su que
sta differenza si è subito 
esercitata la riflessione e 
la reazione del paese. 

Jl successo di Padova, 
d'altro canto, corona una 
rapida e positiva stagione 
di risultati sul fronte del
l'eversione. Non sappia
mo da vvero quale sarebbe 
oggi lo spirito pubblico, e 
la reale salute dell'ordine 
democratico, se alle ulti
me sanguinose sfide non 
fossero seguite efficaci 
reazioni delle forze dell' 
ordine. Gli uomini del 
Nucleo centrale di sicu
rezza hanno fatto più che 
un'operazione tecnica
mente perfetta, per la 
quale meritano ogni elo
gio; hanno anche contri
buito a dissipare un certo 
polverone politico che an
dava addensandosi da 
settimane. Non si può di
menticare. Infatti, che si 
erano andati Infittendo 
segnali di un reiterato e 
strumentale *uso politico* 
della questione terrori
smo: delle pressioni per u-
n'accresciuta militarizza
zione e per l'introduzione 
di misure d'eccezione allo 
spericolato e sensazlona-
llstlco quanto vacuo gon
fiamento della questione 
del rcervello straniero». 
all'insinuante sospetto 
politico addirittura nel ri
guardi del ministro dell' 
Interno. 

Del resto, la memoria 
del caso D'Urso, che ave
va segnato il rapido decli
no del governo Forlanl, 
ha tenuto desto nella gen
te l'interrogativo se quel
la vergogna si sarebbe ri
petuta o se, invece, si sa
rebbe battuta l'unica 
strada legittima della fer-
mezza e dell'efficienza. È 
un bene per la democra
zia Italiana che quel dub
bio sia stato sciolto positi
vamente. Non era sconta
to. Non era scontato giac
ché non c'è stata mal au
tocritica di quelle certe 
forze governative che nel 
recente passato hanno 
teorizzato e praticato la 
filosofia della 'flessibili
tà; cioè del patteggia
mento. E perché — per 
parlarci chiaro — poteva
no essere' forze, le stesse 
che mostrano di puntare 
cinicamente ad un aggra-

(Segue in penultima) 

PADOVA — Il generale James Lee Dozier lascia la questura subito dopo la liberazione 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Reagan telefona 
a Pertini: è un 
vostro successo 

La notizia aU'«ufficio emergenza» di Wa
shington - Rilievo in tv e alla radio 

Dal nos t ro corr ispondente 
NEW YORK — Non era ancora l'alba a Washington quando 
•l'ufficio emergenza» che è In funzione giorno e notte nei 
sotterranei della Casa Bianca ha ricevuto il primo annuncio 
della liberazione del generale Dozier. Alle 5,50 (esattamente 
venti minuti dopo la conclusione del salvataggio) la notizia 
era s tata presumibilmente trasmessa da qualcuno dei sei uo
mini della DIA (Defense Intelligence Agency, una parente 
militare della CIA) che il governo aveva spedito in Italia 
come consiglieri delle nostre forze di polizia. Era ancora trop
po presto per svegliare Reagan (che del resto fu lasciato dor
mire anche quando ci fu l'incidente aereo con la Libia). Alle 
6,07 ha telefonato l'ambasciatore americano in Italia, Raab, 
poi l'ambasciatore italiano a Washington Petrignani, e si è 
messo in moto il meccanismo politico. Il nostro rappresen
tante ha trasmesso il messaggio di Pertini a Reagan e subito 
dopo il presidente degli Stati Uniti ha telefonato al nostro 
presidente per esprimere il caloroso ringraziamento dell 'am-
(Segue in penultima) . Aniel lo Coppola 

J H '-ricercati finiti in carcere Fra i s 
anche Savasta, un killer di via Fani 

li romano (arrestato con Emilia Libera e Remo Pancelli) è uno dei capi dell'ala militarista - Proprio ieri è 
stato condannato con la Libera a 31 anni di carcere dal tribunale di Cagliari - Presa anche Marina Petrella? 

Felicitazioni 
di Berlinguer 
alia Polizia 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al mini
stro degli Interni Virginio 
Rognoni il seguente tele
gramma: «Sono lieto di in
aiarle le vi\e felicitazioni 
del Partito comunista ita
liano e mie personali per la 
liberazione del generale 
Dozier e il contemporaneo 
arresto di cinque terroristi 
compiuto dalla Pubblica 
Sicurezza a Padova. La pre
go di voler trasmettere le 
congratulazioni dei comu
nisti italiani a tutte le forze 
dell'ordine che sono state 
impegnate durante il corso 
della operazione coronata 
da un risultato così positi-
\o . Cordiali saluti-. 

MILANO — Senza dubbio il 
colpo più grosso, il risultato 
di maggior rilievo nella lotta 
contro il terrorismo. È la pri
ma volta che viene «snidato* 
un covo delle Br, ed è la pri
ma volta che un «prigionie
ro» dei terroristi viene libera
to dalle forze della polizia. Il 
successo è importante non 
solo per il positivo bilancio di 
natura, diciamo così, milita
re, ma per le ripercussioni di 
ordine psicologico che avrà 
sicuramente fra le file degli 
eversori. I nascondigli dei 
brigatisti non sono più inaf
ferrabili. La ricerca è durata 
42 giorni, ma si è conclusa 
felicemente. Assieme alla li
berazione del generale Do
zier, inoltre, sono stati cattu
rati cinque terroristi, tre uo
mini e due donne. Dei cattu
rati, il personaggio di mag
giore spicco è quello di Anto

nio Savasta. Romano, 27 an
ni, già studente di legge, Sa
vasta proviene dal grande 
mare dell'autonomia, g'à i-
scritto nelle liste del colletti
vo di Centocelle. Il suo nome 
diventò noto dopo lo scontro 
a fuoco con la polizia nelle 
vicinanze della stazione di 
Cagliari, il 18 febbraio del 
1980. Figlio di un marescial
lo di pubblica sicurezza in 
pensione, Savasta sarebbe 
entrato in clandestinità dopo 
aver conosciuto Emilia Libe
ra, assieme alla quale venne 
fermato in Sardegna, prima 
della sparatoria di Cagliari. 
E proprio ieri i due sono stati 
condannati a 30 anni di car
cere da tribunale di Cagliari. 
Sceltosi «Diego» come nome 
di battaglia, Savasta era ri-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

APPROVATA AL SENATO LA LEGGE SUI PENTITI - A PAG. 5 

Aperta dal CSM un'inchiesta: 
perché non s'è fatta ancora 

luce sulla strage di Bologna? 
ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha aperto 
un'inchiesta sul lavoro svolto dai magistrati bolognesi e dai 
rispettivi uffici giudiziari della città in merito all'inchiesta per 
la strage della stazione. La significativa decisione viene all'in
domani delle più che deludenti notizie sull'andamento di que
sta inchiesta, dopo le polemiche interne degli stessi magistrati 
bolognesi e la vibrata protesta dei familiari delle vittime e 
delle forze democratiche. La notizia dell'apertura di un'inchie
sta, che conferma i gravissimi interrogativi sollevati in questi 
ultimi mesi, è stata resa nota ieri sera. La prima corr-rsi^uone 
del Consìglio si recherà nei giorni 16,17 e 18 febbraio a Bolo
gna per ascoltare i magistrati della Procura che avviarono 
l'indagine e arrestarono trenta fascisti, il giudice istruttore 
Gentile che ha recentemente scarcerato gli ultimi due imputa
ti, i capi degli uffici giudiziari e i difensori dei familiari delle 
vittime. La decisione di aprire un'inchiesta è scattata dopo che 
il CSM ha ricevuto una lettera del procuratore capo di Bolo
gna: il magistrato ha offerto il proprio mandato e chiesto l'a
pertura di una indagine. 

La giornata di lotta indetta per accelerare la riforma previdenziale 

Manifestano col Pei migliaia di pensionati 
Un lunghissimo corteo a Roma dal Colosseo a piazza Santi Apostoli - Gli interventi del compagno 
Gerardo Chiaromonte e di Adriana Lodi - Delegazioni di lavoratori alla Camera e al Senato 

ROMA — Un momento dalla manifestailone dal panatonati oiuntf da tutta Italia 

ROMA — Anche una inatte
sa e bella matt inata di sole, 
dopo la pioggia di questi 
giorni, ha contribuito alla 
riuscita manifestazione dei 
pensionati organizzata ieri 
dal PCI per la difesa e il risa
namento del sistema previ
denziale e per sollecitare 1' 
approvazione, da parte della 
Cambra, della tanto attesa 
riforma delle pensioni. Deci
ne di migliala di lavoratori 
anziani provenienti da tut ta 
Italia hanno così «occupato» 
il centro cittadino dando vita 
ad un combattivo corteo dal 
Colosseo a piazza Santi Apo
stoli dove hanno parlato I 
compagni Gerardo Chiaro-
monte e Adriana Lodi, re
sponsabile del settore previ
denza del PCI. 

Un appuntamento impor
tante, quindi, per i pensiona
ti. Sono arrivati .massiccia
mente con treni, pullman e 
anche con mezzi privati a 
protestare anche per il «bal
letto delle cifre* (come lo ha 
definito la compagna Adria
na Lodi) sui miliardi da asse
gnare, attraverso la legge fi
nanziaria, alPINPS. 

Il ministro del Tesoro An
dreatta proprio due giorni fa 
ha infatti ribadito che il «tet
to* dei 5.500 miliardi per l'i
sti tuto non si oltrepassa. Per 
gli oltre 3.500 miliardi che 
mancano alla copertura del 
deficit dell'ente di previden
za ci pensi da solo l'INPS, ha 
detto in sostanza il ministro, 

Renzo Santelti 
(Segue in penultima) 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Per la pr ima 
volta la polizia è riuscita a 
liberare un ostaggio dei ter
roristi. J ames Lee Dozier è 
s ta to WPSSO in salvo dagli 
agenti di un nucleo speciale 
alle 11.36 di ieri mat t ina . L' 
irruzione nella «prigione» 
delle Br, in un palazzone 
nel centro di Padova, è s ta
ta fulminea — appena 90 
secondi — e non è s ta to 
spara to un solo colpo. Cin
que brigatisti che tenevano 
segregato il generale s ta tu
nitense della NATO sono 
stati arrestat i . Sono perso
naggi di grosso calibro: An
tonio Savasta, Emilia Libe
ra, Remo Pancelli, Marina 
Petrella e Cesare Lenardo. 

Come è s ta ta realizzata 
l'operazione? Spiega il que
store di Padova, Corrias: 
«La svolta è di 48 ore fa, 
quando abbiamo iniziato 
accer tamenti per verificare 
alcune notizie ricevute». 
Soffiate? «No». Qualcuno h a 
par la to per intascare la ta 
glia di due miliardi? «Mac
ché, quella non c 'entra nu l 
la*. E allora? «Ci sono s ta te 
delle azioni di polizia, nel 
Veneto. Le abbiamo tenute 
segrete. E rano piccole, dap
pr ima, poi h a n n o ac
quistato più credibilità*, e* 
en t rano in qualche modo i 
brigatisti di covi scoperti a 
Roma? «Lo escludo». 

La svolta nelle indagini 
risale dunque a mar ted ì 
scorso. L'altro ieri, invece, 
in gran segreto sca t ta la 
pr ima par te dell 'operazio
ne: a Verona la Digos ferma 
u n a decina dì sospetti fian
cheggiatori delle Br. Infine 
la polizia ott iene un indiriz
zo: Padova, via P e d e m o n 
te, n u m e r o 2, pr imo plano. 
È lì la prigione di Dozier? 
La certezza viene ragg iun ta 
quasi subito. Nella not te fra 
mercoledì e giovedì agenti 
scelti della Digos ispeziona
no l 'esterno del l 'apparta
mento, in vista di un ' i r ru 
zione; vogliono sopra t tu t to 
verificare se la por ta è blin
data , scoprono invece che 
e ra rinforzata d a paletti 
trasversali di sicurezza. 

Viene deciso il blitz; ed i-
nizia la seconda fase, tu t to 
deve svolgersi con rapidità, 
sopra t tu t to senza insospet
t ire i brigatisti . La polizia 
ott iene un grosso camion in 
prestito d a u n a d i t t a pado
vana di t rasport i . Lo car ica 
di agenti par t icolarmente 
addestrat i alle azioni an t i 
terrorismo, abiti borghesi, 
giubbotto antiproietti le, 
mi t ra e pistole col colpo in 
canna . 

L 'appar tamento è in un 
quart iere affollatissimo e 
semiperiferico, la Guizza. È 
al pr imo piano di u n palaz
zone noto come «il g ra t t a 
cielo», dieci piani con 31 a p 
par tament i . L'intero piano 
ter ra è occupato d a u n su 
permercato, la «Dea». Per a-
gire viene scelta un 'o ra di 
pun ta , le 11.35 in punto . È 
la più s icura, m a bisogna 
anche impedire che i pas
sant i corrano dei rischi; ed 
anche che qualche brigati
s t a possa scappare. Tut to , 
dunque , si svolge contem
poraneamente . Decine di 
automobili della polizia 
s t r ingono in silenzio due 
cerchi concentrici a t to rno 
alla zona. 

I n t an to il camion civile 
arr iva fin sot to il caseggia
to, davant i all ' ingresso per i 
fornitori del supermercato . 
I poliziotti scendono in 
g ran fretta, alcuni allonta
nano a gesti i pochi passan
ti — qualcuno crede ad una 
rapina — altri entrano nel 
supermercato e ne fanno 
chiudere gli ingressi. I 
clienti potranno uscire solo 
un 'ora dopo, ad operazione 
conclusa. Dodici agenti 
scelti salgono nel condomi* 
nio, per le scale con l'ascen
sore. Si radunano davanti 

Mietiti* Sartori 
(Segue in penultima) 

I lavori delia Direzione 

Far conoscere 
e discutere 

ampiamente 
le posizioni 

assunte dal PCI 
Martedì riunione dei segretari regionali 

e di federazione: l'impegno 
nelle lotte e nel movimento per la pace 

Al termine dei suoi lavori di ieri la Direzione del PCI ha 
diffuso il seguente documento: 

La Direzione del PCI ha compiuto oggi un esame del dibat
tito che viene svolgendosi, con grande ampiezza e impegno, 
>n tutte le organizzazioni del partito sulle posizioni e deci
sioni, assunte dal Comitato Centrale e dalla Commissione 
Centrale di Controllo, nella sessione dell'I 1-13 gennaio, sul
l'articolo della Pravda e la risposta de l'Unità. La discussio
ne segna una larghissima adesione e consenso alla linea 
politica e alle prospettive di lotta per il socialismo, e per la 
pace, indicate nei documenti del partito, e alla difesa ferma 
degli orientamenti, delle posizioni, del metodo seguito di 
fronte all'attacco mosso contro il nostro partito e i suoi 
dirigenti da parte degli organi di stampa del PCUS. La 
Direzione, nel ribadire le posizioni assunte, sollecita tutto il 
partito ad estendere ulteriormente il lavoro per far cono
scere e far discutere, da parte degli iscritti, dei cittadini, 
dell'opinione pubbica la nostra politica e per portare a fon
do il chiarimento sui fondamenti storici e politici, sulla 
validità e la consistenza della terza via e del nuovo interna
zionalismo. La Direzione ha valutato la positiva eco, i com
menti, le interpretazioni suscitate in Italia e all'estero dagli 
sviluppi della politica del PCI e ha deciso di intensificare la 
propria iniziativa, in campo europeo e internazionale, in 
modo che siano conosciuti, nel modo più largo e preciso, gli 
indirizzi e le prospettive del PCI. La Direzione intende svi
luppare i rapporti internazionali con tutti i partiti e movi
menti — comunisti, socialisti, socialdemocratici, rivoluzio
nari, progressisti — con la volontà del dialogo più aperto, 
tra eguali, e per gli obiettivi fondamentali della salvaguar
dia della pace, del disarmo, dell'emancipazione e indipen
denza dei popoli, dell'avanzamento del socialismo. Nella 
situazione italiana è stata rilevante l'incidenza politica del
le prese di posizione del PCI. Al di là delle diverse valuta
zioni e di evidenti strumentalizzazioni, essenziale è il rico
noscimento dell'insostenibilità di pregiudizi e pregiudiziali 
nei confronti del PCI. La Direzione, ribadendo la linea dell' 
alternativa democratica, impegna tutto il partito nella lot
ta per affermare questa svolta necessaria e urgente nella 
vita del nostro Paese. La Direzione ha deciso di convocare 
per martedì 2 febbraio la riunione dei segretari regionali e 
di federazione che sarà dedicata principalmente ad un esa
me dell'impegno delle organizzazioni di partito nelle lotte 
sociali e per la ripresa del movimento per la pace. 

LA D I R E Z I O N E D E L PCI 

Oggi si riunisce la Direzione PSI 

Spadolini: fatti nuovi 
di rilevante portata 

ROMA — Spadolini ha ap
profittato dell'intervento al 
congresso palermitano dell' 
ANCI per uscire dal 'misu
rato riserbo» (così l'ha defini
to) fin qui osservato sui sfatti 
nuovi di rilevante portata — 
ha detto — che chiudono 
una fase storica nei rapporti 
tra il PCI e il Partito comu
nista sovietico: Il presiden
te del Consiglio ha insomma 
tenuto a chiarire, anzitutto, 
di non appartenere certo a 

quel ristretto manipolo di 
leader politici che, spinti da 
meschini calcoli di parte, fin
gono di non aver colto — o 
solo in minima parte — la ri
levanza delle posizioni assun
te dal PCI. Ai contrario, Spa
dolini sottolinea che si è ora 
aperto *un capitolo nuovo 
che pone problemi ampi e 
complessi all'insieme delle 
forze democratiche italia
ne. 

Il ^riserbo' di Spadolini si 
(Segue in penultima) 

il portafoglio in pericolo 

A BBIAMO letto ieri due ar
ticoli che ci hanne impres

sionato: uno di Enrico Mattei 
su 'Il Tempo- e Valtro di Indro 
Montanelli sul suo giornale. 
Entrambi, come al solito, inci
sivamente ben scritti, ci sono 
apparsi deitati da una identi
ca preoccupazione che, sem
plificando alla buona (e i no
stri amici-nemici Mattei e 
Montanelli, come essi stessi 
talvolta ci chiamano, ci per
metteranno di farlo) potrem
mo esprimere cosi' -Oh Dio, oh 
Dio, adesso viene il comuni
smo». Diciamo subito che, a-
manti della chiarezza e insof
ferenti delle perifrasi, ci è pia
ciuto di più lo scritto di Mattei 
che difende a spada tratta il 
capitalismo, nominandolo in 
tutte lettere e dichiarandovisi 
senza possibilità di equivoci 
favorevole. Per la ragion con
traria abbiamo apprezzato 
meno, ma et ha francamente 
divertito, rarticolo di Monta-, 
nelli, in cui non è mai scritta la 
fatate parola 'capitalismo* 
(con C come Cremona) e dice, 
in sostanza: «Diamo tempo al 
ttmpo*. consigliando intento 
di avere fiducia, visto che — 
secondo lui — finora, a rigore, 
non si può dire che sia succes
so veramentt qualcosa di con
creto. 

La verità è che proprio loro, 
con i loro scritti così diversi e 
coni uguali, ci dimostrano che, 
dopo avere postato la vita ad 
esortare il PCI a mostrarsi in
dipendente, segretsjr.ir.t~ 
speravano che i comunisti ita

liani non avrebbero mai detto 
la toro con la pacata ma ine
quivoca fermezza con cui lo 
hanno fatto (quando, per au
tonoma decisione, hanno cre
duto di doverlo fare). Nessun 
politico o commentatore, di
ciamo così, borghese (forse con 
l'eccezione di Eugenio Scalfa
ri), parlerebbe a Washington 
come il PCI ha parlato a Mo
sca. E proprio ora che ciò è av
venuto, molti nostri •maestri' 
di ieri sentono minacciato il 
capitalismo, oh veh, prima an
cora di quella libertà alla quale 
scioglievano inni ogni giorno. 
Quando ci chiamavano (e non 
siamo mai stati) schiavi, sven
tolavano la bandiera, adesso 
cht così non possono più defi
nirci, mettono la mano, a dife
sa, sul portafoglio. 

Naturalmente l'onestà per
sonale dei nostri amici-nemici 
Mattei e Montanelli pensiamo 
che sia fuori discussione, ma i 
quella dei 'patrioti' che li ap
plaudono che ci fa ribrezzo; 
mentre, vedi caso, se c'i un uo
mo che fin dalla nascita, si pud 
dire, si i battuto per la libertà 
è Vittorio Vidali, che oggi dà 
ragione al Partito e sta col 
Partito. Non è che uno fra i 
tanti, siamo d'accordo, ma 
'viene da lontano» e ha sentito 
tutti eli affetti e le solidarietà 
dei migliori tra coloro che han
no vissuto i lunghi anni del 
lunghissimo cammino percor
so. Ebbene, fate caso alfa parte 
con cui si schiera. E questo che 
spaventa, letteralmente spa-

fi 
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PAG. 2 l'Unità DOZIER LIBERATO Venerdì 29 gennaio 1982 

«Okay, okay, polizia italiana», grida il generale agli uomini della pattuglia speciale che lo ha liberato 

Ore 11 #36 l'incursione lampo nel covo 

FRANCOFORTE — La gioia della signora Dozier e della figlia che mostrano sorridendo la foto del 
loro congiunto libero 

La perfetta operazione della polizia - Rognoni: 
«Ce l'abbiamo fatta. Devo esprimere un rimpianto 
struggente per Moro e ring. Taliercio, sequestrati 
come Dozier» - Il generale riabbraccia i familiari 

Inchiesta 
su una 
fuga 

di notizie? 
ROMA — Una «inchiesta 
rigorosissima» sarebbe sta
ta disposta dal governo — 
secondo indiscrezioni — 
per stabilire com'è potuto 
accadere che la notizia di 
una imminente soluzione 
del «caso Dozier» fosse 
giunta agli organi di infor* 
mazione fin dall'altra sera, 
venendo pubblicata su tut
ti i quotidiani dì ieri matti
na, cioè diverse ore prima 
che le forze di polizia faces
sero irruzione nella «pri
gione» del generale segre* 
gato dalle Brigate rosse. Si 
tratta di un episodio anco
ra misterioso, che ha ri
schiato di pregiudicare se
riamente l'esito dell'opera
zione di polizia. 

La «fuga di notizie» era 
avvenuta alle ore 20 dell'al
tra sera, innescata da un 
«flash» dell'agenzia di 
stampa «ADN-Kronos» (vi
cina agli ambienti del PSI) 
che recitava: «Una soluzio
ne del caso Dozier — secon
do quanto ha appreso 
l'ADN-Kronos — sarebbe 
"probabile"». Poco dopo, la 
stessa notizia, in termini 
altrettanto vaghi, veniva 
ripresa dall'agenzia ANSA. 

Sull'episodio hanno pre
sentato un'interrogazione 
parlamentare l'on. Borri, 
della DC, i deputati del 
PdUP Milani e Gianni, e 
l'on. Bassanini, del gruppo 
misto. 

Condannati 
a 31 anni 

Emilia Libera 
e Savasta 

CAGLIARI — Poco prima 
che a Padova liberassero il 
generale Dozier e arrestasse
ro, tra gli altri. Antonio Sa
vasta e Emilia Libera, a Ca
gliari i giudici della Corte d' 
Assise entra\ano in camera 
di consiglio per la sentenza 
contro gli imputati al pro
cesso per la sparatoria a\te
nuta a Cagliari due anni fa e 
che consenti ai due di sot
trarsi all'inseguimento della 
polizia. 

Ma la sentenza e uscita 
dopo ben dodici ore, quando 
i due latitanti erano stati in
vece da tempo arrestati a Pa
dova. I due, così, a prescinde
re dal processo per il rapi
mento Dozier detono già 
scontare rispettivamente 31 
anni e 8 mesi e 31 anni e 3 
mesi di carcere. 

Con loro sono stati con
dannati anche Rinaldo Steri 
e Carlo Cioglia. riconosciuti 
colpevoli di partecipazione a 
banda armata, a 5 anni di 
reclusione e i nuoresi Fran
cesco Mattu e Marco Pinna a 
tre anni e otto mesi e a tre 
anni e quattro mesi per de
tenzione e porto di armi da 
guerra. 

Altri dodici imputati, ac
cusati di favoreggiamento. 
sono stati condannati a pene 
varianti tra i 3 anni e un an
no di reclusione e sono stati 
scarcerati con i benefici di 
legge al termine dell'udien
za, non essendo stata appli
cata nei loro confronti la 
•legge Cossiga». La Corte ha 
infine assolto per insuffi
cienza di prove due imputati 
di favoreggiamento, mentre 
per altri quattro c'è stato il 
•non luogo a procedere» per 
intervenuta amnistia. 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — «Meraviglioso, okay polizia.: così il generale James 
Dozier ha accolto ieri mattina i suoi liberatori. Erano le 11,36 
precise quando alcuni uomini dell'Ucigos hanno sfondato la porta 
dell'appartamento di un caseggiato di via Pindemonte a Padova 
dove l'ufficiale americano era tenuto prigioniero dalle Brigate ros
se. L'operazione, che ha spezzato un incubo che si protraeva ormai 
dal 18 dicembre dell'anno scorso, è durata in tutto 90 secondi. Un 
record di velocità che ha permesso di bloccare sul nascere ogni 
tentativo di reazione dei carcerieri del generale. 

La notizia ha suscitato viva emozione in tutta la città. Le agenzie 
hanno subito cominciato a spedirla in tutto il mondo. La questura 
è stata assediata da giornalisti provenienti da tutte le parti. Sui 
volti di tutti una grande soddisfazione. I commenti della gente che 
ha appreso della liberazione di Dozier si sono confusi con quelli 
delle autorità. «Bene, sono contento»; «Ci voleva»; «Ecco finalmente 
una buona notizia*: sono le osservazioni raccolte per la strada, nei 
bar, nei negozi. Il ministro degli Interni Rognoni, giunto a Padova 
qualche ora dopo, ha commentato: «È andata bene. Ce l'abbiamo 
fatta. Credo che ci sia ovunque soddisfazione. Appena ho ricevuto 
la notizia ho telefonato al presidente della Repubblica. Il Paese ha 
meritato questa soddisfazione. Devo esprimere un rimpianto 
struggente per il presidente Moro e l'ing. Taliercio che sono stati 
sequestrali come Dozier». 

Le parole di circostanza sono state lasciate da parte. Il questore 
ha fatto una veloce descrizione dell'operazione, mettendo l'accento 
sulla rapidità con cui è stata condotta. 

Il rapimento di Dozier aveva provocato un clima di costernazio
ne. Molti si sono domandati in questi 40 giorni se il nostro paese 
avesse la forza per estirpare il cancro del terrorismo. La liberazione 
del generale americano ha rappresentato una risposta chiara non 
solo dal punto di vista tecnico ma soprattutto politico. 

In queste ultime settimane erano circolate molte voci; l'altra 
notte era giunta addirittura nelle redazioni dei giornali la notizia 
che era stato pagato il riscatto per Dozier. I due miliardi messi a 
disposizione di chi dimostrasse di essere in possesso di informazio
ni precise sul luogo dove l'ufficiale della Nato era tenuto prigionie
ro avevano dunque sortito degli effetti? Nessuno ha saputo, o 
voluto, dare risposte precise aduna simile ipotesi. Di sicuro si sa 
che qui a Padova il commando dei brigatisti che hanno rapito 
Dozier si è trovato intrappolato nelle maglie di una società che 
rifiuta decisamente il terrorismo. Sindacati, partiti, associazioni 
culturali hanno espresso con convinzione la loro soddisfazione. Per 
oggi è stata convocata in seduta straordinaria la Consulta per la 
difesa dell'ordine democratico che comprende tutte le forze antifa
sciste. 

Cresce naturalmente la curiosità sui particolari della vicenda 
che ha tenuto in sospeso milioni di uomini, donne e non solo in 
Italia. Le voci su Dozier si intrecciano con quelle sui suoi carcerieri. 
Il generale americano sta bene e fino a ieri sera si trovava nella 
caserma «Ederle» della Set&f a Vicenza per «normali controlli me
dici». Lì pare che Io abbiano già raggiunto la moglie Judith e la 
figlia Cheryt a bordo di un elicottero. Il generale George McFad-
den, comandante della caserma, lo ha accolto porgendogli il benve
nuto anche a nome dei 6 mila cittadini americani che vivono a 
Vicenza. Ma ai cronisti e ai fotografi che si affollavano davanti ai 
cancelli della caserma nella speranza di poter vedere Dozier. sia 
pure per un momento, un ufficiale ha pregalo di avere pazienza. 
«Non è possibile — ha detto — per ora. Vedremo domani». Una 
rapida visita alla caserma «Ederle» è stata compiuta nel tardo 
pomeriggio dal ministro Rognoni, accompagnato dal sostituto pro
curatore della Repubblica di Verona. Guido Paperli. 

Forse già oggi il generale partirà per Verona. 
Ci sarà allora una conferenza stampa che ricostruisca i 40 giorni 

di Dozier? Almeno per ora non si sa. Intanto si moltiplicano invece 
gli interrogativi sul ruolo svolto da Emanuela Fascetta, uno dei 
nomi che secondo indiscrezioni compare nell'inchiesta sul seque
stro. La giovane — si dice — è stata coinvolta già in vicende legate 
all'attività dell'autonomia padovana. Il suo nome è comparso, pa
re, nell'inchiesta condotta dal giudice Calogero: sono però solo 
indiscrezioni, voci. 

L'opeiazione che ha condotto alla liberazione di Dozier apre 
però certo un nuovo capitolo nella storia della lotta contro il terro
rismo. 

o. p. 

Sanno sparare 
anche al buio 
o intervenire 
con azioni da 
commando « » 

j PADOVA — Il ganaraic Jamaa Lea Doiitr fotografato in questu
ra poco dopo la tua libtraziona 

Come sono organizzate, e addestrate 
le «teste di cuoio» del nucleo speciale 
intervenuto nella «prigione» di Dozier 

ROMA — Sono sigle ormai non più tan
to misteriose, ma che stanno a signifi
care alta professionalità, preparazione 
specifica, armamento speciale, abitudi
ne ad operare, di notte o di giorno, con i 
metodi classici dei «commando». L'ope
razione di ieri per liberare il generale 
Dozier, conclusasi in non più di 90 se
condi, è stata portata a termine dagli 
uomini del «Nocs» (Nucleo operativo 
centrale di sicurezza) della Pubblica si
curezza, alle dirette dipendenze del mi
nistero dell'Interno, tramite l'Ucigos. 
Chi sono e che cosa sono questi super 
poliziotti che hanno dimostrato una 
particolare efficienza e una così rapida 
capacità di impiego? 

il gruppo speciale degli agenti di PS 
appartenenti al «Nocs» fu costituito, cir
ca tre anni fa, dopo l'uccisione di Aldo 
Moro e a somiglianza di analoghi repar
ti inglesi, americani, della Germania oc
cidentale e di Israele. Da noi, appunto, 
era il terribile e angoscioso periodo del 
caso Moro. Anche il nostro ministero 
dell'Interno aveva deciso, in accordo 
con quello della Difesa, di costituire due 

f[ruppi speciali d'intervento: quello del-
a PS, denominato appunto «Nocs» e 

quello dei carabinieri battezzato «Gis» 
(Gruppo incarichi speciali). La scuola di 

addestramento del «Nocs», a quanto si 
sa, è ad Abbasanta, in Sardegna. Ogni 
gruppo è composto da diciotto, venti a-
genti e, di solito, è comandato da un 
giovane colonnello che ha seguito parti
colari corsi di controgguerriglia, inter
cettazioni telefoniche e radio e al quale 
vengono fatti leggere e confrontare do
cumenti e risoluzioni delle Br. L'arma
mento individuale degli uomini dei 
«Nocs» è costituito dal mitra «M.12» del
la «Beretta», in versione superleggera. 
Le pistole in dotazione sono pure «Beret
ta» cal.9, «bifilari» a tredici colpi, di peso 
ridotto con o senza silenziatore. Viene 
usato, in casi speciali, anche il famoso 
fucile mitragliatore «Skorpion», di fab
bricazione cecoslovacca, oltre a due o tre 
tipi diversi di coltelli «multiuso». 

Ogni agente è poi fornito di pistola 
lanciarazzi, maschera antigas, occhiali 
all'infrarosso per vedere anche nel buio, 
microscopico trasmettitore-ricerche, 
bombe al fosforo per illuminare zone di 
oscurità, lacrimogeni e bombe a gas ner
vino. I super poliziotti sono poi forniti di 
un casco di cuoio che protegge la testa e 
il collo e di un giubbetto antiproiettile 
leggerissimo, ma rinforzato con piastre 
d'acciaio. Inutile aggiungere che i com
ponenti del «Nocs» sono anche tiratori 

scelti. Le armi «lunghe» per gli speciali
sti del tiro a notevole distanza, a quanto 
si è potuto sapere, sono fornite di un 
mirino ad «amplificazione di immagi
ne» che permette, praticamente, di spa
rare anche al buio. 

Qualche notte fa, ad Arlena di Castro, 
erano stati utilizzati, invece, i «Gis» dei 
carabinieri. Noi giornalisti non ci erava
mo nemmeno accorti del loro arrivo. 
Eppure eravamo distanti non più di cin
quanta metri dall'autobus dei CC. Ad 
un ordine, i «Gis» erano subito scesi sen
za scambiarsi nemmeno una parola: tu
ta mimetica addosso, cappuccio di calza
maglia nera sulla testa, armamento per 
combattimento ravvicinato a tracolla e 
un sacco di aggeggi appesi al cinturone. 

Saranno state le tre di notte. Li aveva
mo seguiti per un po' mentre si infilava
no in alcune grotte alla ricerca dei terro
risti sfuggiti a Siena. Dopo un po', un 
ufficiale era venuto di corsa a bloccarci 
con l'aria seccata sibilando un «Buttate
vi a terra o qualcuno di voi si beccherà 
una raffica di mitra». Ogni tanto si sen
tivano distintamente dei tonfi sordi e 
dall'ingresso delle grotte si vedeva usci
re il lampo abbagliante delle bombe al 
fosforo. 

W . S. 

L'ambasciatore Usa: «Vi siamo 
grati. Siete stati efficienti» 

PADOVA — Il palazzo della «prigione)» del generale della Nato. 
In secondo piano, col viso coperto, i poliziotti dei nuclei speciali 

ROMA — Entusiasmo, eccita
zione, soddisfazione e gran so
spiro di sollievo all'ambasciata 
americana di Roma. I giornali
sti, tre ore dopo il blitz di Pado
va, sono stati ricevuti dall'am
basciatore Maxvvel Rabb che ha 
tenuto una brevissima confe
renza stampa. Tutto si è svolto 
all'insegna della rapidità e del
l'efficienza: era infatti impor
tante far vedere a qualche cen
tinaio di giornalisti italiani e 
stranieri che i rappresentanti 
ufficiali degli USA a Roma, dal 
primo all'ultimo funzionario, e-
rano soddisfatti e disposti a col
laborare di buona lena con i 
rappresentanti dell'opinione 
pubblica. 

L'ambasciatore, davanti alle 
telecamere TV e mentre i flash 
dei fotografi scattavano in con
tinuazione, ha letto la seguente 
dichiarazione ufficiale: «E' con 
profondo sollievo e commozio
ne che accogliamo l'annuncio 
della liberazione del generale 
James Dozier. E' stata un'ar

dua prova per il generale e la 
sua famiglia, per l'Italia, per gli 
Stati Uniti, per tutti gli alleati 
della Nato e per i comandi Na
to, per tutti noi che crediamo 
nella giustizia e nella democra
zia. Posso affermare che i nostri 
principi hanno trionfato, e che 
la nostra condotta nei confronti 
dei terroristi è stata premiata. 
Questa felice conclusione — ha 
aggiunto — è il risultato della 
straordinaria opera svolta dalle 
autorità italiane. Va ad onore 
dell'Italia che questa brillante 
operazione sia stata svolta con 
tanta eccezionale efficienza. In
sieme a tutto il popolo america
no esprimo al Governo italiano 
la nostra profonda e sentita 
gratitudine!. 

I giornalisti, subito dopo, 
hanno sottoposto l'ambasciato
re ad un vero e proprio fuoco di 
fila di domande. Il rappresen
tante USA, a quelle più delica
te, ha detto di non voler rispon
dere per non intralciare le inda
gini ancora in corso. E' sta'o 

chiesto: tra l'ambasciata e i se
questratori ci sono stati dei 
contatti? Rabb ha sorriso e poi 
ha detto: «Non posso risponde
re perché non vorrei intralciare 
il lavoro degli inquirenti italia
ni che è ancora in corso». I gior
nalisti hanno insistito: «Ma se 
questi contatti ci fossero stati, 
lei lo avrebbe saputo?». E l'am
basciatore: «Certamente, vi ho 
già detto che non voglio rispon
dere». 

All'ambasciatore è stato poi 
chiesto di spiegare come e a che 
ora aveva avuto la notizia della 
liberazione di Dozier. Rabb ha 
spiegato: «Ero a colloquio con il 
ministro della difesa Lagorio e 
tutti e due abbiamo avuto una 
telefonata. Ci siamo abbraccia
ti commossi e questa è la mi
gliore testimonianza dell'ami-. 
ctzia fra gli Stati Uniti e l'Ita
lia». 

Il diplomatico USA ha poi 
spiegato di aver parlato con 
Dozier mentre il generale si tro
vava nella sede della questura 

di Padova. «Dozier — ha spie
gato Rabb — mi ha detto di es
sere molto felice di essere tor
nato libero anche perché, men
tre era in pieno svolgimento l'o
perazione della sua liberazione, 
uno dei terroristi gli aveva pun
tato una pistola alla tempia e 
lui aveva pensato che quello era 
il suo ultimo istante di vita. Do
zier mi ha poi detto che era feli
ce e commosso della forza di ca
rattere dimostrata da sua mo
glie che aveva avuto, davvero, 
un magnifico comportamento». 

I giornalisti hanno anche 
chiesto se Reagan era stato in
formato direttamente dall'am
basciatore in Italia dell'avve
nuta liberazione del generale. 
L'ambasciatore ha risposto che 
un funzionario aveva avvertito 
subito il presidente. 

A Napoli, la soddisfazione 
per la liberazione di Dozier è 
stata espressa dal comandante 
in capo delle Forze alleate Sud-
Europa ammiraglio William J. 
Crowe. 

w. s. 

Sandro Pertini: «Bravi, bravissimi» 
Il Presidente informato immediatamente - All'annuncio, applausi in Parlamento - Spadolini: in questo momento un pensiero 
commosso per Moro - Nilde Jotti si congratula con Rognoni - I commenti dei segretari dei partiti - Messaggio di Schmidt 

ROMA — «Bravi, bravissimi». 
Sandro Pertini ha posato la 
cornetta del telefono, dopo a-
ver parlato col ministro Rogno
ni, ed è tornato col sorriso in 
volto dal ministro degli esteri 
algerino che era in visita al Qui
rinale: «Hanno liberato il gene
rale Dozier» — ha annunciato. 
Poi si è voltato verso gli addetti 
stampa e i funzionari del Quiri
nale: «Vedete, stavolta la noti
zia ve l'ho data per primo io». E 
la notizia si è diffusa in un baie-
nò. 

Pochi minuti dopo la conver
sazione telefonica tra Rognoni 
e il presidente Pertini l'agenzia 
ANSA trasmetteva un primo 
flash sulla liberazione del gene
rale Dozier. Quasi contempora
neamente veniva informato del 
pieno successo dell'operazione 
il presidente del consiglio Spa
dolini che stava per intervenire 
al congresso dell'ANCI a Paler
mo. Anche Spadolini si è pre
sentato raggiante all'assemblea 
in attesa e ha annunciato: - Vi 

do' una buona notizia, il gene
rale Dozier è stato liberato e 
cinque brigatisti sono stati cai-
turati a Padova. La lotta con
tro il terrorismo ha registrato 
un nuovo importante successo. 
Il soldato di una nazione ami
ca e alleata è stato ^restituito 
alta sua famiglia, ci lavoro; 
'Un grazie sincero — ha detto 
ancora Spadolini a caldo — alle 
forze dell'ordine che pagano 
un altissimo tributo di sangue 
alla lotta contro i mostri della 
violenza, del fanatismo, dell'ir
razionalismo: Poi ha aggiun
to: 'In questo momento un 
pensiero commosso va alla me
moria di Aldo Moro: 

Spadolini ha pronunciato 
queste parole alle 12.15. A quel
l'ora la notizia della liberazione 
stava già circolando a Monteci
torio. al Senato, nelle redazioni 
dei giornali. Nelle aule parla
mentari. all'annuncio comuni
cato dai presidenti di turno, si è 
risposto con un lungo applauso. 
Alle agenzie di stampa è inizia

ta ad arrivare una mole impres
sionante di commenti, felici
tazioni da tutti gli ambienti po
litici, italiani ed esteri. II presi
dente Pertini che ha commen
tato a caldo, come si è detto, la 
sua soddisfazione per l'opera
zione di Padova ha voluto subi
to dopo inviare una lettera di 
felicitazioni al presidente del 
Consiglio: -Caro Spadolini — 
si legge tra l'altro nel messaggio 
— questi successi, che dobbia
mo alta abnegazione degli uo
mini della polizia di Stato, dei 
carabinieri, e di tutti i servizi 
preposti alla sicurezza dell'I
talia repubblicana rafforzano 
la convinzione che una salda 
democrazia ha in se la sapori
ta di sconfiggere ogni disegno 
eversivo e accrescono il presti
gio del nostro paese nel conses
so dei popoli liberi: 

Il presidente della Camera 
Nilde Jotti ha espresso al mini
stro Rognoni le -più vite con
gratulazioni dell'Assemblea di 
Montecitorio e sue personali 

per la liberazione del generale 
Dozier, pregandolo di farsi in
terprete di questi sentimenti 
con tutte le forze dell'ordine 
che in queste settimane e sino 
all'importante risultato di og
gi, si sono impegnate nella così 
difficile operazione: 

Subito dopo sono giunti an
che i primi commenti dei segre
tari dei partiti della maggioran
za. L'on. Piccoli, appena appre
sa la notizia ha affermato: *A-
vrei voluto essere stato io a li
berarlo. Questo è un periodo in 
cui le forze dell'ordine e i servi
zi segreti stanno operando con 
una continuità di impegno 
straordinario: 

L'on. Craxi, informato dal 
ministro degli Interni dell'ope
razione, ha detto: -Anche que
sto incubo è finito e fortunata
mente nel migliore dei modi. 
Ne siamo particolarmente lieti 
per il generale Dozier e la sua 
famiglia. È un grande successo 
delle forze dell'ordine che non 
si sono risparmiate e non si ri
sparmiano, e un grande suc

cesso delta lotta antiterroristi
ca'. L'on. Longo ha affermato: 
- Un successo dei governo, delle 
forze dell'ordine, dei servizi di 
sicurezza che hanno raggiunto 
un grande risultato umano e 
politico: 

Secondo il radicale Boato si 
tratta di una sconfitta militare 
delle Br senza precedenti. -Al
trettanto evidente è la sconfit
ta dei terroristi sul piano poli
tico: Difficile dare conto di 
tutti gli innumerevoli messaggi 
giunti anche dall'estero. Il pri
mo ministro inglese Margaret 
Thachter si è congratulata con 
il governo italiano per la libera
zione del generale Dozier con 
una dichiarazione pubblica in 
Parlamento. «Vorrei dire — ha 
affermato — quanto ci entusia
smi anche il sapere che il gene
rale Dozier è stato trovato vi
vo». 

Telegrammi di felicitazioni 
sono stati inviati dal cancelliere 
tedesco Schmidt a Spadolini, 
Reagan e al generale Dozier. 

«La mia ammirazione — scrive 
Schmidt al presidente del con
siglio italiano — va a tutti colo
ro che hanno reso possibile 
questo successo con coraggio-
accortezza e mettendo a re
pentaglio la propria vita: 

Anche il ministro federale 
dell'interno Gerhart Baum ha 
espresso in un telegramma in
viato a Rognoni il proprio 
«grande sollievo». Messaggio a-
nalogo è stato inviato dal mini
stro della difesa tedesco Hans 
Apel. 

Un segno della soddisfazione 
con cui è stata accolta la notizia 
dell'operazione di Padova, tut
tavia, non l'ha data con mes
saggi soltanto il mondo politi
co. ieri, quando la notizia si è 
diffusa centinaia di telefonate 
sono arrivate da tutta Italia ai 
centralini delle Questure e al 
113. Le telefonate di quanti vo
levano complimentarsi sono 
state talmente numerose che, a 
Roma, il centralino è rimasto 
bloccato per molti minuti. 

b. mi. 

Ecco la cronistoria dei 42 
giorni del rapimento del gene
rale Dozier. 

1? dicembre - Il generale 
James Lee Dozier, vice capo di 
stato maggiore logistico e am
ministrativo delle Forze terre
stri alleate Sud-Europa viene 
rapito nella sua abitazione da 
un commando di brigatisti. 
Bussano alla porta spaccian
dosi per idraulici, entrano, lo 
stordiscono e lo portano via 
dentro un baule dopo aver 
perquisito la sua abitazione. 
L'allarme viene dato dalla mo
glie Judith solo dopo tre ore; 
prima di andarsene. le BR a-
vevano legato la donna ad una 
sedia. 

IS dicembre - Le Br. telefo
nano all'ANSA di Verona af
fermando che al rapimento 
hanno partecipato le colonne 
del Veneto, di Milano, di Na
poli e di Roma. Dagli Stati U-
niti, le prime reazioni del pre
sidente Reagan: «I brigatisti 
sono lazzaroni, codardi, vi
gliacchi che non avrebbero 
mai il coraggio di affrontare 
qualcuno da uomo a uomo». 

19 dicembre • Judith Do. 
zier, moglie del generale, as-

42 giorni di laconici comunicati 
e sussurri di trattative segrete 

sieme alla figlia Chervl, tiene 
una conferenza stampa al co
mando FSTASE; «Mi rivolgo a 
voi per implorarvi di trattarlo 
con umanità. È un uomo pieno 
di amore e di attenzioni per 
tutti», dice alle BR davanti al
te - telecamere, piangendo. 
Contemporaneamente a Ro
ma le BR fanno trovare il pri
mo comunicato. E una lunga 
requisitoria contro la NATO, 
su Dozier non si dice nulla. 

27 dicembre - Dopo giorni 
di ricerche inutili, all'ANSA 
di Milano arriva il comunicato 
n. 2 assieme ad una fotografia 
del generale (presenta une ec
chimosi sotto l'occhio sini
stro). Il comunicato è accom
pagnato dalla «Risoluzione 
della direzione strategica • di
cembre '81», un documento di 
188 pagine con cui le BR «or
todosse» prendono le distanze 
da quelle .movimentiate. e at
taccano anche duramente la 

colonna veneta «2 agosto» 
staccatasi dalia «Ludmann» 
due giorni prima del rapimen
to. 

1 gennaio - Arrivano le pri
me perizie: i volantini sono 
stati battuti con le stesse mac
chine che hanno dattiloscritto 
i comunicati dei sequestri Ta
liercio e Sandrucci. A Verona 
degli anonimi «Amici di Do
zier» annunciano un premio di 
due miliardi, accompagnato 
dalla garanzia dell'impunità, 
per chiunque fornirà notizie 
utili a ritrovare il generale. 

2 gennaio • Il Prefetto di 
Verona afferma che dietro il 
premio c'è «un intento serio e 

f;aramito». e fa intendere che 
'ha posto un organo della 

pubblica amministrazione ita
liana. 

3 gennaio • A Rovigo, men
tre in tutto ii Veneto sono in 
corso le ricerche affannose del 
covo dove è tenuto prigioniero 

Dozier, un commando di BR 
«movimentiste» e di ei appar
tenenti a Prima Linea fa eva
dere dal carcere di Rovigo 
quattro terroriste, fra cui Su
sanna Ronconi. 

6 gennaio • A Roma le BR 
«ortodosse» tentano il seque
stro del vice questore Nicola 
Simone, e le feriscono grave
mente. Lo stesso giorno dira
mano un comunicato di riven
dicazione dell'attentato e, as
sieme a questo, il terzo comu
nicato sul rapimento Dozier. 
Vi è inserito anche un brano di 
un «interrogatorio» cui le BR 
hanno sottoposto l'alto uffi
ciale americano. Il generale 
però risponde ai brigatisti in 
modo elusivo. 

8 gennaio - In Friuli l'am
basciatore statunitense in Ita
lia, Maxwell Rabb, afferma 
che il rapimento del generale 
•non ha minimamente intac

cato lo stretto rapporto che u-
nisce l'Italia e gli Stati Uniti, 
né ha indebolito l'alleanza oc
cidentale». 

9 gennaio - A Roma vengo
no arrestati Senzani e una de
cina di altri brigatisti. Sono in 
possesso di documenti in cui 
criticano il sequestro Dozier. 

14 gennaio • Mentre le ri
cerche continuano senza pro
durre esiti apparenti, la mo
glie del generale dice ai giorna
listi: «Mi pare che le cose stia
no andando per il verso giu
sto». 

16 gennaio • A Roma arriva 
il comunicato n. 4 delle BR: 
non contiene alcun accenno al 
rapimento, non prosegue il co
siddetto interrogatorio, è un 
testo puramente ideologico ed 
interlocutorio. 

19 gennaio • Judith Dozier 
assieme alla figlia Cheryl par
te da Napoli e va in Germania, 

a Wiesbaden, a due passi da 
un comando NATO. 

21 gennaio - A Siena dopo 
una rapina, un commando di 
Prima Linea uccide due cara
binieri; sarà catturato quasi 
tutto nei giorni seguenti. A 
Roma invece si svolge un ver
tice sul rapimento Dozier. Vi 
partecipa anche il PM verone
se Guido Papalia. che, tra l'al
tro interroga Massimiliano 
Corsi, brigatista ortodosso da 
poco arrestato nella capitale, 
ed esamina documenti trovati 
nel covo brigatista di Marino. 

25 gennaio • Le BR fanno 
trovare contemporaneamente 
a Roma e a Padova il quinto 
comunicato sul rapimento Do-
sier. Vi è allegata una fotogra
fia del generale: con barba 
lunga e capelli arruffati. 

27 gennaio - A Verona ven
gono effettuati una decina di 
fermi di presunti fiancheggia
tori delle BR. Forse è il risul
tato di interrogatori e confes
sioni di qualche brigatista. 
Forse i fermi vengono decisi in 
seguito alla lettura dei docu
menti trovati nei covi BR sco
perti negli ultimi giorni nell'I
talia centrale. 
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Appunti polacchi / Dopo la prima omelia di monsignor Glemp, un 
documento dell'episcopato del 15 gennaio diceva: verrà il momento in cui 

sapremo le vere ragioni del colpo di Jaruzelski. Che cosa significa? E 
quali motivi hanno ispirato il comportamento della Chiesa in questi mesi? 

L'arcivescovo 

Due sono sta te le direttrici lungo le 
quali si è sviluppata l'azione della 
Chiesa cattolica in Polonia dopo la 
proclamazione dello 'Stato di guer
ra»: risparmiare al Paese la tragedia 
di uno scontro fratricida (guerra ci
vile); difendere 1 diritti umani e civili 
di tutti i cittadini ed in primo luogo 
del cosiddetti 'internati*. In questo 
quadro l'atteggiamento verso il nuo
vo potere militare è stato di critica, 
talvolta aspra, ma mal di rottura, 
con iniziative via via più distensive, 
come l'incontro tra il primate mons. 
Jozef Glemp e il generale Wojciech 
Jaruzelski del 9 gennaio e la parteci
pazione di mons. Bronlslaw Dabro-
wskl alla seduta della commissione 
mista governo-episcopato del 18 
gennaio, la prima dopo il 13 dicem
bre 1981. La commissione è presiedu
ta, per conto del potere, da Kazl-
mterz Barcikowski, membro dell'Uf
ficio politico del POUP e strettissimo 
collaboratore di Jaruzelski. 

Il potere ha risposto a questa posi
zione possibilista lasciando in prati
ca nelle mani della Chiesa cattolica 
l'assistenza non soltanto spirituale 
agli 'Internati: A Varsavia, organiz
zato dall'episcopato, lavora un comi
tato che fornisce Informazioni sulle 
condizioni di salute del singoli dete
nuti e che si Incarica di far pervenire 
loro pacchi con viveri e vestiario. A-
naloghl comitati, composti da reli
giosi e laici, sono sorti o stanno sor
gendo presso tutte le diocesi. Rap
presentanti della Chiesa visitano re
golarmente gli 'internati* e assisto
no In modo particolare Lech Walesa 
che, pur non essendo formalmente 
'Internato», non può lasciare la resi
denza che gli è stata assegnata In 
una villa nel pressi di Varsavia. 

La prima presa di posizione pub
blica della Chiesa sullo 'Stato di 
guerra» fu espressa In una dramma
tica omelia pronunciata da mons. 
Glemp In una chiesa di Varsavia la 
stessa sera del 13 dicembre. Il giorno 
dopo 11 potere ne fece trasmettere per 
radio la registrazione. I motivi furo
no evidenti. *Non c'è valore più alto 
— disse tra l'altro 11 primate — della 
vita umana. Perciò farò appello alla 
ragione, anche a costo di essere offe
so, e chiederò, anche se dovessi an
dare a piedi scalzi e supplicare In gi
nocchio: non scatenate la lotta tra 1 
polacchi, non porgete la vostra testa, 
fratelli operai...». 

Sarà stata una coincidenza, ma gli 
ultimi canali delle agenzie di stampa 
occidentali che trasmettevano da 
Varsavia vennero tagliati dopo la 
diffusione del testo dell'omelia di 
mons. Glemp. DI conseguenza poco o 

nulla si seppe, sul momento, In Occi
dente del comunicato del Consiglio 
centrale dell'episcopato del 15 gen
naio, firmato dal primate, dal cardi
nale Franciszek Macharski, arcive
scovo di Cracovia, e da tutti i vescovi 
polacchi. Il documento definiva l'In
troduzione dello *stato di guerra* *un 
colpo alle attese e alle speranze della 
società che pensa va di regolare l pro
blemi In sospeso sulla via dell'intesa 
nazionale», e poneva due richieste: 
*l) liberazione degli Internati e, sino 
alla loro liberazione, creazione di 
condizioni umane (di detenzione) 
perché si è a conoscenza di numerosi 
abusi...; 2) restituzione ai sindacati, e 
soprattutto a Solldarnosc, della loro 
attività statutaria, il che comporta 
che si consenta la libera attività del 
presidente e della presidenza di Soli-
darnosc...». 

Il documento ad un certo punto 
conteneva un breve passaggio che 
suscitò • inquietanti interrogativi. 
• Verrà il momento — esso diceva — 
in cui noi conosceremo tutta la veri
tà sulle ragioni dell'Introduzione del
lo stato di guerra». Che cosa si voleva 
dire? Ancora oggi non siamo in gra
do di rispondere, ma è un fatto che 
negli ambienti della Chiesa cattolica 
circola l'opinione che è probabil
mente vero che il generale Jaruzelski 
ha evitato al Paese una tragedia an
cora più grande, quale sarebbe stato 
un Intervento esterno. Quando co
munque a partire dal 18 dicembre i 
giornalisti stranieri restati a Varsa
via poterono cominciare a trasmet
tere le loro corrispondenze, il censore 
tagliò regolarmente ogni informa
zione e persino ogni riferimento al 
comunicato del Consiglio dell'epi
scopato. 

Abbiamo detto che il documento 
venne adottato il 15 dicembre. Il 16 si 
ebbero i morti della miniera *Wujek» 
e i sanguinosi scontri di Danzica. La 
Chiesa comprese che il pericolo dello 
scontro fratricida non era ancora 
scongiurato e il 17 mons. Glemp lan
ciò un nuovo accorato messaggio nel 
quale affermava: *Vl supplico, fratel
li, e vi scongiuro, nel nome di Dio: 
non alzate l'uno contro l'altro la ma
no carica d'odio. Mantenete la calma 
e non portate il Paese al disastro». 
Nei confronti di questo messaggio la 
censura non ebbe nulla da ridire e lo 
fece passare regolarmente. 

Ben diverso fu il trattamento ri
servato all'omelia di Natale del pri
mate e alla sua predica tenuta in una 
chiesa di Varsavia II giorno dell'Epi
fania. Il primo testo era di contenuto 
essenzialmente religioso, ma espri

meva anche l'angoscia della Chiesa 
'di fronte alla violenza, alla sospen
sione di numerosi diritti civili e alla 
minaccia di una lotta fratricida» e ri
volgeva parole particolarmente 
commosse «a coloro che hanno subi
to l'affronto, a coloro che sono stati 
delusi, imprigionati e calunniati in
giustamente». 

La predica dell'Epifania affronta
va per la prima volta pubblicamente 
le richieste e le pressioni sui dipen
denti pubblici, sui giornalisti, sul 
magistrati e su altre categorie di cit
tadini affinché firmassero dichiara
zioni 'di lealtà» e di rinuncia a mili
tare in Solidarnosc, pena 'il licenzia
mento dal posto di lavoro». Mons. 
Glemp si soffermava a lungo sugli 
aspetti etici e giuridici del problema, 
ma giungeva alla conclusione, citan
do un discorso del defunto primate, 
cardinale Stefan Wiszynski, che 
'qualche volta è più eroico vivere, re
sistere per interi anni e lavorare». 

Nei giorni della partenza del croni
sta da Varsavia, si è appreso che sul
lo stesso problema mons. Glemp a-
veva scritto una lettera al generale 
Jaruzelski già il 20 dicembre. Nella 
lettera il primate faceva osservare 
che quelle misure erano basate sul 
falso principio che *ognl membro di 
Solidarnosc è un nemico dell'ordine» 
e che il risultato sarebbe stato di al
lontanare funzionari che avevano a-
vuto coraggio ed erano stati capaci 
di superare la passività burocratica. 
*Io non vorrei — scriveva mons. 
Glemp — invocare l'attentato porta
to al diritti dell'uomo e alla sua di
gnità. Vorrei tuttavia attirare la vo
stra attenzione sull'atmosfera sfavo
revole che si crea al proseguimento 
del rinnovamento dopo la fine dello 
"sUtlu di guerra"». 

Nella lettera, dunque, il problema 
non era stato affrontato soltanto sot
to i suoi aspetti umani e morali, ma 
anche sotto quelli propriamente po
litici. E ricca di riferimenti politici è 
stata anche l'omelia pronunciata, 
sempre da mons. Glemp, domenica 
17gennaio. In concreto, egli ha accu
sato le autorità di non aver ancora 
fatto nulla per consentire ai polacchi 
di »unirsl in uno sforzo comune». Do
po aver dichiarato che il potere conta 
sulla sola forza e che 'Ci sono sempre 
nuovi arresti, mentre tanti internati 
attendono sempre la loro liberazio
ne», il primate concludeva: la Chiesa 
vuole unire, «ma affinché la coopcra
zione possa essere riannodata, è ne
cessario il dialogo. Non basta fare 
paura alla gente e licenziarla, è ne
cessario parlare agli uomini». 

Quali risultati ha portato questo 
impegno della Chiesa? Per il mo
mento essi appaiono piuttosto mode
sti. Da domenica 17 gennaio, dopo 
un mese di Interruzione, /» radio ha 
ripreso a trasmettere la messa. Il co
municato sulla riunione della com
missione mista governo-episcopato 
del 18 gennaio afferma che 1 rappre
sentanti della Chiesa hanno espresso 
la loro 'inquietudine per gli atti di 
carattere vendicativo diretti contro 
certi cittadini in violazione della di
gnità umana». Dal testo del docu
mento, diffuso anche dagli organi 
polacchi di informazione, risulta che 
da parte dei rappresentanti del pote
re è stato riconosciuto che si sono 
avuti casi di violazione della dignità 
dell'uomo, ma si è aggiunto che essi 
*non erano conformi alle intenzioni 
delle autorità». 

Il governo e la Chiesa cattolica, af
ferma anche il comunicato, stimano 
urgente ricercare soluzioni politiche 
che permettano di giungere «a una 
intesa e ad una riconciliazione reale 
e duratura». Le due parti intendono 
collaborare per il superamento della 
crisi In Polonia. La loro azione è *un 
fattore importante per accelerare il 
processo che condurrà all'abolizione 
dello "stato di guerra"». 

L'importante ruolo della Chiesa 
per il ristabilimento della pace socia
le è stato sottolineato anche dal quo
tidiano del governo, 'Rzeczpospoli-
ta» ('La Repubblica»), da appena 
qualche giorno comparso nelle edi
cole. In un commento, Il giornale 
mette l'accento sulla 'grande autori
tà morale della Chiesa» che le asse
gna un ruolo centrale nella società e 
aggiunge che la base della coilabora-
zione tra Stato e Chiesa sono la co
mune preoccupazione per il destino 
del popolo polacco e il comune desi
derio di una soluzione dell'attuale si
tuazione. 

Siamo, come si vede, ancora nel 
campo delle enunciazioni, per quan
to importanti esse siano e non certo 
usuali in un Paese governato dai mi
litari. Ma negli ambienti della Chiesa 
si ritiene che la personalità del gene
rale Jaruzelski dia maggiori garan
zie di altri esponenti politici che alle 
parole possano seguire i fatti. E tra i 
fatti, il più importante rimane certa
mente il comportamento del potere 
nei confronti di Solldarnosc che, pu
re decapitata, pure costretta ad una 
modesta attività di propaganda Mille-
gale», continua sempre a dominare 
la scena politica polacca. 

Romolo Caccavale 
(2 - continua) 

Rai, la più grande tv privata? 
Chance Giardiniere aveva vi

sto il mondo in TV. Nella sua 
vita ivsva conosciuto ben po
che cose: un padrone, una casa, 
un giardino, un televisore. At
traverso il teleschermo si era 
costruito l'immagine delle cose 
e della gente, di come dovevano 
essere, «oltre il giardino*. Il 
mondo delle immagini evocava 
l'immagine del mondo. E 
Chance non comprendeva qua
le rapporto esistesse tra le due, 
e quale fosse l'immagine del 
reale. Jerry Kosinski, il roman
ziere che ha inventato il perso
naggio di Chance Giardiniere, 
ha descrìtto come, in quell'uni
verso. «finché uno non la guar
dava, la gente non esisteva. Co
minciava ad esistere come alla 
TV, quando uno le metteva gli 
occhi addosso*. Ma allora, la 
gente esiste? Le tensioni, le 
contraddizioni, le attese che at
traversano società civile e so
cietà politica sono state cancel
late dall'informazione televisi
va anche in Italia? 

In realtà telegiornali e gior
nali radio appaiono sempre di 
più avviluppati verso l'alto, in 
una progressiva esaltazione de
gli uomini e delle logiche del 
potere, che fa tornare la Rai ai 
tempi oscuri antecedenti la ri
forma, quando il sistema delle 
censure e dei veti derivava dal
l'assoggettamento, formale e 
sostanziale, ai voleri dell'esecu
tivo. Ciò che appare cultural
mente miope è sopratutto, il 

tentativo di ridurre l'immagine 
del Paese a quella degli uomini 
che la governano o, tout court. 
dei dirìgenti politici, sindaralì, 
confindustriali, etc. Non basta 
più, quindi, la protesta contro 
le omissioni e le distorsioni {so
pratutto nei confronti delle po
sizioni del PCI). Occorre un 
movimento che investa i sog
getti esclusi, che reclami una 
nuova qualità dell'informazio
ne televisiva e radiofonica, ade
guata allo sviluppo del Paese e 
delle tensioni che lo attraversa
no. 

Credo che la elaborazione del 
PCI e di intellettuali e operato
ri culturali della sinistra ci con
senta oggi di guardare a questo 
obiettivo. Abbiamo alle spalle 
un periodo di straordinaria e-
voluzione nel campo della co
municazione radio-televisiva. 
Nel breve volgere di qualche 
anno la situazione italiana è 
stata sconvolta dalla rottura 
del decennale monopolio pub
blico dell'etere e dall'introdu
zione di un sistema misto che 
ha, tra i vari effetti, scatenato 
una vera esplosione della do
manda dì «televisione* che si è 
tradotta in una frequenza di vi-
sione di cinque ore al giorno in 
ogni casa italiana. All'appunta
mento con questa trasforma
zione l'industria culturale ita
liana è giunta del tutto impre
parata. A quasi sei anni dalla 
sentenza della Corte Costitu
zionale. ad esempio, ancora non 

è stata approvata una legge di 
regolamentazione dell'emitten
za locale. 

La Rai ha risposto nella ma
niera più arretrata, scegliendo 
la via della pura concorrenza di 
mercato. Alle leggi dell'audien
ce imposte dalle private, in pri
mo luogo dai grandi network 
nazionali, sulla base di una pro
posta martellante di cartoni a-
nimati giapponesi e di film a-
merìcani, la Tv ha risposto con 
una rincorsa affannosa alla 
massimizzazione dell'ascolto 
che ha cancellato la tradizione 
della nostra produzione televi
siva e ha ignorato i problemi 
dell'industria cinematografica. 
La stessa ripartizione in reti, 
sorta per garantire pluralismo e 
circolazione di stimoli culturali 
diversi, si è ridotta in una as
surda concorrenza, in uno 
scimmiottamento reciproco 
che ha penalizzato, anche in 
termini di audience in partico
lare la rete 2 che. dopo la rifor
ma, si era sforzata di aprirsi a 
suggestioni nuove nel campo 
della politica, dello spettacolo e 
della produzione culturale. 

In realta inseguendo le pri
vate sul loro terreno, la Rai ha 
finito col configurarsi come la 
•più grande delle private*. L' 
immagine che appare oggi, in
fatti, e quella dì una Rai arroc
cata, con una politica da «stato 
di guerra*, ringhiosamente in
tenzionata, nelle intenzioni de
gli organi di governo del suo 

Di fronte alle novità promesse 
dalla tecnologia a viale Mazzini 

si pensa solo a lottizzare o a 
inseguire «Dallas» e «Happy days» 

consiglio di amministrazione, a 
svolgere una funzione di puro 
galleggiamento utile solo alle 
finalità di riproduzione del 
consenso per le forze di gover
no. che i vertici Rai si sono at
tribuiti. 

La dilatazione dell'offerta di 
spazi televisivi ha invece molti
plicato, di molto, il fabbisogno 
di programmi di qualità da tra
smettere, nelle televisioni pri
vate come in quella pubblica, e 
nei nuovi media prossimi ven
turi (i video-dischi, il teletezt, 
la tv via cavo). In questa situa
zione l'industria culturale ita
liana. giunge impreparata all' 
appuntamento con la cultura di 
massa e con l'esigenza di una 
produzione di software che ten
ga conto della peculiarità della 
nostra cultura nazionale e che 
sappia essere in concorrenza, 
per qualità e quantità, con le 
produzioni estere. Se il nostro 
Paese, la sua industria cultura
le e in primo luogo la Rai per
dessero anche questa occasione 
si accentuerebbero quei perico
li di colonizzazione culturale e 
di americanizzazione che sono 

già in atto. Ma questi pericoli, 
una volta evocati, sono da com
battere non invocando una 
nuova autarchia o auspicando 
misure che tengano oltre fron
tiera i film di Coppola o di 
rruffaut, i telefilm di «Happy 
Days* o di «Dallas*, i dischi di 
Dylan o dei Rolling Stones. 

Occorre sempre diffidare dei 
nazionalismi di ritorno e porre, 
invece, i diversi compartì dell' 
industria culturale italiana di 
fronte all'esigenza di misurarsi 
sul piano della qualità. Risulte
rà, altrimenti, difficile preferi
re il tricolore Pierino allo statu
nitense «I predatori dell'arca 
perduta*. «Fantastico 2* alla 
•Notte degli Oscar*. Ma la rin
corsa della qualità deve estere 
aiutata e garantita da un siste
ma di interventi della mano 
pubblica che costruisca le baai 
di un rilancio. 

Il cinema italiano, del quale 
•i è troppo presto cantata la 
morte, e che dì oggi segni di 
ripresa e di stabilizzazione, ha 
dimostrato, per tutti gli anni 
Sessanta, la sua capacità di te
nere largamente testa ai con-

Già prima dell'apertura l'esposizione 
milanese sugli Anni Trenta 

aveva suscitato polemiche: l'accusa 
è di suscitare nostalgie del passato 

Ma il suo difetto non è questo: 
semmai è nell'allestimento, troppo 
generico e disordinato, che rende 

un'immagine confusa di quel periodo 

v,. > NELLE F0-
\ TO: I fasti 

imperiali ce
lebrati dalla 
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cinema. Una 
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j sa con un 
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Quando ero giovane le coppie di carabinieri che giravano in 
feluca, pennacchio e falde a coda venivano, un po' ironicamente 
un po' affettuosamente, chiamate «I fratelli Branca»: segno 
della notorietà già allora raggiunta dalle distillerie che produ
cono l'amaro Fernet e che ora «sponsorizzano» la mostra «Anni-
trenta. Arte e cultura in Italia* aperta nel complicato spazio 
dell'Arengario, del Palazzo Reale, dei sotterranei del Sagrato 
del Duomo, con un'appendice nell'Ottagono della Galleria, a 
Milano. Niente di male, s'intende, in questa forma — come dice 
il depliant dell'invito alla conferenza stampa — di «collabora
zione»: è un modo, non peggiore e forse migliore di tanti altri 
per investire le somme destinate alla pubblicità. 

Una mostra, questa degli «Annitrenta» che, prima ancora 
della sua apertura, ha suscitato polemiche e perplessità. «Non 
sarà un modo indiretto di apologia del fascismo?,» ci si è giunti 
a chiedere. «0 almeno non favorisce in modo corrivo la moda 
del "retro" e delle nostalgie che sembra da qualche tempo 
diffondersi come un'epidemia di influenza?». Nulla da eccepire 
— s'intende — sugli organizzatori, i selezionatori, gli ordinato
ri, tutti schiettamente democratici, ma «oggettivamente»... 

Il visitatore occasionale, quale il sottoscritto e sottofirmato, 
nell'insieme abbastanza ignorante di arti figurative (che, nella 
mostra, ovviamente, hanno il ruolo privilegiato), ma abbastan
za interessato alle cose della cultura, e per di più di età così 
avanzata da aver direttamente visto e vissuto, nelle sue letture 
e nei suoi viaggi, una parte non irrilevante di questa arte e 
cultura degli anni Trenta; questo visitatore, dicevo, deve candi
damente confessare di non essere stato preda di alcun turba
mento. Né in chiave di antifascismo; né in chiave di nostalgia. 

Mezzo secolo, in questi tempi di accelerazione tecnica, socia
le, culturale, rappresenta in realtà uno spazio di tempo lunghis
simo. Quasi tutto ciò che si può vedere alla mostra ha ormai 
acquisito quella patina di antico e spesso di remoto, dalla quale 
si salvano alcuni oggetti «decò», quale l'architettura, alcuni 
quadri e sculture che appartengono al tempo senza tempo dell' 
arte, quando di arte si tratta. 

Del resto, il modo come la mostra è concepita e ordinata, 
sollecita più alla curiosità che alla riflessione. A parte qualche 
sezione — e vedremo quali, a nostro giudizio — il voler inzeppa
re la non vastissima esposizione di ben diciannove «capitoli», o 
temi, ha prodotto l'inevitabile effetto che gli esempi, i saggi, 
offerti a proposito di una larga maggioranza di essi, siano così 
limitati e sparuti da non poter che suscitare una impressione 
vaga e deludente; o, semmai, il desiderio di mostre specializzate 
e ordinate con ben altro rigore e volontà di documentazione 
storico-critica. I pochi spezzoni qui presentati non ci dicono in 
realtà quasi nulla né sulle vicende e polemiche dell'architettura 
e dell'urbanistica in quegli anni, né sulla moda, né sul design, né 
sulle Triennali; e forse qualcosa di più, unicamente in settori di 
soLto trascurati, come, ad esempio, la fotografia. 

Ma ciò che soprattutto appare manchevole è la benché mini
ma volontà di organizzare una lettura della mostra che dia un 
minimo di risalto ai «valori»: la splendida grafica del «Selvag
gio» si perde in una teca in mezzo a decine e decine di squallide 
pubblicazioni tradizionaliste; il «fenomeno» Boccasile (col suo 
rilevante significato di costume) non appare leggibile se non a 
chi già lo abbia conosciuto; la singolarità della presenza con
temporanea di ben tre settimanali letterari («L'Italia lettera
ria», «Quadrìvio», «Meridiano di Roma»), mentre oggi non ve n'è 

. neanche uno, non è rilevata in alcun modo; dov'è l'impresa 
dell'Enciclopedia Treccani? Ci sarà,'forse, ma confusa col re
sto. 

Allineato e parificato, e si potrebbe dire, persino, talvolta, 
raffazzonato, il materiale documentario si fa anonimo e grigio, 
proprio come nella notte di Hegel in cui tutte le vacche sono 
nere. Sarà un'opinione personale: ma sembrerebbe doveroso, 
nel presentare una panoramica così vasta e differenziata, inter
venire criticamente, dando al visitatore il senso di una selezione 
purchessia; ormai, del resto, a tanti anni di distanza, non più 
opinabile, o di gusto, ma sufficientemente accettabile. 

Là dove ciò si è tentato, nella sezione delle arti visive, i 
risultati sono indubbiamente assai migliori: il gioco delle scuo
le, delle correnti, delle posizioni, l'itinerario stesso che, nei suoi 
intrecci, la figurazione pittorica e plastica ha intrapreso in 
quegli anni, emerge con sufficiente chiarezza; taluni momenti 
(il secondo futurismo, «Corrente») sono anzi colti e rappresenta
ti in modo felice (anche se forse a scapito di altri: gli astrattisti 
•milanesi», «Il Milione»). E qui anche l'esibizione di un certo 
numero di «croste» di vario genere si giustifica: proprio perché 
fa meglio emergere quanto si conserva e rimane. Né mancano, 
anche per il visitatore non privo di un minimo di informazione 
in questo campo, alcune sorprese: Badodi, poniamo, o il singola
re Cagli che rifa Paolo Uccello nella sua «Battaglia» (ed è un 
peccato che non vi sia quella, di Guttuso. del «Ponte dell'Ammi
raglio», per un raffronto); e non poche altre. 

Una mostra, quindi, non priva di un suo certo interesse: cui 
certo nuoce il chiasso che le si è levato intorno, quasi si trattas
se di un evento di eccezione, o comunque di particolare rilevan
za. Al termine di essa, tutto compreso, non si rimpiangono le 
duemila lire del biglietto d'ingresso: se non altro per tre qua
dretti di Osvaldo Licini, per alcuni Fontana... 

Mario Spinella 

correnti esteri, sul piano della 
qualità e della professionalità. 
E oggi Rai e cinema dovrebbero 
muoversi, unitariamente, nel 
recupero del terreno perduto 
per adeguarsi nella produzione 
dei telefilm e dei film alle esi
genze di serializzazione poste 
dalla moltiplicazione delle ri
chieste di programmi e dalle 
modificazioni di gusto del pub
blico. Si è discusso a lungo, in 
un recente convegno socialista, 
tulle conseguenze che la politi
ca degli assessorati alla cultura 
di alcuni grandi comuni di Ita
lia,, avrebbero prodotto nei 
comportamenti e negli orienta
menti del pubblico, determi
nandone una massificazione 
pericolosa ed un livellamento 
verso il basso. La politica dell' 
effimero ha avuto il merito, sto
rico, di riaprire i circuiti della 
comunicazione tra il grande 
pubblico, la cultura, la metro
poli. Si può fare di più, è vero, 
ma verrebbe voglia di chiedere 
ai compagni socialisti se sia più 
massificante «Fantastico 2» e il 
«Napoleoni di Abel Gance. 

Insomma, si può e si deve 
lottare oggi contro le faziosità 
del TGl sapendo però che, do
mani, il problema saranno i sa
telliti, l'informatica, le televi
sioni vìa cavo. Per questo è ne
cessario attrezzare un movi
mento, di lotta e di opinione, 
che raccolga tutti i soggetti e-
marginati dall'informazione e 
tutti coloro i quali vogliono po
ter utilizzare le comunicazioni 
di massa per sapere, par imma
ginare, per conoscere, per deci
dere. 

Walter Veltroni 

È uscito il 
terzo volume 
degli Annali 

Cervi 
E uscito il terzo "ohimè 

degli Armala dell'Istituto 
Alcide Cervi, dedicato al 
tema «Le campagne italia
ne e la politica graria dei 
governi di unite antifasci
sta. (1943-1947)». 

Il volume è stato realiz
zato con i materiali dì ricer
ca presentati ai lavori del 
secondo congresso di sto
ria del movimento contadi
no, svoltosi a Salerno il 
7-8-9 marzo 1980, pro
mosso ed organizzato dall' 
Istituto Alcide Cervi. 

Due sembrano i saggi più 
rilevanti dell'iniziativa: 
«Lotta contadine a leggi a-
grarie in Italia dal 1943 al 
1947» di Francesco Renda 
e «Partiti, sindacati, pro
grammi agrari dalla Resti-
s;enza alla Costituente» di 
Gabriele De Rosa. Ad assi 
si affiancano numerosi altri 
contributi e testimonianza 
che. approfondiscono talu
ni aspetti a contenuti dai 
due principali lavori. 

Da segnalare a tale pro
posito i saggi di Luigi Arbiz-
zani. Guido Crainz, Antonio 
Parisene a Anna Rossi Do
ris. 
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Intervista a Occhetto 

Come cambiare 
la vita nel Sud? 
Da oggi a Bari 
il convegno PCI 

BARI — Si apre oggi pomeriggio alle 16,30, nella sala dell'Ho
tel Jolly, il convegno del PCI sul tema iQuale Mezzogiorno 
dono il 17 maggior Dalle donne una risposta per una nuova 
cultura della vita». I lavori avranno inizio con una relazione di 
Grazia Labate, della sezione centrale femminile del PCI. Pro
seguiranno nella giornata di domani e si concluderanno dome
nica mattina, al teatro Petruzzelli, con un discorso del compa
gno Enrico Berlinguer. 

Nel corso di una conferenza stampa, ieri, la compagna Lalla 
Tfupìa, responsabile delle donne comuniste, ha insistito sulla 
necessità di promuovere una grande azione democratica, che si 
opponga ai disegni di chi vorrebbe penalizzare eri-Ora una 
volta il Sud. E ha citato alcuni dati relativi ai servizi: su 1.679 
asili nido programmati, ne funzionano al Sud solo 73; !c; massa 
dei residui passivi supera i 62 miliardi. Per i consultori, sui 64C 
programmati ne <ur7?:on?.rio toìo 271, con residui passivi per 
oltre 46 miliardi. «Con il convegno — ha detto Trupìa — vo
gliamo riaprire il confronto con tutte le forze impegnate su 
questo terreno, rilanciando la mobilnazione e la lotta». 

Dal nostro inviato 
BARI — Quanto è distante 
il Mezzogiorno dal resto d'I
talia? Quanto, oggi, rispetto 
al passato? La risposta pro
babilmente è duplice: poco o 
niente se si misurano le at
tese sociali, i bisogni della 
gente, la volontà e la do
manda di cambiamento; 
ma molto, troppo se sì guar
da alle condizioni di vita 
concrete, all'organizzazione 
del tessuto civile, alle stesse 
forme attraverso cui conti
nua a esercitarsi il potere 
politico da parte dei gruppi 
dominanti. Una contraddi
zione intollerabile. 

Al convegno del PCI sui 
servizi e la qualità della vita 
nel Sud, che si apre oggi a 
Bari presente Enrico Ber
linguer, sarà questo il punto 
di parvenza per ogni ulte
riore riflessione. Non nuo
vo, certo, ma stringente co
me mai prima d'ora. Come 
uscirne? 

Achille Occhetto, respon
sabile meridionale del PCI, 
conferma la premessa: «Sì, 
una contraddizione ormai 
Insostenibile, per la quale 
non solo il Sud ma l'intero 
paese hanno già pagato un 
prezzo altissimo. E falsa, 
mistificante l'immagine di 
un Mezzogiorno succube, 
sonnolento sotto il sole, pe
rennemente in attesa. Il 
Mezzogiorno è vivo, dina
mico. Tutti i temi politici, 
culturali, civili presenti nel 
nord Italia e in Europa, al 
Sud trovano riscontro e ar
ricchimento specifico. 
Qualche esemplo? Il refe
rendum sull'aborto, il mo
vimento delle donne, la 
battaglia per la pace. Ecco, 
il convegno che si apre a 
Bari corrisponde al carat
tere più ampio, più com
plesso che assume oggi 1' 
impegno meridionalista. E 
con i temi, riconosce anche 

I nuovi soggetti, le nuove 
figure sociali che sono por
tatrici di questo impegno». 

Nuovo meridionalismo 
significa parecchie cose. 
Per esempio il superamento 
di una concezione economi-
cistica... 

•Senza dubbio. Il tema 
dello sviluppo economico 
resta centrale, centrale il 
lavoro, centrale lo sposta
mento al Sud dell'asse pro
duttivo. Ma quale sviluppo, 
quale produttività, quale 
lavoro? Sta qui il punto. 
Non uno sviluppo qualun
que, non un lavoro pur
chessia. C'è bisogno di una 
grande riconversione, di 
una «rivoluzione coperni
cana» tra formule e conte
nuti. E proprio negli obiet
tivi della nuova «qualità 
della vita», che a qualcuno 
possono apparire extraeco-
nomlcl, risiede una chiave 
del nuovo sviluppo. Il Sud è 
cambiato, è cambiata la 
sua stratificazione sociale, 
soo cambiate le domande 
di servizi, di cultura, di so
cialità. Quale risposta? Og
gi a Bari, fra un mese a Na
poli alla conferenza meri
dionale, con questo inter
rogativo dobbiamo misu
rarci* 

Il discorso parte dal tema 
specifico dei servizi ma con
duce più lontano: a chieder
si appunto se esista, se sia 
concreta e raggiungibile, 1' 
ipotesi di un nuovo Mezzo
giorno. Nuovo nell'econo-
rnUjielle strutture, nel ruo
lo. In passato grandi spe
ranze ma anche grandi de
lusioni. Che cos'è, oggi, ciò 
che da forza ad un nuovo 
meridionalismo? 

«La consapevolezza che 
slamo giunti ad un punto 
limite. Bruciati gli equivo
ci, le Illusioni, le strategie 
elusive, oggi è chiaro a tut
ti che è 11 Sud la grande 
possibilità di salvezza na
zionale, l'occasione per ri
mettere In movimento 11 
complesso delle forze pro
duttive. Il Sud con le sue 
risorse, le sue Intelligenze, 
II suo dinamismo finora 
mortificato, Il grande pa
trimonio che rappresenta 
per sé e per l'Intero paese». 

Questo richiede a tutti, 
ma in particolare a noi co
munisti, nuove capacità di 
ricognizione, di analisi, di i-
niziativa politica, di allean
ze— 

«Certo. Saldando antiche 
e recenti domande di giu
stizia, di sviluppo, di pro
gresso. E sapendo ricono
scere, pur nella negatività 
dei fenomeni che un tren
tennio di malgoverno de
mocristiano ha prodotto, 
quelle forze che sono dispo
ste a battersi per il cambia
mento. C'è un equivoco, ad 
esempio, da superare: quel
lo secondo cui un gracile e 
distorto sviluppo indu
striale mostrerebbe un 
Mezzogiorno privo di ag
gregazioni sociali capaci di 
assumere un ruolo innova
tivo. È davvero cosi? Deci
siva è la funzione della 
classe operaia, ma accanto 
ad essa vi sono altre forze, 
altri centri di aggregazio
ne. Che cos'è la scuola, che 
cos'è l'università, che cosa 
sono i centri della ricerca e 
della cultura, che cos'è il 
"terziario" ormai così dif
fuso? Sono forze sociali, 
queste, interessate ad un 
mutamento profondo, e i 
comunisti debbono saper
lo. Un'ottica solo braccian
tile, oppure solo rivolta alle 
magre roccaforti operaie, 
non riuscirà a comprende
re quel vasto panorama 
che è oggi la società meri
dionale». 

I giovani e le donne sono 
apparsi i soggetti più dina
mici di questo mutato pano
rama sociale. Sono loro che 
pongono con maggiore insi
stenza il tema della «qualità 
della vita». 

«Non solo. Ma indicano 
un nuovo terreno di incon
tro e di iniziativa alla clas
se operaia e al PCI. Ci dico
no che un asilo, un consul
torio, una scuola, una mo
derna organizzazione dell* 
assistenza sociale, un nuo
vo assetto dei servizi cultu
rali, il superamento dell'e
marginazione non sono al
tra cosa rispetto alla batta
glia meridionalista ma ne 
costituiscono parte inte
grante. E sono al tempo 
stesso occasioni di lavoro. 
Ripensiamo, del resto, al 
recente movimento per la 
pace che ha riempito le 
piazze del Sud; non c'era 
una forte connotazione 
meridionalistica dentro la 
parola d'ordine "no alle ar
mi, sì allo sviluppo"? C'è 
un problema, certo, per 
noi: far entrare dentro il 
partito pezzi di società fino 
a ieri ritenuti estranei, sa
perli esprimere, riuscire a 
porre su basi nuove il rap
porto tra partito e movi
menti». 

Ce una contraddizione, 
quella che richiamavamo 
all'inizio, tra il bisogno di 
modernità e di libertà che 
esprimono questi soggetti e 
le costrizioni derivanti dal
la ragnatela del potere che 
la DC e i suoi alleati hanno 
costruito nel Sud. Ciò che ri
sulta, d'altra parte, dalla di
varicazione tra il voto nel 
referendum e altri risultati 
elettorali. 

«E bisogna scioglierla. 
Attraverso una rivaluta
zione della politica intesa 
non come gioco di vertici o 
mediazione del consenso, 
ma come strumento con
creto di trasformazione del 
presente. Non c'è una crisi 
della politica, neppure al 
Sud: c*è Invece crisi e rifiu
to della sua deformazione. 
Nuova sensibilità, nuovi 

• canali d'approccio, nuovi 
percorsi». 

Il Mezzogiorno, lo dicia
mo spesso, ha molti nemici. 
Fuori e dentro— 

•Nemici esterni, certo, 
ma anche nemici Interni. 
Proprio sul tema del servizi 
ne abbiamo la conferma. 
Quando ti denaro pubblico 
non serve a costruire o ce
mentare il sistema di pote
re, quando addirittura ri
schia di minarne le basi, 
esso viene accantonato. 
Miliardi e miliardi di resi
dui passivi.. Pur di non 
cambiare. È Importante 
dunque questo convegno 
barese. Ed è significativo 
che a promuoverlo siano 
state le donne prima di tut
ti, li donne che hanno e-
spresso con maggiore effi
cacia in questi anni il biso
gno del mutamento». 

Eugenio Manca 

Convegno a Roma con imprenditori e responsabili finanziari 

Proposte del PCI per fisco 
credito e risparmio-casa 

Napolitano: «Il decreto, che in alcune sue parti è incostituzionale, paralizzerà per due 
mesi il Parlamento» - Per l'edilizia iter più rapido per le leggi - Gli interventi 

ROMA — Mentre crescono cri
tiche e dissensi al decretone 
sulla casa, il PCI presenta pro
poste organiche, aprendo un 
confronto sul fisco, sul credito e 
l'edilizia. Al convegno di Roma 
hanno partecipato rappresen
tanti del mondo finanziario e 
dell'imprenditoria, politici, e-
aperti (tra gli altri erano pre
senti il sottosegretario Santuz, 
il presidente della commissione 
LLPP Botta, l'on. Giglia de). 

L'ors. Napolitano della Dire
zione del Partito, aprendo i la
vori ha ricordato come da tem
po il PCI abbia avanzato una 
piattaforma di politica della ca
sa. 

Altre forze solo ora escono 
dall'inerzia con iniziative preci
pitose e sospette, correlate più 
da una eventuale prossima 
campagna elettorale che a una 
volontà di risolvere i problemi. 
E sbagliato — ha sostenuto Na
politano — riversare sul Parla
mento responsabilità di ritardi 
che risalgono al comportamen
to del governo (suoli, rispar
mio-casa, riforma IACP) ed ha 
indicato nel nuovo decreto un 
esempio deprecabile di com
portamenti scorretti, propa
gandistici e senza sbocco. 

Il decreto, che non può sosti
tuire i necessari provvedimenti 
organici e che in alcune sue 
parti non è costituzionale, pa
ralizzerà per due mesi illavoro 
del Parlamento ed ha un avve
nire incerto. In questa situazio
ne il PCI offre al governo la sola 
via d'uscita: Io stralcio dal de
creto delle materie illegittime e 
un accordo tra maggioranza e 
opposizione perché tutti i prov
vedimenti necessari possano 
essere esaminati con tempi ra
pidi e programmati nelle com
missioni riunite in sede legisla
tiva. 

La relazione è stata svolta 
dal vicepresidente della com
missione LLPP della Camera 
on. Alberghetti. Il PCI propo
ne: protezione del risparmio 
dall'inflazione, indirizzandolo 
verso l'edilizia col risparmio-
casa ed il riordino del mercato 

dei certificati immobiliari; rior
dino del credito fondiario, at
tuando un'effettiva indipen
denza tra emissione di obbliga
zioni ed erogazioni dei mutui, 
mantenendo un sostanziale al
lineamento dei tassi di riferi
mento con quelli dei buoni del 
tesoro e dei certificati di credi
to; ripensamento del meccani
smo delle agevolazioni edilizie, 
valutando seriamente l'ipotesi 
di una separazione tra finanzia
mento delle imprese e agevola
zione alle famiglie in funzione 
del reddito; incremento degli 
impegni finanziari dello Stato 
fino a raggiungere almeno l'am
montare del gettito annuo dei 
contributi GESCAL per soste
nere l'edilizia pubblica; finaliz
zare la politica fiscale nel qua
dro della riforma del sistema 
tributario, per favorire la mobi

lità e scoraggiare lo sfitto. 
I dati sui finanziamenti dell' 

edilizia — ha denunciato Al
berghetti — dimostrano lo 
scarso impegno pubblico. Nel 
1980, su 17.880 miliardi di inve
stimenti, solo 1.078 provengono 
da fondi pubblici. La politica 
fiscale sinora è stata totalmen
te slegata dagli obiettivi strut
turali della politica della casa 
(aumento dello stock di alloggi 
e allargamento dell'offerta) svi
luppando la mobilità sia negli 
alloggi in fitto che in proprietà. 
Per questo le proposte fiscali 
del decreto-bis sono negative 
per gli effetti sociali (sfratti per 
le vendite frazionate) e per l'as
senza di garanzie sul reinvesti
mento. Anche le misure di tas
sazione dello sfitto appaiono i-
nadeguate e discutibili. 

Numerosi gli interventi. Se il 

Colpo di mano sulle 
università private 

ROMA — L'esclusione dell'università di Urbino dalla stata
lizzazione è un «grave colpo che di fatto emargina un impor
tante ateneo» ha detto ieri il compagno Giuseppe Chiarante 
nel corso di una conferenza stampa che il gruppo comunista 
ha tenuto per illustrare la posizione del partito sul disegno di 
legge che sta per essere varato dalla commissione pubblica 
istruzione del Senato. Giovanni Berlinguer ha aggiunto: «In 
realtà si vuole utilizzare Urbino come ostaggio per ottenere il 
finanziamento di altre università private che dispongono già 
di fondi consistenti, come la "Cattolica" e la "Bocconi" di 
Milano. Infatti è stato prorogato fino all'anno accademico 
»86-'87 il finanziamento pubblico agli atenei privati, malgra
do la legge sulla docenza ne prevedesse l'abolizione entro 
quest'anno». 

Il PCI darà battaglia in aula per modificare le suddette 
decisioni che sono state un vero e proprio colpo di mano. Nel 
progetto di legge si prevede inoltre la statalizzazione delle 
università di Trento, Brescia e delle due abruzzesi; la costitu
zione in università statale delle tre facoltà di Verona, l'istitu
zione dell'ateneo del Molise e il rafforzamento delle strutture 
universitarie in Calabria. La compagna Valeria Bonazzola ha 
denunciato la responsabilità del governo, che non avendo 
fornito in tempo i dati necessari, ha anche rallentato l'iter 
della legge. 

decreto passasse — ha detto 
l'on. Ciuffini — l'edificio legi
slativo attuale diverrebbe an
cora più confuso. L'imprendi
tore, il cittadino si troverebbe 
di fronte ad un'incredibile plu
ralità di interlocutori: Comune, 
Regione, ministro, prefetto. 
Occorre tornare alla semplicità 
del piano decennale, ma con 
maggiori semplificazioni. Co
munque il piano garantiva 
80.000 alloggi l'anno, il decreto 
nemmeno la metà. 

Il presidente dell'ANCAb 
(Coop. d'abitazione) ha critica
to il ministero dei LLPP per 1' 
incompetenza finanziaria che 
danneggia lo sviluppo dei pro
grammi pubblici e convenzio
nati ed ha sollecitato l'impiego 
delle risorse mobili degli istitu
ti previdenziali ed assicurativi. 
Manghetti si è riferito alla ne
cessità di differenziare il costo 
del denaro e l'accesso ai mutui 
in relazione alle diverse possibi
lità economiche delle famiglie. 
Tremonte, consulente del mini
stro Formica, ha difeso il pac
chetto fiscale, pur riconoscen
do che è «monco». Secci ha par
lato del fallimento degli obiet
tivi dell'intervento agevolato 
ed ha criticato gli istituti di cre
dito. che hanno eluso gli obbli
ghi di legge a sostegno dell'edi
lizia agevolata. 

I comunisti — ha detto nelle 
conclusioni il sen. Libertini — 
punteranno a cambiare radical
mente il decreto e a far partire 
leggi su tutti i problemi aperti. 
La priorità della casa, da tutti 
proclamata, richiede una rifor
ma del credito e l'adozione del 
risparmio-casa, in forme tali da 
canalizzare flussi di credito a-
deguati e da convogliare il ri
sparmio delle famiglie. Occorre 
passare — ha concluso Liberti
ni — da una politica fiscale in
giusta e sperequata ad una po
litica che obbedisca ai criteri 
dell'unificazione, della sempli
cità e della progressività, che 
faciliti i trasferimenti, che pe
nalizzi seriamente lo sfitto. 

Claudio Notari 

IHlffi 

Si è aperto a Palermo il congresso nazionale dell'ANO 

Spadolini è poco disponibile 
ridurre la stretta sui Comuni 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Un elenco puntiglioso 
degli articoli del decreto considerati in
tangibili e di quelli su cui invece è possi
bile una trattativa tra governo e asso
ciazioni degli enti locali: è stata questa 
la parte centrale dell'intervento che il 
presidente del consiglio, Spadolini, ieri 
mattina al congresso nazionale dell' 
ANCI, ha riservato alla finanza locale. 

L'assemblea, che si tiene alla Fiera 
del Mediterraneo e durerà fino a dome
nica, vede la presenza di migliaia di sin
daci, amministratori e consiglieri di co
muni e province di tutta Italia. Un limi
ta evidente del discorso di Spadolini — 
che in apertura dei lavori aveva portato 
la notizia della liberazione del generale 
Dozier — sta nella dichiarata indispo
nibilità ad affrontare alcuni punti del 
decreto. Quali? Eccoli: il rispetto del 
tetto del 16 per cento sui trasferimenti 
dell'81, l'utilizzazione dei cosiddetti a-
vanzi di amministrazione (cioè i sodi a-
vuti ma non spesi), il divieto delle spese 
una tantum per i comuni che devono 
ricorrere ai trasferimenti integrativi, la 
continuazione di una manovra pere
quat iv i il concorso degli utenti ai costi 
dei servizi pubblici erogati dagli enti lo
cali. 

La rigidità del governo su questi pun
ti del decreto si gicstifica — ha detto 
Spadolini — con l'esigenza di rendere 
attuabili alcuni obiettivi di carattere 
generale: in particolare quelli del conte
nimento della spesa corrente, dell'au
mento degli investimenti e della loro fi
nalizzazione alla ripresa economica del 
paese e al riequilibrio delle risorse e dei 
servizi, con particolare attenzione alle 
zone del Sud. 

«A Spadolini — ha dichiarato il com
pagno Rubes Triva, presidente della 

consulta nazionale finanza locale e del
l'ANCI — che sostiene di considerare 
irrinunciabile questo o quell'articolo 
del decreto, si può facilmente risponde
re che il provvedimento contrasta e sec
camente con gli stessi obiettivi procla
mati. Basta citare l'esempio di come si 
intende prelevare indiscriminatamente 
risorse nel sud, anche nelle zone terre
motate. Basta ricordare ancora che se
condo il decreto anche gli abitanti della 
baraccopoli dovrebbero contribuire al 
pagamento dei servizi sociali». 

E vediamo adesso gli aspetti «flessibi
li» del provvedimento governativo, se
condo l'interpretazione che ieri ne ha 
dato Spadolini. Quello di portata più ri
levante è la messa in discussione del 
divieto a contrarre mutui fuori dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, per 1 comuni 
che ricorrono ai trasferimenti Integra
tiva Riconoscendo che le opere in co
struzione dovranno comunque essere 
ultimate e che andrà rivista la politica 
degli investimenti, Spadolini ha fatto 
poi riferimento a una diversa disciplina 
selettiva dei mutui. Tale disciplina do
vrà prevedere diverse possibilità di ac
cesso al credito, a seconda che i nuovi 
investimenti determinino — o meno — 
ulteriori spese di gestione. 

Il presidente del Consiglio ha anche 
rinnovato l'impegno per la riforma del
l'ordinamento autonomistico che ave
va già espresso nelle dichiarazioni pro
grammatiche. Ha reso più esplicita la 
decisione del governo di presentare un 
proprio testo e questo indubbiamente 

L'assemblea dei segretari regionali e 
federali è convocata presso la Direzione 
(V piano) per martedì 2 febbraio alle ore 
9.30. 

allungherà i tempi del dibattito, visto 
che il Senato si trova già di fronte diver
si testi di vari partiti politici. Siamo di 
fronte ad un'ennesima manovra di rin
vio? Vedremo. 

Il progetto governativo, ha detto co
munque Spadolini, prevede il riconosci
mento del comune come ente primario 
ai fini generali, la ridefinizione delle 
competenze della provincia con funzio
ne di coordinamento e pianificazione e-
conomica e territoriale, l'associazioni
smo comunale per la gestione di servizi 
che i comuni non possono gestire singo
larmente, una particolare disciplina 
per i comuni metropolitani. 

Sul tema della riforma istituzionale 
si era soffermato con particolare atten
zione anche Pasquale Accardo, dell'ese
cutivo dell'ANCI, a cui era toccato 11 
compito di leggere la relazione di Ca
millo Ripamonti, presidente dell'asso
ciazione dei comuni, ancora indisposto. 

Ripamonti ha tracciato un'interes
sante e ben costruita proposta per la 
strategia complessiva delle autonomie. 
La relazione coglie le novità intervenu
te nel quadro istituzionale e rappresen
ta una solida piattaforma congressuale 
dalla quale in questi giorni — attraver
so sei gruppi di lavoro — si dovranno 
ricavare indicazioni e linee di compor
tamento in vista delle scadenze genera
li e degli obiettivi particolari che le isti
tuzioni richiedono: la riforma dell'ordi
namento e quella della finanza locale e 
regionale. 

Prima di Accardo avevano preso la 
parola il presidente del governo regio
nale siciliano D'Acquisto e il sindaco di 
Palermo Martellucci. La discussione 
generale inizierà quest'oggi. 

Guido Dell'Aquila 

Modena rilancia in dieci giornate 
la diffusione di massa dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Dal primo al die
ci febbraio ai terranno a Mode
na dieci giornate «di impegno 
straordinario* sui problemi del
l'informazione e della stampa 
comunista. Le ha promosse la 
Federazione provinciale del 
PCI. 

Sono in cantiere numerose i-
niziative: incontri, dibattiti, 
conferenze. A Sassuolo si è già 
svolto nei giorni sconi un atti
vo di zona sui problemi della 
diffusione dell'unirò, altre ini
ziative sono in programma in 
due quartieri cittadini (su 
•mass media, RAI-TV ed emit
tenti private*). Molto attivi i 
compagni del quartiere Buon 
Pastore, i quali hanno in pro
gramma tra l'altro un dibattito 
sulla stampa comunista e in 

particolare sul nostro giornale e 
un convegno che si terrà il 9 
febbraio nel centro storico. 

Perché questi dieci giorni e 
perché proprio ora? «Il partito 
e appena uscito dai congressi, 
dov e stata rivolta una grande 
attenzione ai problemi dell'in
formazione — dice la compa
gna Tamara Bertoni, responsa
bile del settore stampa e props-
ganda della Federazione comu
nista —. Ora si tratta di aprire 
una nuova fase di iniziative e di 
lotta: vi è innanzitutto la neces
sità di una ripresa della diffu
sione de\V Unità, un compito 
che non deve diventare margi
nale per le sezioni». 

•Occorre continuare a discu
tere sulla natura delle difficoltà 
rilevate — dice Roberto Guer-
zoni, della segreteria della Fe

derazione e responsabile del 
settore informazione — ma so
prattutto occorre individuare i 
canali per superarle. Sappiamo 
di non avere ricette già confe
zionate: partendo dalla necessi
tà dì valorizzare la diffusione 
deWUnità, come momento in
sostituibile di iniziativa capil
lare e di massa del partito, dob
biamo cercare di dare di questa 
attività una nuova definizione 
politica. Per questo è necessa
rio coinvolgere nel dibattito 
tutte le sezioni, interrogandosi 
anche su alcuni problemi di 
non facile soluzione, in partico
lare sul rapporto tra diffusione 
e giovani compagni, e sul modo 
in cui questo momento di atti-
vita del partito viene loro pro
posto*. 

A febbraio 
corso a Frattocchie 
per dirigenti PCI 

HOMA — Inizia il 15 feb
braio presso l'Istituto Palmi* 
ro Togliatti (Frattocchie) il 
corso nazionale per compa
gni dirigenti del partito: 
membri di segreterie, comi
tati direttivi e comitati fede
rali provinciali, dirigenti di 
zona e dirigenti provinciali 
della FGCI. SI Invitano le fe
derazioni a comunicare ur
gentemente le loro proposte 
nominative. 

««MA' 
Ma come fanno a ignorare 
le lotte per la pace 
del comunisti italiani? 
Cara Unità, 

ho appena finito di leggere il documento 
contro il PCI pubblicato dalla Pravda e so
no costernato. Vedo che preannunci una ri
sposta. ma intanto vorrei esprimere il mio 
sdegno perché i sovietici voti ebbero acco
munare noi comunisti italiani con l'ameri
cano Haig e arrivano a dire che le posizioni 
assunte dal nostro Partito '•allarmano ogni 
comunista, ogni combattente contro l'impe
rialismo. la reazione e la guerra». 

Ma queste sono offese belle e buone, che 
non tengono conto dei dati di fatto. Proprio 
noi non combatteremmo contro l'imperiali
smo e la guerra? lo, insieme a centinaia di 
migliaia di compagni, sono sceso in piazza 
— e spesso mi sono preso delle bastonate 
dalla polizia — contro l'aggressione USA 
nel Vietnam; ho partecipato a ogni manife
stazione contro l'imperialismo americano 
(manifestazioni che vedevano in testa gli 
attuali dirigenti del PCI, tanto per essere 
chiari); sono andato ai cortei per il Salva
dor e per il Nicaragua; per Cuba quando 
minacciava di essere aggredita. 

E non erano i comunisti italiani in prima 
fila nelle manifestazioni dei mesi scorsi a 
favore della pace, contro l'installazione dei 
missili americani a Comiso (ma anche per 
chiedere che l'URSS tolga i suoi missili 
puntati contro l'Europa)? 

Se i compagni sovietici ricorrono a certe 
insinuazioni, vuol proprio dire che sono a 
corto di argomenti. Afa perché, invece di 
discutere, come facevano ai tempi di Lenin. 
preferiscono gli insulti, che non ci faranno 
fare un solo passo in ovanti sulta strada 
delia pace e del progresso? 

GIANFRANCO DE LUCIA 
(Bologna) 

I sei motivi del disagio 
di quattro compagni 
Cara Unità, 

ci sono molte cose che ci dispiacciono, ci 
inquietano e ci preoccupano gravemente 
nell'atteggiamento politico-culturale ulti
mamente assunto dal Partito. Il nostro di
saccordo verte in particolare: 

1) sul tono di sufficienza e sul disinteres
se sempre più marcato verso i problemi, la 
vita, la cultura dei Paesi socialisti (se non 
sia per plaudire a qualche forma di 'dis
senso»); 

2) sul giudizio così sbrigativamente li-
quidatorio dell'esperienza sovietica e della 
funzione attuale dell'URSS pronunciato in 
occasione di una vicenda assolutamente a-
nomala come quella polacca; 

3) sul connivente silenzio o, peggio, sul 
beneplacito del Partito circa la presenza 
dell'Italia nell'alleanza atlantica, tanto più 
assurdo quanto più si moltiplicano e si fan
no aspre le critiche al blocco socialista; 

4) sul sempre più deciso slittamento in 
secondo piano dei problemi della lotta di 
classe; 

5) sull'incomprensibile appoggio presta
to alla campagna di deideologizzazione. 
che di fatto non è altro che una ben orche
strata campagna ideologica (manipolato-
ria) rivolta direttamente contro le dottrine. 
le teorie, le idee ecc. ispirate ai principi di 
Marx e di Lenin; 

6) sull'impostazione che nella pubblici
stica di partito viene data ai problemi della 
cultura e dello spettacolo, campi dove per
sino il termine -marxismo» sembra messo 
in quarantena, guardato con sospetto e cir
condato da riserve. 

Perché non sorgano possibili equivoci. 
precisiamo che non siamo affatto vecchi 
dogmatici stalinisti, luti 'altro; da veri mar
xisti. ci siamo sempre opposti, ci opponia
mo e ci opporremo intransigentemente a o-
gni forma di settarismo e dogmatismo. È il 
marxismo che ci piacerebbe veder messo al 
centro dell'attenzione e della considerazio
ne del partito, segnatamente del suo organo 
di stampa ufficiale: il marxismo, non i con
nubi eclettici alla moda. la falsa filosofìa 
del pluralismo e. nel campo dello spettaco
lo. un indegno servilismo fìlo-hollywoodia-
no. 

Nella convinzione per altro che. prima e 
più di qualsiasi altra cosa, importa l'unità 
del movimento operaio organizzato 
f-wright or wrong. my party»^. voteremo 
tutti e quattro (il quarto quando potrà) 
compattamente e disciplinatamente per il 
Partilo, come appoggeremo e difenderemo 
le sue risoluzioni. Ma certo ora ccn profon
do disagio. 

ANNA. GUIDO. ALESSIO 
e NORBERTO OLDRINI 

(Milano) 

In Germania: tariffa 
contro chi lavora 
Cara Unità. 

l'altra mattina, come mi apprestavo a fa
re il biglietto per recarmi al lavoro (erano 
circa le otto) mi accorsi che la tariffa era 
aumentata di cinquanta Pfennig (quasi 270 
lire). Il fatto curioso è che questa nuova 
tariffa scatta dalle cinque alle otto, dopo di 
che diminuisce di cinquanta Pfennig. 

Ora tu sai benissimo che chi si reca in 
fabbrica si alza presto, mollo presto. Chia
ramente chi è colpito da questo aumento è 
il proletariato. 

Quella mattina, dietro gli automatici dei 
biglietti, c'erano delle file che non ti dico. 
tutti ad aspettare che scattasse l'altra tarif
fa (quella dei 50 Pfennig di meno), mentre 
l'operaio, un paio di minuti prima, un'ora 
prima, aveva dovuto pagare di più. 

RENATO TUCCI 
(Francofone - Germania Federale) 

II «massiccio» 
e la «terza via» 
Caro direttore. 

un giorno spiegavo ai miei alunni di terza 
classe che cosa era un massiccio: più monti 
con una base comune e tante altre cose teo
riche. Quando ripassammo la lezione, solo 
qualcuno ricordava la definizione ma nes
suno seppe raffigurarla sulla lavagna. 

Più avanti acquistai esperienza, studiai e 
capii il perché del mio insuccesso: ero parti
ta alla conquista di una disciplina senza 
dare neppure un punto di riferimento. Per 
quel che riguardava la nomenclatura geo

grafica. per esempio, cominciai a portare a 
scuola secchi di segatura umida e iniziam
mo a costruire valli, insenature, passi, istmi 
ecc. Così anche i meno dotati capirono, ri
cordarono e mi seguirono con interesse. 

E ora veniamo al dunque. Non ti pare che 
la stessa -terza via» al socialismo ven^a 
spiegata alla stregua del -massiccio» che 
nessuno aveva mai visto, quindi non poteva 
interessare? La gente, cari compagni diri
genti. ha bisogno di sapere cos'è o almeno a 
cosa somiglia. 

Io non credo che si debba copiare modelli 
stranieri e farli indossare al nostro popolo 
senza che facciano grinze, ma a qualche 
cosa di reale, di sperimentato o anche che sì 
deve ancora sperimentare ci si dovrà pur 
riferire. Necessariamente occorrerà una li
nea, un piano, una bozza di progetto, altri
menti per conto mio si rimane nell'astratto, 
nell'ipotesi di chi sa che cosa, quando si 
ripasserà la lezione... si rischia di cogliere 
l'insuccesso. 

CLARA ZANOTT1 
(Lugo- Ravenna) 

Podismo e ciclismo 
Cara Unità. 

siamo dei compagni facenti parte di una 
sezione Meridionale, quella di Solarino. in 
provincia di Siracusa. 

Viviamo in un comune -bianco»: la DC 
prende il 65% dei voti, noi appena l'otto 
per cento. Un comune in cui il nostro Parti
to non è mai riuscito a mobilitare la gente e 
i lavoratori, che non ha vissuto le lotte 
bracciantili e dove quindi la DC è riuscita a 
legare nel tempo la gente al suo carrozzone 
con l'assistenzialismo, il clientelismo e il 
ricatto. 

Un comune quindi dove le iniziative poli
tiche che organizziamo trovano molta gente 
sorda a recepire il nostro messaggio, perché 
ormai da tempo legata al carro della DC. 
Tutto ciò non ci ha portato a desistere dalla 
lotta ma. consapevoli della realtà in cui 
viviamo, abbiamo deciso che gran parte 
delle nostre iniziative dovranno essere ri
volte verso i giovani. 

Abbiamo quindi costituito la Polisporti
va -Rinascita», con l'intento di avvicinare a 
noi i giovani con lo sport, giacché anche in 
quel campo siamo diversi dagli altri e cer
tamente saremo in grado di dimostrarlo. 

Ma siamo una sezione piccola e abbiamo 
bisogno di mezzi concreti per la costituzio
ne pratica della Polisportiva, quindi rivol
giamo un accorato appello a tutte le poli
sportive -Rinascita» che saranno in grado 
di farlo, di inviarci magliette, calzoncini e 
tute, per gli sport «podismo» e -ciclismo». 
Un ringraziamento anticipato a tutti. 

SEZIONE PCI «MICHELE ALIANO» 
Via Palestra 7-96010 Solarino (Siracusa) 

Ringraziamo 
Sui drammatici fatti della Polonia abbia

mo pubblicato decine e decine di lettere at
traverso le quali i lettori hanno potuto espri
mere tutte le più diverse opinioni. Non è 
stato possibile ospitare tutti gli scritti, ma 
sicuramente gli autori hanno potuto ricono
scere le proprie posizioni in molte delle let
tere pubblicate. Inoltre, abbiamo intenzione 
di trattare ancora, attraverso articoli e com
menti, gli argomenti che più frequentemen
te ricorrono in molte lettere, facendo anche 
esplicito riferimento ad esse; sarà questa u-
n'altra via attraverso la quale faremo circo
lare le opinioni dei nostri lettori e sviluppe
remo con loro un dialogo utilissimo per noi e 
— crediamo — fecondo per tutti. 

Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
L. POZZATI, Milano; Leandro CANE-

PA. Arma di Taggia; Luigi DELLEPIA-
NE, Genova: Ottavio MASSAFRA, Ma-
razzene (Varese); Alberto BOFFA, Torino; 
Flavio MERCATI. Anghiarì (Arezzo): Ni
cola NAPOLETANO. Roma; Maurizio 
MORINO. Torino; Dora e Luigi PURI-
CELLI. Imperia; Ernesto GARDELLI, I-
mola; IL SINDACO di Roccavignale (Sa
vona); Mario ALBORGHE,ITl. Bergamo; 
Ercole MAGGI, Milano; Cesare PAVA-
NIN, Lendinara; Sderek MILAN, Trieste; 
Donato GUERRINI. Piombino; Giuseppe 
RICCARDI. Taranto; Umberto MIDDEI. 
Olevano Romano; Edoardo RAVELLI, Ce
cina; Luigi MARABINI. Forlì; Carlo PA-
PANI, Nevate Milanese; Claudio MEL-
LANA. Molinettc; Michele CEDDIA, Ci-
nisello; Paolo SCUNZANI. Modena; Patri
zio DONATI, Moiano (Perugia); Marisa 
Lidia MAXIA. Trieste; Enio NAVONNI. 
Terni. 

Corrado CARCANO, Roma; Rosario 
DRAGO, Bassano del Grappa; SEZIONE 
PCI «Frontalc-Apiro». Frontale (Macera
ta); Ermenegildo ALFANO. Mercato S. 
Severino (Salerno); Armando PETRILLI, 
Roma; Giulio SALATI, Carrara; Franco 
REGOLI, Siena; Daniele ALLOISIO. Se
stri Ponente; Mario BENVENUTI, Cerreto 
Guidi; Giovanni BORRA. Milano; Vincen
zo PALMINI, Civitanova Marche; Fortu
nata ESPOSITO, Napoli; Luciano PIST1S. 
Novi Ligure; Giulio BENETTI, Rimini; 
Enrico PANIGA. Sondrio; Sallustio CA
PELLI. Rimini; Lenin RICCI. Copparo 
(Ferrara); Francesco CUBETA, Messina; 
Roberto RONGONI. Macerata; Mario 
CALDINI, Firenze; SEZIONE PCI -Vel
ia». Palermo; Renzo MENGOZZI. Firen
ze; Giovanni CUTILLO. Napoli; Pietro 
SCANO, Genova; Silvano DARDI. Casola 
Valsenio (Ravenna); Bruno KRIZMAN, 
Opicina (Trieste). 

Giuseppe BOMMARITO. Macerata; 
Marzio C.. Milano; Francesco MATTA-
ROZZI. Casalecchìo di Reno (Bologna); 
U N GRUPPO di compagni. Brescia; Mario 
FOLICALDI. Mezzano (Ravenna); Gio
vanni MASI A, Augusta; Gianni S., Roma; 
Treves FRILLI, Poggìbonsi; Nicolò NOLI. 
Genova; Ermanno RONDELLI, Bergamo; 
SEZIONE PCI «B. Ghìdetti». Cremona; 
Cleto MINO. Tavigliano (Vercelli); Cario 
MONTANARI, Reggio Emilia; Pliamo 
PENNECCHI. Chiusi; Gerolamo SE
QUENZA. Gcnova-Pegli; Angelo LABA
TE, Milano; **runo RE. Milano; Ernesto 
MARTINI, Castro (Bergamo); Giovanni 
ROGORA, Cugliate (Varese); Igino 
PRIOD. Issogne (Aosta); Adriano ZUC-
CONELLI. Malnate (Varese); Baldo AN-
TONELLINI. Fusignano (Ravenna); Ma
rio PASQUALETTI, Grosseto; Romeo 
COSTANTINO. Montecchio M. (Vicen
za); Giuseppe UGOLINI, Sassocorvaro 
(Pesaro); Enzo PURO. Roma; Luciano 
ORTIS, Spilimbergo (Pordenone); Pino 
POVIGNA, Asti; Rosalba GIUSSANI, 
Caratc Brianza. 
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Il provvedimento va ora all'esame della Camera 

Il Senato dà il placet 
alla legge sui pentiti 

Non passa la proposta del governo per la libertà condizionale di chi ha solamente 
confessato senza collaborare - Non punibili i «piccoli» terroristi - Il contributo del PCI 

ROMA — Dopo oltre sei mesi di trava
gliate discussioni e continui rinvii e 
mentre le forze di polizia liberavano il 
gen. Dozler, il provvedimento sul terro
risti «pentiti* ha superato la prima tap
pa del suo cammino. Ieri pomerìggio, 
infatti, l'assemblea del Senato — con il 
solo voto contrario dei radicali e dei 
missini — ha approvato a grande mag
gioranza le misure per favorire l feno
meni del pentimento e della dissocia
zione. Il testo del disegno di legge passa 
ora all'esame della Camera. 

Ed ecco di che cosa discuteranno i 
deputati: 

LA NON PUNIBILITÀ - Riguarda 1 
terroristi che non hanno commesso o-
mlcidl o attentati e che prima di essere 
rinviati a giudìzio «forniscono ogni uti
le informazione sulla struttura e sulla 
organizzazione dell'associazione o della 
banda*; sciolgono l'associazione o ne 
determinano lo scioglimento; si ritira
no dalla banda; si consegnano alla giu
stizia senza opporre resistenza ed ab
bandonando le armi. È stato questo uno 
del punti su cui più aspro e stato lo 
scontro all'interno della stessa maggio
ranza e fra questa e l'opposizione di si
nistra che chiedeva norme più rigorose. 
È passata infine, con il voto del PCI, la 
proposta del senatore a vita Leo Valianl 
che subordina la non punibilità alla col
laborazione di questi «piccoli pentiti» 
con la giustizia. 

I PICCOLI PENTITI - A carico di 
questi terroristi non potrà essere emes
so mandato di cattura se si presentano 
spontaneamente all'autorità giudizia
ria o di polizia. 

I DISSOCIATI - Ecco un altro capito
lo su cui si è appuntato lo scontro parla
mentare. Si tratta dei terroristi che si 
dissociano dal partito armato limitan
dosi a confessare i propri reati senza, 
però, collaborare con gli inquirenti. 
L'art. 2 del disegno di legge prevede che 
la pena dell'ergastolo sia sostituita con 
la reclusione da 15 a 21 anni, mentre le 
altre pene sono diminuite di un terzo. 

I GRANDI PENTITI - Sono ì terrori
sti che hanno aiutato la giustizia nella 
raccolta di prove decisive per l'indivi
duazione e la cattura di altri terroristi; 
che hanno fornito elementi dì prova ri
levante o hanno sventato attività delit
tuose. Per questi l'ergastolo è sostituito 
con la pena detentiva da 10 a 12 anni. Le 
altre pene sono diminuite della metà e 
la detenzione non può superare i 10 an
ni. Se la collaborazione è di eccezionale 
rilevanza le pene sono ulteriormente ri
dotte di un terzo. 

LA LIBERTÀ PROVVISORIA - Ad 
essa hanno diritto soltanto i terroristi 
pentiti e il beneficio viene concesso dal 
giudice — con sentenza di primo grado 
— se lo stesso ritiene che gli imputati si 
asterranno dal commettere nuovi reati. 

LA LIBERAZIONE CONDIZIONA

LE - Può scattare pei terroristi disso
ciati e pentiti una volta scontata metà 
della pena, se gli stessi hanno tenuto 
«un comportamento tale da far ritenere 
sicuro il ravvedimento». 

Una agevolazione ulteriore è limitata 
soltanto ai grandi pentiti: su richiesta 
del ministro della giustizia questi terro
risti possono essere scarcerati in qual
siasi momento, dopo la sentenza. 

Fino a pochi minuti prima che la nor
ma andasse In votazione, governo e 
maggioranza avrebbero voluto che alla 
liberazione condizionale fossero am
messi in qualsiasi momento tutti, Sia l 
terroristi che hanno fattivamente col
laborato sia quelli che hanno soltanto 
confessato i propri reati. È stata la te
nace battaglia dei comunisti e dei sena
tori della Sinistra Indipendente a co
stringere il ministro Clello Darida a 
presentare un emendamento che esclu
de dal beneficio i dissociati e compren
de soltanto i grandi pentiti. 

IL VOTO DEL PCI - Sul complesso 
del provvedimento — con la dichiara
zione della compagna Qiglia Tedesco — 
i senatori comunisti hanno votato a fa
vore. 

«Il contributo dei comunisti è valso 
— ha detto fra i'altro la vicepresidente 
del gruppo comunista — a controbilan
ciare le proposte governative, tardive e 
a volte confuse». 

Giuseppe F. Mennella 

Il terrorista-spacciatore arrestato a Milano 

Reggio guidò l'assalto al «Club 
Mediterranée» di Nicotera 

Considerato anello di congiunzione tra 'ndrangheta e partito armato - Esponente delle 
Unità combattenti comuniste, era ricercato da tre anni - Dalla eversione alla droga 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si erano per
se le sue tracce nel giugno del 
'79, quando il nome del cala
brese Raffaele Reggio, allora 
36enne, insegnante di educa
zione fisica, è apparso ai primi 
posti del «bollettino dei ricerca
ti per atti di terrorismot. In 
quell'elenco è rimasto invano 
tre anni. 

Era ricercato da Digos e ca
rabinieri come esponente delle 
«Unità combattenti comuniste» 
e organizzatore del primo in
quietante anello di congiunzio
ne tra mafia calabrese e partito 
armato. Aveva ideato, e guidato 
personalmente assieme al clan 
mafioso dei Pesce, la rapina al 
«Club Mediterranée» di Nicote
ra compiuta nell'agosto del '77 
per procurare documenti (pas
saporti, patenti e carte d'iden
tità) e per finanziare (furono 
rubati gioielli e danaro per cir
ca un miliardo) l'oscuro gruppo 
terrorìstico che faceva capo al 
covo di Vescovio e la potente 
cosca della 'ndrangheta di Ro-
sarno. 

Il nome di Raffaele Reggio 
riappare ora dall'altro capo del
la penisola. Tra Milano e Vero
na, dove viene scoperta una 

grossa centrale internazionale 
che colloca da anni su quei 
mercati quintali di eroina pura 
ogni settimana: il terrorista ca
labrese sembra esserne il 
«boss». - • • 

La Squadra Mobile milanese 
lo sorprende nel suo lussuoso 
appartamento al 39 di via Rom-
bon. Sotto casa, Reggio, che si 
spacciava per professore di ma
tematica e si faceva chiamare 
Bruno Gallo, aveva sempre a 
disposizione tre automobili e 
quattro gorilla personali. Neil' 
appartamento viene scoperta 
una attrezzata raffineria per 
trasformare la morfina base in 
eroina pura. 

Con Raffaele Reggio vengo
no arrestati due suoi fratelli, al
tri cinque calabresi e altre tren
ta persone tra le quali sei citta
dini turchi, mentre dodici per
sone sono tuttora ricercate. 

SÌ tratta insomma di una or
ganizzazione enorme che gesti
va centinaia di miliardi. La 
morfina grezza partiva dal Me
dio Oriente, da Istanbul, con 
corrieri stranieri che attraver
savano la frontiera italo-jugo-
slava in auto dotate di doppi 
fendi, per via aerea, facendo 
prima scalo a Francoforte e a 

Zurigo, ma anche via mare, con 
navi da carico provenienti dalla 
Grecia che facevano scalo in un 
ancora precisato porto italiano. 

Il ruolo svolto in questa vi
cenda da Raffaele Reggio, defi
nito dagli inquirenti il capo del
l'organizzazione, appare scon
certante. Già il suo precedente 
identikit lo vedeva al centro di 
una singolare connessione. Da 
una parte, neH'«affare» del Club 
Mediterranée con una feroce 
cosca mafiosa calabrese, quella 
dei Pesce, i boss cresciuti all' 
ombra del potente «don Momo» 
Piromalli e incriminati come 
mandanti dell'assassinio, avve
nuto a Rosarno 1*11 giugno del-
l'80, del giovane dirigente del 
PCI Peppe Valarioti, che si op
poneva alla mafia locale. 

Dall'altra, con il gruppo ter
roristico laziale delle Unità 
combattenti comuniste, che 
balzarono agli onori della cro
naca durante il sequestro Mo
ro. 

Ora, con l'arresto di Reggio 
per traffico di stupefacenti, 
sembra addirittura che quell' 
intreccio tra il grosso giro della 
droga, i traffici internazionali 
d'armi e le centrali terroristi
che, trovi conferma piuprio ne! 

l'ambigua figura di questo «ter
rorista-boss». 

Le vie internazionali delle 
armi e della droga, gli inquiren
ti ne sono convinti, fanno certo 
tappa anche in Calabria. Il por
to di Crotone, scalo commercia
le con Grecia e Turchia, secon
do il commissariato di quella 
città, potrebbe essere stato usa
to più volte per quei traffici. 
Poi ci sono le tradizionali «vie 
del tabacco», che passano dalle 
infinite fiumare della costa io
nica calabrese. 

E la delegazione del PCI 
(guidata da Pecchioli) che nel 
marzo scorso visitò la Calabria, 
scrisse nella sua relazione con
clusiva: «Un ruolo di rilievo ha 
rivestito un insediamento di 
mafia calabrese nella zona tra 
Peschiera, Bussolengo, Villa-
franca, Sommacampana, stabi
litosi al seguito di alcuni perso
naggi inviati al soggiorno obbli
gato; questa organizzazione cri
minale avrebbe in breve tempo 
soppiantato la malavita di ori
gine jugoslava e stretto accordi 
con quella milanese giungendo 
a controllare un "giro" di affari 
illeciti di vastissima portata*. 

Gianfranco Manfredi 

Colpo di spugna De, Psi, Psdi 
sulle «aste truccate» Ànas 

ROMA — Archiviazione «per manifesta infondatezza del fatto»: 
così, con una formula che fa a cazzotti con la realtà degli atti 
processuali, 11 commissari dell'Inquirente (8 de, 2 socialisti e il 
presidente socialdemocratico) hanno mandati assolti tre ex mini
stri dei Lavori pubblici coinvolti nello scandalo delle «aste trucca
te» dell'Anas: i socialisti Giacomo Mancini e Salvatore Lauricella, 
il democrist:ano Lorenzo Natali. I comunisti hanno votato contro; 
ugualmente negativo il voto del rappresentante missino. Non ha 
votato il commissario radicale; assente l'indipendente di sinista 
Riccardelh. 

Con 17 voti l'Inquirente ha invece deliberato di rimettere a) 
magistrato ordinario gli atti relativi agli oltre 270 imputati «laici» 
(alti funzionari statali, imprenditori edili, faccendieri al servizio di 
ministri e non) nella speranza che l'inchiesta giudiziaria a loro 
carico sia portata a compimento prima della prescrizione. Non va 
dimenticato, infatti, che questo scandalo è in piedi da undici anni, 
strumentalizzato come arma di pressione per altri processi o inda
gini su ministri. 

Nelle ore di ufficio facevano 
i bookmaker: 30 indiziati a Roma 
ROMA — Sono scattate le manette per altri due assenteisti roma
ni che seguono, in carcere, i due dipendenti statali arrestati, sem
pre a Roma, nei giorni scorsi. Sono partite anche trenta comunica
zioni giudiziarie nei confronti del personale dipendente da enti e 
ministeri. Questi ultimi provvedimenti, che rientrano nel quadro 
dell'inchiesta aperta dal sostituto procuratore Infelisi sui casi di 
assenteismo, riguardano impiegati che. secondo le indagini della 
squadra mobile, si recavano a lavorare presso i picchetti e i totaliz
zatori dei due ippodromi di Capanelle e Tor di Valìe durante le ore 
di ufficio. Alessandro Vigneri. addetto al carico e scarico delle 
merci all'aeroporto di Fiumicino, è stato arrestato ieri mentre si 
trovava in pista. Per lui l'accusa è di truffa aggravata continuata ai 
danni dello Stato, e falso. Nei 121 giorni di malattia totalizzati 
nell'81 sarebbe stato costantemente presente nel negozio di dischi 
gestito dalia moglie. Anche Evandro Bonini. l'altro arrestato, di
pendente dell'ufficio automezzi delle Poste, aveva collezionato 1' 
anno scorso 119 giorni di malattia. Nello stesso periodo, in realtà, 
si sarebbe dedicato alla sua autocarrozzeria. 

Rappresentanze militari, è passata 
la linea «no» degli stati maggiori 

ROMA — A conclusione del 
dibattito sulla crisi delle rap
presentanze militari, lo 
schieramento governativo si 
è rifiutato. Ieri alla Camera, 
di vincolare la Difesa al mi* 
nlmo impegno sui punti de
cisivi (altrettanti passaggi 
obbligati, 11 aveva definiti in 
aula 11 compagno Sllverio 
Corvlslert) per evitare una 
vita asfittica di questi orga
nismi e per sviluppare 11 pro
cesso di democratizzazione 
delle forze armate. No, quin
di, alla rieleggibilità del dele
gati; no, ancora, agli Incontri 
collegiali Informativi tra e-
letti ed elettori; r.o, Infine, al
l'attribuzione di un potere 

negoziale alle rappresentan
ze. 

Su una linea così riduttiva 
ed ossequiente alla pesante 
offensiva controriformistica 
del comitato dei capi di stato 
maggiore non era ovviamen
te possibile alcun accordo 
per un documento unitario 
che fosse effettivamente im
pegnativo per II governo, e su 
scelte tanto Incisive quanto 
qualificanti. DI conseguenza 
al termine del dibattito sono 
stati votati diversi e distinti 
documenti. 

E mentre venivano respin
ti quelli del PCI e del PdUP. il 
pentapartito approvava una 

risoluzione elusiva dei nodi 
sostanziali della crisi, ma 
nella quale si coglieva in cer
ta misura l'eco di altre indi
cazioni formulate nell'origi
naria mozione comunista, 
da cui aveva preso le mosse 
l'ampio confronto parla
mentare. Per questo, su alcu
ni passi di tale risoluzione, I 
comunis i hanno espresso u-
n'astenaione critica. 

In particolare, la stessa 
mozione della maggioranza 
vincola almeno il governo ad 
assicurare agli organismi 
rappresentativi gli essenziali 
supporti tecnici di lavoro, a 
cominciare dalle sedi; a mi

gliorare e intensificare i rap
porti tra forze armate, poteri 
locali e popolazioni; ad ema
nare rapidamente li nuovo 
regolamento della rappre
sentanza, fermo da otto me
si; a prevedere modi di con
sultazione (non una formale. 
tassativa consultazione) de
gli organismi da parte del 
ministro della Difesa in sede 
di elaborazione di provvedi
menti riguardanti le forze 
armate. Si tratta insomma, 
come ha rilevato Eliseo Mi
lani del PdUP. di condizioni 
che non tolgono alle rappre
sentanze la fisionomia di or
ganismi a sovranità limita
ta. 

Risolto il «giallo» Rothschiid? 
Le ha uccise il freddo 
a due passi dal paese, 
ma ci credono in pochi 

Il luogo dove sono stati ritrovati i corpi delle due donne è parec
chio frequentato - «Le avremmo viste subito», dicono a Podalla Jonnette May Rothschiid 

Dal nostro invinto 
CAMERINO — «E stata quasi 
sicuramente una disgrazia. Le 
poverette erano vicine alla sal
vezza e non ce l'hanno fatta». 
Così va ripetendo con aria con
vinta uno degli ufficiali dei ca
rabinieri che per più di un anno 
hanno seguito l'inchiesta sulla 
misteriosa scomparsa di Janet-
te May Rothschiid e della sua 
amica Gabriella Guerin. Di di
sgrazia continuano tutti a par
lare anche se non ci sono ri
scontri ufficiali mentre nella 
caserma vengono mostrati gli 
oggetti personali trovati accan
to o vicino ai due cadaveri. 

Disgrazia, insomma, dopo 14 
mesi di mistero, di ipotesi le più 
disparate, di palleggiamenti di 
responsabilità, di convulse in
dagini. Janette e la sua amica 
Gabriella si sarebbero perse do
po un'improvvisa e incauta gita 
sulla montagna sopra Sarnano, 
il paesino dove alloggiavano. 
Abbandonata la macchina 
mentre la neve cominciava a 
cadere sempre più fitta avreb
bero vagato a lungo, perdendo 
l'orientamento. Poi, forse, la 
sosta notturna nella casa ab
bandonata a Fonte Trocca. In
fine, l'ultimo tremendo sforzo. 
Quei cinque o sei chilometri 
che scendono verso l'abitato di 
Podalla di Fiastra. Perché quel
la strada, visto che l'antica mu
lattiera doveva essere sepolta 
dalla neve? Forse solo perché 
scendeva, perché si allontanava 
dall'infida montagna, forse 
perché le due donne, completa
mente disorientate, decisero di 

Domenico Pantumi. Il cacciatore che ha trovato i resti della 
Rothschiid 

seguire la scia indicata dal fiu
miciattolo che scende lungo il 
bosco verso la pianura. E lì, a 
pochi metri dalla salvezza, do
po avere addirittura superato 
le case, il crollo, lo sfinimento, 
la morte. 

A fare scempio dei corpi ci 
hanno pensato il tempo, il fred
do. gli animali rapaci che, dalle 
volpi al cinghiale, popolano il 
bosco. 

Disgrazia, dunque. E d'altra 
parte perché pensare ad altro 
visto che i due cadaveri sono 
stati trovati in una zona abba
stanza vicina, senza alcun ten
tativo di occultamento, e alle 
due donne non è stato sottratto 
nulla? Le loro borse sono in bel
la mostra su un tavolo illumi
nato dai flash: due portafogli, 
una pesante catena d'oro, un o-
rologino, tante carte di credito, 
soldi italiani, un astuccio da 

trucco, l'album con le foto dei 
bambini della Guerin, il passa
porto britannico con il volto 
diafano di Janette ancora ben 
visibile. C'è proprio tutto, a 
quanto pare. 

L'esame autoptico è in corso 
ma ci vorrà del tempo, si tratta 
di una vera e propria ricostru
zione viste le condizioni dei due 
cadaveri. Di sicuro si sa che le 
donne non sono morte per colpi 
d'arma da fuoco. Quella di ieri è 
stata solo una ricognizione: ci 
vorranno esami chimici lunghi, 
insomma risultati ufficiali ver
ranno forniti solo tra qualche 
settimana. 

•Io al delitto, alle illazioni 
non ci ho mai creduto» racconta 
intanto, in un corridoio dell'o
spedale di Camerino, dove i re
sti di Janette e di Gabriella so
no stati portati, il procuratore 
della Repubblica di Macerata, 

Tre anni fa moriva Alessandrini 

A chi faceva 
paura il giudice 

assassinato 
Hanno parlato tre degli esecutori - Resta 
però ancora del tutto oscura la scelta 

Tre anni fa, di prima mattina, sette colpi di 
rivoltella spezzarono la vita di Emilio Ales-
sandrini, il PM di piazza Fontana. Il giudice, 
che aveva allora 36 anni, stava dirigendosi in 
auto (una Renault colore arancio) verso il pa-
lazzo di giustizia, dopo avere accompagnato a 
scuola il figlio Marco. 

Oggi sappiamo tutto sul delitto. Chi l'ha 
commesso, chi l'ha organizzato, chi ne ha di
scusso. Restano gli interrogativi sul perché 
della scelta. Di questo orrendo delitto hanno 
parlato tre dei cinque esecutori: Umberto 
Mazzola, Michele Viscardi e Marco Donat 
Cattin. Gli altri due erano Bruno Russo Pa
lombi e Sergio Segìo. Quest'ultimo (il coman
dante Sirio) è il solo latitante. I tre che hanno 
parlato hanno ammesso la loro partecipazio
ne. 

Marco Donat Cattin, che faceva parte sia 
del comando milanese sia del comando nazio
nale, ha fornito un resoconto particolareggia
to, sulla base del quale sono stati spiccati altri 
mandati di cattura (la magistratra competen
te è quella di Torino) nei confronti dei -verti
ci* di PI, l'organizzazione eversiva che riven
dicò la mattina stessa del 29 gennaio, con una 
telefonata all'ANSA, la paternità dell'omici
dio. Del comando milanese, fra gli altri, face
vano parte Nicola Solimano, Roberto Rosso, 
Enrico Baglioni e Diego Forastieri. Del co
mando nazionale, Susanna Ronconi e Bruno 
Larenga. Complessivamente i mandati dì cat
tura per l'omicidio di Alessandrini sono 14. 

Di Rosso, che è stato catturalo grazie alle 
indicazioni fornite da Viscardi, Marco Donat 
Cattin, ha detto che era la sua -fonte*, in 
riferimento olla preparazione deWassassinio 
del giudice. Una -fonte» preziosa, giacché Ro
berto Rosso, l'ideologo» del gruppo terroristi
co, era quello che teneva i rapporti con gli 
ambienti, diciamo così, della intellighenzia mi
lanese, compresa quella che gravitava negli 
ambienti giudiziari. Ma Rosso è uno che si è 
dichiarato •prigioniero politico». Tiene la 
bocca chiusa L'istruttoria su questo delitto è 
ancora in corso, ma sta per chiudersi. Prevedi
bilmente il giudice istruttore firmerà l'ordi
nanza di rinvio a giudizio fra due o tre mesi. Il 
processo pubblico, isolato o inserito nel qua
dro dei moltissimi crimini addebitati agli im
pianti di Prima linea, si celebrerà entro l'an
no. forse subito dopo le vacanze estive. Sulle 
modalità del delitto, come si sa, è già stato 
detto assolutamente tutto. Restano, invece, 
da chiarire i retroscena. 

Nel mirino di Prima linea erano stati inclu
si tre giudici della sede milanese. Marco Do
nat Cattin ha precisato gli obiettivi criminali 
del suo gruppi), non riuscendo tuttavia a con
vincere sul perché della scelta definitiva. A-
lessandrini, nel periodo precedente al delitto, 
aveva ripreso intensamente le sue indagini sui 
retroscena del favoreggiamento concesso da 
generali e ministri all'agente dei SID Guido 
Giannettini, condannato in primo grado all' 
ergastolo per la strage di piazza Fontana e 
successivamente prosciolto per insufficienza 
di prove. A metà gennaio. Alessandrini aveva 
interrogato il generale ViU Miceli, ex capo del 
SID, e dopo quell'interrogatorio era entrato 

nella decisione, resa pubblica della stampa, di 
riconvocare tutti i protagonisti di quella spor
ca vicenda. Marco Donat Cattin ha dichiarato 
che i capì di Prima linea erano al corrente 
delle decisioni del PM milanese. Sapevano, 
dunque, che Alessandrini stava predisponen
do la propria azione giudiziaria per mettere 
sotto accusa alti personaggi, implicati nella 
storia di piazza Fontana. Ciò nonostante, dei 
tre giudici presi di mira, la scelta cadde pro
prio su un magistrato, la cui scomparsa avreb
be fatto tirare un sospiro di sollievo a chi, 
nell'ombra, aveva favorito l'azione degli ese
cutori di una strage di marca neofascista. Co
me mai questa scelta? 

Marco Donat Cattin, nella sostanza, ha 
detto che PI non era granché interessata a 
queste distinzioni, precisando però che le in
formazioni sul conto di Alessandrini gli erano 
state trasmesse da Rosso. Alessandrini, del re
sto, era considerato un •riformista». La rivi
sta Autonomia di Padova, due settimane dopo 
l'omicidio, lo definirà, con agghiacciante cini
smo, un impiegato •della macchina sociale di 
controllo antiproletario: Di Alessandrini, i-
noltre, terroristi che provengano dell'ambien
te dell'Autonomia si erano interessati da tem
po. Nel 'covo» di Corrado Alunni, ad esempio, 
venne trovata una fotografia del giudice, scat
tata da Storco Barbone. Alessandrini si era 
interessato di questa foto. Interpellato in pro
posito da un suo legale, ogni latitante. Alunni 
avrebbe detto che si trattava di -un vecchio 
progetto», poi messo da parte. Il -progetto» 
venne però ripreso e fatto proprio da Prima 
linea. 

Sono i •percorsi» di questo -progetto», 
quindi, che dovrebbero essere approfonditi. E 
un tale scavo, a noi sembra, dovrebbe riguar
dare l'area di -competenza» di Roberto Rosso. 
Alessandrini, è vero, non era titolare di in
chieste sul terrorismo di -sinistra*. Si era pe
rò interessato della rivista -Rosso», tanto da 
consigliare un personaggio da lui inquisito a 
ritirare il proprio nome da quel periodico per
ché -non sapeva con chi si stava mettendo». 

Marco Donat Cattin, inoltre, ha detto qual
cosa di più, cadendo, oltre tutto, in vistose 
contraddizioni. Nel suo primo interrogatorio, 
infatti, l'imputato aveva affermato che la pi
sta dell'Autonomia era falsa. Poi, invece, ha 
detto che PI temeva che Alessandrini facesse a 
Milano quello che il PM Pietro Calogero aveva 
fatto a Padova con le indagini poi sfociate 
nella inchiesta del 7 aprile. E come mai questi 
timori? E di chi erano questi timori? Dei com
ponenti del comando di Prima linea oppure di 
elementi dell'Autonomia? Per quanto separa
ti, t gruppi dell'Autonomia e di Prima linea 
hanno sempre mantenuto rapporti. L'area di 
cui si interessava Roberto Rosso, ad esempio, 
teneva collegamenti con entrambi i gruppi e-
versivi. 

È questo, dunque, il capitolo che attende 
ulteriori chiarimenti, in questo terzo anniver
sario della morte di un giudice serio e corag
gioso, colpito a morte a soli 36 anni per il suo 
impegno intransigente a difesa delle istituzio
ni repubblicane. 

Ibio Paolucci 

Sensini. «Non pensavamo che 
potessero essere arrivate così a 
valle, e facendo tanta strada, e 
poi non avercela fatta» dice il 
colonnello Di Girolamo, co
mandante a Camerino. E il luo
go del macabro ritrovamento, 
per la verità, non sembra essere 
particolarmente impervio. È 
un bo§co non troppo fitto di 
querce, poco sopra la strada 
che da Podalla porta a Fiastra, 
costeggiando un laghetto artifi
ciale. Nel bosco c'è un fiumicel-
lo, meta di gite e di raduni di 
pescatori. Un uomo giovane e 
grosso, sbotta: «Io mi taglierei 
la testa piuttosto che credere 
che due morte sono state lì tut
to questo tempo». 

Qualche chilometro più in là, 
a San Lorenzo di Fiastra, c'è la 
casa del giovane impiegato, 
che, mentre cacciava insieme al 
fratello e a un amico, ha trovato 
i due corpi. Ancora pallido, ma 
sicuro, ricorda: «Prima ho visto 
uno slip nero, poi uno stivale 
nero con dentro un pezzo d'os
so, poi tutto il resto. Mi sono 
sentito male, mi girava la testa, 
ho chiamato mio fratello e l'al
tro che erano più su, ma loro 
non capivano. Allora mi sono 
messo a correre e sono arrivato 
senza fiato, sbattendo contro 
gli alberi, sino alla cabina dell' 
ENEL, giù alla diga. Da lì ho 
chiamato i carabinieri». 

A Domenico Panunti spetta
no i cento milioni che Stephen 
May aveva promesso una setti
mana fa a chiunque l'aiutasse a 
mettere in qualche modo la pa
rola fine al mistero e, quasi per 

incanto, il suo appello è stato 
raccolto. Una coincidenza cer
tamente, che di coincidenze 
questa storia è piena. Ieri sera a 
Camerino i «tramologi», i soste
nitori cioè dell'intrigo a ogni 
costo, erano in ribasso. Basta 
con il mistero, è stato un inci
dente. Ci sono tante cose stra
ne, è vero, ma è sempre un inci
dente. E novità per ora non ce 
ne saranno. 

Nel pomeriggio è arrivato 
Stephen May, il marito, ma 
nessuno è riuscito a vederlo. 
Distrutto, dicono, dopo più di 
un anno di attesa. Che Janette 
fosse viva lui non ci credeva più 
da tempo, ma puntigliosamen
te ha continuato a battersi con
tro tutte le voci, contro la mon
tatura che offendeva la memo
ria della moglie. Ieri, per la pri
ma volta, sembrava avere ra
gione lui. 

Mentre fa buio cala un fred
do tremendo sulla piccola città. 
«Avranno finito di chiacchiera
re», dice infreddolito un cliente 
al tabaccaio che certamente co
nosce bene, «il giallo è finito». 
«E tu ci credi? — risponde quel
lo —, nessuno che è di qua lo 
può credere che quelle due po
verette siano state là per più di 
un anno. Quante velf.e ci sei an
dato a passeggiare? Quante 
volte ci sono andato io col •rio 
canefNcn diciamo sciocchez
ze. Solo un matto ci può crede
re: quelle ossa invece stanno lì 
da qualche giorno, e questa è la 
verità». 

M. Giovanna Maglie 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firetuo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 5 9 
2 10 
6 11 
1 10 
0 6 

- 3 9 
- 2 8 

3 11 
0 7 
7 M 
6 13 
4 10 
3 7 
3 10 
1 5 
8 14 
7 15 
1 3 
6 12 
6 11 
1 3 
6 12 

N.P. 
11 13 
10 13 
8 15 
6 13 
3 10 

SITUAZIONE — Dopo il passaggio della perturbazione che ha 
attraversato l'Italia la pressione atmosferica sulla nostra peniso
la tende ad aumentare mentre alle quote superiori affluisce da 
nord-ovest aria moderatamente fredda di origine atlantica, li 
tempo si orienta almeno temporaneamente verso una fase di 
variabilità. IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali alternanza di annuvolamenti e schiarite. Ad
densamenti nuvolosi sono ancora possibili localmente specie 
sulla fascia alpina e lungo la dorsale appenninica. Banchi di 
nebbia localmente anche fitti riducono la visibilità sulla pianura 
Padana e sulle vallate appenniniche. Sulle regioni meridionali 
inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto ma con tendenza a 
variabilità. Temperatura senza variazioni. 
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Sui patti agrari ancora 
ricatti e cedimenti 
Le ultime battute del travagliato cammino della riforma - Il voto finale è previsto 
per mercoledì prossimo - I punti dello scontro e la battaglia dei comunisti 

ROMA — Le ultime battute 
del lungo e travagliato cam
mino della riforma dei patti 
agrari (Il voto finale della 
legge da parte della Camera 
è previsto per mercoledì 
prossimo) sono contrasse
gnate da pesanti contraddi
zioni che, nell'acutezza dello 
scontro parlamentare In at
to, testimoniano da un canto 
gli ulteriori successi della i-
nlzlatlva comunista per assi
curare più equi rapporti sul
la terra, ma dall'altro canto 
anche di gravi cedimenti del 
pentapartito — socialisti 
compresi — al ricatto della 
destra interna ed esterna al
la DC. 

Esemplari gli eventi regi
strati Ieri nell'aula di Monte
citorio: per un verso è stata 
sancita la validità anche di 
tutti 1 contratti agrari ultra
novennali, verbali e non tra
scritti (e vedremo subito 1* 
importanza di questa nuova 
norma a tutela degli affit
tuari); per un altro verso è 
stata Introdotta, con 11 fami
gerato articolo 42, una nor
ma che, consentendo accordi 
In deroga generalizzata alle 
nuove disposizioni, può con
tinuamente mettere in forse 
1 contenuti dell'intera rifor
ma: dalla durata minima di 

15 anni dpi contratti, al dirit
ti di trasformazione, ai crite
ri di determinazione del ca
none. 

CONTRATTI ORALI — 
Una norma-cardine della ri
forma è appunto quella che 
stabilisce in almeno 15 anni 
la durata del contratto d'af
fitto, e ciò per la difesa del 
lavoro e della produttività. 
Ma per 1 contratti ultrano-
vennall 11 codice civile Impo
ne la forma scritta, pena la 
loro nullità. Il testo origina
rio dell'articolo 38 prevedeva 
a questo proposito, In dero
ga, la sola validità dei con
tratti ultranovennall non 
scritti purché già in corso. 
Ciò che avrebbe consentito 
in futuro al proprietario la 
stipulazione di patti (nulli) 
imposti pretendendo magari 
canoni molto più alti di quel
li di legge sotto la minaccia 
dell'Immediata ripresa della 
terra. Una contraddizione 
non solo giuridica ma so
prattutto politica — ha rive
lato Salvatore Mannuzzu il
lustrando un emendamento 
comunista estensivo della 
deroga a tutti i contratti —; 
una contraddizione centrale 
rispetto al sistema e alla lo
gica della riforma, e, peggio, 
un marchingegno attraverso 

cui sarebbe passato un mer
cato nero selvaggio della ter
ra. La contraddizione è stata 
superata con l'approvazione 
dell'emendamento PCI. 

SISTEMA DEROGHE — 
Ma di lì a poco una votazione 
di segno opposto imponeva 
una vera e propria spada di 
Damocle permanente su 
questa e le altre Innovazioni, 
autorizzando accordi stipu
lati tra le parti «anche in de
roga alle norme vigenti in 
maniera di contratti agrari». 
Ciò che in pratica — hanno 
denunciato con forza 11 com
pagno Attillo Esposto e, per 
la Sinistra Indipendente, 
Stefano Rodotà — consente 
e consentirà al proprietario 
di pretendere dal fittavolo la 
violazione delle norme di 
legge con un pesante ricatto: 
altrimenti non ti do la terra. 
Esposto ha sottolineato la di
sparità di condizione delle 
parti facendo un esempio 
molto semplice e suggestivo. 
Quello di un proprietario che 
accusa, pretestuosamente, il 
fittavolo di avere rovinato 
un filare di viti, e poi lo pone 
di fronte all'aperto ricatto: o 
rinunci ad esercitare il dirit
to alle trasformazioni o al
tro, o ti faccio causa per il 

(presunto) danno e ti costrin
go ad impegnarti ad una vi
cenda giudiziaria lunga, in
certa e, soprattutto, costosa. 

Da qui la denuncia del co
munisti e di Rodotà non tan
to e soltanto della legalizza
zione di una condizione di 
subalternità, quanto anche e 
.soprattutto dell'uso di que
sta norma come un pericolo
so e istituzionalizzato gri
maldello per cercare di sabo
tare tutta la riforma, e di va
nificarne tutte le grandi po
tenzialità mandando a carte 
quarantotto la certezza del 
diritto. 

Per fronteggiare almeno 
In parte questo pericolo PCI 
(Esposto, Mannuzzu e tutti i 
deputati comunisti della 
Commissione agricoltura) e 
PdUP hanno presentato una 
proposta subordinata: che 
almeno le deroghe relative al 
diritto di prelazione, al crlte-' 
ri di determinazione del ca
none e alla durata del con
tratto fossero consentite solo 
in conformità ai capitolati 
stipulati, provincia per pro
vincia, dalle associazioni 
professionali delle parti. L'e
mendamento è stato respin
to dal pentapartito. 

g. f. p. 

Scioperano 200 mila chimici 
Oggi l'intesa Eni-Montedison? 
ROMA — 1200 mila chimici dei grandi gruppi (Eni. Montedison, 
Solvay...) scioperano oggi per quattro ore. I delegati di tutte le 
fabbriche si riuniscono a Roma all'hotel Universo. La giornata 
di lotta arriva in un momento particolarmente importante e 
delicato: nei pomeriggio ci saranno le nuove riunioni tra Marco» 
ra, De Michelis assieme ai presidenti di Eni, Montedison ed 
Enoxi e ai dirigenti sindacali. Il problema in discussione è quello 
di un riassetto dell'intero settore chimico dove continuano a 
permanere minacce di licenziamenti e chiusure. Nei giorni scor
si si era parlato di un accordo di sostanza già raggiunto dalle 
aziende sulla spartizione dell'apparato produttivo. Oggi si potrà 
verificare come stanno le cose e i sindacati — per la prima volta 
— potranno partecipare ad una trattativa che si è svolta sinora 
attraverso contatti «informali» tra aziende senza l'ombra di un 
serio piano per il settore chimico. 

Nella foto: la recente manifestazione a Roma dei lavoratori del 
petrolchimico di Brindisi 

«L'accordo del '77 è stato svuotato» 
Anche la questione delie liquidazioni sarà discussa 
nell'assemblea di Firenze - I problemi di riforma del 
salario e delle pensioni - Dieci punti di contingenza 
a febbraio? - Confermato Io sciopero dalla FLM 

ROMA — Contratti, liquidazioni, lotta all'inflazione e alla re
cessione, diritti sindacali: sono i fatti a dire che queste questioni 
non possono essere affrontate separatamente. In discussione so
no, sempre più, obiettivi di riforma e di cambiamento. La riunio
ne di ieri della segreteria della Federazione unitaria, nella quale 
si sono tirate le somme della consultazione di base sin qui svolte
si, ha confermato questa impostazione, dando forza di strategia 
alle singole occasioni di iniziativa politica e sindacale. Molte cose 
sono cambiate da quando, a Montecatini, un'assemblea naziona
le dei delegati ripropose con forza la questione della rivalutazio
ne delle liquidazioni, visto che l'inflazione e le resistenze del 
padronato e di certe forze politiche avevano compromesso i prin
cipi ispiratori dell'accordo del '77. Che" erano — conviene ricor
darlo — quelli di una progressiva perequazione dei trattamenti 
salariali e di fine lavoro tra le varie categorie, di una riforma 
della busta paga legata alla professionalità e alle effettive condi
zioni di lavoro più che agli automatismi, di pensioni più eque per 
i lavoratori. 

Nella consultazione tutte queste questioni irrisolte hanno a-
vuto il loro peso, sia nei consensi a una piattaforma che recupera 
organicamente problemi e proposte sia nelle forme varie di ma
lessere che hanno radici proprio nello scarto tra obiettivi e risul
tati verificatosi negli ultimi anni. In più, adesso, c'è la preoccu
pazione — anche nelle aree operaie forti — per ristrutturazioni 
che spesso puntano a neutralizzare il sindacato e ad annullare il 
vincolo dell'occupazione. Gli stessi dati di un'inflazione che 
scende — dopo tanti anni — al di sotto del 20 % sono da mettere 
in relazione a una stretta monetaria e a una recessione che colpi
sce essenzialmente i lavoratori. 

Ieri si è riunita la speciale commissione per la determinazione 
dell'indice del costo della vita che serve a calcolare gli scatti di 
contingenza. Ha verificato che a dicembre c'è stato un aumento 
dell'1,42/ó sul mese precedente, per cui sono già maturati otto 
punti di contingenza, che potrebbero diventare dieci a febbraio 
se si registrerà un aumento dell'1,5 Ti. La scala mobile, in queste 
condizioni, sì conferma uno strumento essenziale per la difesa 
dei redditi reali dei lavoratori. Ma può bastare? 

Firenze, dunque, offre l'occasione per ripartire con il piede 
giusto. Si è fatto un gran parlare dei ritardi nella elaborazione 
delle piattaforme per i rinnovi contrattuali che coinvolgono 12 
milioni di lavoratori. Il sindacato, le organizzazioni di categoria 
hanno certo le loro responsabilità. Ma c'è un rovescio della me
daglia, ed è costituito dalla volontà di mantenere un filo coeren
te con l'insieme dell'iniziativa sindacale che si esprime — come 
ha ricordato ieri Ceremigna — in una politica economica alter
nativa a quella oggi prevalente. 

È questa realtà che la Confindustria sottovaluta quando mi
naccia di riversare sui contratti i costi politici della vicenda delle 
liquidazioni. Una risposta è venuta ieri dal direttivo della FLM 
che ha confermato Io sciopero nazionale della categoria (deci
dendo di coordinarlo con le iniziative della Federazione unita
ria) per «contrastare i frequenti tentativi di riconquistare la 
piena unilateralità ed elasticità imprenditoriale sull'uso della 
forza lavoro*. 

«Terremo 
conto del 
voto 
nella 
piatta
forma» 

CONSULTAZIONE: RISULTATI AL 28 GENNAIO 1982 
REGIONE 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Friuli V.G. 
Trento 
Bolzano 
Veneto 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria -
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Totale 

Au*aklM Lavorai, addetti 

1.705 
46 

9 6 0 
7 .293 

6 1 7 
215 

9 4 
1.669 
4 .446 
2 .424 

8 6 9 
6 2 0 

1.830 
3 9 8 

90 
4 4 4 
4 4 1 
163 

8 7 
974 
2 5 0 

25 .535 

3 4 6 . 5 9 0 
7 .567 

148 .753 
1 .002.035 

7 2 . 3 7 0 
2 7 . 3 6 7 

8 .673 
2 2 9 . 0 6 7 
4 5 9 . 7 8 3 
3 4 0 . 2 7 7 

8 8 . 1 4 0 
6 8 . 5 7 1 

3 5 2 . 1 9 8 
5 6 . 3 3 6 
11 .620 

103 .091 
8 2 . 2 7 2 
2 9 . 9 7 7 
15 .737 

102 .072 
2 8 . 6 5 0 

3 .581 .146 

Presenti 

1 6 7 . 7 2 1 
3 .208 

6 7 . 5 4 5 
4 8 8 . 4 6 7 

3 8 . 3 3 1 
9 .729 
4 . 9 5 4 

123 .836 
2 5 3 . 4 8 9 
170 .582 
4 4 . 1 5 9 
3 4 . 7 5 1 

1 2 6 . 2 5 0 
. 3 6 . 7 8 5 

8 .935 
5 7 . 5 9 5 
4 8 . 6 0 7 
10 .057 

8 .915 
6 4 . 5 5 3 
1 5 . 7 0 0 

lotirvinti 

4 .847 
— 

6 .319 
34 .752 

2 .069 
— 
—. 

8 .848 
2 2 . 4 7 2 
10 .163 

3 .312 
2 .423 
8 .931 
1.814 
1.154 
2 . 9 7 0 
3 .007 
1.212 

9 3 4 
10 .024 

1.511 

1 .784 .169 126 .762 

Si 

100 .135 
1.748 

4 8 . 7 2 0 
3 1 5 . 1 3 2 

2 9 . 2 0 7 
5 .852 
2 . 9 4 4 

8 4 . 1 3 0 
199 .533 
126 .350 

3 7 . 1 9 6 
- 2 8 . 7 0 3 

9 0 . 6 9 3 
. 3 1 . 1 8 0 

7 .929 
3 4 . 8 4 4 
4 2 . 4 3 4 

7 .513 
7 .712 

5 7 . 2 7 9 
11 .091 

No 

17.855 
100 

6 .564 
8 8 . 6 1 7 

2 .333 
1.278 
1.229 

14.075 
18 .710 
15.245 

1.531 
1.558 

13 .193 
9 5 4 
5 6 6 

12 .738 
3 .206 

8 6 0 
4 8 4 

1.585 
1.292 

Attinati 

10 .055 
187 

4 . 2 2 5 
3 5 . 0 5 6 

2 .634 
1.363 

3 6 5 
9 .894 

14 .070 
9 .204 
2 .336 

v .4 .491 
5 .655 

7 1 4 
3 1 3 

2 .227 
1.207 

3 0 4 
4 3 6 

5 .689 
7 7 2 

1 .270.325 2 0 3 . 9 7 3 111 .197 
(80.14%) (12.85*X7.01*) 

ROMA — Cosa succederà a Firenze? 
Certo è che la piattaforma per combatte
re l'inflazione e la recessione dovrà tener 
conto delle indicazioni, dei segnali, delle 
aspettative emerse dalle assemblee. La 
consultazione è alle battute finali, ma la 
segreteria della Federazione CGIL, CISL 
e UIL ha già cominciato a discutere la 
relazione che Enzo Mattina presenterà ai 
tre Consigli generali. La «lettura* della 
massa di verbali delle assemblee, almeno 
di quelli raccolti fino all'altro giorno nella 
nuova sede unitaria, non è uniforme pro
prio perché non si tratta di fare un'opera
zione contabile dei «sì» e dei «no», bensì un 
bilancio dell'iniziativa del sindacato. Il ri
schio è che ciascuna organizzazione si 
stringa attorno alle proprie bandiere: non 
a caso gran parte della discussione di ieri 
si è accentrata sul fondo di solidarietà 

Allora, come tener conto del pronun
ciamento di base? Le assemblee non han
no messo in discussione i contenuti di 
fondo della piattaforma. Lo dimostrano i 
dati parziali (raccolti, appunto, fino al 
giorno 28) forniti da Marini, Ceremigna, 
Rastrelli e Larizza in un incontro con i 
giornalisti. Hanno espresso il loro con
senso di massima un milione 270 mila la
voratori, 1*80,14 <T dei votanti, il 7 1 ^ dei 
partecipanti ammettono che chi ha evita
to il voto abbia voluto esprimere dissen
so. È un dibattito politico vero, un mo
mento di democrazia reale: ha già coin
volto 3 milioni 5S1 mila lavoratori di 

32.940 aziende (ci sono state, infatti, an
che centinaia di assemblee interazienda
li), superando le stesse aspettative del 
sindacato. Ma proprio perché la consulta
zione ha avuto caratteristiche di una ve
rifica politica e non di un referendum, il 
«sì» va interpretato attraverso gli emen
damenti. 

Sono migliaia, infatti, le richieste di 
modifica della piattaforma, e non tutte 
omogenee. La maggioranza degli emen
damenti, però, si concentra sul «tetto» del 
16SJ (con la richiesta di maggiori garan
zie al governo e agli imprenditori sull'effi
cacia della manovra e sul nesso tra difesa 
del reddito e tutela dell'occupazione), sul 
fondo di solidarietà (con la specificazione 
che specifiche trattenute siano volontarie 
e individuali) e sulle liquidazioni (con 1' 
indicazione a perseguire gli obiettivi di 
riforma recuperando l'indicizzazione). Si 
ripresentano, così, le questioni più con
troverse del dibattito sindacale degli ulti
mi mesi. 

La segreteria di ieri pare abbia concor
dato sull'esigenza metodologica di pre
sentare ai Consigli generali la stessa piat
taforma sottoposta alla consultazione, af
fidando alla relazione il compito di offrire 
le valutazioni della segreteria sul valore e 
gli effetti della mole di emendamenti ap
provati dai lavoratori. «Ma oggettiva
mente — ha puntualizzato Rastrelli con i 
giornalisti — la piattaforma che sarà ap
provata dai Consigli generali non sarà u-

guale a quella*. 
Del resto, mediamente ciascuno dei 

mille quadri intermedi e dirigenti sinda
cali che si riuniranno a Firenze avrà par
tecipato a 10 assemblee e potrà quindi 
formulare il proprio voto sulla base delle 
esperienze fatte e degli orientamenti rac
colti. «Di sicuro a Firenze andremo — ha 
insistito Ceremigna — come rappresen
tanti di tutti Ì lavoratori: quelli favorevo
li, ma anche quelli che si sono astenuti o 
hanno votato contro*. In discussione, in
fatti, è la capacità del sindacato di recu
perare anche quelle forme di malessere e 
di critica emerse dalla consultazione, pri
ma che si tramutino in sfiducia — o, peg
gio, rifiuto — nei confronti del sindacato. 
Tanto più che a Firenze la federazione 
CGIL, CISL e UIL chiederà la delega alla 
stretta conclusiva con governo e impren
ditori. 

«Non sarà, però, una cambiale in bian
co*. hanno detto i dirigenti sindacali. Ec
co un altro nodo da sciogliere: come rea
lizzare la verifica? «Torniamo nelle fab
briche*, ha detto Rastrelli. La UIL, si sa, 
pensa a una sorta di referendum. La 
CISL parla genericamente di una «con
sultazione continua*. In discussione, co
munque, è la capacità di dare corpo alle 
iniziative per il rispetto di un eventuale 
accordo che è anche di lotta. 

p. c. 

Un capitolo aperto i diritti nella mini-impresa 
Dopo il no della Corte Costituzionale al referendum di Dp sulla estensione dello Statuto dei lavoratori alle piccole azien
de rimane la polemica tra sindacati e artigiani - La raccolta delle firme per un disegno di legge di Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — // referendum sulla-
estensione dello Statuto dei 
lavoratori alle piccole impre
se con meno di 16 dipendenti 
non si farà. Lo ha deciso nei 
giorni scorsi la Corte Costitu
zionale ritenendo l'iniziativa 
di Democrazia proletaria co
mi 'inammissibile*. 

Le motivazioni alla base 
della decisione della Consul
ta, a quanto si comprende. 
starebbero non tanto nel fatto 
che si nega ai lavoratori delle 
piccole imprese la •parità' di 
diritti con i loro colleghi della 
grande e media industria ma 
nella stessa formulazione del' 
la richiesta di referendum de
finito, 'eterogeneo nelle ri
chieste* e 'modificativo» del
la legge anziché abrogativo, 
cioè mal formulato. 

Se la questione del referen
dum, dunque, è superata, un' 
altra mina vagante, , questa 
volta tra organizzazioni sin
dacali e imprese minori, sem

bra tuttavia riesplodere: la 
polemica sui diritti sindacali 
nelle aziende al di sotto dei 
sedici dipendenti. Il proble
ma sul tappeto è la proposta 
di legge di iniziativa popolare 
che è stata presentantata da 
Cgil, Cisl e Uil al caglio dei 
lavoratori e dei cittadini e che 
entro il mese di febbraio do
vrebbe entrare in Parlamento 
grazie alle decine e decine di 
migliaia di firme raccolte in 
questi ultimi mesi. Ma qual è 
il nodo della discordia tra le 
organizzazioni sindacali e le 

{ ìiccole imprese? In sostanza, 
e aziende siigione e quelle 

del commercio temono che 
una introduzione delle norme 
che tutelano i diritti dei lavo
ratori. come previsto dal dise
gno di legge di iniziativa po
polare, diventino una gabbia 
dentro la quale l'impresa non 
avrà più la capacità e l'auto
nomia necessaria per reggere 
agli scossoni del mercato. 

Particolarmente attenti al
le proposte delle organizza
zioni sindacali sono stati in 
questi mesi gli artigiani e in 
modo particolare quelli ade
renti alla Cna (Confederazio
ne nazionale degli artigiani). 
Le accuse che vengono mosse 
sono chiare. Il sindacato dei e 
uscire dagli equivoci — dico
no alla Cna • e aprire gli occhi 
su quello che oggi è la piccola 
impresa e soprattutto quella 
artigiana. In sostanza, l'accu
sa è di voler mantenere il 
comparto entro i confini della 
bottega d'arte e di mestiere 
mentre, secondo i dirigenti 
a e gii artigiani, ii settore deve 
fare un salto di qualità pro
duttivo, ma anche di dimen
sione. Si rimprovera cioè ai 
sindacati che, estendendo lo 
Statuto alle imprese con tre 
dipendenti, si limita forte
mente lo sviluppo della di
mensione della piccola inizia
tiva artigiana. Ma quello che 

sembra più scottare alla Cna 
è il 'tradimento; che sarebbe 
stato perpetrato ai suoi dan
ni, da parte delle organizza
zioni sindacali. 

•Insomma — dicono alla 
Cna — con Cgil. Cisl e Uil a-
veiamo già firmato dei con
tratti che prevedevano, con
trariamente ai precedenti, un 
controllo sindacale in fabbri
ca, ma a partire dalle aziende 
oltre i 6 dipendenti, e una 
maggiore tutela del lavorato
re net caso di licenziamento: 
Ma. siccome non tutte le or
ganizzazioni degli nrtirìsrii 
firmarono questi accordi, i 
sindacati si trovarono co
stretti (questa è la posizione 
della Cgil-Cisl e Uil) a pre
sentare un disegno di legge di 
iniziativa popolare per sbloc
care questa vertenza. 

Alla accusa di essere una 
risposta sbilanciata rispetto 
agli accordi già presi e alla 

stessa iniziativa di Dp con il 
referendum, tanto che la Cna 
minaccia la rottura dei con
tratti fin qui firmati, la Cgil 
risponde contrattaccando. 
•Quello che oggi chiediamo 
attraverso una legge — dico
no — è il miglioramento dei 
contratti, anche quelli già fir
mati'. Inoltre, sottolineano i 
dirigenti Cisl, Uil, la scelta 
del disegno di legge di inizia
tiva popolare dà la possibilità 
empia, e a tutte le forze poli
tiche e sociali, di intervenire 
per possibili emendamenti e 
cambiamenti*. A questo pro
posito a metà febbraio è pre-
listo un convegno della Fede
razione unitaria cu questo te
ma. prima di presentare le 
firme in Parlamento. 

Il disegno di legge — dico
no alla Cgil — non ricalca af
fatto la legge -300' (lo Statu
to dei lavoratori). Anzi tiene 
in debito conto che siamo di 
fronte ad un settore che non è 

la grande impresa, - Una pro
va è che per i casi di licenzia
mento è prevista la concilia
zione o nel caso in cui il tenta
tivo non dia esito positivo il 
lavoratore può chiedere un 
arbitrato. Anche sulla presen
za sindacale nella azienda la 
Cigil tenta di smorzare te 
paure delle aziende. 'Nelle a-
ziende — si sottolinea nel sin
dacato — che occupino più di 
tre lavoratori e fino a quindici 
possono essere nominati dele
gati interaziendali e solo nelle 
imprese con più di 7 dipen
denti possono procedere alla 
nomina di delegati di azien
da: 

La materin come si vede è 
m piena ebollizione e su que
sti problemi sta per entrare in 
parlamento un disegno di leg
ge del Pei che prende le mosse 
dai contratti già stipulati tra 
organizzazioni sindacali e ar
tigiani. 

Renzo Santoli» 

Entra nel merito 
la trattativa 
sul gas algerino 
ROMA — Profonde divisioni 
sì manifestano nel governo i-
taliano sulla questione del ga
sdotto siberiano dopo la noti
zia anticipata l'altro ieri dal 
senatore Chiaromonte, del 
PCI, che un accordo tecnico 
era stato raggiunto dalla 
SNAM con l'Unione Sovietica 
per una fornitura di 8 miliardi 
di metri cubi di gas metano 
per un periodo di venticinque 
anni a un prezzo analogo a 
quello già concordato tra 
1 URSS, la Germania federale 
e la Francia. La notizia era 
stata ripresa immediatamen
te da tutte le agenzie di stam
pa e aveva provocato imba
razzate «rettifiche» da parte 
degli «ambienti delle parteci
pazioni statali» e una indigna
ta protesta del segretario so
cialdemocratico Longo contro 
l'«ignobile» trattativa. Ma, co
me è noto, l'ENI stessa prov
vedeva nella tarda serata a 
confermare che l'accordo tec
nico-economico con l'URSS 
era stato raggiunto e che per 
renderlo operativo bastava o-
ramai soltanto che il governo 
ponesse termine alla «pausa di 
riflessione». Una «pausa» che 
era stata imposta al governo 
da un «vertice» dei segretari 
dei partiti della maggioranza 
al di fuori di ogni decisione 
del consiglio dei ministri. 

Ora i socialdemocratici, do-

f)o l'impennata di Longo del-
'altro ieri, sono tornati alla 

carica intimando al governo 
di non prolungare oltre la sua 
•riflessione». Lo ha detto ieri 
l'on. Carlo Vizzini, responsa
bile dell'ufficio economico del 
PSDI, preannunciando una i-
niziativa parlamentare (una 
interrogazione sulla «pausa di 
riflessione* è stata anche pre
sentata dalla parlamentare 
socialista Boniver) e ribaden
do il -giudizio totalmente ne
gativo* del suo partito sul ga
sdotto, in ossequio alla linea 
di sanzioni decisa da Reagan e 
già respinta dalla Germania 
federale e dalla Francia. Dopo 
avere insistito sull'inopportu
nità «politica» dell'operazio
ne, il parlamentare socialde
mocratico ha aggiunto che il 
suo partito la considera anche 
«un pessimo affare sotto il 
profilo economico: Perché, 
non lo ha certo spiegato. E sa
rebbe etato forse difficile farlo 
senza dimostrare almeno tre 
cose: che l'Italia non ha biso
gno di altro gas (cosa contrad
detta dalle previsioni della 
CEE e da quelle del piano e-
nergetico nazionale); che altri 
paesi sono disposti a cederlo a 

più basso prezzo e in pari 
quantità (cosa che non è cer
tamente così, almeno stando 
alle notizie che trapelano da 
altre analoghe trattative); e 
infine che l'Italia non ha biso
gno di diversificare i suoi ap
provvigionamenti energetici 
(e la tanto temuta «dipenden
za» dall'URSS non supererà 
con questo contratto neppure 
1*8 per cento dei nostri fabbi
sogni di energia). 

Ed è proprio nel senso di 
una maggiore diversificazione 
delle nostre importazioni di 
gas che prosegue intanto l'al
tra trattativa, quella per atti
vare il gasdotto transmediter
raneo *che dall'anno scorso 
collega l'Italia all'Algeria. Ie
ri, il ministro degli esteri alge
rino Mohamed Seddik Be-
nyahia (che concluderà do
mani la sua visita in Italia) è 
stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente Pertini con il qua
le ha avuto un 'cordiale collo
quio* sull'andamento dei rap
porti bilaterali e sulla situa
zione internazionale 'con 
particolare riferimento all'a
rea mediterranea". Un tema 
questo che Benyahia ha trat
tato ieri anche nel suo secon
do colloquio con il ministro 
degli esteri italiano Colombo 
affrontando tra l'altro i pro
blemi delle relazioni est-ovest 
(con riferimento anche alla 
Polonia) e del dialogo nord-
sud, al cui successo sia l'Italia 

che l'Algeria intendono con
tribuire. 

Tuttavia, un accordo sulle 
forniture all'Italia del ga3 al
gerino non è stato ancora rag
giunto. A quanto si è finora 
appreso da fonti vicine alle 
due delegazioni, la trattativa 
continuerà per ora a livello 
tecnico, anche se i due governi 
si sono impegnati — ed è già 
questo un primo passo positi
vo — a «seguirla attentamen
te» per sbloccare una situazio
ne che sarà sempre più assur
da se il gasdotto transmedi
terraneo (che è costato all'Ita
lia ben 2500 miliardi) dovesse 
continuare a rimanere vuoto. 

Nei colloqui del ministro 
del commercio estero Capria e 
del ministro delle partecipa
zioni statali De Michelis con il 
capo della diplomazia algeri
na si sono manifestati ieri al
cuni altri segnali di disponibi
lità delle due parti per una so
luzione positiva nel merito 
della trattativa a livello politi
co. Segnali che andranno ap
profonditi . sulla via che Per
tini aveva già aperta nel mag
gio del 1980 per un nuovo rap 
porto con il vicino paese me
diterraneo nel quadro di una 
«cooperazione esemplare» che 
possa avviare con un esempio 
concreto nella nostra area 
geografica il dialogo tra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo. 

Giorgio Mtgliardi 

Assicurazioni: 
deciso 
un aumento 
del 13,7% 

ROMA — Le tariffe per l'assi
curazione R.C.-auto aumente
ranno del 13,7 per cento dal 
primo febbraio prossimo. Lo 
ha deciso ieri sera il Comitato 
interministeriale prezzi (Cip) 
che si è riunito a Montecitorio 
sotto la presidenza del mini
stro dell'Industria Marcora. 
Considerando l'intero settore 
dell'autotrasporto, l'aumento 
medio delle tariffe in tutto il 
settore è pari al 13,4 per cento. 

Con queste decisioni il Cip 
ha in pratica accolto l'ipotesi 
di aumento meno elevato tra 
quelle formulate dalla com
missione R.C.-auto presieduta 
dal prof. Filippi. 

Antonio Fazio 
vice direttore 
generale alla 
Banca d'Italia 

ROMA — Il Consiglio superio
re della Banca d'Italia, organo 
cui spettano gli atti formali di 
gestione dell'istituto, ha nomi
nato Antonio Fazio vice diret
tore generale, posto rimasto va
cante con le dimissioni di Ma
rio Sarcinelli che ha assunto 1' 
incarico di direttore generale 
del Tesoro. Antonio Fazio era 
direttore centrale per la ricerca 
economica, un settore che for
nisce spesso, per via di promo
zione gerarchica, i titolari dei 
posti di direzione generale. Na
to a Fresinone nel 1936 Anto
nio Fazio ha fatto tutta la sua 
carriera nel settore studi e ri
cerca. 
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Hat 126: sempre lauto 
più facile da guidare. 

Informazione agli Azionisti 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitalo Melala L 1.320.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta prt»M II Tribunato di Torino al n. 286/33 Roglstra Sociali 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria in Torino, presso 

la Sala Congressi di Via Bertola 34, per le ore 9,30 del giorno 12 febbraio 1982 in 
prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 5 mar
zo 1982, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
— Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.320.000.000.000 a 
L. 2.040.000.000.000 e quindi per L 720.000.000.000 a pagamento; conseguente 
modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale; conferimento relativi poteri. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato 
l certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea 
presso le Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 28, o In Roma, Via Anione 
n. 31, nonché presso la consuete Casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
il Presidente 

. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale • che 
sono depositate presso la Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Se
de della Direzione Generale In Roma, Via Anlene n. 31 - saranno, come di consue
to, inviate direttamente al Signori Azionisti che abitualmente Intervengono 
all'Assemblee ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando al nu
meri: Torino (011) 56051; Roma (08) 85891. 

Dal mattino di mercoledì 10 febbraio 1982 i documenti stessi • In bozza di stam
pa • saranno posti a disposizione di tutti I Signori Azionisti presso le suddette 
Sedi di Torino • di Roma. 
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Pei: modificare la legge finanziaria 
«Guerra» sulle cifre tra i ministri 
Per Formica le entrate tributarie nel 1981 sono di 90.800 miliardi, per Andreatta ammontano a 85.070 - Gambolato illustra la 
posizione dei comunisti: ci batteremo contro i contenuti recessivi e antipopolari della legge - Il feticcio del tetto dei 50 mila miliardi 

ROMA — I deputati comu
nisti affrontano il dibattito 
sulla legge finanziaria «con 
l'obiettivo di modificarla 
nella sostanza, convinti che 
ciò sia necessario nell'inte
resse generale del Paese»: 
questa la dichiarazione pre
liminare con la quale Pietro 
Gambolato, a nome del 
gruppo del PCI, ha avviato il 
suo Intervento alla commis
sione Bilancio della Camera 
In apertura della discussione 
iul provvedimento. Un di
scorso molto critico sulle 
scelte del governo, alle quali 
si contrappongono precise 
proposte del PCI, emendati
ve della legge. 

Nella relazione sulle stime 
di cassa al 30 settembre 1981, 
11 ministro Andreatta ha 
scritto: ili 1981 è stato un an
no di seria recessione, la più 
pronunciata nel dopoguerra 
dopo 11 1965». È da questo da
to — ha detto Gambolato — 
che vogliamo partire nell'af-
fronlare la legge finanziaria, 
per vedere cosa ha signifi
cato tutto ciò: caduta del 
prodotto Interno lordo, In 
termini reali, dello 1%, e die
tro questo fenomeno, anche 
se Andreatta si è ben guar
dato dal parlarne, stanno 
centinaia di migliaia di lavo
ratori In cassa integrazione, 
una diminuzione netta dell' 
occupazione, un ulteriore 
aggravarsi della crisi strut
turale e del Mezzogiorno. È 
In questo che sta soprattutto 

la responsabilità, politica e 
per le scelte economiche, del 
governo, che ha puntato alla 
recessione, certo rallentando 
Il processo inflattlvo e deter
minando un rlequillbrlo del
la bilancia dei pagamenti, 
ma come puri fenomeni con
giunturali, mentre perman
gono tutte le ragioni struttu
rali per 11 riaccendersi di tali 
fenomeni. 

Altrettanto gravi appaio
no le responsabilità del go
verno e del ministro del Te
soro — ha sottolineato il de
putato comunista — per 
quanto riguarda 11 comples
so della finanza pubblica. In 
realtà, l'anno finanziario 
1981 si è chiuso, secondo le 
stime di Andreatta, con un 
disavanzo del settore pubbli
co allargato di 55 mila mi
liardi, di cui 50 mila miliardi, 
per il fabbisogno interno. 
Dato un prodotto interno. 
lordo, sempre nel 1981, di 386 
mila miliardi, il disavanzo 
ne rappresenta il 14,7%. Nel
lo stesso tempo i pagamenti 
per le spese correnti hanno 
avuto un aumento del 33,6% 
e del 17,5% quelle in conto 
capitale, determinando una 
ulteriore dequalificazione 
della spesa pubblica. 

Alla luce di questi elemen
ti, appare essere quindi «gra
ve e irresponsabile — ha det
to Gambolato — l'atteggia
mento assunto dal ministro 
del Tesoro il quale, cono

scendo queste cifre, ha conti
nuato a insistere sul "tetto" 
dei 50 mila miliardi di disa
vanzo per il 1982, definito 
volta a volta "linea del Pia
ve" o con altre amene espres
sioni. In effetti si è Impedita 
una discussione sui dati rea
li, si sono ingannati il Parla
mento e il popolo Italiano. Si 
sbarazzi dunque il terreno 
dal "tetto" del 50 mila mi
liardi perché il mantenerlo 
sarebbe pura ipocrisia. Di
scutiamo invece — ha incal
zato Gambolato - su un o-
blettivo possibile: una politi
ca complessiva tesa ad allen
tare il peso del disavanzo in 
termini credibili, riducendo
lo di 1,5 punti rispetto al PIL, 
ma attraverso una politica di 
rilancio della economia in
tervenendo nelle situazioni 
di crisi: casa, agricoltura, in
dustria». 

Ma intanto — ecco la do
manda, che non si può più 
eludere — quali sono i dati 
reali? Formica, alla commis
sione Finanze e Tesoro, mer
coledì sera ebbe a dichiarare: 
•Nel 1981 le entrate tributa
rie ammonteranno, a con
suntivo, a 90.800 miliardi». 
Andreatta, giovedì mattina, 
ha detto alla commissione 
Bilancio che «nel 1981 le en
trate tributarie saranno di 
85.070 miliardi». Cioè 5 mila 
miliardi, in meno. Quale del 
due ministri ha ragione? 

E quale quadro 11 governo 

offre per quest'anno (sempre 
per quel che riguarda le en
trate)? Dai dati in bilancio ri
sulta che le imposte dirette 
saliranno dal 50.870 miliardi 
del 1981 a 61.625 miliardi. 
Chi paga però questo Incre
mento di 11.600. miliardi? 
Scomponendo 11 dato com
plessivo, Gambolato eviden
zia che i dipendenti del setto
re privato passeranno dai 
17.600 miliardi di imposte 
pagate l'anno scorso ai 
25.700 miliardi previsti per il 
1982, con un aumento di 
8.100 miliardi, pari a un in
cremento di quasi 11 50%. Ad 
analogo approdo si giunge 
per l'Imposizione fiscale ai 
dipendenti del settore pub
blico: nel 1981 hanno pagato 
4.400 miliardi, quest'anno 
vedranno salire il carico fi
scale a 6.450 miliardi. «Appa
re quindi chiaro — ha de
nunciato Gambolato — che 
tutte le maggiori entrate sa
ranno a carico dei lavoratori 
dipendenti. Altro che lotta 
all'evasione. È invece neces
saria, Insieme ad una intran
sigente lotta alle evasioni, 
una profonda modifica delle 
attuali strutture impositlve». 

Nel settore della spesa, il 
ministro del Tesoro ha indi
cato Incrementi del 40% di 
quella in conto capitale. Do
ve, in che settori, con quali 
scadenze? Incalza Gambola
to, il quale osserva: in realtà 
dalla lettura della legge fi

nanziaria risultano tagli net
ti per spese in conto capitale 
per l'agricoltura (300 miliar
di), l'edilizia (300 miliardi), 
per la Cassa del Mezzogiorno 
(100); un insieme che, ag
giunto ad altri rinvìi, porta 
la riduzione delle spese in 
conto capitale a 1.086 miliar
di. 

Il debito pubblico nel 1982 
è previsto In 322 mila miliar
di, che corrispondono al 70% 
del PIL e sui quali, in corso 
d'anno, lo Stato pagherà ben 
37 mila miliardi di interessi 
passivi. È incerto l'orienta
mento del Tesoro sul modo 
come affrontare questo pro
blema, garantendo al rispar
miatori tassi attivi rispetto 
all'andamento dell'inflazio
ne. Noi — ha affermato 
Gambolato — proponiamo 
di collocare sul mercato di
verse forme di titoli, che dia
no al risparmiatore la possi
bilità della scelta e contem
poraneamente allentino la 
pressione degli interessi sul
la finanza pubblica. 

v Ecco l cardini attorno ai 
quali i comunisti condurran
no la battaglia, in Parlamen
to e nel Paese, per cambiare 
nella sostanza la legge finan
ziaria: 

O decisa opposizione alle i-
nique forme di prelievo 

aggiuntivo attraverso 1 ti
cket sulla Sanità o a vincoli 
di tesoreria che mettano in 
discussione eli attuali livelli 

pensionistici. Siamo — ha 
detto Gambolato — per la 
lotta agli sprechi ma contro 
l'affossamento della riforma 
sanitaria; siamo per la rifor
ma del sistema pensionistico 
e per una chiara distinzione 
tra previdenza e assistenza; 
— la garanzia agli enti lo-
" cali di trasferimenti reali, 
che corrispondano al 16% di 
aumento rispetto al 1981; 
£. aumento del fondo di 
" sviluppo per l'occupazio
ne, da 6 mila a 8 mila miliar
di, da impegnare nel settori 
strategici dell'economia; 
^ stanziamenti di 900 mi-
" llardl per l'agricoltura, ri
pristinando i finanziamenti 
della legge quadrifoglio, più 
600 miliardi, da attingere dal 
fondo di sviluppo, per attiva
re altri 600 miliardi di risor
se; 
g^ destinare 600 miliardi 
® aggiuntivi all'edilizia, per 
avvicinare i contributi dello 
Stato a quelli pagati per la 
Gescal dal lavoratori; 
— diminuire le spese mili-
w t a r i di 917 miliardi, mo
dulando diversamente le leg
gi poliennali di spesa; 
— lotta seria all'evasione, 
" fiscale e contributiva, 
mediante incisivi strumenti 
legislativi e tecnici (manette 
agli evasori, registratori di 
cassa, controlli incrociati) in 
modo da garantire maggiori 
entrate al settore pubblico. 

a. d. m. 

La Coni agricoltura fa marcia indietro? 
L'associazione degli agrari deciderà la prossima settimana se ritirare la disdetta unilaterale della scala mobile - Ieri l'incontro con 
Lama, Camiti, Benvenuto e le organizzazioni dei braccianti - Posizioni che hanno reso impossibili corretti rapporti sindacali 

Vino: come si può 
evitare una nuova 
guerra fra poveri 
ROMA — Sul fronte dell'interscambio agricolo, specie nel 
comparto vini, c'è di nuovo aria di bufera. Nessuno dei vec
chi problemi è stato risolto, mentre altri si profilano all'oriz
zonte aumentando le preoccupazioni e inasprendo gli animi. 
I -vignerons- dell'Aude e dell'IIerault hanno lanciato una 
sorta di ultimatum al governo di Parigi: o si limita l'afflusso 
del vino italiano in Francia o -sono prevedibili gravi inci
denti nel Mezzogiorno viticolo», come è scrìtto nei proclami 
dei comitati d'agitazione. Ci sono già state dure proteste e 
diversi episodi d'intolleranza: autobotti cariche di -rosso» 
siciliano svuotate nei fossi della strada a Carcassonne, sbar
ramenti di pneumatici incendiati sull'autostrada della Lin-
guadoca, linee ferroviarie interrotte, controlli non proprio 
regolamentari a veicoli pesanti in transito. E per oggi è 
preannunciata una manifestazione dipartimentale di viti
coltori a Beziers, che potrebbe dare il via a nuove esplosioni 
di rabbia. 

Non è ancora una «guerra del vino» come quella, per in
tenderci, che l'estate scorsa vide l'assalto alle navi italiane 
nel porto di Séte e il blocco delle dogane, ma potremmo 
arrivarci assai presto. Tanto più che ia tensione è aggravata 
dai timori per gli effetti che potrà avere l'ingresso della 
Spagna —anch'essa forte produttrice di vino — nella Comu
nità europea e della concorrenza che la produzione ortofrut
ticola spagnola fa ai prodotti francesi. 

La flessione produttiva del 1981 nel settore viti-vinicolo 
(meno 17 per cento in Italia e meno 28 per cento in Francia, 
su scala europea una riduzione del 22 per cento) non è basta
ta per uscire dalla stretta del mercato. Superata la fase più 
acuta della crisi con l'intesa, che ora si rivela quanto mai 
precaria, raggiunta dai governi francese e italiano all'inizio 
dell'autunno, le importazioni dall'Italia sono riprese a buon 
ritmo: un milione e 800 mila ettolitri solo negli ultimi due 
mesi, a un prezzo medio di 250 lire il litro (trasporto compre
so) contro le 360-380 lire dei vini del Midi, dove i costi di 
trasformazione sono assai più elevati. Risultato: i bianchi e i 
rossi del nostro Mezzogiorno, sebbene indispensabili per il 
«taglio* e l'arricchimento del prodotto francese, vengono 
indicati come causa principale della «turbativa» del mercato 
e delle difficoltà di collocazione che incontrano i vini del 
Midi. La protesta è specialmente rivolta contro i commer
cianti e i grossisti francesi, ma coinvolge anche gli esportato
li italiani indiscriminatamente accusati di mettere in ven
dita del «vino che vino non è». E se si tornasse a misure di 
tipo protezionistico come quelle adottate dalla Francia nel 
luglio-agosto Til o si ripetesse il blocco delle importazioni 
dall'Italia, a pagare sarebbero, ancora una volta, gli incolpe» 
voli produttori pugliesi e siciliani. 

Purtroppo in questi mesi {a CEE ha confermato la sua 
incapacità di sciogliere rapidamente e in modo soddisfacen
te l'aggrovigliata matassa della crisi vitivinicola. Le riunioni 
del gruppo di lavoro incaricato di redigere il nuovo regola
mento del settore sono ancora ferme al capitolo della distilla
zione preventiva obbligatoria la cui misura dovrebbe essere 
decisa di anno in anno sulla base delle giacenze esistenti e 
dei livelli di produzione. Ma restano interamente da discute
re i problemi più complessi e decisivi. Che si intende fare per 
quanto riguarda le imposte che gravano sul vino in una 
parte dell'area comunitaria (1* lobby della birra è potente: in 
paesi come la Gran Bretagna il vino è tassato fino a 9 volte 
più della «bionda bevanda del Nord»)? Esistono in Europa 
decine e decine di milioni di potenziali consumatori che 
possono ricoprire* il vino come bevanda e alimento se final
mente si eliminano quelle ingiuste tasse che lo fanno ancora 
apparire come un prodotto di lusso. E poi: come si intende 
affrontare il nodo della tutela della qualità e della lotta con
tro le frodi che presuppone anche un'armonizzazione delle 
leggi nazionali? E per lo zuccheraggio come ci si vuol regola* 
re? 

Il rischio di un'altra «guerra tra poveri» può essere evitato. 
Ma bisogna che non si perda altro tempo, che l'iniziativa del 
governo italiano in seno alla CEE si faccia più pressante e 
determinata di quanto è apparsa finora. 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — La Confagricoltu-
ra farà marcia indietro sulla 
scala mobile? L'associazione 
degli agrari ad agosto — 
mentre il dibattito tra gover
no, sindacati e industriali 
era in pieno svolgimento — 
aveva deciso di disdettare 1'. 
accordo sulla contingenza in 
maniera unilaterale senza 
neppure mettersi al tavolo 
della trattativa. Oggi forse 
quella decisione sarà rivista 
e sarebbe un passo in avanti 
notevole per ristabilire un 
clima di correttezza nei rap
porti coi lavoratori e coi sin
dacati. Ieri c'è stato un in
contro tra Lama, Camiti, 
Benvenuto e i segretari dei 
sindacati unitari di catego
ria e i dirigenti della Confa-
gricoltura. Una riunione an
cora interlocutoria ma non 
negativa. Ora la parola spet
ta all'assemblea dell'associa
zione degli imprenditori a-
gricoli che si terrà il 2 feb
braio. E la risposta dei sinda

cati dipenderà tutta da ciò 
che verrà fuori da quell'as
semblea. 

La disdetta della scala mo
bile d'altra parte non è l'uni
co punto di frizione nei rap
porti col sindacati: a partire 
da agosto si sono moltiplica
ti gli atteggiamenti negativi 
e in qualche caso provocato
ri. C'è la questione delle con
tinue violazioni della parte 
normativa del contratto, c'è 
l'esclusione pregiudiziale 
della Federbracclanti-CGIL 
e della Uisba dalle trattative 
per il contratto nazionale de
gli impiegati agricoli (è di 
due giorni fa la decisione 
grave di andare alla firma di 
questo contratto ignorando 
la richiesta della Fisba-CISL 
di sospendere le trattative fi
no al definitivo superamento 
delle pregiudiziali contro le 
altre organizzazioni sindaca
li di categoria). 

È davanti ad una situazio
ne cosi pesante che è diven

tato necessario un interven
to diretto della Federazione 
CGIL-CISL-UIL assieme al
le strutture unitarie dei 
braccianti. La richiesta è e-
stremamente semplice: le 
posizioni unilaterali vanno 
rapidamente rimosse per pò-. 
ter riaprire un corretto con
fronto, per poter avviare le 
trattative sul contratto na
zionale dei braccianti. Il no
do più grosso è certo quello 
della scala mobile: qui — 
hanno detto Lama, Camiti e 
Benvenuto — c'è una inizia
tiva dell'intero movimento 
sindacale, è un tema che ri
guarda tutti e che non può 
essere certo affrontato come 
se fosse una questione della 
sola agricoltura. La disdetta 
unilaterale, insomma, deve 
rientrare. E allo stesso modo 
bisogna sgomberare il cam
po da atteggiamenti e posi
zioni di discriminazione che 
rendono impossibile un con
fronto corretto. 

Ristabilire normali rap
porti sindacali, rimuovere le 
cause che li hanno così gra
vemente deteriorati può 
creare le premesse per avvia
re un confronto serio anche 
sulle tematiche sociali, eco
nomiche e produttive dell'a
gricoltura su cui il movi
mento sindacale è impegna
to. 

La risposta del presidente 
della Confagricoltura Gian
domenico Serra — l'abbiamo 
detto — è stata quella dì rin
viare alla riunione del 2 feb
braio ogni decisione pratica. 
Serra ha preso atto della po
sizione di CGIL-CISL-UIL. 
«È stato — ha detto Andrea 
Gianfagna, segretario gene
rale della Federbraccianti — 
un Incontro interlocutorio. 
L'assemblea della Confagri-
coltura dovrà ora portare al
l'eliminazione delle decisioni 
unilaterali in modo tale da 
non creare problemi sulla 
strada del rinnovo contrat
tuale. 

Il Sud agricolo entra nella sfida 
per il mercato alimentare mondiale 

Riuniti a Roma rappresentanti dei produttori del Mediterraneo: vogliono creare società 
internazionali e costringere la CEE a cambiare politica - Fine delle guerre fra poveri? 

ROMA — In un salone dell'I
stituto per il commercio estero, 
dove sono riuniti i rappresen
tanti dei movimenti cooperati
vi dei coltivatori nei paesi che 
si affacciano sul Mediterraneo, 
si discute da ieri come mettere 
fine alle 'guerre tra poveri» sul 
mercato alimentare europeo e 
come costruire un -potere del 
produttore» nel mercato mon
diale. 

L'incontro è stato promosso 
dal BECA, Ufficio economico 
creato in seno all'Alleanza coo-
perai iva internazionale, con 
sede a Londra, presieduto dal 
francese J.B. Dumeng. Il BE
CA è un vero e proprio centro 
operativo per il commercio in-
tra-cooperativo, tanto è vero 
che per l'Italia vi aderisce il 
maggior consorzio di acquisti-
vendite AICA (Alleanza coo
perative agricole). 

Dotare i produttori associati 
di frumenti per intervenire 

sul mercato europeo e mondia
le significa anche mettere le 
basi per contribuire alla •rifor
ma» della Comunità economi
ca europea. 

La -guerra del vino» fra pro
duttori italiani e francesi (ma 
anche spagnoli portoghesi, al
gerini ecc.. esportano larga
mente in Europa) è un punto 
di riferimento. Nel mondo, il 
icnsumo del vino aumenta e la 
produzione non è eccedenta
ria, salvo i problemi di qualità. 

Una società di commercia
lizzazione internazionale, alia 
quale partecipino i produttori 
di tutti i paesi in proporzione 
ai loro interessi, potrebbe ge
stire il mercato nei suoi aspetti 
essenziali: controlli di qualità, 
rispetto di regole negli scambi, 
organizzazione di sbocchi. 

La stessa cosa si può fare, 
con implicazioni anche più im
portanti. per i prodotti orto
frutticoli e altre risorse tipiche 

dei paesi mediterranei. Questi 
sono però interessati anche co
me compratori: di cereali, spe
cie da foraggio (e loro sostituti 
tropicali, come la manioca) e 
di semi da olio in particolare. 
Si discute, quindi, sulla parte
cipazione di associazioni di 
produttori del Mediterraneo a 
società per il mercato del Nord 
America; per i paesi del Coms-
con; per il Nord Europa (sono 
gli attuali centri più ricchi di 
commercio alimentare). 

I produttori associati, in
somma, si sentono di raccoglie
re la sfida delle multinazionali 
Unilever, Nestlé. Kraftco, Ca-
venham. Beatrice Foods e Ge
neral Fodds che dominano i 
mercati europei, oltre che delle 
grandi società del Nord Ameri
ca che monopolizzano le vendi
te di cereali e soia. Attraverso 
il potere di mercato queste 
multinazionali sono diventate 
dominanti nella messa a punto 
di nuovi sementi, nella crea

zione e diffusione di tecnolo
gie, nel promuovere nuove pro
duzioni. 

Nel sottolineare questo -po
tere sulla produzione» il rela
tore, Effrem Paterlini, ha ac
cennato alla possibilità di in
fondere nuova vita nelle im
prese individuali e collettive 
che stanno alla base del movi
mento cooperativo. 

Da queste posizioni si ritie
ne di diventare finalmente in
terlocutori della Comunità eu
ropea, ponendo fine al potere 
del 'complesso industriai-
commerciale* sulla politica di 
Bruxelles. 

L'obiettivo è ottenere dalla 
CEE una politica di trasfor
mazioni, quindi di investimen
ti, verso i paesi del Mediterra
neo bisognosi di grandi innova
zioni agro-industriali. Una ba
se, anche qui, per superare le 
divisioni fra i poveri. 

r. s. 

/ / decentramento alla Banca d'Italia: una precisazione 
Nel corso dell'articolo pub

blicato ieri a firma di Angelo 
De Mattia, sono saltati due pe
riodi. 
4H Occorre naturalmente e-
™ filare ipotesi — tanto più 
deleterie quanto più si'è con-
i-tnti della delicatezza e della 
neressitd che ti gorerno do 
/lussi creditizi muova da una 
impostazione unitaria — che 
prefigurino, anche in tema di 
possibile decentramento della 
Banca d'Italia, unioni «neo-Io-

cahstiche» o municipalistiche. 
Si tratta ìnuece di rilanciare 
una concezione della pro
grammazione regionale come 
parte fondamentale della pro
grammazione nazionale (ile 
regioni per unire*) e un pro
cesso di ulteriore ride/inirione 
del ruolo dell'ente regionr «• 
delle autonomie locali, nell' 
ambito dell'avvio della com
plessa riforma dello Stato e, in 
particolare, della «riconcezio-
ne* degli apparati di mediazio

ne e degli strumenti per una 
programmazione democrati
ca. Si tratta, in specie, di risa
lire alia stessa originaria im
postazione degli statuti regio
nali e configurare, ad esempio, 
i piani di sviluppo regionali 
come protezione sul territorio 
dell'esercizio di concreti poten 
programmatori. 
gì Si tratta, cioè, di definire 
tP un nuoiHJ rapporto tra 
Banca d'Italia — di cui co
munque va rispettata e sotto» 

lineata l'autonomia relativa 
— programmazione, riforma 
dello Sialo il tutto non in una 
listone, errata, di «scambio po
litico» tra organi e apparati 
dello Stato, ma finalizzato all' 
esigenza — in una situazione 
di cmi economica acuta e di 
prefigurazione di una nuora 
fase nella quale pia assume un 
peso preponderante il «terzia
rio» (quindi il sistema finan
ziario) — della mobilitazione 
di tutte le risorse per una poli
tica di lotta all'inflazione. 

emigrazione 
I risultati della riunione alla sezione Emigrazione del PCI 

Le Regioni per gli emigrati 
Fanno tutto quello che è possibile per i nostri lavoratori? 
Iniziative diverse - Contatti con le Federazioni all'estero 

Un panorama interessante 
di problemi e di iniziative e 
un bilancio sostan7ialmente 
positivo: così si potrebbero 
riassumere i risultati della 
riunione promossa dalla se
zione Emigrazione del PCI 
con i compagni che nelle va
rie regioni italiane seguono i 
problemi dei nostri lavorato
ri emigrati. 

Diciamo subito che non 
mancano le zone d'ombra 
rappresentate da alcune 
grandi regioni del Mezzo
giorno, dove-pure il proble
ma ha tanta incidenza, e da 
alcune regioni del Nord in
dustriale, dove accanto alla 
tematica classica dell'emi
grazione all'estero, si pongo
no i problemi dell'emigrazio
ne interna e straniera, pro
blemi a cui sovente altre for
ze politiche e sociali (vedi La 
Fondazione Verga a Milano) 
rivolgono un'attenzione non 
certo disinteressata. 

Operando in condizioni 
molto diverse come forza di 
governo o come forza di op
posizione, predicando con 1' 
esempio o stimolando e in
calzando, si è ottenuto, nel 
corso dell'ultimo anno, un 
interesse molto maggiore 
delle istituzioni regionali, 
delle forze politiche, sociali e 
culturali nei confronti dei 
corregionali emigrati all'e
stero, delle loro famiglie, di 
coloro che rientrano, come 
pure (laddove questo proble
ma si pone, come in Emilia e 
in Toscana) verso gli immi
grati italiani e stranieri. 

Di notevole interesse sono 
anche gli sforzi per coordina
re le iniziative delle varie 
Regioni e per porre in comu
ne determinate esigenze al 
governo nazionale. Da parte 
di questo, anche se sembra si 
sia rinunciato all'ostruzioni
smo aperto, non vengono in
fatti incoraggiamenti-e aiuti 
alle iniziative regionali la cui 
estensione non può non fare 
apparire in cruda luce le in
sufficienze, la passività buro
cratica, la trascuratezza del 
governo di Roma nei con
fronti degli emigrati all'este
ro. Certe raccomandazioni 
governative a che le Regioni 
si «uniformino» lasciano tra
sparire una volontà di freno 
o di «uniformarle» al livello 
più basso, forse prendendo e-
sempio dalla Calabria che 
non ha mai tenuto una Con
ferenza regionale dell'Emi
grazione e non ha ancora in
sediato la Consulta. 

L'esperienza sarda della 2* 
Conferenza regionale dell'e
migrazione, illustrata dai 
compagni nella riunione del 
20, sarà certamente preziosa 
per il contributo dei compa
gni siciliani nella preparazio
ne della Conferenza dell'e
migrazione che il governo 
dell'isola ha convocato per il 
prossimo aprile. Tra le espe
rienze positive emergono 
quelle realizzate dalla Con
sulta toscana sul piano delle 
relazioni cultural: (con ini
ziative unitarie che hanno a-
vuto rilievo in tutti i Paesi 
europei, ma anche oltreocea
no, dall'Australia al Canada, 
dal Sud America agli Stati U-
niti) e con un programma per 
il 1982 che prevede anche il 
coinvolgimento di Enti loca
li. Province e Comuni. 

Jn molti interventi è stata 
viva la preoccupazione di lot
tare contro le tendenze a 
«ghettizzare» gli emigrati se
condo la loro regione di ori
gine o a svolgere una politica 
che può essere definita più 
clientelare che assistenziale 
(critiche in questo senso sono 
state formulate all'indirizzo 
dei partiti al governo nel Ve
neto. nel Molise, in Puglia). 
Accanto alla presenza nelle 
«istituzioni», si pone così l'esi
genza di aiutare le varie asso
ciazioni regionali a parteci

pare ai problemi più generali 
degli emigrati nel campo del 
lavoro, della cultura, dei loro 
diritti. Non a caso i compagni 
dell'Abruzzo e delle Marche 
hanno posto il problema di 
un'azione energica e unitaria 
sulla questione dei Comitati 
consolari. I compagni dell' 
Umbria hanno, d'altra parte, 
ricordato le iniziative prese a 
proposito dei diritti degli e-
migrati nei Paesi di residen
za, problema che il governo 
italiano non sa porre con la 
dovuta chiarezza nemmeno 
ai suoi partners della CEE. 

La tematica della «seconda 
generazione» ha trovato po
sto in quasi tutti gli interven
ti; è stato messo in risalto co
me occorre garantire loro 
una identità che non li emar
gini culturalmente e nazio
nalmente. Accanto alle nu
merose iniziative promosse 
all'estero (di rilievo quella 
del Teatro dell'Aquila in Ca
nada e la partecipazione de
gli umbri al festival dell'a
micizia in Australia) acqui
stano sempre più importanza 
i viaggi e i soggiorni di studio 

in Italia, come quelli promos
si dall'Emilia, e in particola
re quelli per i giovani e gli 
adolescenti realizzati dal La
zio, dall'Umbria, dalla To
scana e dalla Campania. 

Nel concludere la riunione 
che aveva aperto con una 
breve introduzione, il com
pagno Giuliano Pajetta ha 
potuto rilevare la varietà e la 
ricchezza delle esperienze 
acquisite dai compagni delle 
diverse regioni, l'opportunità 
di un più intenso scambio e 
di un più stretto contatto con 
le associazioni democratiche 
e con le Federazioni del PCI 
all'estero (importante è stata 
a questo proposito la presen
za di rappresentanti degli e-
migrati a quasi tutti i con
gressi regionali del partito). 
Il compagno Pajetta ha infi
ne ricordato i filoni fonda
mentali su cui si orienta oggi 
l'attività del nostro Partito 
nel mondo dell'emigrazione: 
la lotta per la pace e la frater
nità tra i popoli, la difesa del
le condizioni d'assistenza dei 
lavoratori, la scuola, la cultu
ra e i diritti democratici. 

(n. r.) 

Il dirigente del PCI Mario Coletta 
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La storia di un compagno 
e dell'emigrazione in Belgio 

Gli emigrati 
al corteo 
per la pace 
. Oltre 30 mila persone 
giunte da tutta la Svizzera 
hanno partecipato sabato .a 
Ginevra a una manifestazio
ne per pace. Hanno aderito 
57 fra partiti (tra cui il PCI), 
sindacati e movimenti diver
si, ed erano numerosi anche 
gli emigrati. Oltre ai compa
gni delle tre Federazioni del 
PCI in Svizzera, dall'Italia e-
rano giunti con loro striscio
ni la FGCI di Milano e folte 
rappresentanze di DP e del 
PSI. L'universalità del movi
mento per la pace era evi
dente dagli striscioni che 
rappresentavano gruppi di 
quattro continenti. 

Dopo il corteo, che si è 
concluso davanti alla sede 
delle Nazioni Unite hanno 
parlato un rappresentante 
della resistenza contro la dit
tatura DC del Salvador, un 
lavoratore turco, un rappre
sentante del popolo afgano, 
uno di Solidarnosc e un rap
presentante del Movimento 
per la pace europeo. 

L'entusiasmo dei parteci
panti, soprattutto giovani e il 
carattere di massa fanno ve
ramente pensare che gli as
senti (come il Partito del la
voro) hanno avuto torto. 

(r. g) 

Il compagno Mario Colet
ta, dirigente del PCI e dell' 
associazionismo democratico 
nell'emigrazione, a un anno 
dalla sua scomparsa è stato 
ricordato nei giorni scorsi a 
Liegi. Durante tre giorni, di
rigenti politici, sindacalisti, 
rappresentanti delle organiz
zazioni di massa italiani, bel
gi, delle altre emigrazioni 
hanno discusso, ricordato, 
preso spunto dalla vita di Co
letta e dalla sua attività per 
una riflessione sulla storia 
dell'emigrazione in Belgio, 
sui passi avanti che essa ha 
compiuto sul piano dei diritti 
economici e sociali, su quanto 
l'aspetta ancora per progre
dire su quello dei diritti civi
li. 

Particolarmente toccante 
è stato, la prima sera, il riper
correre le aspre lotte che con 
i comunisti italiani in prima 
fila si fecero per ottenere nel 
1964 il riconoscimento della 
silicosi come malattia profes
sionale per i minatori; e poi 
ancora tanti momenti, tante 
lotte, tanti sforzi per costrui
re il PCI nella zona di Liegi, 
fino a farne quella forza ri
spettata che è oggi. 

Tantissimi sono stati i com
pagni che in questo lavoro di 
costruzione si sono impegnati 
per anni insieme a Mario Co
letta e che continuano ancora 
oggi: l'aver intitolato a lui la 
sezione del PCI di Seraing è 
un omaggio anche a loro. 

Il dibattito sulle condizioni dei 
lavoratori stranieri nella RFT 
Caro direttore, 

mi permetto di fare qual
che osservazione all'articolo 
che l'Unità ha pubblicato ve
nerdì scorso (rubrica 'Emi
grazione») sulla campagna 
xenofoba contro i lavoratori 
stranieri in RFT. Mi pare che 
l'autore abbia dato un qua
dro unilaterale della situa
zione. Se infatti è vero che è 
in corso una campagna xeno
foba variamente articolata, è 
però anche vero che vi è una 
vivace reazione da parte non 
solo di grandi partiti operai 
come l'SPD e dei sindacati, 
ma anche da parte di molti 

organi di stampa. Più in ge
nerale l'Unità dovrebbe farsi 
eco del dibattito molto inte
ressante che ha luogo sulla 
stampa tedesca federale cir
ca la situazione dei lavorato
ri stranieri e delle loro fami
glie, sui problemi delle loro 
reali condizioni di vita, dell'i
dentità culturale e dell'emar
ginazione dei giovani e così 
via, problemi che toccano di
rettamente gli emigrati <co-
munuari» quali sono gli ita
liani. 

SALVATORE LORUSSO 
(Stoccarda) 

brevi dall'estero 
• Il CF della Federazione dei Belgio si riuni
sce domenica 31 genaio a BRUXELLES con il 
compagno Rotella del CC. Oggi, assemblea a 
LIEGI, domani a LA LOUY1ERE e a CHAR-
LEROI. 
• Il compagno Giuliano Pajetta concluderà 
domenica 31 il congresso della sezione di 
BERLINO. 

• Oggi a ESCII (Lussemburgo) celebrazione 
dei 6ì* del partito con il compagno Rotella. 
Domani assemblea sulla scuola a ETTEL-
BRUCK con il compagno Milella e «Festa de
gli italiani» organizzata dal Comitato consola
t e * SCHIFFLANGE. 
• Domani, congresso della sezione di COLO 
NIA con il compagno Ippolito. 
• Oggi, attivo sezione di LUCERNA (Rizzo) e 
assemblea a ZURIGO-centro. Domani, con
gresso della sezione di AMRISW1L (Farina) e 

domenica attivo a BIASCA (Zedda). 
• La sezione di KASSEL (Francoforte) terrà 
il suo congresso sabato 30. 
• Questo fine settimana nella Federazione di 
Basilea, congressi delle sezioni di BIENNE, 
RHEINFELDEN e GRENCHEN. 

• Domani, il compagno Mazzeo parteciperà 
alle assemblee delle sezioni di WEIL e di 
LÒRRACH (Stoccarda). 

• Domenica 31, alla Volkshaus di ZURIGO. 
giornata di studio sul quindicinale Realtà 
Nuova e sui problemi dell'informazione de
mocratica in emigrazione; concluderà il com
pagno Matócchiera dell'Unita. 
• Il compagno Cianca della sezione Emigra
zione ha partecipato domenica 24 a MONACO 
a un'assemblea sui lavori del CC, e si è incon
trato a ULM con i lavoratori italiani in lotta 
per la difesa dello stabilimento Video Color 
minacciato di chiusura. 
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Il sindaco rilancia un grande progetto urbanistico: disintasare 
il centro e riqualificare i quartieri della speculazione selvaggia 

Per una città meno caotica 
Centri direzionali: ministeri, banche 
e privati consorziati con il Comune? 

Centri direzionali, il pro
getto urbanistico più ambi
zioso. Della loro realizzazione 
(prevista anche dal piano re
golatore del 1962, ma in for
me diverse e sotto il nome di 
•asse attrezzato») se ne parla 
da anni, ma fino ad ora non si 
era mai riusciti a passare dal
le parole ai fatti. Difficoltà 
politiche (l'immobilismo del
le precedenti amministrazio
ni comunali guidate dalla 
DC, legate alla rendita fon
diaria e alla speculazione edi
lizia). tecniche e finanziarie 
hanno sempre imposto la ri
nuncia a quello che doveva 
essere il principale strumen
to di riequilibrio urbanistico 
della citta: una maglia di if ra-
strutture viarie e di servizi, di 
interesse metropolitano e na
zionale, capace di riqualifica
re i quartieri maggiormente 
penalizzati dallo sviluppo sel
vaggio (Tiburtino. Pietralata, 
Centocelle, Casilino) e «risuc
chiare» dal centro storico e 
dalle zone maggiormente in
tasate le principali attività 
terziarie e commerciali. 

Ora, però, sembra proprio 
che si stia voltando pagina, 
che per i centri direzionali si 
riesca a fare i primi passi. Il 6 
maggio dello scorso anno, il 
Consiglio comunale ha ap
provato la delibera per la lo
ro attuazione, a dicembre, 
poi. c'è stata la prima riunio
ne tra i responsabili del Cam
pidoglio e quelli delle mag
giori banche nazionali, una 
riunione dalla quale sono ve
nuti consensi e anche impe
gni precisi. L'ultimo passo, in 
ordine di tempo, ieri mattina. 
In Comune, insieme al sinda
co e agli assessori più diretta
mente interessati ai proble
ma. si sono incontrati tutti i 
potenziali protagonisti della 
colossale operazione: i pro
prietari dei terreni (privati o 
demaniali), i responsabili 

Proposta una 
convenzione per 
i complessi 
di Tiburtino 
e Centocelle 
Coni! 
meccanismo 
della 
«concessione» 
i tempi 
potrebbero 
essere ridotti 
al minimo 
Per le opere 
urbanistiche 
2.500 miliardi 

delle principali imprese di 
costruzione già contattate, sia 
private che a partecipazione 
statale o cooperative, i futuri 
«utenti» delle principali strut
ture che dovranno essere rea
lizzate, cioè i ministeri, le 
stesse banche, i rappresen
tanti dei grandi gruppi indu
striali o finanziari. C'erano 
pure i dirigenti dell'Associa
zione dei costruttori e degli 
enti previdenziali e assicura
tivi. 

Ma cosa si è detto nella riu
nione di ieri? Perché deve es
sére considerata cosi impor-

. tante? Per questo: perché per 
la prima volta il Comune di 
Roma ha avanzato una pro
posta concreta per la realizza
zione dei centri direzionali. 
sulla base di uno studio dell' 
Ufficio per il piano regolato
re. Lo ha fatto mostrando ai 
suoi interlocutori una bozza 
di convenzione, di accordo. 
che, se accettata, nel giro di 
pochi mesi potrebbe portare 
all'apertura dei primi cantie
ri. 

Cosa propone il Comune? 
Tanto per cominciare, che ci 
si limiti, per adesso, a realiz
zare i primi due centri, quello 
del Tiburtino e quello di Cen-
tocelle-Torre Spaccata. Lo 
strumento di attuazione do
vrebbe essere un consorzio 
nel quale, insieme al Comu
ne, entrino i proprietari delle 
aree, le imprese costruttrici. 

{;li enti pubblici, i ministeri e 
e società che vorranno utili

zare le strutture edilizie rea
lizzate. Si tratterebbe, in so
stanza, di prevedere tutto 
quello che dovrà essere fatto, 
in modo da garantire uno svi
luppo conforme alle esigenze 
della città e insieme evitare 
che siano costruiti «conteni
tori generici», magari da ri
vendere o da affittare a que
sto o a quello. 

Naturalmente, l'ammini-
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strazione capitolina pone le 
sue condizioni, condizioni 
precise. Prima di tutto, che 
gli altri partecipanti ricono
scano al Comune un ruolo di 
direzione e di coordinamento 
e quindi una partecipazione 
agli «utili» dell'intera impre
sa. Più precisamente: il Co
mune chiede che la progetta
zione proceda tenendo conto 
fino in fondo della domanda, 
cioè prevedendo quelle opere 
di cui effettivamente c'è biso
gno. per le quali c'è una pre
cisa richiesta; chiede anche 
che gli siano cedute le aree 
destinate ai servizi, ai par
cheggi e a verde pubblico; 
chele società incaricate della 
costruzione realizzino «quote» 
di infrastrutture general; 
(collettori, reti idriche ed e-
lettriche. tratti di grande via
bilità); che gli siano riservate 
aree edificatili per uffici, al
lo scopo di decentrare l'atti

vità amministrativa, non solo 
comunale; che sia redatto un 
piano finanziario dettagliato. 

I meccanismi dell'opera
zione, proprio per evitare le 
lungaggini burocratiche con
suete, dovrebbero essere 
quelli della «convenzione» e 
della «concessione» previsti 
dal piano poliennale di attua
zione. Un esempio, per capire 
meglio: così si sta costruendo 
il quartiere residenziale e di 
servizi di Torbellamonaca. È 
un sistema che permette di 
«saltare* la fase, spesso lun
ghissima, paralizzante, della 
redazione e dell'approvazio
ne dei piani particolareggiati. 

Si tratta, come si vede, di 
un'operazione molto com
plessa, sia dal punto di vista 
amministrativo che finanzia
rio. Ma probabilmente, in un 
momento di acuto attacco al
le autonomie locali, con pe
santi, drastici tagli finanziari, 

è questa l'unica via da seguire 
per realizzare in tempi non 
lunghi i centri direzionali. 
D'altra parte, il Comune non 
abdica al suo ruolo, chiede 
anzi tutte le garanzie neces
sarie perché questi centri non 
si trasformino in colossali 
speculazioni. 

Nella bozza di convenzione 
illustrata dal sindaco ci sono 
anche le cifre dell'operazio
ne. Nei due comprensori di
rezionali di Tiburtino e di 
Centocelle-Torre Spaccata 
dovrebbero essere realizzati 
edifici per un totale di 2 mi
lioni e mezzo di metri cubi, le 
sole spese di urbanizzazione 
dovrebbero ammontare a 
2.500 miliardi. Impossibile 
prevedere quante persone 
potranno essere impegnate 
nei lavori, ma è chiaro che si 
deve ragionare nei termini di 
diverse migliaia tra operai, 

tecnici e progettatori. 
Tante difficoltà, tanti pro

blemi da risolvere, dunque, 
ma la posta in gioco è troppo 
alta per rinunciare. 

Dell'asse attrezzato — non 
ancora dei centri direzionali 
— si parlava nel piano rego
latore del 1962. Con il passare 
degli anni, però, le aree allo
ra individuate hanno subito 
profonde trasformazioni, in 
alcune si è addirittura co
struito, altre hanno perduto 
quelle caratteristiche d'uso 
che le rendevano idonee a o-
spitare grandi strutture di 
servizio e altrettanto grandi 
flussi di traffico. La giunta di 
sinistra ha recuperato l'idea 
originaria, ma modifi
candola. il continuun urbani
stico che doveva essere l'asse 
attrezzato è diventato così, 
nei progetti, un insieme di 
centri direzionali. 

g. pa. 

| Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta di Infelisi 

Assenteismo, 
doppio lavoro: 

in manette altri 
due dipendenti 

pubblici 
Alessandro Vigneri e Evandro Bonini sorpresi in negozio du
rante la «malattia» - Altre trenta comunicazioni giudiziarie 

Ospitata da un edificio moderno e gigantesco ma non riesce a funzionare 

Tanti libri, pochi soldi, disorganizzazione 
La Biblioteca è vicina alla paralisi 

Moderna, costruita in mezzo 
al verde, isolata dal traffico. 
tutta vetro e cemento, la Bi
blioteca Nazionale centrale 
sembra il luogo ideale per stu
diare 

iKon è proprio come il 
Baeubourg — disse un giorna
lista quando la inaugurarono 
— ma per Roma può bastare». 
E alla città, nonostante le po
lemiche che si porta dietro fin 
da prima dell'apertura, è pia
ciuta tantissimo. (Anche per
chè non c'era molto altro da 
scegliere). Almeno a giudicare 
dal gran numero degli ingres
si. Fino al mese scorso erano 
circa 1800 al giorno, decisa
mente tanti. Soprattutto per
chè la struttura, al di là delle 
apparenze, non solo funziona 
male come centro iltamente 
specializzato per la ricerca (co
me si dovrebbe pretendere da 
una Nazionale) ma assolve con 
difficoltà persino il ruolo di 
biblioteca pubblica. 

Molti studenti universitari 
in fuga dall'Alessandrina 

serr -re affollatissima, ragazzi 
dei licei inviati dai professori 
per avere una adeguata biblio
grafia. casalinghe alla ricerca 
di una distrazione, pensionati 
in visita all'emeroteca, tecnici 
al lavoro per migliorare la lo
ro preparazione, questo è il 
pubblico della biblioteca che 
ha finito per trasformarsi in 
punto di attrazione senza per 
questo offrire un buon servi
zio. 

Chi è venuto a cercare un 
libro raro, chi ha bisogno di 
materiale specializzato si trova 
di fronte ad una serie di diffi
coltà che vanno dalla banalis
sima mancanza di illuminazio
ne al pessimo riscaldamento. 
dalle lunghe file per ottenere 
un libro alla scoperta finale 
che quel testo «manca dal suo 
posto». 

Insomma, gli elementi per 
scoraggiare i lettori ci sareb
bero tutti. E invece la Nazio
nale continua ad essere una 
delle biblioteche più frequen
tate. Questo fino a un mese fa, 

quando è partito il nuovo re
golamento. Dal 4 gennaio la 
biblioteca non è più aperta a 
tutti. Per entrare bisogna mu
nirsi di tessera o di un permes
so che è valido per solo un me
se. Una brutta sorpresa per gli 
studenti che si sono presentati. 

In pochi giorni, sono scop
piate le polemiche: le innume
revoli insoddisfazioni dei fre
quentatori si sono riversate sul 
nuovo regolamento: è restrit
tivo. la biblioteca caccia i suoi 
lettori «In realtà — dicono gli 
impiegati — dietro alle nuove 
norme c'è solo il tentativo di 
rendere la struttura più fun
zionante». Per la prima volta. 
spiegano, avremo un censi
mento dei lettori, delle loro ri
chieste. 

Oltre alle nuove norme che 
regolano l'acceco, ci siranno 
anche una sc i e di iniziative 
per rivitalizzare la biblioteca. 
•Da febbraio — dice la diret
trice Anna Maria Giorgetti — 
inizieranno degli incontri sul
la poesia e sulla letteratura. Al 

primo, il 3 febbraio, sarà ospi
te Giorgio Bassani. Saranno 
invitati tutti i frequentatori 
della biblioteca, che in verità 
non sono calati affatto da 
quando e; sono le nuove nor
me di ingresso. Duemila tesse
re annuali e settemila permes
si per 30 giorni in un solo me
se. Direi che. al contrario, l'in
teresse per la Nazionale si sta 
risvegliando». 

Sì. quello non è mai calato, è 
vero. Ma i problemi che afflig
gono la Nazionale sono tanti. 
tutti seri. A cominciare dall'o
rario di distribuzione dei libri: 
funziona solo a mezza giorna
ta. Perchè la distribuzione fos
se a tempo pieno, ci vorrebbe 
almeno il doppio del persona
le. Attualmente vi lavorano 
circa 400 persone ma sono in
sufficienti per organizzare be
ne i tre turni di lavoro. Un al
tro capitolo doloroso sono i 
furti. Pare siano sparite colle
zioni intere di libri. Dati certi 
non ce ne sono, anche perchè 
— sembra incredibile ma è co
si — sono dieci anni che non si 

fa un controllo dell'inventa
rio. Dovrebbe finalmente ini
ziare adesso, e gli impiegati 
che lavorano ai magazzini ga
rantiscono che sarà una vera 
sorpresa. Ai libri «spariti» biso
gna poi aggiungere i danni do
vuti alla cattiva conservazio
ne. 

In alcune zone della costru
zione filtra l'acqua e l'umidità 
ha consumato, distrutto già un 
discreto patrimonio di testi. 

Non basta. Alla Biblioteca 
Nazionale arrivano tutte le 
pubblicazioni italiane, ma per 
una vecchia legge le copie pas
sano prima per la Prefettura e. 
attraverso un complicato viag
gio burocratico, vengono infi
ne consegnale. Perchè un li
bro sia consultabile occorre 
fare un lavoro d» schedatura 
che si porta via altro tempo, e 
così, prima che un libro sia 
realmente disponibile, passa
no anni. Si arriva all'assurdità 
che una qualunque biblioteca 
di circoscrizione è più aggior
nala della Nazionale. Non po
che inefficienze derivano, an

cora. dal fatto che la funzione 
di catalogare tutte le pubbli
cazioni è sdoppiata tra la sede 
di Roma e quella di Firenze, 
senza una vera coordinazione. 
Tanto per fare un esempio, si è 
fatto il microfilm di uno stesso 
testo nelle due città mentre la 
stragrande maggioranza dei 
volumi si consuma a furia di 
far fotocopie. 

E si arriva, così, al problema 
più grave di tutti: i finanzia
menti. Con poco più di un mi
liardo. oltre ad amministrare 
l'enorme e inefficiente costru
zione. si dovrebbero fare gli 
acquisti. Ma le spese di gestio
ne di questo faraonico monu
mento sono tali che alla fine 
dell'anno ciò che resta libero 
per gli acquisti è proprio ben 
poca cosa. «Si è arrivati al pun
to — dice un'impiegata — che 
non sappiamo neppure se po
tremo pagare gli abbonamenti 
con le riviste per cui ci siamo 
già impegnati». 

(I Continua) 

Carla Cheto 

ROMA — L'Inchiesta del so
stituto procuratore Infelisi 
sul casi di assenteismo nelle 
strutture pubbliche si sta al
largando a macchia d'olio, 
mentre non accennano a 
spegnersi polemiche e prese 
di posizione sindacali. Ieri a 
Roma sono scattate le ma
nette per altri due impiegati, 
e sono partite trenta comu
nicazioni giudiziarie nei con
fronti di personale dipen
dente da enti e ministeri, 
sorpresi dal capo della squa
dra mobile Carnevale men
tre lavoravano presso i pic
chetti e i totalizzatori dei due 
Ippodromi di Capannelle e 
Tor di Valle durante le ore di 
ufficio. Alessandro Vigneri, 
addetto al carico e scarico 
delle merci all'aeroporto di 
Fiumicino è stato arrestato 
ieri mattina, mentre si tro
vava proprio sulla pista, con 
l'accusa di truffa aggravata 
e continua ai danni dello 
Stato, e falso. Secondo quan
to emerso dalle Indagini di
sposte dal magistrato, l'ope
raio, nsl 1981 avrebbe tota
lizzato 121 giorni di assenza. 
E in quel 121 giorni, a quanto 
pare, era costantemente pre
sente nel negozio di dischi e 
cassette che la moglie gesti
sce a Ostia Lido. 
: L'altro impiegato pubbli

co, finito In carcere, si chia
ma Evandro Bonini e dipen
de dall'Ufficio automezzi 
delle PP.TT. di piazza Dante. 
Anche lui aveva collezionato 
Io scorso anno ben 119 giorni 
di malattia, mentre in realtà 
avrebbe dedicato la maggior 
parte del tempo alla sua au
tocarrozzeria di via Sparta
co. 

Le trenta comunicazioni 
giudiziarie riguardano al
trettanti lavoratori che, se
condo quanto accertato dal 
dottor Carnevale, lasciavano 
l'impiego nel rispettivi mini
steri o enti pubblici per re
carsi a Tor di Valle o Capan
nelle e iniziare lì il «secondo» 
lavoro presso i picchetti e l 
totalizzatori. L'inchiesta di 
Infelisi che ha provocato fi
nora l'arresto di quattro per
sone (ricordiamo che nei 
giorni scorsi finirono in car
cere Maria Ferraguto della 
direzione provinciale delle 
Poste e Pericle Sabatini, as
sistente tecnico alla direzio
ne generale dell'INPS) e più 
di 150 comunicazioni giudi
ziarie, prese l'avvio, a dicem
bre, proprio a ridosso dello 
scandalo degli ospedali. As
sunse con il passare dei gior
ni proporzioni sempre più 

grandi, gettando nello scom
piglio il «tranquillo» tran 
tran ministeriale della capi
tale. 

Dal ministeri delle Poste, 
del Tesoro e della Pubblica 
Istruzione, Infelisi passò ad 
occuparsi pressoché di tutti 
gli uffici pubblici, coinvol
gendo migliala di impiegati. 
Immediata è stata la reazio
ne della CGIL, che si affrettò 
a convocare una conferenza 
stampa nella quale sostan
zialmente il sindacato si pose 
la domanda se quello fosse 
davvero il metodo corretto 
per colpire un fenomeno co
me l'assenteismo, o se per 
caso non fosse invece un 
mezzo per dare in pasto all'o
pinione pubblica una serie di 
capri espiatori e per lasciare 
tutto come sta. Il problema, 
si disse In quell'occasione, è 

•a monte»: nella organizza
zione del lavoro e nella man
cata riforma dello Stato. Del 
resto questi sono 1 punti po
sti come fondamentali nella 
piattaforma sindacale In di
scussione in questi giorni In 
tutti 1 posti di lavoro. 

Che un'azione penale non 
sia proprio lo strumento i-
deale per correggere le visto
se distorsioni della macchi
na dello Stato lo afferma an
che la federazione unitaria a 
proposito di un'altra Iniziati
va della magistratura nei 
confronti di 130 Infermieri 
psichiatrici. Questi sono sta
ti accusati nel giorni scorsi, 
dal sostituto procuratore Pi
ra, di omicidio e lesioni col
pose perché durante uno 
sciopero due pazienti tenta
rono il suicidio e uno di loro 
mori. 

La requisitoria della parte civile 

Traffico di valuta: 
chieste pene severe 

Si è conclusa ieri mattina l'i
struttoria dibattimentale del 
processo contro gli esportatori 
di valuta. I giudici della setti
ma sezione penale hanno in
terrogato un industriale roma
no, Cosmo Sallustio, l'ultimo 
degli imputati accusati di aver 
compiuto, grazie alla compli
cità di alcuni istituti di credito 
italiani e elvetici, illecite ope
razioni finanziarie. L'impren
ditore non ha potuto negare di 
aver esportato una ingente 
somma di denaro, ma ha detto 
anche di aver provveduto da 
tempo a riportare in Italia una 
buona parte dei soldi che ave
va depositato nella Banca del 
Gottardo. 

C'è da ricordare che nella 
precedente udienza il pubbli
co ministero. La Peccerella, a-
veva chiesto altri mandati di 
cattura contro quattro presun
ti cervelli della grossa opera
zione finanziaria. Le nuove ac
cuse sono di concorso in favo
reggiamento reale e continua
to nell'esportazione e costitu
zione di capitali all'estero. So
lo uno dei quattro personaggi 
minacciati dal recente prov
vedimento è imputato a piede 
libero: è il funzionario del 
Banco Ambrosiano Domenico 
Gregori. Gli altri si trovano in 
carcere dal 7 dicembre scorso: 
Lionello Torti direttore del 

Banco del Gottardo, un suo di
pendente Bruno Zappa e il 
condirettore della sede roma
na- del Banco. Ambrosiano, 
Fernando Ossola. 

Sempre ieri, dopo la deposi
zione dell'imputato, il tribu
nale ha dato la parola all'av
vocato che nel giudizio rap
presenta il Ministero del Teso
ro costituitosi parte civile. Il 
penalista ha sostenuto la piena 
responsabilità del direttore 
della «Gottardo» e dei funzio
nari di banca italiani, ma an
che quella di tutti gli indu
striali coinvolti nel grosso 
traffico. Al termine, la parte 
civile ha sollecitato 1 giudici 
ad infliggere a ciascuno di loro 
multe pesanti e severe sanzio
ni amministrative. Il processo 
riprenderà lunedì prossimo 
con la requisitoria del PM, Al
berto La Peccerella. 

Ricorrenza 
Nel primo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Wladimiro Brugiotti, 
della sezione Acilia «Duran
ti», i familiari Io ricordano a 
tutti i compagni che lo co
nobbero. 

Occupata la palazzina 
dell'Opera universitaria 

La palazzina dell'Opera universitaria, e in 
particolare, gli uffici del commissario straordi
nario sono stati occupati ieri mattina dai lavo
ratori aderenti a CGIL-CISL-UIL, appoggiati 
dagli studenti riuniti nel Comitato per la difesa 
del diritto allo studio. In una conferenza stam
pa sono stati illustrati i motivi della protesta. 
•L'Opera è nel caos — è stato detto — perché 
120 mila studenti sono alla mercè di 300 lavora
tori dello SNALS, che con scioperi selvaggi e 
irresponsabili bloccano la mensa e costringono 
i giovani a condizioni di vita insopportabili». 

Il dottor Rivela, commissario straordinario 
nominato dal presidente della giunta regionale 

Santarelli, non è riuscito, dall'epoca del sno in* 
sediamento, a risolvere uno solo dei tanti pro
blemi dell'Opera, mentre invece crescono disa
gi e tensione. I lavoratori chiedono quindi l*al-
lontanamento immediato del commissario che 
anche in questa occasione non ha mostrato at> 
cuna disponibilità o sensibilità, e l'insediamen
to della commissione straordinaria; in attesa 
dell'approvazione della legge che dovrebbe scio» 
gliere l'Opera e passare competente e funzioni 
al Comune. Riaffermano la necessiti del pas
saggio alle USL del Centro di medicina preven
tiva e della definizione della loro posizione in 
quanto attualmente i lavoratori non dipendo» 
no né dall'Opera, né dalla Regione. 
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I comunisti propongono un confronto sulla Regione 

Questa giunta fa danni 
bisogna cambiare rotta 
Cosa rispondono al PCI 

i laici e la sinistra? 

Landi (PSI): spesso 
voi fate propaganda 

Il PSI respinge il giudizio en
faticamente negativo e propa
gandistici del PCI sull'operato 
dell'attuale giunta. Molti dei 
problemi oggi drammatica
mente aperti — come la sanità 
— risalgono anche a inadegua
tezze della precedente giunta. 
La ripresa di un dialogo co
struttivo col PCI sui contenuti 
di fondo della politica regionale 
— certo auspicabile — implica 
la correzione sostanziale di 
quel giudizio e degli atteggia
menti sovente strumentali che 
ne conseguono. Il PSI non è 
contrario a unn prospettiva di 
intesa istituzionale ai tre livelli 
— Regione, Provincia, Comune 

— per cui si è battuto e che non 
si è attuata per le resistenze di 
PCI e DC. 

La proposta di Ferrara è po
sitiva se indica la volontà del 
PCI di non arroccarsi. Sarebbe 
negativa qualora nascondesse 
la volontà di introdurre ele
menti di destabilizzazione — 
cogliendo a pretesto l'ingresso 
del PRI nelle giunte e quello 
ipotizzabile del PSDI — negli 
attuali equilibri, che sono i più 
avanzati possibili. Il PCI do
vrebbe valutare più serena
mente un equilibrio complessi
vo che gli riconosce comunque 
il diritto di esprimere il sindaco 
della capitale del paese. 

Mammì (PRI): siamo 
disponibili, però... 

Noi repubblicani siamo sempre disponibili per un incontro 
con !e altre forze politiche. Debbo però aggiungere che ritengo 
irrealistico porsi, nell'attuale quadro nazionale e locale di rap
porti tra i partiti, un ribaltamento della maggioranza alla Re
gione. Ciò non esclude un passaggio del PRI all'opposizione, in 
relazione alla attività dell'attuale amministrazione, e con riferi
mento a precisi contenuti programmatici. 

Per dare adesso un giudizio sul lavoro sin qui fatto dalla giun
ta in carica, è troppo presto. Ma ritengo che possibilità di dialogo 
e di confronto tra i partiti sussistano, anche in presenza di coali
zioni diverse ai vari livelli amministrativi locali. 

L'ingresso del PRI nella giunta regionale attuale dipende da 
tre condizioni: l'esplicito e preciso invito in tal senso degli altri 
partiti della coalizione, la conferma delle indicazioni program
matiche, la volontà politica dei partiti che compongono la giun
ta di instaurare con l'opposizione un rapporto che sia positivo e 
costruttivo. 

Vanzi (PdUP): serve 
un «controprogramma» 

La proposta del PCI mi 
sembra interessante, impor
tante. Ma secondo me i socia
listi già tendono ad eluderla. 
Anche l'ultimo consiglio re
gionale, Ieri, l'ha dimostrato: 
il PSI punta sempre più a 
creare un clima favorevole a 
elezioni politiche anticipate. 
Per la seconda volta in un 
mese la giunta non si è pre
sentata. in consiglio, e lo stes
so presidente Santarelli non 
si fa vedere in assemblea. 
Non mi sembra davvero che 
Il PSI voglia sul serio un 
nuovo rapporto col PCI, 
malgrado la «campagna* che 

sta facendo perché il PCI 
«cambi*. 

Più che una «pausa di ri
flessione». mi pare necessa
rio, indispensabile, arrivare 
tra le forze politiche laiche e 
di sinistra a definire una 
proposta programmatica ve
ra e propria. Un «contropro-
gramma» per il governo della 
Regione, da contrapporre al
le scelte dannose e gravi del
l'attuale giunta che si muove 
senza un programma. Se la 
•pausa di riflessione» non si 
riempie subito di contenuti 
concreti, di cose da fare, con
tro la crisi del Lazio, è facile 
che possa essere elusa. 

il partito 
SEZIONE SCUOLA alle 18 rn 
Federazione riunione gruppo 
sull'aggiornamento dei persona
le scolastico comunale. 
ASSEMBLEE: EUR alle 18 con il 
compagno Mario 8rardi della 
segreteria nazionale: CAVAL-
LEGGERI alle 18 con ri compa
gno Piero Satvagni dei CC: MA
RIO CIANCA alle 18.30 (Po
chetti); CINECITTÀ alta 18 
(Corvisieri); DECIMA alle 18 
(Fusco): AURELIA ade 18.30 
(Crescenzi): LATINO METR0-
NI0 alle 19.30 (A. Cipriani): 
TOR DE' SCHIAVI alle 19 (E-
vangehsti): LARIAN0 alle 18 
(Magni). 
COMITATI Di *0NA: POR-
TUENSEMAGLIANA alle 18 
CdZ (lembo); OLTRE ANIENE 
alle 19 m>nione segretari, orga
nizzativi e amministrativi (Boz
zetto); LITORANEA alle 18 a 
Pomezia attivo sul CC (Oi Carlo, 
Marroni). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDA

LI POLIGRAFICO alle 14 30 a 
Paridi con ri compagno Cesare 
Freddu7ri della CCC; RAI-TV al
le 17.30 a Mazzini 
CONGRESSI: SIP alle 17.30 
Enti Locati (Piccoli). 

FnOSHONE 
ANAGNI alle 17.30 assem

blea operai Videocolor (Cervini). 
LATINA 

LT GRAMSCI d*attito sulla 
pace (Bernabucci). 

VITERBO 
CANINO alle 20 assemblea 

61* anniversario fondazione PCI 
(Marnmucari); SUTRI alle 20 In
sta del tesseramento (Masso-
Io): ACQUAPENDENTC al«* 20 
riunione problemi internazionali 
(Polacchi); VT GRAMSCI alle 
18 assemblea (Trabacchirw); 
ORTE ade 20.30 assemblea 
(Trabscchini-Sposetti); GROT
TE S. STEFANO «ile 20.30 as
semblea (Garofalo); TUSCANIA 
alle 20 CD (Parroncim). 

Nei panorama politico romano c'è una novità. Riguarda il 
governo delia Regione. Il fatto nuovo viene dal congresso dei 
comunisti del Lazio, chiuso domenica scorsa al cinema A-
tlantic. Nella sua relazione ai 645 delegati il segretario reglo-
naie del PCI, Maurizio Ferrara, ha parlato a lungo dell'attua
le assetto politico e amministrativo alla Regione. Ferrara ha 
elencato l'uno dopo l'altro l guasti prodotti, in appena pochi 
mesi di vita, dalla giunta «a quattro* — DC, PSI, PSDI e PLI, 
con il PRI che fa parte della maggioranza — diretta dal socia-
lista Santarelli. Una somma di fatti, scelte, di atti di governo 
che ribaltano esattamente l'indirizzo e 11 programma rinno
vatore delle precedenti coalizioni di sinistra. 

Ma Ferrara non ha fatto solo questo: un dettagliato, perfi
no puntiglioso, bilancio di come sta concretamente lavoran
do (male) questa giunta che ha riportato In sella la DC. No. Il 
PCI da questo esame e da un così negativo giudizio sulla 
condotta della giunta, ha anche tratto una conseguenza poli

tica: alla Regione bisogna cambiare prima possibile, si deve 
invertire la direzione di marcia (e il metodo) di governo. Ecco, 
quindi, la proposta avanzata da Ferrara a nome del PCI — e 
qui sta la tnovìtà* dell'ultima settimana — agli altri partiti. 
Per la precisione, Maurizio Ferrara si è rivolto a PSI, PSDI, 
PRI, PdUP, PR e PLI. A questi partiti Ferrara ha chiesto se 
non considerano 'opportuna* oggi 'l'apertura di una pausa di 
riflessione e di confronto* affinché si ricerchino *templ e mo
di* di una strada nuova per la Regione. 

Insomma, il PCI fa all'arco di forze dell'area laica e della 
sinistra, una proposta politica precisa — non un appello e 
basta, ha detto Ferrara — per sbloccare la fase critica e nega
tiva aperta alla Regione, e per prepararsi a voltare pagina. 

Sul fatto nuovo emerso dal congresso comunista regionale, 
abbiamo chiesto un primo commento e una prima valutazio
ne ad esponenti del sei partiti chiamati in causa. Oggi sentia
mo PRI, PdUP e partito radicale. 

Tappi (PSDI): nuovi 
rapporti sono maturi 

Il PSDI ha preso atto con 
soddisfazione della proposta 
contenuta nella relazione di 
Ferrara al congresso regiona
le del PCI. La ritiene una base 
utile di discussione per arriva
re a un nuovo rapporto tra le 
forze politiche. Questo nostro 
apprezzamento è anche suf
fragato dal fatto che il PCI stia 
facendo una riflessione sul!' 
intera situazione di governo 
degli enti locali, tenendo con
to degli errori del passato per 
farne tesoro per il futuro. Nuo
vi rapporti tra i partiti sono, 
quindi, per il PSDI possibili, e 
devono fare perno sull'area so

cialista. 
Gli sviluppi del dibattito po

litico nelle prossime settima
ne sono, perciò, carichi di con
tenuti interessanti anche per 
noi. La situazione è in movi
mento. Perché, come i social
democratici hanno detto sin 
dall'inizio, tutto il quadro di 
governo locale — Comune, 
Provincia, Regione — è preca
rio. Anche da parte del PSI mi 
pare ci sia un momento di ri
pensamento. Credo che anche 
per i socialisti Vida rafforzato 
il quadro esistente, senza ri
cercare soluzioni affrettate. 
Ma certo va rimeditato, con 
contenuti dinamici. 

A. De Magistris (PLI): 
confronto sì, crisi no 

Non giudico ancora accogliblle, al momento attuale, la 
proposta avanzata da Ferrara a nome del PCI. Dico questo 
anche se noi liberali guardiamo con molto interesse al dibat
tito in corso dentro il PCI oggi. Ma il PLI non ritiene arrivato 
il momento per aprire una crisi alla Regione, non la conside
ra opportuna. La giunta in carica — che si avvia a diventare 
tra breve un giunta pentapartita, con l'ingresso dei repubbli
cani — può operare utilmente per i problemi delle popolazio
ni del Lazio. 

Apprezziamo del congresso del PCI e della relazione di 
Ferrara la volontà e la richiesta di apertura di un confronto 
politico. Questo confronto non è da rifiutare, assolutamente. 
Tutte le componenti del pentapartito regionale devono, se
condo il PLI, auspicare e perseguire un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione. Senza barriere né preconcetti. La 
•pausa di riflessione* che chiede il PCI, se si intende questo, 
va benissimo. Ma se si tratta di delineare, ora, una fase politi
ca nuova alla Regione, che escluda la DC e ribalti le alleanze 
esistenti, noi liberali non siamo d'accordo. 

Rutelli (PR): va bene 
partiamo dai problemi 

Noi radicali riteniamo che, 
dove sia possibile, è meglio fa
re delle giunte laiche e di sini
stra. Non perché crediamo al 
loro «mito» — una giunta di 
sinistra è comunque migliore 
di altre soluzioni di governo — 
ma perché l'esperienza dimo
stra che, se ci sono inlenti e 
programmi chiari, esse danno 
risultati migliori. Oggi le Re
gioni sono lontanissime, come 
istituzioni, sia dal dettato co
stituzionale («la repubblica 
delle autonomie») sia dagli in
teressi della gente. Detto que
sto. un confronto sui problemi 
di Roma e del Lazio tra i parti
ti laici e di sinistra, e necessa

rio. Siamo disponibili. 
La fame nel mondo, ener

gia, ecologia, lotta alla milita
rizzazione del territorio, sani
tà, moralità della vita pubbli
ca: un raccordo di iniziativa 
politica su quattro, cinque 
problemi fondamentali della 
nostra regione, va benissimo, 
è utile. E importante che il 
confronto si faccia non solo 
tra ì partiti che sono in consi
glio regionale, ma anche con 
chi come il PR non ci sta. La 
giunta in carica si e mossa fi
nora nel connubio tra operato 
ideologico e quello clientelare. 
Ma è presto per dare su essa 
un giudizio compiuto. 

Due sono i medici che curarono la terrorista ferita 

«Covo» di via Voghera, rilasciati tre 
Sono stati rilasciati tre dei 

quattro fermati dopo la sco
perta dello Lase terroriit-.ca di 
via Voghera Due sono i medi
ci che nel «covo» scoperto dai 
carabinieri domenica pome
riggio. hanno curato la terrori
sta di Prima Linea Giulia Bo-
relli. nmasu» gravemente feri
ta nella sparatoria di Montero-
ni d'Arbia. nel corso della 
quale sono stati uccisi due gio
vani carabinieri e ferito gra
vemente un «ottufficiale. I ca
rabinieri del reparto operativo 
li hanno fermati lunedì sera 
insieme con altre due persone. 
I medici — che lavorano nel 
Policlinico e dei quali non so
no itati fatti i nomi — durante 

i lunghi interrogatori a cui li 
ha sottoposti il sostituto procu
ratore Domenico Sica, hanno 
potuto dimostrare la loro buo
na fede e di non aver violalo 
né la legge né la deontologia 
professionale. Hanno aggiunto 
di non sapere l'identità della 
donna che hanno curato, e di 
aver consigliato, per evitare 
complicazioni, che venisse ri
coverata in ospedale. 

Naturalmente Pietro Mutti 
e Luca Frassinetti. che si ritie
ne abbiano soccorso la donna 
subito dopo la sparatoria riu
scendo a portarla a Roma no-
nostane i posti di blocco e le 
battute dei carabinieri nel Vi
terbese e che l'assistevano nel

l'appartamento di via Voghe
ra. si sono ben guardati dall' 
accettare il consiglio dei medi
ci 

Dei quattro fermati, soltan
to Gianfranco Borioni, un e-
stremista di sinistra che gene
ricamente viene indicato co
me uno che «gravita negli am
bienti universitari, con contat
ti con la facoltà di medicina*, è 
stato arrestato per partecipa
zione a banda armata e asso
ciazione sovversiva. 

I carabinieri hanno accerta
to che è stato Luca Frassineti. 
l'intestatario del «covo» di via 
Voghera, a mettersi in contat
to con Borioni, che conosceva 
da tempo. Costui ha avvicinato 

i due medici i quali hanno pre
stato la loro assistenza. E la 
legge, come hanno potuto di
mostrare al giudice Sica, era 
dalla loro parte. L'art 365 del 
codice penale dice infatti: «Il 
medico non ha l'obbligo ù: de
nunciare l'assistenza a persone 
per le quali si debba procedere 
d'ufficio qualora il referto 
possa esporre la persona assi
stita a procedimento penale*. 

Del terzo fermato, che poi. 
come detto, è stato rilasciato 
insieme con i due medici, si sa 
soltanto che è un simpatizzan
te di estrema sinistra non im
plicato però in fatti di terrori
smo. 

Assemblea aperta alla Elmer di Pomezia 

«Non ci licenziano, 
lottiamo lo stesso» 

L'azienda di apparecchiature per le radiocomunicazioni ri
schia di essere coinvolta nelle manovre finanziarie della società 

Non c'è ombra di cassa inte
grazione, né tantomeno incom
be lo spettro dei licenziamenti. 
Ma allora perché ì 900 lavora
tori della Elmer di Pomezia 
convocano un'assemblea aper
ta? La risposta l'hanno data lo
ro stessi durante l'affollatissi
ma assemblea svoltasi ieri nella 
sala-mensa. E in un momento 
carico di contraddizioni in 
campo sindacale e con pericoli 
di chiusure corporative, dal 
CdF dell'azienda che opera nel 
settore delle radiocomunicazio
ni militari è venuto un chiaro e 
positivo segnale di come i lavo
ratori possono intervenire per 
contrastare disegni di recessio
ne e per imporre, guardando 
fuori dai cancelli della propria 
fabbrica, una visione di svilup
po produttivo e occupazionale. 
I problemi della Elmer sono le
gati alla politica che sta portan
do avanti la proprietà: la Ba-
stogi che due anni fa rilevò l'a
zienda della Montedison. SÌ 
tratta di una logica che punta 
tutto sulla pura speculazione 
finanziaria, e che vuole liberar
si della fabbrica intesa come 
produzione. E non si tratta di 
sensazioni, visti i «risultati» fi
nora conseguiti dalla Bastogi: 
la chiusura della Multedo di 
Genova (400 licenziamenti), le 
minacce di chiusura alla Sa-
biem di Bologna e la cassa inte
grazione di 1400 lavoratori del
la Galileo di Firenze. 

Lentamente la Bastogi cerca 
di liquidare l'intero apparato 
produttivo tradendo gli impe
gni che si era assunti nei con
fronti del governo, che garantì 
il passaggio di consegne dalla 
Montedison alla Bastogi. 
- Ed è proprio questo il punto 

su cui hanno insistito i lavora
tori, gli esponenti politici nei 
loro interventi. Affossare la El
mer, un'azienda in salute, con 
un fatturato in continua espan
sione, che per il 60% è inserito 
nei mercati internazionali, si
gnifica disperdere un patrimo
nio di conoscenze tecnologiche 
che in molti ci invidiano. Un 
concetto che Vinci della FLM 
nazionale ha riassunto con una 
battuta: «Pur avendo perso tut
te le guerre, siamo tra i primi 
nel campo delle radiocomuni
cazioni militari». Ma è anche i-
nammissibile che il governo, te
nendo conto che il 90'ó delle 
commesse sono pubbliche, non 
faccia nulla per contrastare 
questa politica avventuriera. 
•Sono molti i "corvi" — ha det
to sempre Vinci — pronti e get
tarsi sulla Elmer e il governo 
non può restare a guardare, 
senza fare nulla per salvare un 
patrimonio che è di tutti. La 
Bastogi se ne deve andare e bi
sogna trovare un soggetto im
prenditoriale nuovo; in questo 
senso c'è la necessità di un ruo
lo determinante da parte delle 
Partecipazioni Statali». 

Nel corso dell'assemblea — 
come aveva già fatto nella sua 
relazione Tosti del CdF — è 
stato anche affrontato il grande 
tema della pace, alla luce degli 
interrogativi che un'azienda 
come la Elmer oggettivamente 
pone. «Si tratta — ha.detto 
Gravano della sezione econo
mica del PCI — di pensare ad 
un disegno di riconversione che 
travasi le conoscenze acquisite 
dal campo militare a quello ci
vile. Questo non deve però di
strarci dall'obiettivo principale 
che rimane quello di impedire 
Io smantellamento di questa e 
di altre aziende del settore. Per 
discutere a fondo la questione 
— ha aggiunto — bisogna arri
vare al più presto ad una confe
renza nazionale sull'elettronica 
militare». AI dibattito era an
che presente il sottosegretario 
al Lavoro, Mario Gargano. Nel 
suo intervento l'esponente de
mocristiano è stato però capace 
soltanto di parlare della crisi 
dei paesi dell'est europeo e di 
tratteggiare con toni ecumenici 
l'importanza del mondo del la
voro. Era lì in rappresentanza 
del governo, ma dell'Elroer e 
dei problemi legati ad essa, ha 
evitato accuratamente di parla
re. Forse era in visita di corte
sia? 

Bruno Izzi della FLM regio
nale non ha potuto fare a meno, 
partendo proprio dal singolare 
intervento del sottosegretario, 
di sottolineare ancora una volta 
l'esigenza di mettere al più pre
tto il governo di fronte alle sue 
responsabilità. «Per dare mag
gior incisività alla nostra azio
ne, tenendo conto che la strada 
non sarà né facile, né breve è 
necessario — ha detto Izzi — 
creare uno stretto collegamen
to tra tutte le aziende del setto
re e coinvolgere gli enti locali, i 
partiti s le forze parlamentari; 
su una questione che non ri
guarda solo i 900 lavoratori del
la Elmer, ma che coinvolge e 
rappresenta una tappa di quel
la battaglia che bisogna con
durre per far uscire la neri* 
economia dalla crisi sulla stra
da dello sviluppo e non della 

selvaggi*)». 

r. p. 

Incontro fra la 
giunta regionale 
e papa Wojtyla 

L:i giunta regionale, guidata dal presidente Giulio San
tarelli, è stata ricevuta ieri in udienza dal Papa. Nel corso 
dell'incontro il presidente della giunta, rivolgendosi a 
Giovanni Paolo II, ha sottolineato l'attenzione con la qua
le 11 Lazio guarda all'opera che il Pontefice svolge, come 
capo della Chiesa e vescovo di Roma. Santarelli ha sotto
posto al Pontefice I problemi e le questioni (terrorismo, 
casa, disoccupazione giovanile) che travagliano la città e 
la regione. 

Un obiettivo comune, sia pure motivato da intendi
menti diversi — ha detto Santarelli — muove le nostre 
scelte ed i nostri comportamenti. La realtà che abbiamo 
sotto i nostri occhi e con la quale conviviamo, ci ripropone 
quetidiinamente i bisogni e le attese di una società lace
rata dalle contraddizioni, oppressa da antiche ingiustizie, 
percorsa da sussulti di violenza». Ma la realtà di ogni 
giorno — ha proseguito il presidente della giunta — ci 
offre anche la testimonianza di una volontà di crescita, di 
una speranza, di una sete di giustizia di milioni di cittadi
ni che credono fermamente nei valori della democrazia e 
della libertà». 

Giovanni Paolo II ha ricordato che come vescovo di 
Roma è tenuto ad una «particolare sollecitudine» per il 
Lazio, papa Wojtyla ha poi formulato alcuni suggerimen
ti ai fini del «bene comune* rilevando che i «valori etici e 
religiosi, tanto profondamente sentiti nel Lazio, occupa
no un posto certamente non secondario» e si è detto quin
di sensibile alle preoccupazioni di tante famiglie per 1 
problemi della casa, dei giovani in cerca di prima occupa
zione, del terrorismo e della droga, aggiungendo che l'au
torità ecclesiastica, nell'ambito della sua competenza in
tende venire incontro ad ogni opportuna iniziativa volta a 
far fronte a queste difficoltà. Il pontefice — rivolgendosi 
ai componenti della giunta — sottolineando che il pre
supposto insostituibile di qualsiasi azione di risanamento 
è la salvaguardia dei valori morali ha auspicato che le sue 
convinzioni possano essere di stimolo e di confronto per il 
loro lavoro di amministratori pubblici. 

Derubato 
mentre pregava 

al cimitero 
Pregava sulla tomba di una 

persona cara. Era lì da qual
che minuto, aveva appena de
posto ì fiori. L'hanno aggredi
to, picchiato, derubato. Lu-
tprando Moncado, di 71 anni, 
e la vittima della vile aggres
sione che si è verificata ieri po
merìggio nel cimitero del V'e
rano. 

Non è di Roma, è siciliano, 
ma vhe qui da molti anni, qui 
si è fatto una famiglia ed ha 
seppellito i suoi cari. E proprio 
nel raccogliersi per ricordarli, 
ha offerto la schiena ai due ag
gressori. Due giovani l'hanno 

afferrato e gli hanno sbattuto 
la testa contro Iz Ispide: poi 
con un coltello gii hanno'ta
gliato la cinta dei pantaloni 
dove teneva cucito il portafo
glio, e gli hanno rubato tutti i 
soldi che aveva con sé: 500 mi
la lire, un buono del tesoro di 
25 mila lire. Poi sono fuggiti, 
lasciandolo Ti semisvenuto. 

Un guardiano che passava 
lo ha soccorso ed ha chiamato 
una volante che ha accompa
gnato l'anziano signore all'o
spedale. Le percosse non lo 
hanno ferito gravemente, ma 
ne avrà comunque per una de
cina di giorni. 

Rischia pene durissime 
banda di spacciatori 

Oltre 173 anni di reclusione sono stati chiesti nel corso della 
requisitoria dal Pm Vincenzo Rotundo, al processo contro 18 
persone accusate di associazione a delinquere e traffico di droga. 
Per ciascun imputato il pm ha chiesto anche forti multe da un 
minimo di 800 000 lire ad un massirno di 100 milioni. Il Pm ha 
chiesto singolarmente: 18 anni di reclusione per Angelo Nicolini, 
considerato ti cervello dell'organizzazione, 17 anni per Carmine 
Fasciani. Giacinto Misuraca, Carmelo Schinina, Giovanni Ma-
tranga, 15 anni per Silvia Battoli, 14 anni per Roberto Pezzetta, 
8 anni per Antonino Gallo e Paolo Francesco Penino, 7 anni per 
Mirella Bellucco e Angelo D'Alia, 5 anni per Giuseppe La Porta, 
4 anni e 4 mesi per Giuseppe Sangiuliano, 4 anni per Giovanni 
Nicolini (jr). 3 anni per Lorenzo Boccia e Salvatore Cotonare, 1 
anno e 4 mesi per Enzo Chiaro. 
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Dovrebbe ospitare alcuni uffici dei ministeri Finanze e Tesoro 

Il palazzo finanziario 
dieci anni dopo: 

a Rieti ripartono i lavori 
Un progetto nato male, ai tempi del boom economico I costi sono 
passati da uno a undici miliardi II Tesoro integrerà con un mutuo 

Condannato 
per truffa 
continua 

a fare 
il sindaco 

Guai in vista per il sindaco 
de di Castel di Torà, un pic
colo centro della valle del 
Turano. Incurante di una 
condanna a due anni e; in
terdizione dai pubblici uffici, 
subita alcuni mesi fa per 
truffa ai danni dello Stato, 
ha continuato per diversi 
mesi a sedere sullo scranno 
di primo cittadino. Questo 
nonostante l'opposizione 
consiliare e la stessa norma
tiva lo sollecitassero a di
mettersi o ad acconciarsi al
la sospensione dalla carica. 

Lui, imperterrito, è rima
sto al suo posto ed adesso ne 
paga tutte le conseguenze. 
La sezione decentrata reati
na del comitato regionale di 
controllo. 

A Rieti la chiamano ormai 
l'incompiuta». È il grande 
scheletro in cemento armato 
del palazzo che avrebbe do
vuto ospitare tutti gli uffici 
periferici dei ministeri delle 
Finanze e del Teso re, e preci
samente quelli del registro, 
del catasto, del servizio tec
nico erariale, delle imposte 
dirette, l'intendenza di fi
nanza, la conservatoria delle 
ipoteche, l'ufficio provincia
le del Tesoro, la ragioneria 
dello Stato e la guardia di fi
nanza. 

L'edificio ha tutte le carat
teristiche di una fabbrica di 
San Pietro. I lavori sono ini
ziati nell'ormai lontano 1972, 
dopo un lungo iter che si 
snoda per tutti gli anni ses
santa. Nel '74 però si inter
ruppero, per poi riprendere, e 
essere nuovamente sospesi. 
Per le lacune del progetto, 
che non aveva tenuto conto 
del terreno cedevole, e per al
tre vicissitudini, la storia di 
questo edificio è una vera via 
crucis. Nel frattempo i prezzi 
sono aumentati: nell'arco di 
un decennio si sono più che 
deduplicati. Nel '72 occorre
va un miliardo, adesso ne oc
corrono più di undici. Intan-

L'energia 
che viene 
dall'acqua 

Cara Unità, 
da tempo mi batto per un 

sistema energetico basato sul
la trasformazione dell'energia 
delle onde marine e delle ac
que dei fiumi. 11 vostro e altri 
giornali, nonché diversi istitu
ti ed enti internazionali si sono 
occupati dei miei studi, giudi
candoli assai interessanti e 
meritori quanto meno di una 
sperimentazione pratica. 
Qualche mese fa ho sottoposto 
le mie ricerche all'Enel, i diri
genti del quale avevano pro
messo che avrebbero studiato 
il sistema da me inventato. In 
effetti, sia pure prendendosi. 
come dire, un bel po' di tempo. 
lo hanno fatto, per giudicarlo. 
alla fine, «non realizzabile» 
perché, a loro avviso, troppo 
«costoso». Tutto bene, se non 
fosse che i tecnici dell'Enel 
hanno studiato il mio progetto 
prevedendo non gli impianti 
dei quali ho previsto l'utilizza-
zione. ma impianti già esisten
ti e impiegati per altre funzio
ni. ma di rendimento insuffi
ciente. tali da non offrire pre
stazioni utili allo scopo. Ed è 
sulla base della considerazio
ne di quegli scarsi livelli di 
prestazione che har.no giudi
cato irrealizzabile il sistema 

Non voglio qui entrare in 
particolari tecnici che risulte

rebbero ostici ai lettori, ma, 
per dare un'idea della sempli
cità — e quindi del bassissimo 
costo di costruzione, dell'ade
guatezza delle prestazioni e 
della quasi assenza di manu
tenzione — degli impianti che 
io avevo progettato (compres
sore ed emulsore). basti pensa
re che essi non differiscono 
molto da una normale tuba
zione delle acque di scarico di 
un palazzo. Sono ben più sem
plici. quindi, delle sofisticate 
macchine di cui si prevedeva 
l'impiego nello studio dell'E
nel. 

E pensare che. per fare que
gli studi, i dirigenti dell'ente 
elettrico devono avere speso 
un bel po' in tempo e in dena
ro (non foss'altro che per le ri
cerche nelle biblioteche e per 
le traduzioni)... Non sarebbe 
stato più semplice — mi chie
do — risparmiare lì e dedicare 
un po' più di tempo, di energia 
e di fondi per fare una prova 
pratica dell'impianto così co
me lo avevo pensato io stesso? 

Oltretutto. c'è da considera
re il fatto che in Italia esistono 
diverse piccole centrali Enel 
collocate lungo i corsi d'acqua 
che potrebbero essere altret
tante occasioni ideali per pro
vare. con minima spesa, la 
funzionalità del sistema da me 
ideato (una per esempio esiste 
a Vitorchiano in provincia di 
Viterbo, e da anni è fuori uso). 
Il sistema, per le sue caratteri
stiche. sarebbe in grado di 
produrre a costi estremamen
te bassi energia elettrica non
ché aria compressa facilmente 

R A I 
Da martedì 2 febbraio alle ore 19.30 ritorna 
sulla Terza Rete TV la rubrica settimanale 

«LA POSTA DEL CITTADINO») 

Chiunque ha domande da porre o casi da de* 
nunciare può scrivere a: 

RAI - Sede Regionale Lazio 
LA POSTA DEL CITTADINO 
Via Teulada, 40 - 00195 - ROMA 

Telefonare al: (06) 316205 

to, inflazione e revisione 
prezzi hanno fagocitato cen
tinaia e centinaia di milioni, 
a causa di colpevoli leggerez
ze, di cinici calcoli, di ben 
studiate speculazioni. I mo
tivi insomma che indussero 
il deputato reatino Franco 
Proietti ad interrogare i mi
nisteri coinvolti per chiedere 
conto di questa sconcertante 
vicenda. Ad ogni buon conto, 
nonostante tanti anni di 
sperperi e di allegra finanza, 
adesso è stato concesso, dal
la direzione generale degli i-
stituti di previdenza del mi
nistero del Tesoro, un mutuo 
integrativo di otto miliardi 
che consentirà, salvo non 
improbabili imprevisti, di 
portare a termine il palazzo 
di viale della Gioventù. 

Il palazzo finanziario è le
gato ai fasti del boom econo
mico reatino, ad anni di 
spensierato ottimismo e di 
vacche grasse. Adesso, quel 
progetto mostra tutti i suoi 
limiti, dal punto di vista logi
stico ed urbanistico. Tra l'al
tro, va ormai stretto all'am
ministrazione finanziaria 
reatina: nel '70 nessuno ave
va previsto che dovessero 
andarci anche gli uffici IVA. 

Quante lotte, 
quanta storia 

dimenticata 
al Villaggio 

Breda! 
Dal compagno Domenico Giangreco riceviamo e pubblichiamo 

questa lettera sul Villaggio Breda. 
Ho letto nelle pagine di cronaca un interessante servizio sul 

Villaggio Breda, basato su un'indagine del Sunia ricco di dati e 
notizie statistiche. 

Trovo strano però che in un'indagine di queste dimensioni 
manchi un elemento importantissimo del Villaggio Breda: la 
storia della classe operaia a Roma che è anche una fetta della 
storia d'Italia. Una storia che comincia con la famosa — strano 
che nessuno se ne sia ricordato — Pasqua del 1919, quando i 
comunisti della Breda furono cacciati dalla fabbrica e dalla casa 
non perché facessero sciopero ma perché erano comunisti e ba
sta. 

Ho letto di recente un'antologia per le scuole medie dove l'au
tore, per dimostrare ai suoi allievi che cosa fosse stato il fasci
smo, senza tanto perdersi in disquisizioni, presentava un docu
mento. Il documento era una lettera scritta dalla federazione del 
fascio di Livorno indirizzata alla cooperativa dpi facchini di 
Livorno. Sì raccontava che per essere assunti occorreva essere 
stati iscritti al partito nazionale fascista prima del gennaio 1925. 
La lettera era del '27. Tra quelle due date il fascismo aveva vinto; 
malgrado questo per portare le valige alla stazione di Livorno 
occorreva la tessera del fascio. L'autore concludeva così: «La 
rivoluzione non è stata altro che una restaurazione reazionaria». 
Credo proprio che avesse ragione. 

Nel '49 venivano cacciati i comunisti dalla Breda e dalle case 
del Villaggio Breda; ma con una grande differenza rispetto al 
fa^ciKmo. Mentre tra gli anni ,25-'27 aveva vinto il fascismo, nel 
'47 con la Costituzione aveva .ir.to la Resistenza. La fabbrica è 
stata salvata dagli operai comunisti. I comunisti hanno 5a!v=»to 
il materiale più pregiato, murandolo nelle gallerie dei rifugi 
antiaerei. Hanno dato un contributo d'avanguardia nella vita 
democratica dello stabilimento: la prima commissione interna, 
il primo consiglio di gestione, la trasformazione della produzio
ne da economia di guerra a quella di pace. Si facevano due cose 
principalmente: la carpenteria meccanica per la rete ferroviaria 
italiana e una macchina tessile su licenza italo-francese, la «Na-
strofil» con 200 fusi. Riflettiamo anche noi sulle date '48*'49, gli 
anni della ricostruzione, e non è tutto, erano anche gli anni delia 
trasformazione dall'economia prevalentemente agricola a quel
la industriale, ma, malgrado questo, lo stabilimento veniva len
tamente smantellato. 

Oggi non produce più niente. Quanta storia, quanta letteratu
ra, quanta saggistica si sono scritte su quegli anni! ÌHa delle lotte 
alla Breda si trova traccia solo sulle pagine del nostro giornale e 
di qualche altro. Pochi, troppo pochi per la verità. Negli anni 
della ricostruzione, della trasformazione industriale a Roma vie
ne chiusa una fabbrica: mi domando il perché e soprattutto 
perché se n'è parlato così poco. Se i compagni del Sunia che 
hanno fatto l'inchiesta sul Villaggio avessero approfondito an
che quest'argomento avrebbero potuto chiedere per gli abitanti 
del Villaggio Breda non solo il diritto ad avere una casa più bella,: 
ma anche la riapertura dello stabilimento, per dare lavoro a 
tanti giovani, a tanti operai che ora debbono andare a lavorare 
anche fuori provincia. 

lettere al cronista 
trasportabile e trasformabile, 
e tale da rappresentare una 
forza motrice funzionale a 
molti usi. L'impianto — va ag
giunto — ha una struttura tale 
che si rivelerebbe assai prezio
so per il rifornimento di ener
gia «autonoma» per singole esi
genze (fattorie in campagna, 
case coloniche, piccoli centri 
età), ed è noto che una delle 
spese più pesanti che l'Enel so
stiene attualmente è proprio 
quella di trasportare l'energia 
di rete in località isolate (pali, 
cavi, centraline etc). 

Ora mi chiedo: non dovreb
be essere interessato l'ente e-
lettrico a un progetto del ge
nere? Perché liquidarlo sulla 
base di studi così «sui generis» 
come quello che hanno com
piuto e che non teneva affatto 
conto di quanto io avevo real
mente proposto? 

Cordiali saluti. 
Vincenzo Brugnoli 

Quelle piste 
di sci, lì 

al Terminillo 
Cara Unità. 

ho letto con piacere l'artico
lo apparso sull'edizione del 
12-1-82 riguardo alla situazio
ne del Terminillo 

Avrei qualcosa da aggiun
gere prendendo spunto da un 
piccolo diverbio avuto con un 
signore non meglio qualifi
catosi come amministratore 
della Società che gestisce gli 
impianti di risalita 

A una mia legittima richie

sta, la suddetta persona reagi
va con una arroganza degna 
dei tempi migliori del «ven
tennio», minacciandomi di 
buttarmi fuori dai locali della 
funivia, fino a fare intervenire 
i carabinieri, i quali per appia
nare il diverbio si incaricava
no loro di esaudire la mia ri
chiesta. 

Con questo banale inciden
te vorrei riallacciarmi al vo
stro articolo per dire che, se
condo il mio parere, il com
portamento di questa persona 
non scaturisce da una debolez
za del sistema nervoso bensì 
da un preciso fatte politico. La 
situazione di monopolio in cui 
si trovano gli impianti di risa
lita del Terminillo non solo 
consente una selvaggia politi
ca dei prezzi e una scadente 
qualità del servizio, ma per
mette anche di trattare ai clas
sici «pesci in faccia» l'utente. 

Ma veniamo ai prezzi. Que
sti sono aumentati, rispetto al
la scorsa stagione, dal 60 al 
130% e l'entità di tali aumenti 
non è giustificata neanche da 
un miglioramento del servi
zio. Sono state istallate delle 
macchine elettroniche per 1* 
accesso alle sciovie. Anche se 
questo provvedimento è discu
tibile dal punto di vista dell' 
occupazione, dovrebbe, se non 
altro, avere l'effetto di conte
nimento dei prezzi, invece... È 
auspicabile a questo punto che 
vi sia un intervento dell'am
ministrazione pubblica. Non si 
può lasciar fare il bello e il cat
tivo tempo a chi ha !a gestione 

degli impianti quando un fe
nomeno diventa di massa co
me lo sci, e quando la stazione 
sciistica in questione si trova a 
due passi da una città come 
Roma. 

Ed ora la qualità del servi
zio: le piste sono scarsamente 
battute con la conseguenza di 
un notevole aumento dei ri
schi di incidenti; solo ora. ed a 
stagione inoltrata, stanno i-
stallando delle protezioni a 
valle. Non si poteva comincia
re prima? Sbaglio o c'è tempo 
da maggio a novembre per ef
fettuare certi tipi di lavori? 

Più volte mi è capitato di 
veder battere le piste durante 
l'orario di apertura degli im
pianti. Andare 3 schiantarsi 
contro un «gatto delle nevi» 
penso sia poco igienico. Per
ché non si battono le piste do
po la chiusura degli impianti? 
Mi risulta che al nord questo 
viene fatto anche di notte. Da
ta la non eccessiva estensione 
delle piste del Terminillo non 
sarebbe necessario arrivare a 
tanto. Raramente si vedono i 
•chiusi pista». Se qualcuno si 
trova in difficoltà su una pista 
alla chiusura degli impianti 
deve fare esclusivo affida
mento alle proprie forze per 
poter ridiscendere a valle sen
za gravi conseguenze. 

Ed infine un appunto al Co
mune di Rieti. Va bene pagare 
le 1000 lire di parcheggio, ma 
se un parcheggio ci fosse vera
mente e non un informe intri
go di mezzi dove per districar
si bisogna avere delle capacità 
sovrumane. 

Roberto Aiello 

AFFARI ASCONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Via Salaria, 721 -Via Corsica, 13 - Via Veturia, 41 
Via O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478, - Vìa A. Graf, 81 
Via Prenestino, 1205 (1200 mt oltre il G.RA) - P.zza Roberto Malatesta, 21 

Di dove in Quando 
In coda 

al corteo 
del Quarto 

Stato 
ANGELO SCANO • Galleria Spazio Alternativo, via Angelo 
Brunetti 43; ore 17-20 

In questa stessa galleria autogestita da un gruppo di artisti 
Angelo Scano ha presentato «Terra d'ombra» un ciclo organico di 
14 dipinti-stazioni dei possibili modi di far pittura e di dire la 
verità. Ora si presenta con un altro ciclo: «Tenero rosa». Accom
pagnandomi neylla visita, davanti a un'immagine pulviscolare di 
folla, mi diceva riferendosi al Quarto Stato di Pellizza da Volpe-
do, così frontale e così marciante, che nessuno ha mai pensato a 
quelli che stanno dietro, insomma a un corteo del Quarto Stato 
visto dalla coda, un po' dimesso ma forse più vero. I dipinti di 
«Tenero rosa» sono in formato rettangolare che contiene un ova
le raccordato agli angoli da quattro piccoli cerchi che sono dipin
ti in rosa ironicamente tranquillante con tenere figurine di sogni 
e giochi infantili. Negli ovali, invece, sono figurate scene di 
massa e anche una casa di campagna un po' morandiana: il tutto 
realizzato con un puntinismo di colore che fissa l'immagine poco 
prima che questa si dissolva. Direi che l'operazione mentale-
pittorica è il contrario di quella fatta da Nièpce con la famosa 
fotografia del 1829 con una posa di otto ore da una finestra di 
campagna e che lascia affiorare un fantasma di realtà. Scano. con 
estrema sottigliezza dialettica, sviluppa le polarità infanzia-cul
tura, contenuto-linguaggio, germinale-espressivo, mettendo a 
nudo tutte le asprezze del dar forma pittorica oggi, e come e 
quanto ogni più piccolo seme del nuovo debba farsi strada tra 
opprimenti e opach» spessori e spessori di memorie esistenziali e 
culturali al punto che questo bcrr.c «iene frantumato in un pulvi
scolo al limite della non rappresentazione. È una gru^ â questio
ne che attende risposta. 

Dario Micacchi 

Robert Carroll a «La Gradiva» 

C'è una Firenze nuova: 
Tra le sue strade 

odore di Rinascimento 
Robert Carroll - Galleria «La 
Gradiva», via della Fontanel
la 5; ore 10-13 e 17-20. 

Robert Carroll, pittore ame
ricano da lunghi anni legato 
alla vita e alle esperienze arti
stiche italiane, è artista a un 
tempo analitico e visionario 
capace di rendere credibili le 
situazioni più stupefacenti. Da 
qualche anno si dedica siste
maticamente a fotografare e 
incidere città come Roma, 
Ferrara e, ora, Firenze. Ma ha 
sempre dipinto immagini do
ve si vede la terra italiana a-
perta da voragini e. nel pro
fondo, uomini che vivono 
mossi da grandi passioni. 

Bucare il tempo e gli strati 
fossili dell'esistenza, questa la 
sua passione di lirico. E sulle 
città italiane cerca sempre di 
fare un lavoro molto analitico 
per arrivare a quello che si po-
trphhf» Hir«* Ir» «cniri to» d i l i n a 

città italiana. Le 20 incisioni, 
qui presentate con i disegni 
progettuali e alcuni piccoli 

fantastici dipinti, che ha dedi
cato a Firenze sono nate nel 
1981 e con una ricerca minu
ziosa, fissata anche in centi
naia di fotografie. Ila disegna
to dal vero e di memoria. Poi è 
passato alle incisioni su rame a 
quattro colori. 

Eravamo fermi alla Firenze 
d: Rosai. Ecco una Firenze an
tica e nuova, vuotata del traf
fico e delle figure umane, re
stituita al grande respiro degli 
spazi e delle architetture rina
scimentali, alla superba geo
metria dei progetti e alla gran
de partitura di luce e ombra 
svariante sulle pietre fiorenti
ne secondo l'ora e la stagione. 
Dalla resa della luce sulla ma
gica pietra di Firenze e dal 
vuoto e dal pieno dei grandi 
spazi scatta un non so che di 
inquietante e di visionario: 
due incisioni per tutte, quella 
di S. Lorenzo e quella di S. Ma
ria del Fiore quasi un gigante
sco polipo occhiuto in un ocea
no viola. 

d. m. 

-«OHI: 
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immagini 
da un altro 

mondo 
GIUSEPPE MEGNA — Galle
rìa Marino, piazza Navona 44; 
fino al 5 febbraio; ore 10/13 e 
17/20. 

Mischiato ai tecnici e agli o-
perai dell'ACEA e ai costrut
tori del «Campo Roma» nei 
giorni terribili del terremoto a 
Lioni," Giuseppe Megna -ha 
•scritto» disegnando un fitto 
diario di quei giorni con quel 
suo stile delle cose realiste, a-
nalitico, documentario e pro
bo anche quando il sentimento 
è furente o atterrito. Dietro di 
sé Megna ha lunghi anni di di
segni e di incisioni dove ha fis
sato i luoghi della Roma che 
scompare Q del nuovo urbane
simo e sempre con un occhio 
sgranato e stupefatto come se 
facesse sempre l'inventario di 
uno sgombero o di uno sfratto. 

AeUi**! 

Dentro l'apocalisse di Lioni ha 
conservato la calma e la tra
sparenza dello sguardo ten
tando di penetrare dentro la 
rovina ma senza un urlo, direi 
con quel segreto affanno e 
quella speranza di trovar vita 
che fu dei soccorritori. 

Il segno sottile e assai sensi
bile ora cava le forme da tona
lità di fondo cupe, abbuiate; 
ora sembra «scrivere» energi

camente sul bianco la dispera
zione e la volontà vitale pro
prio facendo l'inventario della 
rovina. Viene in mente per 
tutti questi fogli sul terremoto 
a Lioni il ciclo di disegni ac
quarellati che l'inglese Su-
therland fece su Londra bom
bardata dai nazisti; e, forse. 
Megna dovrebbe riunire in un 
volumetto tutti questi suoi di
segni così veri e così incredibi
li. «da un altro mondo». Spet-

«Sua Maestà la musica» al Tordinona 

Una storia d'amore 
semplice favola 

senza parole 
Nella rassegna di nuove e-

sperienze teatrali in corso al 
Tordinona. è il turno (fino a 
domenica 31) di Gianni Fiori 
con Sua Maestà la musica. Co
me si sa dalle sue precedenti 
prove, l'autore opera in parti
colare sul suono, ma anche 
sulla luce e sul colore, propo
nendo riferimenti talora espli
citi alla pittura e ai pittori (nel 
suo recente passato c'è una 
«composizione» per Kandin-
sky, nel suo prossimo futuro 
un confronto con De Chirico). 
Quanto a Sua Mcestà la musi
ca. Fiori la definisce «una sem-

fetti. raccordando le immagini 
dal vivo con quelle proiettate 
su un grande schermo che fa 
da sfondo, si può seguire, vo
lendo. la linea frastagliata, 
sottile ma limpida, tutto som
mato. di una vicenda senti
mentale. C'è una ragazza in a-
bito leggero, ci sono due gio
vanotti biancovestiti (ma in 
carne e ossa uno solo), c'è un 
signore attempato, panama 
chiaro in testa, barba grigia, 
giacca scura e cravattino (e, al 
di sotto, un paio di jeans). li 
quale pizzica di sovente un 
violino da posteggiatore. 

Vediamo (nelle riprese fil

mate) la ragazza in lieta fuga 
tra le squallide case di una pe
riferia; la vediamo ridere e 
scherzare con i due coetanei, 
su una spiaggia battuta dalle 
onde, vediamo il signore an
ziano piantare rose nella sab
bia, lungo la riva, e la ragazza 
raccoglierle. 

Sulla pedana quasi nuda che 
costituisce la scena, gli attori 
fisicamente presenti intreccia
no azioni mute, in assonanza o 
a contrasto con quelle ripro
dotte dal mezzo cinematogra
fico. Un flusso musicale inin
terrotto. su cui a volte la don
na incide la propria voce, can-

trali, allucinati, capaci di fissa
re tanto l'insieme quanto il 
letto abbandonato di corsa 
nella stanza, questi disegni 
mentre stendono un terribile 
diario esaltano ogni minimo 
particolare dell'uomo proprio 
mentre non figurano uomini 
ma, nella minuzia del raccon
to, danno evidenza, ingiganti
scono l'assenza umana. 

d. m. 

terellando, accompagnano ge
sti e movimenti: sono, in pre
valenza. motivi di danza, e il 
clima diffuso é d'un ballo 
campestre o suburbano: il bal
lo, luogo e quadro tipico di 
corteggiamenti, innamora
menti, rivalità, sfide, concilia
zioni 

Del resto, inutile o super
fluo sarebbe sceverare troppo 
da presso i fili di una trama. 
Quelle vampe di luce che tra
passano lo schermo, quel cer
chio rosso di sole al tramonto 
che vi si installa di quando in 
quando, quella gran sfera lu
nare, e le velature di tinte not
turne o crepuscolari stabili
scono una temperie, un'atmo
sfera, ben più di quanto non 
possano suggerire un processo 
narrativo. Il lavoro si avvale 
del contributo di Flora Baril-
laro. Paolo Ferri, Marcello Ra-
citi. Salvatore Troia. Alla «pri
ma». lo hanno accolto scro
scianti applausi. 

ag. sa. 

Riduzione alla Filarmonica per i nostri lettori 
I nostri lettori che vor

r a n n o assistere al secon
do ciclo di proiezioni del

la rassegna «Filmopera» 
(opere liriche riprese «dal 
vivo») potranno usufrui

re di u n ingresso ridotto a 
lire 1.500 (anz iché 2.500) 
presentando questo ta

g l iando al bot teghino del 
Teatro Olimpico. La ridu
zione varrà a n c h e per sa
bato e domenica . 

t Tendenze 

Gianni Baget Bozzo 
Il futuro 

viene dal futuro 
Ipotesi sui cattolici 
e sui democristiani. 

Li'e 4 500 

I Editori 

, 
Politica 

Nigel Calder 
Le guerre 
possibili 

L'incubo dell'olocausto nucleare 
Da una sconvolgente inchiesta 

della BBC il libro che getta 
l'allarme sui pericoli del riarmo. 

bre 8 000 

I Editori 

http://har.no
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Lirica e Balletto 
T E A T R O D E L L ' O P E R A 

(Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Domenica alle 2 0 (abb. alle Prime serali ree. 2 3 ) . Prima 
rappresentazione de La G i o c o n d a , musica di Amilcare 
Ponchielli. Direttore d'orchestra Giuseppe Patanè, mae
stro del coro Gianni Lazzari, regia Antonello Madau Diaz. 
coreografia Isabella Glovacka. scene Camillo Paravicini. 
Interpreti principali: Galia Savova, Stefania ToczYska. 
Fen-uccio Furlanetto. Giorgio Merighi. Franco Bordoni. 
Solisti e corpo di ballo del Teatro. 
Domani: replica di M a r c o S p a d a . 

O L I M P I C O 
(P.za Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 3 9 3 3 0 4 ) 
Allo 19 . «Rassegna Filmoperat: F ide l io di Beethoven; 
direttore d'orchestra: Zubin Mehta. Ingr. L. 2 5 0 0 - Rid. 
L. 1 5 0 0 . 
Domenica alle 1 1 . I l p e r f e t t o B a l l o t t o f i l o n . 2 . incontri 
con la danza guidati da Vittoria Ottolenghi. 2 ' puntata: 
A r t o d a l r e p o r t a g e c o n gl i a r t i s t i M a r i a F u « c o a 
A s t r i d A s c a r a l l i . Biglietti in vendita alla Filarmonica: la 
mattina dello spettacolo dalle 9 . 3 0 al Teatro Olimpico. 

Concerti 

A . G I . M U S . - A S S O C . G I O V A N I L E M U S I C A L E 
(Via dei Greci. 13 - Tel. 6 7 8 9 2 5 8 ) 
Al la_17.30. Presso l'Auditorium Rai (Foto Italico) C o n 
c e r t o s i n f o n i c o diretto da G. Bellini; con M . Guglielmi 
(soprano). E. Jankovic (mezzo soprano). 0 . Di Credico 
(tenore). R.A. El Hage (basso). Musica di Stravmsk). 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I C O 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Domani alle 2 1 . C o n c e r t o s i n f o n i c o p u b b l i c o diretto 
dal M ' Gabriele Bellini; solisti: M Guglielmi. E. Jankovic, 
O. Di Credico. R. El Hago. Musiche di I. Strawinski; M 1 

del coro- Giuseppe Piccillo. Orchestra sinfonica e coro di 
Roma della RAI 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A 
(Via Arenula, 16 • Tel. 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Riposo. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I 
(Via Fracassini, 4 6 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 . Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 3 8 - Tel. 8 5 3 2 1 6 ) Q u a r t e t t o A c a d e m i -
e a . Musiche di Schostakovitsch e Beethoven. Prenota
zioni t6lefonicho all'Istituzione. Vendita al botteghino u-
n'ora prima de* concerto. 

L A B II - C E N T R O I N I Z I A T I V E M U S I C A L I 
(Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. Orario di 
segreteria: dal lunedi al venerdì ore 1 7 - 2 0 . 

Prosa e Rivista 
A B A C O 

(Lungotevere Melimi. 3 3 / A - Tel. 3 6 0 4 7 0 5 0 ) 
Alle 16. O i o t l m a a I p a r ì o n a . Studi di Mario Ricci. 

A N A C R O C C O L O 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . La Coop. «Lo Spiraglio» presenta 11 ritorno 
d a l l a z ia d i C a r l o di Croccolo-Isidori. con C. Croccolo, 
R. Marchi. L. Novoric. Regia di C. Croccolo. Prezzi popo
lari. 

A N F I T R I O N E 
(Via Marziale. 3 5 - Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Comp. di Prosa «La Dormziana» presenta 
I n d i e t r o n o n si t o m a . Novità assoluta di Massimiliano 
Terzo. Regia dell'autore 

A U R O R A 
(Via Flamini? Vecchia, 5 2 0 ) 
Alle 2 1 . P e s c a t o r i di R. Viviani. con M . Rigido e R. 
Bianchi. Regia di M . Rigido. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11 /A) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Comp. Teatro Idea presenta U n h r a r s o a l 
p i a n o d i s o t t o di Rosario Galli e Silvio Giordani. Regia di 
S. Giordani, con F. D'Amato. M . D'Incoronato. R. Galli. 
G Innocentini. 

B O R G O S . S P I R I T O 
(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel 8 4 . 5 2 . 6 7 4 1 
Riposo. 

B R A N C A C C I O 
(Via Meruiana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Torino presenta L 'opera 
d a l l o s g h i g n a z z o di Dario Fo; con Maurizio Micheli. 
Nada. Graziano Giusti. Cesare Lelti. Maria Mont i . 

C E N T R A L E 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . La Cooperativa «Il Teatrino» presenta M o r t a d i 
u n c o m m a s s o v i a g g i a t o r e di Arthur Miller, con Bian
ca Toccafondi e Carlo Hintermann. Regia di O. Costa. 

D E I S A T I R I 
(Vìa Grottapmta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Il Gruppo Sociale La Ginestra presanta O -
m a g g i o a P e t r o l i n ì . Regia di Stefano Viali. 

D E L L E A R T I 
(Via Sicilia. 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 0 4 5 . Valeria Valeri e Paoto Ferrari in F io ra d i 
C a c t u s A P. Sarillet e G.P. Gredy. Ragia di C. Di Stefano. 

D E L L E M U S E 
(Via Forlì. 4 3 - Tet. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Saverio Marconi e Marina Garroni m H a p p y 
E n d di M . Garroni e G. Lombardo Radice. Regia di G. 
Lombardo Radice 

O E L P R A D O 
(Via Sora. 2 8 - Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . La Comp «Il Gioco del Teatro» presenta 
S a l o m 6 da O Wìlde. Regia di G. Rossi Borghesano. 

D E ' S E R V I 
(Via del Mortaro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Il «Clan dei 100» presenta N. Scardina in T u 
c a l 'hai il b e r n o c c o l o ? l o e) ; B o b o a a e di A . Roussm. 
con N Scardina. S. Mar land. P. Vivaldi. J . Leo. L. Longo. 
Regia di N. Scardina. 

E L I S E O 
(Via Nazionale. 183 - Tet. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 4 5 . Veneto Teatro presenta L ' i m p o s t o r e d» C. 
Goldoni, con C. Pani. W . Benttvegna. N . CastHnuovo. L. 
Gavero. Regia di G. Cobe"i. 

I L L E O P A R D O 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Comp. «Il Graffio» presenta Grazia Scucci-
marra m Gio ia m>£. Teatro Cabaret in due tempi ti. o cor. 
G Scuconarra . Al piano: Remo Licastro. Ingr. L. 6 0 0 0 
- Rtd L 4 5 0 0 (compresa consumazione) 

I L S A L O T T i N O 
(Via Capo d'Africa. 3 2 - Colosseo - T H . 7 3 3 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Ludovica Vicario e Maurizio MOTCSJIIO m R i 
d i a m o c i s o p r a . . . 1 0 0 minuti di varietà con la canzoni di 
E. Magnom. Regia di M . Morosillo Ingr. L 4 0 0 0 . (Ultimi 
3 giorni). 

L A C O M U N I T À 
(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sonnino - Te». 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alte 2 1 . La C L M presanta E t e r n a m e n t e t u a di Lucia 
Modugno Regia di Mario Land>. con L. Modugno. Gio
vanni De Nava. Enrico Lazzareschi. Teresa Ronchi. Fran
cesco Pannofìno. 

L A M A D D A L E N A 
(Via deRa Stelletta. 18 - Tel. 6 5 6 9 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . O t t o d o n n a et Robert Thomas. Regia di L. 
Poli, con £ Eco. M . Fenogiio. M . Leandri. P. Pozzuoli. 

L A P I R A M I D E 
(V.a G Benzoni. 4 5 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
Arie 2 1 15 La Comp Te3tro La Maschera presanta E -
l iogaba lo Regia di M Perfcm. con G Adezio. V Andri. 
F Barala. V Diamanti. A. Genesi A. Lopez. (Uhm"» 
g*ornt). 

L A P I R A M I D E - S A L A • 
DaDc 16 s ta 2 0 . La C c ~ v tLamasca» dre t ta da Rita 
Tamburi e Daniele v*m.»ggi m Igitwr da Stephane Mal -
tarme Regia di R Tao-buri. (Prove aperte). 

M E T A T E A T R O 
(Via Mameli . 5 - Tal 5 8 0 6 5 0 6 ) 
A3« 2 1 3 0 . Teatro Nuova E d m o r * presenta L a c a m e r a 
o s c u r a ovvero L a m i a o e u n a n o t t e di L. Gozzi, con R. 
Cannone, E Cuoghi. G Furiò. M . Marne art*. P. Patron-
no 

M O N G I O V t N O 
(Via Geoocch». 15) 
Riposo 

P A R I O U 
(Via G t>orsi. 2 0 - Tel 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 (turno L /2) La EOE presanta Anna Mazzamauro 
m La V o c e u m a n e di J Cocteau Regia di T. Pule» 
(Ultima settimana) 

P I C C O L O E U S E O 
p.'ia Nazionale. 1 8 3 • Tal. 4 6 5 0 9 5 ) 
A l . * 2 0 4 5 (abb. L /3) . La Comp. di Prosa dal Teatro 
t » *oo presanta L 'Apr isca to le di Victor Lanoui . con 
Gianni Bonagura. Gmo Permea. Ragia di Paolo Panelli. 

P I C C O L O D I R O M A 
(Via dalla Scaia) 
Afta 2 1 . 1 5 . La Coop. Teatro da Poche presenta 0 9 * è 
m o r t o di Aiché N a n i , con F. Da Luca. P. N c o v a . S. 
Lorefice. A N a n * Ingr. L. 5 0 0 0 - Studenti l 2 0 0 0 . 

P O L I T E C N I C O • S A L A A 
(Via G B Tiepok). 13 /A1 
Atta 2 1 . 1 5 . n Politecnico Teatro detto Scontro presenta 
S e g r e t e r i a T e l e f o n a . a di Amedeo Fogo. con Aiessan 
* o Haber. Ragia di Amedeo Fogo. 

R O S S I N I 
(Piazza S. Chiara. 1 4 - Tal. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . A. Durante. L. D u c a . E. Liberti presentano la 
Comp. Stabile dei Teatro di Roma Checco Durante m 
C a r o V e n a n z i o t e s c r i v o q u e s t a m i e . , e* E. Liberti 
Regia dea"autore. 

S A L A U M S E R T O 
(Via dada Mercede. 4 9 ) 
Alla 2 1 . H Teatro Stabile di Bolzano pretenta C a t t a s i di 
John Castevetes. con Antonio Sal inai , Mariateresa Mar-

Cinema e teatri 
tino. Gianni Galavotti. Carola Stagnaro. Rooia di Marco 
Bernardi. 

S I S T I N A 
(Via Sistina. 1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Rotundo e Ghizzo presentano L Proietti e L. 
Goggi in S t a n n o s u o n a n d o la n o s t r a c a n z o n a di N. 
Simon. Musiche di M . Mamlisch. Regia di L. Proietti. 

T E A T R O A L P H A E R R E 
(Vicolo del Divino Amore, 2 - Piazza Fontanella Borghese 
. Tel. 6 7 9 8 6 2 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Dark Camera e Libera Università Europea 
presentano G i n • M a n t a E x e c u t i v e di Marcello Sam-
bati. con Massimo Ciccolinì. Letizia Ardillo, Pippo lacoac-
ci e gli Ice Creams Boys. 

T E A T R O D E I C O C C I 
(Via Galvani) 
Mattinate per le scuole. 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O - S A L A G R A N D E 
(Via De ' Filippini. 1 7 / A - Chiesa Nuova - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
A U A ? 1.1 b. Le o p i n i o n i d i u n c l o w n di M . Morett i , con 
F. Bucci. M . Pignatelli. F. Ressel. Ragia di F. Bucci. 

T E A T R O D Z L L O Ò 0 L O G I 0 - S A L A O R F E O 
(Via De ' Filippini. 1 7 / A - Chiesa Nuova - Tel. 6 5 6 1 9 1 3 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Aleph Teatro presenta S i m o n a . . . 
l 'Occh io di Caterina Merlino, con Marcella Osorio. Gior
gio Tirabassi. Letizia Matteucci. Regia di C. Merlino. 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O A R G E N T I N A 
(Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 6 5 . 4 4 . 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Il Teatro di Roma presenta A m a d e u s di 
Peter Shaffer. Regia di G. Pressburger. con Paolo Bona-
celli, Aldo Reggiani e Anna Buonaiuto. 
Domani alle 1 0 . 3 0 . C o n c e r t o d e l l ' O t t e t t o « G r u p p o 
di R o m a » saranno eseguite musiche di Mozart e Bee
thoven. 

T E A T R O E .T . I . Q U I R I N O 
(Via M. Minghstti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Giorgio Albertazzi in Enr ico I V di Luigi Pran-
deiio. Regia di Antonio Colenda. 

T E A T R O E .T . I . V A L L E 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A»e 2 1 (abb. spec. 2* turno). La Comp. Fabbrica dell'At
tore presenta M . Kustermann in C a s a d i b a m b o l a di H. 
Ibsen, con L. Diberti. Regia di G. Nanni. (Ultimi 3 giorni). 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O F U M A N O 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Teatro Regionale Toscano Franco Branciaroli 
presenta La b a l l a t a s u l l ' a m o r e da l l ' a l f i e re R i l k e di 
R .M. Rilke. Regia di Franco Branciaroli. 

T E A T R O G I U L I O C E S A R E 
(Via G. Cesare, 2 2 9 ) 
Alle 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta 
La d o n n a è m o b i l e di Vincenzo Scarpetta. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
(Vicolo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
(SALA B): Alle 2 1 . 1 5 . La Comp. Citet presenta La f o r 
m i d a b i l e rivolta di Roberto Mazzucco. Regia di Tonino 
Pulci, con M . Martino. Dùpporto. G. Giuliani. 
(SALA C): Alle 2 1 . 1 5 . La Grande Immagine presenta A 
p o r t e c h i u s e di J.P. Sartre, con N. Albert mi. G. Ratini. 
E. Bull. M . Manno. Regia di G. Ratini. Interi L. 4 5 0 0 -
Rid. L. 3 5 0 0 . (Ultimi 3 giorni). 
(SALA POZZO): Alle 2 1 . 1 5 . La Compagnia Teatroaperto 
presenta W o r k in p r o g r e s s . «Atti senza parole...» da 
S Beckett. Regia di G. Ferrarmi. Int. L. 4 5 0 0 . (Penultimo 
giorno). 

T E A T R O T E N D A 
(Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . C.T. La Comune presenta Franca Rame e Dano 
Fo in C l a c s o n , T r o m b e t t e • P e m e c c h l . Musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Dario Fo. 

TEATRO TENDA 
P.ZZA M A N C I N I • Te t . 3 9 3 9 6 9 

Franca Dario 
RAME FO 

ANNUNCIANO 
IL PROSIEGUO 

CLACSON TROMBETTE 
6 PERNACCHI 

S O N O I N V E N D I T A 
I B IGL IETT I F I N O 

A G I O V E D Ì ' 4 FEBBRAIO 

T U T T I I GIORNI ORE 2 1 
DOMENICA UNICO ORE 18 

LUNEDI ' RIPOSO 

T O R D I N O N A 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alla 2 1 . 3 0 . L E T I presenta: S u e M a e s t à te M u s i c a di 
Gianni Fiori. Regia di G. Fiori. Con Flora BanSaro, Paolo 
Ferri. Marcello Raciti. Salvatore Troia. 

U C C E L L I E R A 
(Via delTUccetltera. 4 5 - Museo Borghese • Villa Borghe
se) 
Alle 2 0 . 4 5 . Beat 7 2 presenta D o p p i o e o g n o . Roga di 
G. Marmi, con A. Maria Gherardi. P. Poiret. A . Aste. (Non 
è consentito l'ingresso a spettacolo iniziato). 

Sperimentali 
A S S O C C U L T U R A L E L A S T R A D A 

(Via E. Torricelli. 2 2 - Tel. 5 7 1 8 8 1 ) 
Iniziano nuovi cor si di mimo, gestualità e ginnastica col-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• «Mephtsto» (Capranìchetta) 
• «La signora delle porta accanto» (Empire) 
• «Rassegna Vienna-Berlino-Hollywood» 

(Fiamma n. 2) 
• «La donna del tenente francese» (Maje-

stic, Holiday) 
• «La guerra del fuoco» (Paris, Quirinale, 

Rouge et Noire) 
• «Il principe della città» (Rivoli) 

leniva. Dal primo al 7 febbraio Na l ly Q u a t t a t e r r a u n 
s e m i n a r i o sul le d a n z e p o p o l a r i . Per informano™ n-
volgers' alla segreteria dal lunedi al venerdì, ore 
1 7 - 2 0 . 3 0 . 

I N S I E M E PER F A R E 
(P zza Rocciamelone. 9 - Tel. 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte ie iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica e danza. Orario 
segreteria: lunedì/venerdì dalle 17 alle 2 0 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L. 4 0 0 0 

C u l o a c a m i c i a con E. Montesano o R. Pozzetto • 
Comico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A I R O N E 
(Via Libia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) L. 3 0 0 0 
N u d o di d o n n a con N. Manfredi • Drammatico 

A L C Y O N E 
(Via Lago d: Lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 3 5 0 0 
S t r i p e s u n p l o t o n e d i s v i t a t i con B. Murray - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
(Via Montebello. 101 - T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
P r o i b i t o e r o t i c o 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 5 7 - Ardeatino -

Tsi. 5 4 0 8 9 0 1 ) L. 3 5 0 0 
U n a n o t t e c o n v o s t r o o n o r a con W . Matthau • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
S t a t i d i a l luc inaz ione con VV. Hurt - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 8 9 0 ^ 4 7 ) 
L. 3 0 0 0 
R e d e T o b y n e m i c i a m i c i • Disegni animati di W . Di
sney 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 
A r t u r o con L. MinnHh - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 
(G. Colonna • T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L- 4 0 0 0 
L a p a z z a a t o r i a d a i m o n d o con M . Brcoks - Comico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

A T L A N T I C 
(Vìa Tùscotene. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 3 0 0 0 
i n n a m o r a t o p a z z o con A . Ostentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 3000 
L a f a s t a p e r d u t a con D. Aleotti - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A L D U I N A 
(P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) L. 3 5 0 0 
S t r i p e s u n p l o t o n e d i s v i t a t i con B. Murray • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I 
(Piazza Barberini, 5 2 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
I n n a m o r a t o p a z z o con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELsrro 
(Piazza dette Medaglie d Oro, 4 4 • Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
L. 3 0 0 0 
I l t e m p o d e l l a m a l o con S. Marceau - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B L U E M O O N 
Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 
Josephine 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B O L O G N A 
(Vìa S t a m r a 7 (P.za Bologna- Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L 4 0 0 0 
I l M a r c h e s a d e l Gr iSo con A. Sordi - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 3 9 3 2 8 0 ) L- 3 5 0 0 

i n n a m o r a t o p a z z o con A . Cementano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A 
(P.zza Capramca. 101 - T H . 6 7 9 2 4 6 5 ) L. 4 0 0 0 
Bo l len t i sp i r i t i con J . Doreffi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N Ì C H E T T A 
(P.zza Montecitorio. 1 2 5 - Tel. 6 7 9 6 9 6 7 ) L. 4 0 0 0 
M e p h y s t o con K . M . Brandeuer • Drammatico 
1 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) L. 3 0 0 0 
B t e m p o de l le m e t e con S. Marceau - Sentimentale 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

O r e 1 1 . 3 0 F i lm «ti barone di M u n -
chausen: 1 3 Caton i an imat i : 1 3 . 3 0 
Una famigl ia p iut tosto in t rapren 
d e n t e ( te le f i lm) : 14 Telegiornale: 
1 4 . 4 5 Cambiacquis ta : 1 5 . 3 0 M i n -
der ( te le f i lm) : 1 6 . 3 0 T V da i ragaz 
z i . car toni an imat i : 18 Pan T a u ( te 
lef i lm): 1 8 . 3 0 Telegiornale: 1 9 
Spor t : 1 9 . 3 0 M o t o r i , rubr ica; 2 0 
V ik i il v ik ingo. car ton i an imat i ; 
2 0 . 3 0 Una famigl ie p iut tosto in t ra 
p r e n d e n t e ( t»:^r , :m!. 2 1 Telegior
nale; 2 1 . 1 6 F i lm «L 'armate degli e -
roi»; 2 3 M i n d e r ( te lef i lm): 2 3 . 5 0 
A l f red Httchcocfc ( te lef i lm) . 

RTI/LA UOMO TV 
O r e 7 Car ton i an imat i : 8 . 5 0 Un 
piat to a l g iorno: 9 Schiava fsaura. 
novella: 9 . 4 0 M t m m y fa per t r e 
( te lef i lm); 1 0 . 0 5 Juka ( te le f i lm) : 
1 0 . 4 0 La ferraglie Bradford ( te le 
f i lm); 1 1 . 4 0 F i lm «Vacanza a M o n 
tecar lo»; 1 3 . 1 3 Sulle s t rade della 
California ( te le f i lm) : 1 4 Schiava I-
eeure . novel la; 1 4 . 4 0 U n p i a n o al 
giorno; 1 6 Replica b o x e : 16 V i rg i 
nia ( te lef i lm); 1 6 . 3 5 Julia ( te le 
f i lm); 17 Car ton i en imet i ; 1 8 . 4 0 La 
famigl ia Brsdof rd ( te lef i lm): 1 9 . 4 5 
Car ton i en imet i ; 2 0 . 1 5 Chorfte's 
Angats ( te le f i lm) ; 2 1 . 1 0 Le opinioni 
che contano: 2 1 . 1 5 Fi lm «n fuor i 
legge»: 2 3 Schiava Issura . novel la; 
2 3 . 4 5 FHm sUn u o m o in vendi te» : 
1 .15 Sulle s t rade della California 
( te lef i lm): 2 . 1 0 Fi lm de3e n o t t e ; 
J . 4 0 A s p e t t a n d o l'albe. 

G.B.R. 

S.P.Q.R. 
O r e 12 Astro logia , cammin iamo in
s ieme; 1 3 . 3 0 Èngfrsh la easy; 14 
Compravend i ta ; 1*. .10 FHm «La 
badata d e i f sn ta tm<* ; 16 Rock; 
1 6 . 3 0 F i lm: 18 Fi lm «X 2 1 spionag
gio s tomicc» : 1 9 . 3 0 Engllsh is ea
sy; 2 0 Di r i t tura d'arr ivo; 2 0 . 3 0 
FHm si m e r c e n a r i muoiono all 'ai* 
bas; 2 2 Fi lm «n corrundente»; 
2 3 . 3 0 And iamo al c inema: 2 4 Dir i t 
ture d 'arr ivo; 0 . 3 0 Comprevendi te . 

O r a 8 - 1 2 . 3 0 Fan i , te le f i lm , musica
l i . rubr iche; 1 2 . 3 0 Car ton i a n i m a t i ; 
1 3 Musica p iù : 1 3 . 3 0 Una signora 
in gambo ( te lef i lm): 1 4 Fi lm « U n c i 
gno degN ert igl i d i fuoco: 1 6 . 3 0 
C a r t o n i an imat i : 1 7 S O S squadra 
apeeiele ( te lef i lm); 1 7 . 3 0 Tre i lers; 
1 7 . 4 6 n punto T V ; 1 8 . 1 5 Fam «Oc
chio per occhi , d e n t e per d e n t e a ; 
2 0 C a n o n i en imat ì ; 2 0 . 1 5 Cour 
mayeur : 2 0 . 3 0 Speciale spor t : 
2 1 . 0 5 Fi lm «Conta solo l 'avveni
r e » ; 2 2 . 3 0 M o t o r i in T V : 2 3 FrTm 
cLutù»; 0 . 3 0 Commedia oH'iteitena. 

QUINTA RETE 
O r a 8 . 3 0 Car ton i an imat i : 9 . 4 5 K o -
eetdon ( te lef i lm); 1 0 Fi lm € Califor
nia Express»; 1 1 . 3 0 V incente e 
p i a n a t o , rubrica ippica: 12 Car ton i 
an imat i ; 1 2 . 3 0 1 bambini del dr . J e -
mison ( te lef i lm): 1 3 H caval iere so
l i tar io ( te lef i lm): 1 3 . 3 0 Car toni an i 
m a t i . 1 4 1 nuovi poliziotti ( te lef i lm); 
1 6 Due amer icane scatenate ( te le -

f a m ) ; 1 6 GS orsacchiott i di Chicago 
( te le f i lm) : 1 6 . 3 0 Car ton i an imat i : 
1 7 R cavefiere solitario ( te lef i lm); 
1 7 . 3 0 Car ton i en imet i : 18 Car ton i 
an imat i ; 19 Qu in ta Re te Spor t -
Caccia a l « 1 3 » ; 1 9 . 3 0 Oli orsac
ch iot t i dì Chicago ( telef i lm): 2 0 I 
bambini del dr. Jemison ( te lef i lm); 
2 0 . 3 0 Fam «Una volta non baste ». 
2 2 F.B.I ( te le f i lm) : 2 3 Incontro d i 
b o s e ; 2 4 1 nuovi poliziotti ( telef i lm) 
• Oroscopo e l domani . 

TVR VOXSON 
O r a 7 Car ton i an imat i : 7 . 3 0 F i lm 
«Uno sconosciuto ne l mio I s t tos : 9 
Fi lm eElvira M e d i t a n e ; 1 0 . 3 0 Sala 
« t e m p e : i l Kingston ( te lef i lm); 12 
F&m « H a s p o s a t o un mostro v e n u t o 
dane « p a r i e * : 1 3 . 3 0 Agente Hwn-
t a r (letamami; 1 4 . 3 0 Sala s t a m p a : 
1 4 . 4 6 F « m . «Me lespmas; 
1 9 . 3 0 / 1 8 . 3 0 Car ton i an imat i ; 
1 8 . 3 0 T h e C e t ( te lef i lm); 1 9 A g e n 
t e Hwrrtar ( te te fem) ; 2 0 Cnr tonl a -
n k n a n ; 2 0 . 9 0 f i r n «Lampi noi ee
l e e ; 2 2 . 1 6 Operaz ione Ta r tuaaa 
fta»a*)Ki»); 2 3 . 1 8 ~ 

2 3 . 3 0 T h e C a i ( te le f i lm) ; 2 4 Fi lm 
eFemtnine senza cuora»; 1 .30 Ini 
z io p r o g r a m m i not turn i -

CANALE 5 
O r a 8 . 3 0 Buongiorno Rafia; 9 R u 
br iche a car ton i a n i m a t i ; 9 . 3 0 
Buongiorno dot tor Badford.- 9 . 6 5 
Rubr ica: 1 0 Fani «Anon ima Cocot -
t a a a ; 1 1 . 5 5 Rubrica d i cucino: 1 2 
BIS gioco a quiz condot to do M . 
Bongéorno; 1 2 . 3 0 C a r t o n i an imat i ; 
1 3 Pop C o r n ; 1 3 . 3 0 Aspet tando il 
doman i ( te le romanzo) ; 1 4 Sent ie r i 
( te leromanzo) ; 1 5 Fi lm «Buongior
n o t r is tezza»; 17 Lassie ( tc lef i lm): 
1 7 . 3 0 Car ton i an imat i ; 1 8 Car ton i 
a n i m a t i ; 1 8 . 3 6 Pop C o r n : 19 Una 
famigl ia amer icana ( te lef i lm); 2 0 
Teesf. 2 0 . 3 0 Hazzerd ( te lef i lm); 
2 1 . 3 0 F i lm «Doppio bersegKos; 
2 2 . 3 0 F i lm «La monaca di M o n z a » . 

PTS 
O r a 1 4 Car ton i an imat i ; 1 4 . 3 0 FHm 
«G8 invasori»; 1 6 Car ton i an imat i ; 
1 7 M o v i e : 1 7 . 3 0 Te le f i lm; 18 Fi lm 
«Lo e t r e n o r ica t to d i una ragazza 
per b o n a * ; 1 9 . 3 0 Conoscere: 2 0 
M o v i e : 2 0 . 3 0 Fi lm «8 r e deMe m a 
l a * : 2 2 Te le f i lm: 2 2 . 3 0 Te le f i lm; 
2 3 F a m «Eva la v e r n a selvaggia* . 

TELETEVERE 
O r a 8 . 3 0 M a n o scopio musicale; 
B . 4 6 Oroscopo f i B-rte «rge: 9 Fi lm 
«Posseesion»: 1 0 . 3 0 F a m «Doppio 
sogno a l Zor r oe ; 12 F 8 m «H padro
n e d o t o fe r r i e ra» ; ! 3 . 3 0 T e l e f a m ; 
1 4 1 f a t t i da l f i o r n a : 1 4 . 3 0 F i lm « l a 
as t i ano compagnia parsa la goera; 
1 6 1 f a t t i da l giorno; 1 6 . 3 0 A n t e p r i 
m a f o a t e , rubrica; 1 7 M u s a i In ca 
s e . rubr ica: 1 7 . 3 0 F 8 m al cavallari 
• • ( l ì lVOrOl t 9W H tffOf,l,s#fw 0 # l f??#* 
r a . d i Gastone D o March ia ; 1 9 . 5 0 
Oroecopo di sabato: 2 0 I f a t t i del 
g iorno; 2 0 . 3 0 H for tun iero . gioco a 
«tute; 2 1 . 0 9 Loda a l S ignora , rubr i 
ca rel igiose. 2 1 . 3 5 Vent idue ar t ist i 
por sa lvare uns v i ta ; 2 2 . 4 5 Fi lm 
a f eco parche lo megl i « a f f i amant i 
OT flvM tT*#yHA i § O 0 M flvf# SfH#fltlB)« 
0 7 1 6 Oroecopo d i Bela k g a : 0 7 2 5 1 
f a t t i de l giorno: 1 .00 F i lm « A m o r a 
IT8 MlffTaaMlBa 

' « C r i s t i a n a F. n o i i r a g a z z i d e l l o z o o d i B e r l i 
n o » ( F a r n e s e ) 
« T h e e l e p h a n t m a n » ( F i l m s t u d i o 1 ) 

TEATRO 
« P e s c a t o r i » ( A u r o r a ) 
« L a d o n n a è m o b i l e » ( G i u l i o C e s a r e ) 
« L e o p i n i o n i d i u n c l o w n » ( T e a t r o d e l l ' O r o 
l o g i o - S a l a G r a n d e ) 
« D o p p i o s o g n o » ( U c c e l l i e r a d i V i l l a B o r 
g h e s e ) 

C O L A D! R I E N Z O 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 3 5 0 5 B 4 ) L 4 0 0 0 
f u g a p a r la V i t t o r i a (Prima) 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E D E N 
(P.za Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 1 L. 4 0 0 0 
Il M a r c h e s e d e l Gri l lo con A. Sordi - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M B A S S Y 
(Via Stoppani. 7 • Tel. 8 7 0 2 4 5 ) L. 4 0 0 0 
Bo l l en t i sp i r i t i con J . Dorelli - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E 
(Via R. Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) U 4 0 0 0 
La s ignora del la p o r t a a c c a n t o con G. Depardieu -
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T O I L E (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 4 0 0 0 
B o r o t a l c o di e con C. Verdone - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R C I N E 
(Vìa Liszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 4 0 0 0 
R icch i r i cch iss imi p r a t i c a m e n t e in m u t a n d e con R. 
Pozzetto - Comico 
( 1 5 . 4 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) L. 4 0 0 0 
R icch i ricchissimi p r a t i c a m e n t e in m u t a n d e ^on R. 
Pozzetto - Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (Via Bissolati, 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
I l M a r c h e s a d e l Gri l lo con A. Sordi - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A N . 2 
(Vìa S. N. da Tolentino. 3 - T. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 4 0 0 0 
Rassegna del film: «La Biennale di Venezia» Vienna-Borì,-
no Holty.vood 

G A R D E N (V ia le T r a s t e v e r e , 2 4 6 - T e l . 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 3.500 
1 9 9 7 : f u g a da N e w Y o r k con L. Van Cleef - Avventu
roso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O ! Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) L 3 5 0 0 
I p r e d a t o r i de l l ' a rca p e r d u t a con H. Ford - Avventuro 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 5 0 0 

R i c o m i n c i o d a t r a con M . Trotsi - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - T. 7 5 9 6 6 0 2 ) L. 3 0 0 0 
R a d e T o b y n e m i c i a m i c i - Disegni animati di W . Di 
sney 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G R E G O R Y 
(Via Grerjorio V I I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) L. 4 0 0 0 
II M a r c h e - •* d a l Gr i l lo con A. Sordì - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . ^ 0 ) 

H O L I D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
L. 4 0 0 0 
La d o n n a d a l t e n e n t e f r e n e s i a con Meryl Streep • 
Sentimentale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (Vìa Girolamo Induno. I - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
L. 3 0 0 0 
R a d a T o b y n e m i c i a m i c i - Disegni animati di C. Boz
zetto 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G 
(Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 4 0 0 0 
B M a r c h e s a d e l Gri l lo con A. Sordi - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E 
(Casalpatocco - Tel. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 3 . 0 0 0 
I f t ch iss imi con D. Abatantuono - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 1 7 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 
n M a r c h e s a d a l Gr i l lo con A. Sordi - Comico 
( 1 4 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C - Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
U 3 5 0 0 
La d o n n a d a l t e n e n t e f r a n c e s e con Meryl Streep -
Sentimentale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L. 4 0 0 0 
R i c c h i r i cch iss imi p r a t i c a m e n t e in m u t a n d o con R. 
Pozzetto - Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 5 0 0 
S u p e r - C l i m a x 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 
V o g l i a d i a a s s o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W Y O R K 
(Via delle Cave. 3 6 - Tel 7 8 0 2 7 1 ) L 3 5 0 0 
Caso o c a m i c i a con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I .R . 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) U 4 0 0 0 
8 M a a c h s s s d a l Gr i l lo con A. Sordi • Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (P.zza G. da Fabriano - 17 -
T H . 3 9 3 3 0 4 ) L. 2 5 0 0 - Rid. 1 5 0 0 

Film opera: F ide l io di Beethoven 

1 9 . 0 0 ) 
P A R I S (Via Magna Grecia 112 - T 7 5 9 6 5 6 8 ) L. 4 0 0 0 

Lo g u e r r a d a l f u o c o con E. M c & a ( V M 1 4 ) - D r a m m a 
tico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Via GuatUo Fontana. 2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Ca l igo la a M e s s a l i n a (Prima) 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (V-a Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) L 4 0 0 0 
Lo g u e r r a d e l f u o c o con E M c & n ( V M 14) - Dramma
tico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Q U T R I N E T T A (Via M. Mmghett i . 4 -Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 
B o l e r o di C. Letooch • Drammatico 
( 1 5 . 4 0 - 2 2 . 1 0 ) 

R A D I O C I T Y 
(Via X X Settembre. 9 6 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L. 3 0 0 0 
U n o n o t t e c o n v o s t r o o n o r o con W Mat thau • Senti-
mentaSe 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E (P. Sonrw-o. 7 - Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 5 0 0 
I n n a m o r a t o p o z z o con A Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (C.so Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 5 0 0 
B t e m p o del le m o l o con S. Marceau - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z 
(Via Somaha. 1 0 9 - Tel 8 3 7 4 8 1 ) L. 4 0 0 0 
B o r o t a l c o di e con C. Verdone - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Rrvou 
(Via Lombardia. 2 3 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) L. 4 0 0 0 
B p r i n c i p e dofte c i t t a di S Lumet • D r a m m a t c o 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E E T N O I R 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) L. 4 0 0 0 

d a l f u o c o con E. McG«fl ( V M 14) - Dramma
tico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L 
(Via E Filiberto. 1 7 9 - Tel 7 5 7 4 5 4 9 ) L 4 0 0 0 
B o r o t a l c o di a con C. Verdone - Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 1 L. 4 0 0 0 
H M e r c h e e o d a l Or ino con A Sordi • Comico 
( 1 5 1 5 - 2 2 3 0 ) 

S U P E R C I N f M A (Via Viminale • TH 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
F u g o p o r lo V i t t o r i a (Prima) 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 3 0 ) 

T I F F A N Y (Via A. De Pratis • Tal. 4 6 2 3 9 0 L 3 5 0 0 
Film solo per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) L. 3 5 0 0 
C u l o e c a m i c i a con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O (P.zza Ver tano, 5 - T H . 8 5 1 1 9 5 ) 
L. 4000 
Ricch i ricchissimi p r a t i c a m e n t e in m u t a n d o con R. 
Pozzetto - Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 
A C I L I A (Borgata Acilia - Tei. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Lo a u t o s t o p p i s t a 
A D A M 

(Via Casilma. 1 8 1 6 • T H . 6 1 6 1 8 0 8 ) L - 1 0 0 0 
A g e n z i a R i c c a r d o F i n z i . . . p r a t i c a m e n t e d o t e e t h r e 
con R. Pozzetto - Satirico 

A L F I E R I 
IVìa Repetti . - 1 - T H . 2 9 5 8 0 3 ) U 2 0 0 0 
C a r c e r a t o con M . Merola • Drammatico 

A M B R A J O V I N E L L I (P.zza G. Pepe -
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 5 0 0 

P o m o a n o m a l i a e Rivista di spogliarello 
A N I E N E P.zza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 

U 2 5 0 0 
P o r n o i n v e s t i g e t r i c i 

A P O L L O 
(via Cairoh. 9 8 - T H . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1 G 0 0 
S e x y b i s t r ò 

A Q U I L A (Via L'Aquila, 7 4 - T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 0 0 0 
S a s s o a l l e g r o 

A R I E L 
(via di Monteverde. 4 8 - T H . 5 3 0 5 2 1 ) L- 1 5 0 0 
N e s s u n o è p e r f e t t o con R. Pozzetto - Comico 

A V O R I O E R O T I C M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7 5 5 3 5 2 7 ) L. 2 0 0 0 
L e n i n f o m a n i 

B R I S T O L 
(via Tuscolana, 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 2 5 0 0 
S e x y D i a b o l i k e t o r y 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tal. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 5 0 0 
D o l c o a m o r o b a g n a t o 

C L O D I O D ' E S S A I 
(via Riboty. 2 4 - T H . 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 3 5 0 0 
L ' u l t i m o v a l z e r di M . Scorsese - Musicale 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) L 1 0 0 0 
Riposo 

D E L V A S C E L L O 
tp.za n . Pilo. 3 3 • T H . 5 8 8 4 5 4 ) L 2 0 0 0 
I l t e m p o d e l l a m a l o con S . Marceau - Sentimentale 

D I A M A N T E 
( V a Prenestina. 2 3 0 - T H . 2 9 5 6 0 6 ) L. 2 0 0 0 
I p r e d a t o r i da l l ' a rca p e r d u t a con H. Ford - Avventuro
so 

E L D O R A D O 
( V a l e dell'Esercito. 3 8 - T H . 5 0 1 0 6 5 2 ) L. 1 0 0 0 
Ir is a l ' a m o r e 

E S P E R I A (P. Sonnino. 3 7 - T H . 5 8 2 8 8 4 ) U 2 5 0 0 
N e s s u n o è p e r f e t t o con R. Pozzetto - Comico 

E S P E R O L. 1 5 0 0 
P i e r i n o c o n t r o t u t t i - Comico 

E T R U R I A ( V a Cassia. 1 6 7 2 - T H . 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L. 2 0 0 0 
C a r c e r a t o con M . Merola - Drammatico 

H A R L E M 
( V a del Labaro. 6 4 • T H . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 1 5 0 0 
Non pervenuto 

M A D I S O N ( V a G. Chiabrera. . 2 1 - T H . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 2 0 0 0 
Exca l ibur con N . Terry - Storico Mitologico 

M E R C U R Y ( V a Porta Castello. 4 4 - T H . 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L . 2 5 0 0 
L 'a l t ro v i z i o doNa p o m o b o c c a 

M E T R O D R I V E I N 
( V a Cristoforo Colombo. K m 2 1 • T H . 6 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 : 
I I d o t t o r S t r a n a m o r o con P. Seflers - Satirico 
( 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M I S S O U R I (V. Bombeltì 2 4 • T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L 2 0 0 0 
P r o i b i t o e r o t i c o 

M O U U N R O U G E 
( V a O . M . Corb.no. 2 3 - T H . 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 2 0 0 0 
I l t e m p o dot ta m a l o con S . Marceau - Seriìvncntsle 

N U O V O ( V a Asoanohi . 1 0 - TH- 5 8 8 1 1 6 ) L. 2 0 0 0 
I l t e m p o de l lo m o l o con S. Marceau - Sentimentale 

O D E O N (P.zza della Repubblica - T H . 4 6 4 7 6 0 ) 
L. 15O0 
La c o n t e s s a , io c o n t o a s i n a . . . • l a c a m e r i e i a con C. 
Aurei ( V M 18) 

P A L L A D I U M (P.zza B. Romano. 1 1 • 
T H . 5 1 1 0 2 0 3 ) L. 1 5 0 0 

I l t e m p o d e l l e m a l o con S . Marceau • Sentimentale 
P A S Q U I N O (Vicolo d H Piede. 1 9 • T H . 5 8 0 3 6 2 2 ) 

L. 1 5 0 0 
F o r t A p a c h e t h e B r o n x (Broni 4 1 : distretto di polizia) 
con P. N e w m a n - Avventuroso 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 

P R I M A P O R T A 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - T H . 6 9 1 0 1 3 6 ) 
L. 1 5 0 0 
S e x y b i s t r o 

R I A L T O 
( V a iV Novembre. 1 5 6 - T H . 6 7 9 0 7 6 3 ) L- 1 5 0 0 
I l t a n g o d o n a ge los ia con M . Vit t i - Comico 

S P L E N D I D ( V a Pier deoa Vigne. 4 - T H . 6 2 0 2 0 5 ) 
U 2 5 0 0 
P o m o i n v e s t i g e t r i c i 

T R I A N O N 
( V a Muzio Scevola. 1 0 1 - TeL 7 8 1 0 3 0 2 ) L 2 0 0 0 
1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : RoBorboB con J . Caan ( V M 14) - Dram
matico 

U L I S S E ( V a Tiburtina. 3 5 4 - T H . 4 3 3 7 4 4 ) L. 2 5 0 0 
S e x y D ieboBc s t o r y 

V O L T U R N O ( V a Volturno. 3 7 - T H . 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 2 5 0 O 
A m e r i c a n P e r n o T o o n - o g o r a e Rrvsta di spogaareeo 

Cineclub 

Ostia 
C U C C I O L O ( V a dei Paffottini - Tel . 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L 3 5 0 0 
R e d o T o b y n o n M a m i e J - Disegni arvmati di VV. D i 
sney 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S I S T O ( V a dei Romagnoli • T H . 5 6 1 0 7 5 0 ) L - 3 5 0 0 
B M a r c h e s a d a l Gr iBo con A . Sordi - Comico 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R G A ( V a Merino. 4 4 - TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
L. 3 5 0 0 
C u l o o cornic ia con E. Montesano a R. Pozzetto -
Comico 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (TH. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

C h i t r o v a u n a m i c o t r o v a i 
L. 2 0 0 0 

con B. Spencer 

Sale parrocchiali 
CffWEFrOREUJ 

P a n o o c iocco la ta con N . Manfredi - Drammatico 
D E L L E P R O V I N C E 

B e n H u r con C. Heston • Stonco-MitOlogKO 
K U R S A A L 

L a c o r s a p i o p a z z a e t A m e r i c o con B. Reynolds • 
Sat r ico 

r V ! 3 N T E Z E B r O 
I s p e t t o r e C a B a g h o n B c a o o «rScorpioi * A osa con C. 
Eastwood ( V M 14) - Giano 

N O M E N T A N O 
N o n t i c o n v o c a a l i asitoro con M . Vit t i • Corneo 

T I Z I A N O 
T h e B loch Hoaa (H buco nero) • Fantascienza 

C E N T R O S O C I A L E D E C I M A - B I B L I O T E C A 
(P.za Otello Bocchenni) 
Domani alle 1 8 . U n a d o n n a c h i a m a t a m o g l i e con L. 
Ullman - Drammatico. Ingresso gratuito. 

C . R . S . IL L A B I R I N T O 
( V a Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 La f u g a di L o g o n con M . York -
Avventuroso 

F I L M S T U D I O 
( V a Orti d'Alibert. I / c - Trastevere - Tel. 6 5 7 3 7 8 ) 
(STUDIO 1): Alle 1 8 . 3 0 - 2 2 . 3 0 T h e e l e p h a n t m a n con 
J . Hurt - Drammatico ( V M 14) 
(STUDIO 2) : Alle 1 9 . 3 0 - 2 2 II t a m b u r o d i lo t ta con D. 
Bennet - Drammatico ( V M 14). - Ingr. L. 1 5 0 0 . 

Q R A U C O - C I N E M A 
( V a Perugia, 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
(CINECLUB RAGAZZI) : Alle 1 8 . 3 0 I v i a g g i d i Gul l ìvor : 
n e l p a e s e d e i 7 n a n i - Disegni animati di D. Floischer; 
I C a n g u r i . 
(CINECLUB ADULTI) : Alle 2 0 . 3 0 J o h n n y G u i t a r con J . 
Crawford - Avventuroso 

L ' O F F I C I N A 
( V a Benaco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
«Il cinema di Lattuada»: Alle 1 8 . 3 0 La a t e p p a con C. 
Variel - Drammatico; alle 2 0 . 3 0 Gl i i t a l i an i si v o l t a n o 
IV episodio del film-inchiesta «L'amore in città». Alle 2 1 . 
Incontro con Alberto Lattuada. Alle 2 2 . 3 0 fLattuada 
operatore»: sopralluoghi per un film negli Stati Uniti. 
S o n o s t a t o i o con G. Giannini • Drammatico ( V M 14) . 

S A D O U L 
( V e Garibaldi. 2 -A - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 S h o c k c o r r i d o r di S. Fuller. con G. 
Evans. 

Cinema d'essai 
A F R I C A 

( V a Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 5 0 0 
P a r c h i a u o n a la c a m p a n a con G. Cooper • Drammati 
co 

A R C H I M E D E D ' E S S A I 
( V a Archimede. 7 1 - T e l . : 8 7 5 . 5 6 7 ) L. 2 . 5 O 0 
S t r i p e s , un p l o t o n e d i s v i t a t i con B. Murray - Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T R A ( V a l e Jonio. 1 0 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) U 2 0 0 0 
S u s p i r i a di D. Argento • Drammatico ( V M 14) 

D I A N A ( V a Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 
U 1 5 0 0 
S a r a n n o f a m o s i di A P~k&' - Musicale 

F A R N E S E 
(P.za Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
L. 2 0 O 0 
C r i s t i a n a F. N o i , I r a g a z z i d e l l o z o o d i B e r l i n o di U . 
Edel - Drammatico ( V M 14) 

M I G N O N ( V a Viterbo. 1 1 -;Tel. 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
L ' a u s t r a l i a n o con A. Bates - Drammatico ( V M 14) 

N O V O C I N E (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
L 1 5 0 0 
T r a d o n n e di R. Al tman - Drammatico 

R U B I N O ( V a San Saba. 2 4 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
A m e r i c a n G i g o l ò con R. Gere - Giallo 

T i B U R (Via octJ!i Etnischi. 4 0 ) - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
T a v e r n a p a r a d i s o con S. Stallone - Drammatico 

Jazz e folk 
F O L K S T U D I O 

( V a Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . R i t o r n a il C o u n t r y a B l u e g r a s s con il 
gruppo dei «Wreckin crew» con J . Tuckett, R. Sherwood. 
P. Cassidy. A . Sciarpt e F. Bernini. 

L A Q U I N T A 
( V a Luigi Santini. 9 - Tel. 5 8 9 2 5 3 0 ) 
Tutt i i giorni dalle 19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 M u s i c a j a z z e r o c k . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z - C L U B 
(Borgo Angelico. 1 6 - P.za Risorgimento) 
Alle 1 6 . Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti . Alle 2 1 . 3 0 . C o n c e r t o d i C a r i o L o f 
f r e d o o l a a u a N e w O r l e a n s J a z z B a n d . 

M U R A L E S 
( V a dei Fienaroli. 3 0 / b - Tel . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Domenica alle 2 2 . Inaugurazione della stagione 1 9 8 2 
con il Trio D i c k e r s o n - C y r i l l e - S i r o n e . 

M U S f C I N N 
• (Largo dei Fiorentini. 3 - Tet. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Afta 2 1 . 3 0 . C o n c e r t o d a l T r i o (rio de Paula (chitarra), 
Alessio Urso (basso), Osvaldo Mazzei . 

M U S I C W O R K S H O P 
( V a C r a t i . 19 ) 
Domenica alle 2 1 . 3 0 . «Ass. Progetto Musica» presenta 
A Q u a r t e t t o d i N i n o d o R o s o con N. De Rose (vibrafo
no), G. Cristiani (batteria). M . Dolci (basso-elettrico) e A. 
Germani (sax dolce). 

W K - D I S C O T E C A 
( V a Tuscolana. 6 9 5 - Tel. 7 6 2 2 4 0 ) 
Domani alte 2 2 . 3 0 . G r a a z o i n c o n c e r t o con M . M a n -
fellotto (voce), W . Lucanni (chitarra). G. Cervini (basso). 
F. Savaiano (batteria). 

Cabaret 
tL B A O A G U N O - c / o S A L O N E M A R G H E R I T A 

( V a due Macelli . 7 5 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . Pippo Franco in È s t a t o u n p i a c e r e , con 
Giancarlo Magalli e gli Homo Sapiens. 

H. C E N A C O L O 
( V a Cavour. 1 0 8 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . « M u s i c - h a l l c o m u n i c a t o : I n c o n t r o c o l 
D u o A m a r y l t i s » . Prenotazioni ore 1 6 / 2 0 . 

E X E C U T I V E C L U B 
( V a San Saba. 11 / A ) 
Tutt i i mercoledì e venerdì alle 2 2 . 3 0 . «I Frutta Candita» 
in B a f f i o C o l l a n t » . Regia dì Vito Donatone. 
Tutti i martedì alle 2 3 . I l c a b a r e t d i D o d o G a g l i a r d o . 
Dopo spettacolo musica di Claudio Casalini. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . Il Cabaret Partenopeo eli Parlone» in T u t t o 
e s a u r i t o con Renato De Rienzo, Olderico Granato. Silva
na Guerriero e Claudio Veneziano. 
Domani alle 1 7 . 3 0 . T i r i t i p a n z di M . Lufy e Giannalberto. 
Regia di I. Biagmi. (Ult ima settimana). 

L A C U C A R A C H A 
( V a dell 'Archetto. 2 6 ) 
Ano 2 1 . Tutte le sere recital d H cantante chitarrista 
latino-americano Oscar Santos. Informazioni t H . 
6 7 8 6 5 0 9 . 

Y E L L O W F L A G C L U B 
( V a della Purificazione. 41» 
Atte 2 1 . 3 0 . R e c i t a l d a l c a n t a n t e c h i t a r r i s t a G o o r g e 
M u s t a n g n o i a u o i R e v i v a l I n t e m a z i o n a l i . Tutti i gio
vedì C o n c o r t o R o c k . 

P A R A D I S E 
( V a M a n o D e Fiori, 9 7 ) 
Atte 2 2 . 3 0 e O 3 0 Le cSexy Dancers» di Leon Grieg in 
S t a n o t t e o m a i p i ù . Attrazioni internazionali. Prenota
zioni t H . 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

Attività per ragazzi 
AUA RB9GHIERA 

( V a dei Riari. 8 1 - T H . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Domani atta 1 7 . La «Nuova Opera dei Burattini» presenta 
A B o g r o c o n b r i o , un musicai con i bura t ta i di Maria 
Signor e S . 

C R t S O G O N O 
(Via San Cascano . 8 - T H . 5 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Domani atte 1 7 . La Compagnia dei Pupi Siciliani dai fratet-
i Pasquefcno presenta P i n o c c h i o aBa c o r t o d i C a r l o -
m a g n o . Regia di Barbara Oìson. 

O R A U C O - T E A T R O 
Domani alle 1 6 . 3 0 . R f a n t a s t i c o t e s o r o d i P i • g u f a i 
t o B D r a g o . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V a Beato Angelico. 3 2 • TeL 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Domani ano 1 6 . 3 0 . L 'och ina o la v o l p o fiaba popolare 
con ie Marionette degli AccetteHa. 

T E A T R O D E L L ' I D E A 
( V a Antonello da Me&sma. 6 - TeL 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Teatro dell idea per le scuote. L o a v v e n t u r a d i B a t u f 
f o l o , favole quasi vere di un asmo •-npertinenia. «* Osval
do D a m m a fnformazxyn t H . 5 1 2 7 4 4 3 . 

Circhi 
C I R C O A M E R I C A N O 

( V a Cristoforo Colombo - Fiera efi Roma - T H . 5 1 3 7 0 0 9 ) 
Alla 1 6 e 2 1 . Tutt i i giorni due spettacoli. V s i ; e ai o zoo 
dette 1 0 m poi. Prevendita Ort>s (Piazza Esqu&no - T H . 
4 7 5 1 4 0 3 ) . 
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Nostro servizio 
SANREMO — C'è una vec
chia tradizione — e chi più del 
Festival è delle vecchie tradi
zioni rispettoso? — in base al
la quale la seconda serata è la 
più forte. Aggettivo indubbia
mente ambiguo, polivalente, 
da prendersi con le dovute 
pinze, da intendersi a seconda 
del senso e della funzione che 
si vuole attribuire a un festival 
come quello sanremese. Scar
tate altre definizioni, per can
zoni forti sono da intendersi 
quelle con maggiori previsioni 
di vittoria e soprattutto di 
sfondamento del mercato. 

Ed anche stavolta la secon
da seiata, quella odierna, offre 
appunto i piatti più forti. Ba
sterebbero i nomi di Riccardo 
Fogli e della coppia del mo
mento, Al Bano e Romina, poi 
di Vasco Rossi, di Anna Oxa e, 
fra gli ospiti, degli America, 
un vecchio gruppo che qui si 
presenta con una canzone 
morbida, involontariamente 
in linea con IMtalian Sound» 
oggi prevalente. 

Fogli e Albano-Romina, si 
sa, sono quelli che sembrano 
arrivare a Sanremo con il pie
de giusto, tieni a lustro dalla 
hit parade: gli manca quella 
investituio ufficiale che il Fe
stival può assegnare. L'ex 
Pooh deve la sua nuova fama 
ad una sequela di canzoni ul
tracantabili, fra loro inanella
te da un sapore comune di sir
taki greco. Storie di tutti i 
giorni ha il vantaggio di non 
ricalcare ancora una volta 
questo schema: pur essendo in 
linea con ciò che ormai ci si 

Seconda giornata del Festival 
di Sanremo: poche novità 

e le prime (timide) previsioni 

Big, frati 
e coppie: 
si cerca 

il miracolo 
Villa eliminato, Mal in finale 

SANREMO — Nella prima serata le giurie hanno votato per l'accesso 
alla finale le seguenti canzoni: «Lisa» cantata da Stefano Sani; «Sette 
fili di canapa» proposta da Mario Castelnuovo; «Tu sei la mia donna* 
interpretata da Mal; e «Una notte che vola via» cantata da Zucchero 
Fcrnaciari. Piuttosto clamorosa l'esclusione ùi Claudio Villa con «Fac
ciamo la pace» che in salo aveva ottenuto un buon successo. 

aspetta da Fogli, non fa nep
pure venire la... Malinconia. 

Marito e moglie, invece, so
no molto più evocatori: Felici' 
ta è in buona dose un collage 
di quella filastrocca magica 
disneyana inserita in Cene
rentola, che faceva «magica-
buia» o qualcosa di molto vici
no, e del Sara perché ti amo 
dei Ricchi e Poveri che ha avu
to a trionfare nelle vendite 
dello scorso festival. E una 
canzone che esce dal sacco di 
Farina (che è uno dei tre auto
ri). senza essere necessaria
mente tutta farina del suo sac
co. Ma, si sa, una melodia suc

chia ed elargisce suggestione 
anche dalle allusioni. Poi c'è la 
•simbologia» che questa cop-
pietta incarna, la favolistica 

Eulizia dei sentimenti accetta-
ile dai «new romantic», il 

brutto e la bella, la bravura e 
la fragilità vocale ecc. ecc. 

La favoletta dà un po' il se
gno a questa seconda serata: 
aggiornata da un'esperta in ta
le campo, l'Elisabetta Viviani 
di Hcidi che qui canta C'è an
ziché «c'era una volta»; proiet
ta come paesana critica del 
mito ne\VAmerica in da un'O
rietta Berti più che mai rirr>-
bambinata, che anche stavolta 

usa delle piccole creature co
me salvagenti; stravolta nella 
fumosa Biancaneve di Rino 
Martinez, un debuttante che 
ricorda un po' la Jo Chiarello 
dell'81. Il tutto con la benedi
zione del giovanotto-frate 
Giuseppe Cionfoli che con u-
miltà s'accontenta di un Solo 
grazie. 

A modo suo anche Piero 
Cassano, l'ex dei Matia Bazar 
con gli orecchini, insegue a 
Sanremo una favola a rove
scio: lo scorso anno i Ricchi e 
Poveri ebbero fortuna perden
do Marina, quest'anno po
trebbe fare altrettanto lui a-

vende perso i compagni. La 
sua Non arrendersi mai è pie
na di carezze, tutto l'opposto 
della strafottente mimica di 
Vasco Rossi con un ruggente 
reggae che un po' rende omag
gio al compianto Rino Gaeta
no. S'intitola Vado al massi
mo. Ma domani arriva Marco 
Lucchinelli, la cui nuova Hon
da a Misano sta facendo favil
le. 

Favole più stregonesche so
no quelle di Lene Lovich, una 
delle maestre della canzone 
per gli occhi, stretta fra il mito 
intellettuale (ex) di Nina Ha-
gen e le più affabili follie di 

una Toyah. 
È su questa linea la debut

tante Marina Fiordaliso, che 
poi è debuttante per modo di 
dire, perché questa giovane 
piacentina si è fatta le ossa gi
rando il mondo con l'orchestra 
paterna, tenendo per due anni 
testa a Dubai persino agli 
sceicchi. 

Comunque, sembra (e non 
solo per la chioma) la più per
sonale fra i nuovi di questa e-
dizione. Fra i non pochi rinno
vati la palma va invece ad An
na Oxa, una voce tutt'altro 
che secondaria, ma che non ha 
saputo mantenersi a livello del 
suo di butto sanremese, ricor
date?, con Un'emozione da 
poco. Io no, che canterà stase
ra, conferma !e qualità della 
Oxa senza, per fortuni, volerle 
stravolgere nella creazione di 
un nuovo artificioso personag
gio, ma è forse una canzone un 
po' troppo detta più che can
tata, salvo il finale sparatissi-
mo. 

Al termine della herata, dei 
vari collegamenti (rivedremo i 
Kiss da New York), le giurie 
abbatteranno una seconda 
metà dei cantanti del girone 
«A» che pare voglia significare 
appunto «affondabili», decre
tando i quattro che, unita
mente agli altrettanti della se
rata di ieri, si contenderanno 
sabato il titolo alla pari con 
quelli del girone B che suona 
come sigla di «big.. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: Fra' Giuseppe 
Cionfoli, debuttante a Sanre
mo 

La solita attesa fra veleni e sorrisi... 
Dal nostro invieto 

SANREMO — Sui muri della vecchia Sanre-
mo, suggestiva e cadente residuo della Liguria 
che fu, accanto a remoti e classici graffiti in
neggianti a squadre di calcio, i soliti ignoti 
hanno tracciato diverse scritte oscene aventi 
per oggetto Claudio Villa e Orietta Berti. Buon 
segno per il Festival, il tifo, si sa, non nobilita, 
ma sicuramente mobilita, e il risorgere di odi e 
amori, di abbasso ed evviva non può che ravvi
vare ulteriormente l'atmosfera del baraccone. 

Il quale, a dire il vero, non ne avrebbe biso
gno: già ieri mattina, prima che si aprissero le 
ostilità sul palcoscenico, la sovreccitazione ge
nerale era al massimo. Discografici, giornali
sti, artisti e curiosi, stipati nella sala stampa 
del teatro Ariston, erano già nel pieno della 
loro attività, consistente, principalmente, nel 
sibilarsi vicendevolmente nelle o: ecchie infami 
sospetti, riprovevoli insinuazioni e atroci illa
zioni sulla moralità dell'ambiente; mentre da
vanti al teatro una gran folla di fans di ogni 
età bloccava il traffico. Con speciale abnega
zione alcune coppie di anziani coniugi, incol
lati davanti alle grandi vetrate del teatro, han

no trascorso l'intera giorr.cia in attesa di que
sto o quel cantante, disposti a strammazzare 
al suolo o a farsi calpestare come zerbini pur di 
non rinunciare alla postazione privilegiata in 
favore delle torme di ragazzini che li circonda
vano. 

A contenere la folla in fiduciosa attesa di un 
autografo o di un autorevole sorriso, bastano 
comunque pochi vigili urbani ed alcuni dili
genti militi: in questo il pubblico, che della 
grande torta sanremese deve accontentarsi di 
annusare l'odore, dimostra di comportarsi as
sai più civilmente degli addetti ai lavori, ai 
quali spesso basta una briciola per scatenare 
sguaiate gazzarre. 

Per capire il tenore e lo spessore di certo 
entourage, ai lettori basti sapere che ieri, a 
causa della mancata assegnazione di una bor
sa in similpelle contenente una maglietta o-
maggio e un blocchetto di carta gratis, un gior
nalista locale è caduto in preda a una spaven
tevole crisi isterica, sbraitando come un osses
so e chiamando in causa l'onore offeso di San
remo; successivamente, dopo che il buonsenso 
di alcuni degli astanti aveva impedito per mi

racolo che il patetico episodio provocasse una 
rissa da saloon, l'orfano di omaggi ha tentato 
di impossessarsi, non visto, di un esemplare 
dell'ambita borsa sottraendola a un collega. È 
stato prontamente bloccato. 

Spartizione delle briciole a parte, si spreca
no le illazioni sulla destinazione delle fette più 
grosse. Riccardo Fogli, sì dice in giro, non può 
vincere, perche Sorrisi e canzoni gli ha già de-
ateato la copertine della scorsa settimana e 
per il prossimo numero ha bisogno di una co
pertina diversa e dunque di un vincitore diver
so. Si punta, allora, su Al Bano e Romina, la 
cui casa discografica, in quanto ad abilità di 
manovra, si dice possa addirittura rivaleggiare 
con Sorrisi. Ma altre voci danno per favoriti 
Viola Valentino, Mia Martini, Drupi o Mal. 

Tutti, comunque, ripongono nella correttez
za del responso la stessa dose di fiducia che si 
suole concedere a Vallanzasca. Non c'è una 
sola persona, qui al Festival, disposta a crede
re che il verdetto finale non sia pilotato; pecca
to che non ce ne sia parimenti nessuna m gra
do di spiegare come, quando e perché avvenga
no le eventuali pastette. Così bisogna accon

tentarsi, tristemente, di contemplare l'imba
razzante spettacolo di decine e decine di don~ 
ne e uomini adulti che, chiacchierando tra lo
ro, strizzano occhi, danno di gomito, alludono 
a -tu sai bene cosa», sghignazzano e ammicca
no ogni volta che viene nominato Ravera, si 
comportano, insomma, come la popolazione di 
un villaggio Valtur coinvolta dall'animatore 
turistico in una gigantesca gara di 'Caccia al 
colpevole: 

L'unico che mostra di credere ancora nella 
sacralità dei responsi è il mago Giucas Casella, 
che questa sera consegnerà al notaio una busta 
chiusa contenente il nome del vincitore. I casi 
sono due: o Giucas ha già visto la prossima 
copertina di Sorrisi e canzoni, oppure è una 
delle poche persone in buona fede presenti a 
Sanremo. Propendiamo per la seconda tesi, 
augurandoci che Giucas (che ci sembra una 
simpatica persona da quando ha costretto un 
parroco a restarsene come un baccalà per 24 
ore davanti alla TV con le dita intrecciate so
pra la testa) riesca a indovinare quello che 
altri vorrebbero comprare. 

Michele Serra 

Questa sera in TV la storia di Antonio Campobasso 

Il rinnegato fratello nero 
di questa «candida» Italia 

'Dice che era un bell'uomo e 
veniva dal mare ..», ma era un 
uomo di colore, negro califor
niano; e lei. donna pugliese, il 
giorno che nasceva la Repub
blica Italiana mise al mondo 
un bimbo color cioccolato 
•Ma una ragazza madre cor. il 
figlio nero è doppiamente put
tana*: così, con lo sfondo della 
canzone di Dalla. Antonio 
Campobasso — negro non ne
gro — racconta la sua brutta 
storia, una storia di pregiudizi 
e di razzismo una di quelle in
somma che non possono avere 
«lieto fine», perché restano 
rabbia ed amarezza. 

La Ballala di un nero di Pu
glia in onda questa sera dopo 
Portcbello (ore 21 55 sulla Re
te 2) negli Speciali di «Primo 
Piano» è una autobiografia te
levisiva, una testimonianza. 
eh» suscita ancora — come il 
libro «Nero di Puglia» edito da 
Feltrinelli — un groviglio di 
emozioni spesso dolorose per
ché in fondo sotto accusa sono 
(e siamo) tutti quelli che non 
hanno voluto vedere un bam
bino negro crudelmente «infa
rinato» dai compagni 

La storia di Antonio Cam
pobasso ha già suscitato — all' 
uscita del libro — un caso la 
Repubblica ha scoperto nelle 
sue terre un problema che non 
credeva suo. quello del razzi
smo. La società italiana che a-
veva la presunzione di saper 

resistere ai pregiudizi della 
razza, si è trovata alle corde: 
Tonino era stato scaraventato 
in un tunnel fatto di orfano
trofi riformatori, carceri e ma
nicomi criminali, per colpa 
della sua pelle nera 

La madre aveva fuggito la 
sua vergogna lasciando u bim
bo alla nonna, la «vecchia» di 
cui oggi il nipote canta la glo
ria nelle sue poesie. Una don
na di un paesino pugliese. 
Tnggiano. che combatteva la 
fame coi lavori più umili, ser
va. lavandaia, o intrecciando i 
capelli alle vecchie per un po
co di zucchero o un vestito usa
to 

«Non sapevo di essere negro, 
nessuno me lo aveva detto»: e 
la scoperta, «paurosa», avviene 
per ì lazzi dei compagni di 
scuola Fino al punto che la 
nonna decide che è meglio 1' 
orfanotrofio, non potendo im
maginare che là una suora Io 
giudicherà nero come il demo
nio. Dall'orfanotrofio — dove 
Antonio è insofferente delle 
regole troppG rigide — a ca
meriere senza paga in ur risto
rante. dove scoprirà cosa pote
va essere l'antica schiavitù di 
chi aveva la pelle del suo colo
re E allora la fuga, il riforma
torio. le auto rubate per dor
mirci dentro, ed il carcere lun
go quanto una giovinezza. In 
carcere, questo negro/non ne
gro. ha girato l'Italia una lun
ga iitan<a feroce di stabilimen

ti di pena e di violente ribel
lioni che lo hanno fatto finire 
a Montelupo, ad Aversa (di cui 
la trasmissione presenta un in
teressante filmato girato di 
nascosto da un detenuto). 

L'ultima beffa crudele nel-
I'80 quando la giustizia scopre 
che Antonio, ormai libero, de
ve scontare ancora più di un 
anno di reclusione, per «errore 
di calcolo»: la grazia di Pertmi 
lo toglierà di galera mentre il 
libro di Campobasso è già in 
libreria. 

Abbiamo detto che la tra
smissione è una «autobiografia 
televisiva»: infatti. Campobas
so ne è anche regista, oltre che 
autore insieme a Sandra Nobi
li. Ha scelto ormai il teatro, 
dove si sta costruendo una car
riera (martedì prossimo ci sarà 
la prima a Roma, al teatro «La 
Comunità», di Ahi Mamma di 
Stella Leonetti. una farsa da 
lui interpretata). Ma la vita 
per Antonio è ancora una cosa 
difficile. «Ho 35 anni, e per al
tri 35 ho bisogno di sputare 
rabbia, ma in modo costrutti
vo. Col teatro, ad esempio, do
ve c'è la magia di essere se 
stessi ed altri insieme, perché 
in me lo spazio esistenziale si è 
esaurito rio troppa paura di 
godere le cose che realizzo 
Come se fossero "concessioni" 
anziché "diritti" che mi sono 
conquistato* 

Silvia Garambois 

I «Kammermusiker» di Zurigo in concerto a Roma 

Strauss e Schoenberg, due 
«nemici» si danno la mano 

ROMA — C'è una linea che u-
nisce Strauss a Schoenberg. 
Una linea del tutto improbabi
le. per quanto sia quella per 
cui gli estremi si toccano. La 
scoperta di questa linea non 
impossibile viene dal concerto 
dei Kammermusiker di Zuri
go, presentati dall'Accademia 
filarmonica, l'altra sera, al 
Teatro Olimpico. Si capisce 
che a fondamento della loro 
attività i sei musicisti (due vio
lini. due viole, due violoncelli) 
pongono, oltre che la straordi
naria bravura, soprattutto un 
particolare intuito interpreta
tivo. Sta di fatto che «nemici» 
per la pelle, i due — Strauss e 
Schoenberg — si sono gettati 
le braccia al collo, con la com
plicità di questo sestetto sviz
zero. Il programma era avvia
to e concluso, rispettivamente. 
da un'ultima composizione di 
Richard Strauss. ormai vicino 
agli ottanta, e da una pagina 
risalente ai venticinque anni 
di Schoenberg 

Diciamo dell'ouverture del-
lopenna Capriccio (1943). che 
registra il riversamento nell' 
ambito dei sei strumenti di 
tutta la focosa, parossistica fu
ria sinfonica di Strauss: e di
ciamo della .Voile trasfigurata 
di Schoenberg. nella quale si 
compie, agli inizi di una car
riera lunga e tormentata, lo 
slesso riversamento 

Schoenberg. nel 1942, aveva 

realizzato la seconda versione 
orchestrale (la prima risale al 
1917) del giovanile Sestetto (la 
Nolte trasfigurata nella origi
naria stesura è per sei stru
menti ad arco), per cui è possi
bile sospettare che Strauss, 1* 
anno dopo, nel 1943, mentre 
Schoenberg av eva dilatato le 
sei voci, compie, invece, il pro
cesso contrario, privilegiando 
l'essenzialità delle sei voci. Ed 
è questa linea che può unire i 
due musicisti: Schoenberg 
venticinquenne e Strauss 
pressoché ottantenne si incon
trano nei dare una misura u-

Ormai è sicuro: 
ritornerà 

«Umbria Jazz» 

PERUGIA — Ormai ò certo: 
«Umbria Jazz '82» è in cantie
re. C'ò da stabilire ancora for
mula. programmi, organizza
zione; ma quello che è sicuro è 
che all'iniziativa si sta pensan
do ds tempo e che se ne stan
no definendo tutti gli aspetti. 
Molto probabilmsnte «Umbria 
Jazz '82» conterrà anche no
vità rispetto alle edizioni pre
cedenti. L'ultima edizione di 
«Umbria Jazz» si svolse dal 12 
al 2 0 luglio del 1978. 

mana alle tragedie della real
tà. Il Capriccio straussiano 
verte sul prima la musica o 
prima le parole (è un dubbio 
molto più serio di quello sull' 
uovo e la gallina) e comporta 
un generale, complessivo at
teggiamento sul prima e dopo 
della vita; la Notte trasfigura
ta è anch'essa una storia di un 
prima e di un dopo, riguardan
te la vicenda di una coppia ca
pace di riaccendere la fiamma 
amorosa, pur dopo traversie 
che sembravano destinate a 
separare gli innamorati. 

Schoenberg adombra lo 
sgorgare del fuoco che Wa
gner accende intorno a Bru
nilde. E qui casca l'asino pron
to a dire: «ma è Wagner!». Se-
nonché. non è così. C'è, nel 
giovane Schoenberg, una ge
nialità che richiama Wagner 
attraverso tutt'altra situazione 
musicale ed espressiva, con i 
due violoncelli che sembrano 
arpe, un violino che luccica 
come una fiammella e gli altri 
strumenti che assecondano 
una splendida estasi fonica. 
Una grande pagina. 

L'interpretazione dei musi
cisti di Zurigo andrebbe pro
prio ricordata con una bella 
targa celebrante l'incontro di 
Strauss e Schoenberg come 
quello, a Teano, di Garibaldi e 
Vittorio Emanuele. 

Ercs-no Valente 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
12.30 L'ACQUA POTABILE 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOVÈ ANNA? - Con Mariano R>g>no Silvano Tranquilli. Scilla 

Gobe). Gonni Rizzo Regia di Piero Schrvarappa (13* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHE GIRI CON LA CHITARRA? 
16.00 OSE - VITA DEGLI ANIMALI - tKaroro. il grande gabbiano» 

(15* puntata) 
16.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
1S.30 240 ROBERT - «Stuntman» (2> par-.e) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO • Cartone ammalo 
17.46 THE JACKSON FIVE - Cartone animato 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 PICCOLE DONNE - «Melissa» Regia a* Gordon Hesster. cor. 

Jessica Harper. Ève Plumb Susan Walden. Dorothy McGure. 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M TAM - Attualità del TG 1 
21.30 XXXII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Dal Teatro 

Ariston di Sanremo (2* serata) 
23.00 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23.16 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - UN GIORNO A... - «Londra e Scora» (4- puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY con Giampiero Albert.™ Ivana Monti. 

Luigi Pistilli Regia di Imo» Perelli (1* puntata) 
15.25 DSE - COME SVESTIRE \ÌH ANGIOLETTO 
16.00 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI SULLA 

NATURA - «Inverno». APEMAIA - Cartoni animati 
16.55 IL BACIO DELLA VIOLENZA con James Coburn. Jason Miller. 

Nancy Addison (4* puntata) 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «La camera blindata» telefilm con 

Robert Wagner. Stefame Powers L>onel Sta-ider. 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 SPECIALE PRIMO PIANO - «Ballata di un nero di Puglia» 
23.30 TG2 - STANOTTE 
23.45 DSE - NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONDO -

•Il tuo nome è Jonah» (Replica ultima puntata' 

• TV 3 
13-19 FRAMMENTI DEGÙ ANNI '30 
19.00 TG3 - Intervano con- «Una città tutta da ridere», con Luciano De 

Crescen/o 
19.36 H. SIGNORE IN GRIGIO - «Storia di Renato Calerne, primo 

attore moderno del Tears italiano» (2* puntata) 
20.06 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI 
20.40 MINNIC LA CANDIDA con Giuda lar/anni. Luciano Virgilio 

Antonio Fattorini. Tulio Valli. Regia di Car'o Battistoni 
22.30 TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida, ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12.03. 13 20. 
1503 . 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 17. 19GR1 Flash. 
23 10. 6 03 Almanacco del GR1; 
6.10-8.45 La combinazione musi
cale; 6 44 Ieri ai Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 9 02 Radio anch'». 
11.10 Torno subito: 11.34 La luna 
e i fatò: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 35 Master: 14 28 Lr ><oc« dei 
poeti. 15Errepruno: 16 llpagmone; 
17.30 E noto all'universo e .. in al
tri siti: 18.05 Con-.t>»iaz»one suono: 
18 30 Globetrotter. 19 10 Mondo 
- Motori. 19 30 Rvtouno \3iz 82: 
20 Ritratto di famiglia: 20 30 La 
giostra: 21.00 Chech per un Vip F. 
Chopin: 21.30 Sanremo: XXXII Fé-
stivai della Canzone italiana: 23 
Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.05, 0.30. 
7 30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12 30. 13 30. 15 30. 16 30. 
17 30. 18 30. 19 30. 22 30 6. 

6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni (a.' ter
mine sintesi dei programmi); 9 «La 
moglie di sua eccellenza» (al termi
ne Mia Martini). 9 32-15 Radio-
due 3131: 11 32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
12 48 Hit Parade. 13.41 Sound-
traefc: 15 30 GR2 - Economia. 
16 32 Sessantaminuti. 17.32 «Le 
confessioni di un italiano», di I Nie-
vo (al termine- Le ore della musica): 
18 45 II g«ro del Sole. 19 50 Spe
ciale GR2 Cultura. 19 57 Mass mu
sic: 22 Otta notte- F.renze; 22.20 
Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 7 45. 
9 45. 11 50. 13 45. 15 15. 
18 45. 20.45 6 Quotidiana radio-
tre: 6 55-11 II concerto del matti
no. 7 30 Puma pagina. 10 No», voi. 
loro donna. 11.48 Succede in Ita
lia. 12 Pomeriggio musicale: 15 18 
GR3 Coltura. 15 30 Un certo di
scorso. 1 7 Spaziotre; 19 I concerti 
di Napob. netì mtervatlo (19 55) f 
$er,-.7i di soaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste, 21.10 Nuove musi
che; 21.45 Spaziotre opinione, 
22.15 E. Mcndelssohn • Darthotfy; 
23 II |azz; 23 40 II racconto di mei-
ranone 

Due suggestive inquadrature di «La guerra del fuoco» di Jean-Jacques Annaud 

ri CINEMAPRIME 

LA GUERRA DEL FUOCO — 
Regista: Jean-Jacques An
naud. Sceneggiatura: Gerard 
Brach. Consulenti: Anthony 
Burgess, Dcsmond Morris. 
Fotografia: Claude Agostini. 
Montaggio: Yves Langlois. 
Musica: Philippe Sarde. In
terpreti principali: Everett 
McGill, Rae Dawn Chong, 
Ron Perlman, Nameer El Ka-
di. Drammatico, franco-cana
dese, 1981. 

Alla ricerca del tempo per
duto, dal passato prossimo a 
quello remoto, il cinema fini
sce per incontrare la preisto
ria. Eccoci qua al cospetto dei 
nostri più lontani antenati, in 
un periodo situabile fra gli ot
tantamila e i quarantamila an
ni or sono. Diversi agglomera
ti umani, variamente evoluti, 
si contendono il fuoco, dono 
della natura pur matrigna 
(grazie a folgori celesti o a eru
zioni vulcaniche), di cui essi 
apprezzano l'utilità, per difen
dersi dai rigori del clima, per 
cuocere o affumicare cibi, ma 
che sono in grado solo di con
servare, non di creare. 

Distrutta la loro preziosa 
piccola «riserva» nella acci
dentata fuga seguita all'assalto 
di una tribù di pitecantropi, 
tre giovani cavernicoli sono 
delegati dal proprio gruppo a 
ritrovare altrove la rara fiam
mella. Animali feroci ed esseri 
a due gambe, ma assai più si
mili alle bestie (e dediti all'an
tropofagia. oltre tutto) di 
quanto non siano i nostri eroi, 
intralciano il cammino. 

L'aiuto verrà, inopinato e in 
parte non voluto, da una gente 
relativamente progredita, che 
costruisce capanne, fabbrica e 
adopera strumenti di lavoro e 
doitìcstici, nonché armi più ef
ficienti delle rozze lance e cla
ve fino allora in uso; e che, so1 

prattutto. sa far scaturire il 
fuoco dalla confricazione di 
pezzi di legno adattati allo sco
po. Tornato, dopo molte peri
pezie, fra i suoi, il protagonista 
(chiamiamolo Naoh) tenta di 
replicare l'esperimento; ma 
occorrerà la mano capace di 
una ragazza dì quell'altra stir
pe, grata a Naoh che l'ha sal
vata dalla morte, e divenuta 
sua compagna (chiamiamola 
Ika), perché l'accensione si 
produca, e sia poi riproducibi
le. L'Homo Sapiens, insomma. 
quantunque ancora agli albo
ri, ha fatto un passo avanti: ma 
in quel termine Homo si deve 
ben comprendere la donna. 

Risale al 1911 il romanzo La 
guerra del fuoco di Joseph-
Henri Rosny (1856-1940). det
to «l'alné» (cioè il maggiore. 
come età) per distinguerlo dol 
fratello, scrittore anche lui: 
entrambi, del resto, svolsero 
attività nell'ambito del Natu
ralismo e del Positivismo 
francesi, non senza polemiche 
differenziazioni nei confronti 
delle correnti più «oggettive» 
d: quelle tendenze, e rivendi
cando più vasti diritti alla fan
tasia. Rosny. in particolare. 
ebbe cara una narrativa ri
specchiarne sviluppi e conqui
ste della civiltà, e gli si attri
buisce l'emblematica frase. 
•La scienza è in me come una 
passione poetica» 

Scienza poetica, dunque, e 
scienza romanzata, in un'epo
ca che ne vide già il fiorire 
Oggi, elaborando liberamente 
per lo schermo quel libro, il 
regista transalpino Jean-Jac
ques Annaud si propone piut
tosto una ricostniTione docu
mentaria, quasi un «reportage» 
che giunga a noi dalla notte 
dell'umanità. La «trama», è ve
ro, lo tira spesso p r la r.ianica, 
e lo sospinge a modi più tradi
zionali di racconto, >n specie 
per quanto riguarda il rappor
to fra Naoh e Ika, che dovreb
be adombrare, s'intende, la 
nascila dell'amore, di là (ma 
non a prescindere) dall'impul
so sessuale: una sorta di va
riante «selvaggia» del mite di 
Eros e Psiche 

Cavernicolo, 
dentro il tuo 
fuoco arde 

anche rumore 
Le immagini e le sequenze 

più felici del film sono, peral
tro, quelle che riflettono un' 
antica lotta per la sopravvi
venza, impegnata nelle condi
zioni più aspre. Certo, è più au
tentica e immediata l'emozio
ne che può sempre scaturire 
da vecchie (e meno vecchie) 
testimonianze cinematografi
che dell'esistenza quotidiana 
degli aborigeni australiani, ri
masti, nel secolo presente, alla 
«cultura» di qualche decina di 
millenni fa (pensiamo, pro
prio, al primitivo «far fuoco» e 
alla fatica che costa); ma, nell' 
insieme, col suo piglio tra spet

tacolare e divulgativo, il lavo
ro di Annaud e di quanti han
no ad esso contribuito merita 
considerazione, così come lo 
spirito che lo anima, agli anti
podi del neo-oscurantismo at
tualmente in voga (e che spun
ta fuori nei posti più impensa
ti, magari a poca distanza da 
noi). 

Quei primi uomini sana
mente in accordo con le teorie 
darwiniane hanno tutta la no
stra simpatia. E, giacché ci sia
mo, tra Eva e Ika, quale nostra 
progenitrice, preferiamo net
tamente la seconda. 

Aggeo Savioli 

L'IDEA DEL FILM — Racconta il regista Jean-Jacques An
naud: -Ero sotto l'influsso di film come "Dersu Uzala" e mi 
interessavano le grandi paure preistoriche. È nata cosi l'idea 
di fare un film sulle prime emozioni umane». 
LE RIPRESE — Tredici settimane di lavoro in Canada (la 
foresta di Cathedra! Grove, le grotte calcariche della peniso
la di Bruce, le pianure di Fort Chìpewah), in Kenya (ai piedi 
del Kilimanjaro) e in Scozia (l'Edmonton Wildlife Park e le 
colline di Glenroe). 
IL LINGUAGGIO — È stato concepito da Anthony Burgess, 
autore tra l'altro di un dizionario di lingua indo-europea che 
comprende 8.000 parole. Tra i 75 suoni emessi dai cavernico
li, «at-taka» (che sta per attacco), «aagh» (pane), «lako» (ses
so). 
LE MASCHERE — Ci hanno lavorato una sessantina di 
persone, tra le quali scultori, truccatori, esperti in calchi. La 
complessità del trucco veniva dalla necessità di deformare il 
viso degli attori per raggiungere un prognatismo credibile e 
non ridicolo. Per di più, ogni maschera non poteva essere 
usata più di una volta. La dentatura da orango è natural
mente finta. 
LA SCELTA DEGLI ATTORI — Oltre 3 mila provini per 
selezionare i 160 attori necessari da ripartire nelle tribù U-
lams, Wagabous, Kzamms e Ivakas. I candidati dovevano 
rispondere a precise caratteristiche morfologiche come il 
taglio delle narici, della fronte, il comportamento, l'espres
sione corporale. Sotto la direzione di Desmond Jones, gli 
attori prescelti hanno frequentato anche lezioni di mimo 
per eliminare quella rigidità e quegli atteggiamenti «civili» 
che fanno parte del nostro bagaglio culturale. 
GLI ANIMALI — Gli orsi e i lupi «recitano» al naturale; ai 
leoni sono stati invece applicati degli immaginari denti a 
sciabola per incrudelirne l'aspetto. Un discorso a parte meri
tano i dieci elefanti da circo trasformati in mammouth con 
zanne lunghissime e ricurve di plastica, gualdrappe di pelo 
rosso e trucchi vari. Racconta il regista: «Gli elefanti hanno 
un grande senso del ridicolo, per cui è stato difficili farli 
recitare travestiti. Erano nervosi e hanno fracassato almeno 
un paio di zanne finte al giorno». Come dare loro torto— 
IL REGISTA — 36 anni, un Oscar all'attivo, Jean-Jacques 
Annaud ha lavorato a lungo nella pubblicità (oltre 500 spot) 
e ha diretto due film, -La victoire en chantant» (1976) e 
«Coup de téte» (1979) interpretato da Patrick Dewaere. Per 
«La guerra del fuoco» ha avuto a disposizione un budget di 12 
miliardi di lire. 

Quando lo spirito 
è poco «bollente» 

BOLLENTI SPIRITI — Re
gìa: Giorgio Capitani. Inter
preti: Johnny Dorelli, Gloria 
Guida, Alessandro Haber. Lia 
Tanzi, Adriana Russo, Lory 
Del Santo. Commedia. Italia 
1982. 

Due Johnny Dorelli, uno 
moderno e uno antico con tan
to di parrucca rinascimentale, 
vi sembrano troppi o troppo 
pochi? In base alla vostra ri
sposta a questa domanda, si 
vedrà se siete o no spettatori 
potenziali di Bollenti spinti. 

Su che cosa si basa, infatti. 
la trama del filmetto'' Il Jo
hnny Dorelli. uomo d'affari 
sull'orlo della bancarotta, vie
ne salvato da un'improvvisa e-
redità: un vecchio parente gli 
lascia un castello, tra l'altro 
appetito da una super-multi? 
nazionale svi77era disposta a 
spendere miliardi per ac
quistarlo Che razza di fortu
na' Peccato solo che il nostro. 
nel vecchio maniero, incontri 
il Johnny Dorelli antico, un 
simpatico fantasma di nome 
Guiscardo chr. morto vergine 
a trent'anni intorno al 1600, è 
condannato a vagare per il 
luogo finché non riuscirà, al
meno una volta a fare l'amo
re 

Tutto qui, o quasi II tema 
dei tosia consente, come è ov
vie. di ricamare una cornine-
dtola ad equivoci piena di 

scambi di persona, con il risul
tato di incasinare completa
mente la festa organizzata per 
la vendita del maniero. Altret-
tatno ovvio che entrambi i Do
relli si innamorino di una 
bionda di passaggio. Gloria 
Guida, che di fatto è co-eredi
tiera (per una quota del 10*%) 
dell'industnalctto. Siccome è 
necessario convincerla a cede
re senza problemi la sua parte. 
i due ci provano con le buone, 
ottenendo risultati più che di
gnitosi- liberazione della ma
ledizione per il fantasma, a-
more sempiterno per l'indu
striale. 

Così, tutti soddisfatti nel fi
nale di un film esile esile (che 
deve qualcosa al celebre Fan
tasma galante di René Clair). 
con qualche trovatina discreta 
che però non sempre riesce a 
sostenere un ritmo parecchio 
sfilacciato. Dorelli. nel doppio 
ruolo, si conferma un attore 
brillante non privo di mezzi, e 
al suo fianco Alessandro Ha
ber dimostra buoni tempi nel 
ruolo dell'avvocato Meno e-
saltante il versante femminile 
(a parte Lia Tanzi, volutamen
te sopra le righe), perché Gio
na Guida non è una grande 
attrice e Lory Del Santo com
pare per cinque minuti, re
stando vestita solo trenta se 
condì: ma è forse l'unico modo 
in cui farle fare del cinema 

al. e. 
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Seduta fiume del CF, ma nessuna decisione presa sui problemi scottanti 

Secondo straniero, 18 squadre: 
la Federcalcio ha preso tempo 

Nuova riunione convocata per il 6 marzo - Nominato l'accompagnatore della nazionale ai «mondiali» • SORDILLO 

ROMA — Il Consiglio Federa
le della Federcalcio aveva 
tante di quelle questioni sul 
tappeto che il protrarsi dei la
vori è stato inevitabile. Ovvio 
che tosse anche il segno di un 
dibattito serrato sui punti più 
qualificanti, quali il secondo 
straniero, i campionati a 18 
squadre, il prezzo dei biglietti, 
le -scommesse clandestine, 
computer per gli arbitri, mu
tuo agevolato, nomina dell'ac
compagnatore della nazionale 
ai tmondiali» di Spagna. Ebbe
ne, se sotto l'aspetto operativo 
si è pervenuti soltanto alla no
mina del comm Carlo de 
Gaudio (saggia soluzione in
terna), quale «dirigente fede
rale addetto alla nazionale» 
soltanto per il periodo della 
durata dei «mondiali* spagno
li, questo non va inteso come 
un fatto negativo. È il chiaro 
indice che la «quantità appa
gante delle motivazioni» (co
me ha detto Sordillo), nnn è 
stata di tale mole da far pen
dere il piatto della bilancia da 
una parte piuttosto che dall'al
tra. Quindi anche alto senso di 
responsabilità di fronte a que
stioni che non possono venir 
trattate in modo approssimati
vo. Inoltre la «quantità» non 
ha investito solamente il nodo 
rappresentato dallo straniero-
bis, ma anche quelli dei cam
pionati a 18 squadre, dei prezzi 
dei biglietti, del mutuo agevo
lato, del computer per gli arbi
tri: se ne riparlerà il 6 marzo. 

Come dire che le 36 squadre 
prò (tra A e B) hanno sì pre
sentato le loro richieste (e non 
l'hanno certamente fatto ieri), 
ma esse sono tante e tali che 
fornire risposte qualificanti 
non è un gioco da rabdomanti. 
La bacchetta magica è inattua
le. per di più al cospetto del 
difficile momento economico 
che sta attraversando il nostro 
paese. Se — per assurdo — il 

A Roma i mondiali 
di campestre 
il 23 marzo 

ROMA — La commissione in
ternazionale di cross-country, 
riunita ieri a Londra in sessio
ne straordinaria, ha scelto Ro
ma quale sede del campionato 
mondiale di corsa campestre 
in programma il 21 marzo 
prossimo. 

Alla decisione si è pervenuti 
dopo che erano state esamina
te le candidature pervenute 
alla segreteria londinese della 
IAAF in seguito alla forzata ri
nuncia di Varsavia, sede da 
tempo designata. Le candida
ture erano state inoltrate, nel 
breve giro di una settimana, 
dal Canada, dalla RFT. dall' 
Irlanda, dall'Italia, dalla Spa
gna, dal Portogallo e dalla Ro
mania. 

CF ratificasse l'acquisto del 
secondo straniero, non si trat
terebbe di un vero e proprio 
schiaffo a tutti i cittadini? Ab
biamo citato questo esempio 
perché ci sembra quello più 
appariscente, ma anche gli al
tri non vanno sottovalutati. Il 
presidente Sordillo (apparso 
alquanto affaticato) ha parlato 
anche della proposta avanzata 
da Carraro a Madrid perché i 
mondiali di calcio del 1990 ve
nissero assegnati all'Italia. 
Chiaro che si tratterebbe di un 
evento che farebbe gli interes
si del paese sia sotto il profilo 
turistico che di prestigio. Ma è 
altrettanto chiaro che vi deve 
essere una volontà politica in 
tal senso, perché di fronte a 
quanto ha fatto il governo spa
gnolo (come provvidenze e a-
gevolazioni), chissà se quello i -
taliano riuscirà ad essere all' 
altezza. Quindi una questione 
che va ben vagliata e studiata. 

Sulle scommesse clandesti
ne (che non sono circoscritte 
al calcio), Sordillo ha tenuto a 
precisare che lui aveva dato 1' 
incarico di prendere l'iniziati
va verso i giocatori (firma del-
l'«impegno») al dott De Biase. 
capo dell'Ufficio inchiesta, ina 
non certo di mettere in atto 
quella specie di blitz spettaco
lare. Tutto sommato però i ri
sultati sono stati positivi, data 
anche la risonanza avuta pres
so l'opinione pubblica. La Fe
dercalcio, una volta rimasta 
scottata col calcio-scandalo. 
non ha alcuna intenzione di 
farsi cogliere in contropiede. 
Sul mutuo agevolato, chiesto 
dai presidenti di società, Sor
dillo è stato categorico: noi 
non possiamo fornire alcuna 
garanzia, anche per le norme 
della legge 91. Semmai dovrà 
essere un discorso che la Lega 
deve rivolgere al governo, 
perché vi devono essere degli 
imprescindibili supporti poli
tici al riguardo. 

Come abbiamo accennato 
tutte le questioni verranno 
nuovamente esaminate nel CF 
del prossimo 6 marzo, dal qua
le dovrebbero scaturire le ri
sposte ai molti quesiti. Forse 
non a tutti, ma sicuramente a 
quelli principali. Impressioni? 
Che la richiesta del secondo 
straniero verrà respinta, men
tre a breve termine si passerà 
ai campionati a 18 squadre. In
tanto il 27 febbraio si terrà 1' 
assemblea federale straordi
naria, che esaminerà l'aggior
namento dei regolamenti sulla 
base del nuovo Statuto. Per 
l'attività della nazionale. 
l'«amichevole» degli azzurri di 
Bearzot con la Francia si gio
cherà a Parigi il 23 febbraio, 
alle 20.30. al Parco dei Princi
pi. Un'altra «amichevole» si 
giocherà contro la Svizzera a 
Ginevra il 28 maggio. 

g. a. 

Nella «libera» dei mondiali di sci 

Sorpresa: vince 
la Walliser 

davanti alia 
De Agostini 

Alle spalle delle due svizzere l'america
na Nelson - Zini 313 - Oggi gli uomini 

Dal nostro inviato 
SHLADMING — Dopo le parole, le cerimonie e gli allenamenti, 
i campionati del mondo sono diventati agonismo con la discesa 
libera femminile, prima prova della combinata. Per i padroni di 
casa è andata subito male perché le ragazze austriache sono 
naufragate. Nevicava e partire con il numero 1 equivaleva a 
svolgere il compito dell'apripista. Lea Soelkner, campionessa 
del mondo di slalom quattro anni fa ed eccellente liberista in 
questa stagione, ha fatto poco più che l'apripista. Gli austriaci 
piangono e gli svizzeri ridono. Ride Maria Walliser, prima a 
sorpresa, ride Doris De Agostini (ma ride con toni agrodolci 
perché non le ha fatto molto piacere trovarsi al secondo posto 
dietro una connazionale). 

E le azzurre? Non ridono e non piangono, ma il bilancio di 
questa prima partila giocata con poche speranze è disastroso. 
Linda Rocchetti, che dovrebbe avere la forza di un boscaiolo e la 
grinta di una tigre, non è andata più in la del ventisettesimo 
posto. Paoletta Magoni ha perso la linea di corsa entrando sbi
lenca nella doppia curva che anticipa lo «shuss» finale. La fifa 
l'ha consigliata malissimo ed ha finito la gara in un polverìo di 
neve: bruttissima caduta per fortuna senza conseguenza. 

Daniela Zini ha sciato con eleganza fino all'ultima porta, quel
la fatale alla Magoni, e si è salvata da un ruzzolone, che si 
sarebbe concluso nelle reti di protezione, con un numero di alta 
acrobazia pagato in termini di tempo con un perdita secca di 
almeno due secondi. Dopo la gara ha detto che non era molto 
convinta di sé e a questo punto diventa difficile capire perché 
l'hanno iscritta alla combinata. 

Dopo la discesa di ieri restano in lizza cinque atlete per le tre 
medaglie della combinata: la svizzera Erika Hess, la francese 
Fabienne Serrat, l'americana Cindy Nelson, la cecoslovacca Ol
ga Charvatova, l'altra elvetica Maria Walliser (che tra i pali 
stretti non è così sicura come nelle nicchiate mozzafiato). 

Maria Walliser ha 19 anni scarsi. È piccoletta, bionda e bella. 
Nata in una famiglia di montanari appassionati di ciclismo ha 
imparato a sciare in fretta. E intelligente ma, dicono, troppo 
giovane per capire a quali rischi sì va incontro montandosi la 
testa. Orgogliosa e tenace ha superato eli esami di un corso per 
segretarie d azienda con un punteggio di 5,2 su un voto massimo 
pari a 6. Quello di ieri è il più importante successo della sua 
giovane carriera (anche se si tratta di un successo che potrebbe 
non significare niente). 

Gli austriaci sono tristi due volte: per la legnata sulla facile 
§ista di Haus e per il fatto di aver meno gente del previsto. A 

chladming contavano di riempire di turisti e di appassionati la 
cittadina » il circondario. Hanno sbagliato i conti e si trovano 
con un migliaio di posti-letto senza occupanti. Come lo spiega
no? Col «tradimento» dei tedeschi e degli svizzeri che se ne sono 
rimasti a ~asa. Pare che l'abbiano fatto — i tedeschi e gli svizzeri 
— per ttt .otir.ni- p^r-kó ; Hiĉ ocic»; ».•;;:r:aci hanno vinto trop
po togliendo suspènce alle gare, perché la televisione dà di tutto 
e di tutti e perché, infine, a Schladming hanno fatto l'errore di 
sbandierare il «tutto esaurito» senza averlo. Ma il pianto austria
co è ipocrita perché non tiene conto della comunque riuscitissi
ma operazione turistica di organizzare questi «mondiali» con la 
conseguenza che si parla di Schladmig un po' dovunque. 

LA DISCESA: 1) Maria Walliser (Svi) l'39"17; 2) Doris De 
Agostini (Svi) l'39"41; 3) Cindy Nelson (Usa) 1*39"41; 4) Irene 
Hepple (Rft) l'39"81; 5) Laurie Graham (Can) l'39"95; 6) Dian-
ne Lahodey (Can) l'40"12; 7) Fabienne Serrat (Fra) l'40"22; 8) 
Olga Charvatova (Cec) l'40"23; 9) Carole Merle (Fra) l'40"27; 
10) Franois Eozon (Fra) e Tori» Fjeldstad (Nor) l'40"29; 12) 
Erika Hess (Svi) l'40"32. 

R e m o M u s u m e c i 

• Nella foto accanto le elvetiche MARIA WALLISER e DORIS 
DE AGOSTINI, prima e seconda ieri - - - -

Omini respinge processi alle ragazze 
(R. M.) — Daniele Cimini, romano, 
maestro dello sport, è un tecnico di ta
lento, impegnato da anni nel costruire 
valori agonistici e professionali attorno 
a una squadra femminile che Mario Co-
telti non si stancò mai di definire firn-
possibile da gestire» (perché, precisava, 
«con le donne italiane che fanno sport è 
difficilissimo impostare un program
ma»). Daniele Cimini è il direttore ago
nistico di quella che impropriamente 
viene definita la *valanga rosa*. La gara 
di ieri non lo ha soddisfatto per niente, 

ma lui ha la straordinaria abilità di na
scondere molte cose nella fitta barba che 
gli incornicia il volto: non sì capisce mai 
se ride... verde o se ride davvero. 

'Daniela Zini; dice, *si è impegnata 
in questa combinala senza avere avuto 
la possibilità di assaggiare le discesa li
bera. L'avevamo iscritta a Val d'Isère e 
la discesa è saltata. Avevamo in pro
gramma un'altra "libera" a Piancavallo 
ma neppure lì la ragazza ha potuto scia
re. Saltati i programmi è anche saltata 
la necessaria esperienza sui pendii velo
ci: Quindi Daniele Cimini chiama in 

causa la malasorte e non ha tutti i torti, 
perché se la pìccola atleta valtellinese 
non avesse commesso un grave errore 
nella parte bassa del tracciato sarebbe 
ancora in lizza, almeno per qualche 
buon piazzamento che non potrà più a-
vere. 

Daniele Cimini è ottimista e non am
mette nemmeno che alle ragazze che di
rige manchi un po' di maturità, che stia
no semplicemente maturando pur non 
essendo mature del tutto. Conclude cosi: 
*Alle ragazze azzurre non manca la ma
turità e non manca nemmeno la tenacia. 
Manca soltanto una cosa una littoria.. 

Primo contatto con la squadra al «Maestrelli» del nuovo tecnico biancazzurro 

: «Una Lazio più svelta e dai piedi buoni» 
ROMA — Tra una stretta di 
mano e una dichiarazione a 
qualche tv privata, tra un sor
riso. a volte di convenienza. 
stampato sulla faccia Roberto 
Clagluna ha diretto ieri pome
riggio il suo primo allenamen
to nelle vesti di nuovo tecnico 
della Lazio. Per conoscerlo e 
sostenerlo sono convenuti in 
tanti al «Maestrelli». come nei 
momenti più felici. Lui, il nuo
vo tecnico, pur cercando di de
streggiarsi. non riusciva a na
scondere nei primi momenti 
un certo impaccio, una certa 
emozione. 

È arrivato molto presto al 
campo, dopo aver passato qua
si tutta la mattinata in sede. 
Con lui. il presidente Casoni e 
il direttore generale Sbardel
la. Insieme, tutti e tre, hanno 
parlato alla squadra, dopo le 
presentazioni di rito. Poi. con 
toni garbati. Clagluna ha pre
gato i due dirigenti di lasciarlo 
solo con i suoi giocatori. «Ci 
siamo scambiali le pnme im
pressioni — ha detto Roberto 
— un inizio di dialogo per av
viare un proficuo rapporto» 

Come ha trovato la squadra, 
dopo questi ultimi avveni
menti? 

«Sul piano umano ben di
sposta, pronta a tentare una 
impresa che non è affatto im
possibile. Ecco, è questo che 
voqho far capire ai giocatori. 
Sui piano atletico li ho trovati 
in condizioni eccellenti. Stan
no tutti molto bene e questo 
agevola di molto d mio 
lavoro». 

Dopo le domande di pram
matica sì è passati a quelle in
sinuanti. 

Come giocherà la Lazio di 

Clagluna, ci saranno rivolu
zioni in formazione? 

•Niente affatto. Non ci pen
so proprio Le rivoluzioni non 
sono nel mio stile. Quanto all' 
impostazione è presto parlar
ne. Prima voglio vagliare a 
fondo le cose, rendermi conto 
dello stato di forma dei gioca
tori. Io sono contro i cliché fis
si. Comunque io sono per una 
"zona"a centrocampo, una zo
na elastica s'intende e per una 
squadra più svelta». 

Ha già in mente una forma

zione? È per una squadra di 
piedi buoni o di vigorosi lavo
ratori? 

•La classe ha sempre il suo 
peso». 

Nella Lazio si è molto di
scusso sin dall'inizio della sta
gione sull'impossibilità di coe
sistenza di Viola. Bigon e D'A
mico. Lei come la pensa? 

•lo li ho visti alcune volte 
coesistere, altre no. Dipende 
dai momenti contingenti. Per 
me comunque non e un pro
blema». 

Da ventiquattr'ore è jl nuo
vo tecnico della Lazio. È cam

biato qualcosa in Clagluna e 
nella sua vita? 

«Zi numero delle telefonate. 
Ieri il mio telefono non ha 
smesso mai di trillare». 

C'è qualcosa che l'ha parti
colarmente colpita? 

•Gli auguri del benzinaio. 
Fino ad ora non ci eravamo 
scambiati che frasi di circo
stanza. Poi l'aspetto umano 
che è stato dato al mio perso
naggio è la cosa che mi è pia
ciuta più di tutto». 

Paolo Capr io 

Il glorioso sodalizio dilettantistico, che collaborava al nostro «Regioni», abbandona, vittima di un ciclismo ormai folle 

Arrivederci al «Pedale Ravennate» che getta la spugna 
RAVENNA — La notizia è di quelle che ama
reggiano e non può non far meditare attenta
mente un po' tutti coloro che seguono ed a-
mano 11 ciclismo: Il Pedale Ravennate, il glo
rioso sodalizio dilettantistico, da 56 anni sul
la breccia, abbandona l'attività agonistica. 
La decisione •inevitabile* è stata ufficializza
ta alcuni giorni or sono dai presidente Celso 
Minardi, accompagnata da pochi commenti 
delusi ed amareggiati. «È inutile nasconderci 
dietro un dito — osserva Minardi — fare del 
ciclismo oggi è diventato difficilissimo specie 
per le società di provincia. Per allestire una 
squadra, anche modesta, di dilettanti ed al
lievi, sono necessari milioni. E tanti. Sono 
anni che noi del Pedale lottiamo con l'acqua 
alla gola. Sottoscrizioni e sforzi d'ogni genere 
da parte dei dirigenti non riescono più a met
tere In sesto, a fine anno, bilar>'*i sempre più 
deficitari. Si è giunti ad un limite oltre il qua
le non è più possibile andare*. 

Le sponsorizzazioni? 
«Sì — prosegue Minardi — possono far so

pravvivere una società; tuttavia è il meccani
smo che è sempre più aberrante e fuorviante. 
E poi noi non ci siamo sentiti di cancellare il 
nome del "Pedale" dalle maglie ed abbiamo 

deciso di chiudere». 
Per sempre? 
•È difficile dirlo. Mi auguro di no. Certo 

che oggi il "sistema" sta portando in campo 
ipocrisie e storture inimmaginabili anni ad
dietro. Oggi i corridori dilettanti sono, in 
realtà, veri e propri professionisti. Circolano 
stipendi sostanziosi e premi cospicui. Per di 
più l'illusione di facili guadagni ed il lucci
cante (dal di fuori) mondo professionistico 
abbaglia molto spesso i giovani atleti che 
compiono avventatamente il gran salto. E 
così il settore "prof* si ritrova pieno di atleti 
non ancora maturi che "provano" per un 
paio d'anni, poi attaccano la bicicletta al fati
dico chiodo, mentre le squadre dilettantisti
che si ritrovano sistematicamente "spoglia
te" ed alle prese con sempre più giovani e 
pretensiosi corridori». 

È chiaro che in queste condizioni il settore 
dilettantistico viene a perdere quelle funzioni 
di fucina di buoni corridori che Io caratteriz
zava anni addietro. 

«Come sono lontani — ricorda Minardi — t 
tempi in cui le squadre dilettantistiche anno
veravano decine di tesserati. E come sono 
lontani i tempi in cui alle gare partecipavano 

200 corridori». 
Amaro sfogo di un presidente deluso? Può 

darsi. Certo è che un fantasmagorico «tour
billon» di interessi di ogni sorta ha letteral
mente cambiato (e non sempre in meglio) il 
volto del ciclismo nostrano negli ultimi anni. 
Ed a farne le spese sono stati soprattutto i 
piccoli club che si basavano esclusivamente 
sul volontariato e sulla passione di pochi In
faticabili dirigenti. Ed il Pedale Ravennate è 
state travolto, sepolto, da questo meccani
smo. 

E chi è appassionato di ciclismo dilettanti
stico, non può non ricordare l colori giallo-
rossi delle maglie de: Pedale che, per decenni 
(è nato nel 1925) hanno primeggiato In tutta 
la penisola. Tante le vittorie: un migliaio, in 
ogni categoria. Molte anche quelle signifi
cative come il campionato mondiale-dilet
tanti vinto da Mai celli nel 'fiS, il «bronzo» o-
limpico di Monti ed ancora Marcelli; 1 cam
pionati italiani vinti da Antonelli, Orlati; a 
questi risultati devono aggiungersi le decine 
di maglie azzurre vestite da atleti del «Peda
le». 

In Romagna, poi, gli sportivi non dimenti

cano i duelli epici fra le acerrime rivali ra
vennate «Rinascita» e «Pedale», che accende
vano accanite discussioni in ogni bar. Tutto 
questo, non solo è dimenticato dal passare 
degli anni, ma viene ora bruscamente cancel
lato con la scomparsa dalla scena agonistica 
del «Pedale Ravennate». 

•Non si può più vivere di ricordi che non 
hanno possibilità di esser rinverditi — com
menta ancora amaramente Minardi — come 
consolazione però rimane il fatto che la so
cietà giallorossa continuerà a vivere dal pun
to di vista organizzativo. Continueremo a la
vorare nell'allestimento del trofeo Minardi e 
del Giro delle Regioni». 

E così a Ravenna mentre fra mille difficol
tà la «Rinascita» propone per l'82 una compa
gine giovanissima (per limitare t costi) e 
mentre, Umidamente si affaccia per la prima 
volta sul palcoscenico agonistico il «Pedale 
Azzurro», ti «Pedale Ravennate» getta sconso
latamente la spugna. 

•Speriamo sia solo un arrivederci», conclu
de Minardi. È la speranza di tutti, ovviamen
te. 

W a l t e r Guagnel i 

Dodici milioni ai «cattivi» sei agli altri 

Assurda multa ai piloti 
PARIGI — Il comitato esecutivo della Fede
razione internazionale dello sport dell'auto 
(Fisa) ha annunciato ieri le assurde sanzioni 
disciplinari per i piloti coinvolti nell'ammuti
namento che la settimana scorsa rischiò di far 
saltare il Gran Premio del Sudafrica, primo 
evento del mondiale 1982 di FI. Ai più «catti
vi», Pironi, Villeneuve, Prost, Laffite, Giaco
melli e Patrese è stata inflitta una multa di 
10.000 dollari (oltre 12 milioni di lire). Per i 
prossimi due anni sulla loro testa penderà 
inoltre, come una spada di Damocle, la mi
naccia di una squalifica per cinque gare di FI: 
il provvedimento scatterà automaticamente 
qualora i «rei» dovessero violare nuovamente 
il regolamento. 

Tutti gli altri piloti «ribelli», meno Fabi e 
Mass, che si dissociarono dalla protesta, sono 

stati puniti con una multa di 5.000 dollari. Nel 
loro caso l'eventuale sospensione della licen
za sarà applicata per due gran premi. 

Le sanzioni sono state approvate da 15 
componenti dell'organismo: i rappresentanti 
della Gran Bretagna, dell'Italia, della RFT e 
della Francia hanno votato contro. Ora biso
gnerà vedere come reagiranno i piloti, i quali 
avevano fatto sapere che avrebbero respinto 
le eventuali sanzioni e, se fosse stato necessa
rio, sarebbero ricorsi alla magistratura ordi
naria. 

Cionondimeno, un elemento che lascia ben 
sperare ai fini del sanamento della frattura 
apertasi in seno alla Formula 1 è la promessa, 
da parte della Fisa, a rivedere — e eventual
mente a modificare — le due norme della 
superlicenza che ha fatto scattare la protesta 
dei piloti a Kyalami. 

Quale futuro per l'europeo dei gallo? 

Per Nati un nuovo 
trionfo, ma l'America 

è tutt'altra cosa 
Dopo Eguia, Valerio punta al «mondiale» non avendo ormai più 
avversari in Europa - Gibilisco ha messo KO Jofre ieri 

Quell'inferno dei pugni che è 
il mondo statunitense del ring, 
dalia California a Chicago, da 
Atlantic City a Las Vegas, or
mai attira Valerio Nati merco
ledì notte riconfermatosi cam
pione europeo dei pesi gallo. 
Siccome l'organizzatore del 
•meeting» svoltosi nella disco
teca «Bui-Bui» di Castrocaro 
Terme, Forlì, era Franco Mora-
sca che di recente ebbe un in
fortunio a Reggio Emilia, il pic
colo gladiatore romagnolo ed il 
suo manager Giorgio Bonetti 
hanno chiesto ed ottenuto pri
ma del combattimento la «bor
sa» contrattata, ossia un asse
gno di 34 milioni e 937 mila lire. 
A sua volta lo sfidante spagnolo 
Esteban Eguia, distrutto in 
meno di 15 minuti di alterne 
vicende, si è portato a casa, a 
Santander, un k.o. tecnico sul 
finire del quinto round e un 
compenso di 23 milioni di lire. 
Insomma per il capelluto giova
notto castigliano la nuova av
ventura italiana è stata agra e 
dolce nel medesimo tempo. 

La partita, nel complesso, è 
apparsa interessante. Assai 
mobile sui piedi, più lungo di 
braccia, dotato di un preciso di
retto sinistro spesso doppiato 
dal destro pesante, Eguia che 
possiede anche esperienza e 
mestiere ha vinto più o meno 
chiaramente le prime tre ripre
se. In quei nove minuti sembra
va di rivedere in Valerio Nati il 
francese Louis Acariès opposto, 
a Formia, a Minchiilo per il 
campionato d'Europa delle 
.154 libbre, (kg. 69,853) la scor
sa estate. È che mentre Acariès 
era frenato nel suo sforzo da 
una fastidiosa ipoglicemia co
me ha diagnosticato il dottor 
Jean-Marc Bruner un medico 
canadese che ogni giorno si al-
lena-per distrarsi e per studio 
con il veterano Femand Mar-
cotte già avversario di Rocky 
Mattioli e «Sugar» Ray Léonard 
oppure con il giovane Eddy 
Melo un talento dei mediomas
simi di origine italiana. Nati 
studiava lo sfidante per scopri
re i punti deboli per poi scari
carvi le sue bordate. Ben prepa
rato in palestra ed accortamen
te diretto dal «corner* da Juan 
José Gimenez giornalista e 
campione autentico del ring 
tanto da aspirare alla «cintura» 
mondiale dei welter-jr., Valerio 
Nati è apparso più abile in fase 
difensiva del solito con movi
menti del corpo, bloccate ed al
tri accorgimenti. 

Al momento giusto, cioè nel 
quarto round, il nostro «fighter* 
si è scatenato e con un sinistro 
spediva Esteban Eguia sul ta
volato. Tornato in piedi, l'iberi
co aggredito con furia subiva 
un secondo «knock-down» e ve
niva salvato dal gong. Durante 
la quinta ripresa, dopo altri due 
«conteggi», l'arbitro inglese 
Coyles decretava il k.o. tecnico 
dello sfidante a cui, secondo la 
mentalità britannica, aveva la
sciato la possibilità di difende
re le proprie «chances» oltre o-
gni limite trattandosi di un 
professionista e non di un dilet
tante. Per Valerio Nati, che si è 
battuto davanti a tremila com
paesani, è stato un giusto e me
ritato trionfo, 

In Europa, ormai, il campio
ne non ha più «Challenger» vali
di se si eccettua l'inglese John 
Feeney che meriterebbe una ri
vincita dopo il discutibile ver
detto emesso a Cervia da una 
giuria casalinga. Quindi il ro
magnolo può anche pensare al
l'America. Valerio preferirebbe 
battersi subito per il mondiale 
contro Lupe Pintor oppure Jeff 
Chandler ma sarebbe più sag
gio e prudente tentare prima 
una puntata, magari in Califor. 
nia come farà i! riminese Loris 
Stecca peso piuma, per render
si conto dell ambiente, dei me
todi d'allenamento, delle poMÌ» 
bilità di guadagno, dei sistemi 
d'arbitraggio, del valore dei pe

si gallo in circolazione negli 
•States». Si capisce che Nati 
potrebbe sostenere qualche 
«fight» moderatamente impe
gnativo. 

Non tutti, come Nino Benve
nuti, possono trovare al primo 
colpo, in America, un disponi
bile Griffith e il titolo mondiale 
dei medi. Difatti Giulio Rinaldi 
rimase bocciato da Archie 
Moore nel «Garden» di New 
York e il sardo Antonio Puddu 
fu sconfìtto duramente a Los 
Angeles da Rodolfo Gonzales 
per il mondiale dei leggeri. Ri
naldi e Puddu non avevano vo
luto sostenere esami prelimina
ri. Dunque Valerio Nati esami
ni a fondo la situazione prima 
di buttarsi nell'avventura. Il se
condo nostro campione d'Euro
pa ad entrare in azione sarà 
Joey Gibilisco che il 24 febbraio 
a Campobasso, una sede prefe
rita a Roseto d'Abruzzo, difen
derà la sua «cintura» delle «135 
libbre» (kg. 61,235) dall'assalto 
dell'inglese Ray Cattouse, un 
biondo asciutto, un duro diven
tato campione d'Inghilterra il 
24 marzo 1980 a Glasgow quan
do liquidò in 8 assalti il locale 
Dave McCabe. 

Nato a Balham il 24 luglio 
1952, Ray Cattouse ha in comu
ne con Joey Gibilisco la pesan
tezza del pugno ed un avversa
rio: il marocchino Mohamed 
Boumedien Bogdicho noto co
me Jofre II. II 26 novembre 
1980, nella «Wembley Arena». 

Cattouse lo fece fuori in tre as
salti e non ai punti in 8 riprese 
come abbiamo letto; invece Gi
bilisco lo ha affrontato ieri sera, 
giovedì, a Bellaria. Ha vinto, 
non proprio in carrozza, met
tendo KO il marocchino nel 
quarto assalto. Proprio nella 
«Wembley Arena» il 30 marzo ci 
saranno due europei con altret
tanti italiani protagonisti. Il 
mancino siciliano Salvatore 
Melluzzo troverà lo sfidante 
Pat Cowdell per il titolo dei 
piuma mentre l'aggressivo pu
gliese Luigi Minchiilo, nei me-
di-jr., sarà insidiato dall'illu
stre Maurice Hope di Antigua, 
Piccole Antille. 

Pat Cowdell, nato a Warley il 
18 agosto 1953, è un animoso 
coriaceo «fìghter» che di recente 
ad Houston, Texas, ha resistito 
15 rounds al messicano Salva
dor Sanchez, il campione per il 
W.B.C., mentre Maurice Hope, 
già campione d'Europa e del 
mondo dei medi-jr., titoli 
strappati a Vito Antuofermo e 
a Rocky Mattioli, era un asso 
almeno prima del terrificante 
k.o. subito da Wilfred Benitez a 
Las Vegas lo scorso 23 maggio. 
Gli impresari della «Wembley 
Arena», Mickey Duff e Harry 
Levene, avrebbero vinto la 
doppia asta con circa 200 milio
ni di lire, di conseguenza per 
Minchiilo e Melluzzo ci saran
no robuste paghe che bilance
ranno il rischio. 

Giuseppe Signori 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

Il Sindaco rende noto che il Comune di Santarcangelo di 
R. intende procedere all'appalto dei seguenti lavori: 

— restauro conservativo di un edificio di via C. Battisti 
( impor to a base d'asta L. 98 .663 .815 ) ; 

— tombinatura di un tronco della fossa dei Molini in via 
A. Costa ( impor to a base d'asta L. 72 .651 .815 ) ; 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovran
no presentare domanda al Comune entro 10 giorni dalia 
data di inserzione del presente avviso. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Co
mune (tei. 0541-626173) . 

IL SINDACO 
(Zoffoli Ing. Giancarlo 
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Dipenderà «dalla situazione globale» 

Reagan in TV: 
non escludo 

di incontrarmi 
con Breznev 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea-
gan ha affrontato in una inter
vista con la rete televisiva CBS 
il tema della politica estera che 
aveva praticamente trascurato 
nel .messaggio sullo stato dell' 
unione» di martedì notte. E dal
le sue parole si desume quello 
che appare come il punto carat
teristico dell'attuale strategia 
internazionale dell'ammini
strazione repubblicana. I temi 
principali che il presidente ha 
toccato sono il possibile incon
tro al vertice con Breznev e la 
Polonia. Sull'ipotetico .face to 
face» con il leader sovietico ha 
detto che un vertice dipenderà 
dalla situazione globale. Il che 
vuol dire che, nonostante la 
crescita dell'enfasi antisovieti
ca in seguito alla legge marziale 
in Polonia, il presidente ameri
cano non ha cancellato dall'a
genda delle possibili opzioni un 
incontro diretto con il leader 
del Cremlino. 

Più circostanziate le dichia
razioni riguardanti la Polonia. 
Il motivo per cui non abbiamo 
adottato in blocco tutte le san
zioni possibili — ha detto il 
presidente — consiste nel fatto 
che volevamo offrire loro la 
possibilità di moderare la si
tuazione. Se — ha aggiunto 
Reagan — avessimo fatto il 
massimo tutto d'un colpo, sa 
remmo rimasti senza strumenti 

Ser intervenire nell'evolversi 
ella situazione. E ha poi con

fermato che gli Stati Uniti si 
riservano di applicare ulteriori 
sanzioni contro l'URSS e la Po
lonia. 

Quando l'intervistatore gli 
ha chiesto se fra queste possibi
li nuove sanzioni c'è anche l' 
embargo del grano americano 
all'URSS (la fornitura in corso 
ammonta a 23 milioni di ton
nellate), Reagan ha risposto: 
non lo escludo, ma una simile 
misura dovrebbe far parte di un 
embargo generale su tutti i rap
porti commerciali americano-
sovietici e per questa ragione 
potrebbe essere applicato in 
una fase più avanzata della po
litica delle sanzioni. 

Rivelazioni esclusive sul con
tenuto dei colloqui tra Haig e 
Gromiko sono state pubblicate 
ieri dal .Boston Globe». Secon
do queste indiscrezioni, il se
gretario di stato americano a-
vrebbe assicurato l'interlocuto
re sovietico che gli USA, pur ri
fiutandosi di fissare una data 
per l'avvio del negoziato sulla 
riduzione delle armi strategi
che in attesa di un migliora
mento del clima internazionale, 
non intendono affatto eludere 
questa trattativa. A Gromiko è 
stato detto che il governo ame
ricano ha messo allo studio, nei 
suoi calcolatori elettronici, una 
mezza dozzina di diversi possi
bili approcci al tema della ridu
zione delle armi atomiche per 
avere un quadro più chiaro dei 
vantaggi e degli svantaggi con
nessi con ciascuna di queste 
scelte. Tutte le alternative che 
vengono messe in campo preve
dono —secondo il quotidiano 
di Boston — riduzioni recipro
che degli armamenti più grandi 
di quelle ipotizzate nel trattato 
SALT 2 che fu stipulato da 
Carter con Breznev e poi annul
lato dal senato per l'opposizio
ne di un largo fronte di falchi. 
Secondo il «Boston Globe., le 
principali opzioni allo studio 
sono queste: 1) un limite gene
rale non ai missili (come previ
sto nel SALT 2) ma alle testate 
nucleari trasportate dai vari 
missili dislocati a terra o in ma
re, ipotizzando un trattato a 
parte per i bombardieri strate
gici; 2) la parificazione del po
tenziale di lancio per le forze 
delle due superpotenze; 3) una 
continuazione dell'approccio 
previsto nel SALT 2 per quanto 
riguarda ì missili ma con l'ag
giunta di una riduzione dell'ar
senale sovietico di più del dop-
Sio rispetto al 30 per cento già 

iscusso. E ciò perché la forza 
nucleare sovietica sarebbe assai 
più potente di quella america
na. 

Se non fi raggiungesse un ac
cordo tra l'URSS e gli USA, le 
due superpotenze entro il 1985 
avrebbero a loro disposizione 
un arsenale di oltre diecimila 
testate nucleari a testa. L'o
biettivo della possìbile trattati
va dovrebbe essere — sempre 
secondo il .Boston Globe* — di 
ridurre questo potenziale al li
vello di seimila o al massimo 
ottomila testate per ciascuna 
potenza. E sarebbe più che lar
gamente sufficiente a distrug
gere tre o quattro volte l'intero 
pianeta. 

In giugno vertice 
dei paesi 

industrializzati 

PARIGI — Si svolgerà all'ini
zio di giugno in Francia il 
prossimo vertice dei paesi in
dustrializzati. I partecipanti 
alla riunione saranno ospitati 
a Versailles. All'incontro 
prenderanno parte rappresen
tanti dei governi di Stati Uniti. 
Francia. Gran Bretagna, Re-

eibblica federale tedesca, 
lappone. Italia e Canada. Sa

rà rappresentata anche la Co
munità economica europea. 

Subito dopo il vertice, si ter
ra piobabilmente una riunio
ne straordinaria dei capi di go
verno della NATO. 

Centinaia di morti 

La stampa 
USA con
ferma le 
stragi in 
Salvador 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il massacro 
di centinaia di vecchi, donne e 
bambini nel villaggio di Mozo-
te da parte delle forze armate 
del governo Duarte non sem
bra aver modificato l'appog
gio dell'amministrazione Rea
gan alla giunta militare salva
doregna. «Gli articoli che de
scrivono tali eventi hanno 
spesso motivazioni politiche», 
ha detto semplicemente Alan 
Romberg, un portavoce del di
partimento di Stato, delle te
stimonianze di corrispondenti 
sia del «New York Times» che 
del «Washington Post» a pro
posito del massacro, avvenuto 
nel dicembre scorso. 

Secondo i superstiti del vil
laggio, che si trova nella zona 
settentrionale della provincia 
di Morazan, 482 persone indi
fese — di cui 280 bambini — 
sono state ammazzate solo a 
Mozote dai soldati del batta
glione «AtlacatI», responsabile 
di un'ondata di massacri tra 
1*8 ed il 21 dicembre. I testimo
ni affermano che un totale di 
733 persone in tutta la provin
cia sono state ammazzate dai 
soldati, ma secondo la Com
missione per i diritti umani 
del Salvador (un'organizzazio
ne legata alla chiesa cattolica) 
le vittime sono -addirittura 
926. Se la descrizione del mas
sacro — eseguito appunto con
tro bambini e donne da soldati 
in elicotteri che li hanno cir
condati sparando a freddo — 
ricorda quello di My Lai, nel 
Vietnam, vi è un motivo ben 
preciso. I soldati del battaglio
ne «AtlacatI» ricevono da circa 
un anno l'addestramento alle 
tattiche antiguerriglia da al
cuni fra i cinquanta -consi
glieri militari», ex-combatten
ti nel Vietnam, mandati dall' 
amministrazione in appoggio 
dalla giunta del presidente Jo
sé Napoleon Duarte contro le 
forze di opposizione del Fronte 
democratico rivoluzionario e 
del Fronte di liberazione Fara-
bundo Marti. 

Nonostante le testimonian
ze agghiaccianti, l'ammini
strazione Reagan sembra de
cisa ad andare avanti con gli 
aiuti al Salvador, che com
prendono 25 milioni di dollari 
in assistenza militare e 40 mi
lioni in aiuti economici nel so
lo 1982. Il Congresso approvò 
l'anno scorso tale assistenza, 
proposta in seguito ad un blitz 
propagandistico lanciato dal 
segretario di Stato Alexander 
Haig. il quale descrisse la 
guerra civile salvadoregna co
me un esempio dell'interfe
renza sovietico-cubana nell'e
misfero, che gli Stati Uniti do
vevano bloccare a tutti i costi. 
Presa da allora da altre crisi 
internazionali, come la Polo
nia, l'amministrazione ha la
sciato cadere la retorica sul 
Salvador con la conseguenza 
che il genocidio portato avanti' 
dalla giunta Duarte continua 
con l'aiuto americano senza 
alcuna obiezione della ammi-
nistrazine che lo fornisce. 

II presidente Ronald Rea
gan ha «certificato» ieri notte 
— come richiesto esplicita
mente . dal Congresso come 
condizione per gii aiuti — che 
la giunta Duarte fa «uno sfor
zo concertato e significativo» 
per garantire i diritti umani 
dei cittadini salvadoregni. Ma 
il Congresso, nel richiedere 
questa assicurazione ufficiale 
ogni sei mesi, non si e riserva
to il diritto di bloccare gli aiuti 
americani al Salvador nel caso 
— come ora — che le testimo
nianze dirette fossero in aper
ta contraddizione con la ver
sione offerta dal presidente. 
In questo modo, toccherà ad 
altre forze statunitensi cerca
re di bloccare i sussidi del ge
nocidio nel Salvador. Il Consi
glio per gli affari emisferici, 
un'orevnizzazione interessata 
alla protezione dei diritti uma
ni, dichiara che intende rivol
gersi in questi giorni alla corte 
federale di Washington nel 
caso che Reagan decida, come 
si prevede, di continuare gli 
aiuti alla giunta Duarte. 

Mary Onori 

Altri parlamentari lasciano il partito del premier Calvo Sotelo 

L'UCD senza maggioranza 
Presto Spagna alle urne? 

!1 primo ministro punta sugli effetti dell'imminente processo ai golpisti per re
cuperare l'erosione subita - Ma i sondaggi continuano a favorire il PSOE 

La Spagna corre verso le e-
lezioni anticipate? Le ultime 
notizie sembrano confermare 
questa ipotesi. L'Unione di 
centro democratico, il partito 
che ha fino a questo momen
to, nel bene e nel male, gestito 
la transizione post-franchi
sta è da tempo scosso da una 
gravissima crisi interna. Ieri 
un altro deputato ha lasciato 
U partito. E passato alla Coa
lizione democratica, U rag
gruppamento della *destra 
costituzionale' dominato da 
Alleanza popolare, il partito 
di Fraga Iribarne, ex ministro 
franchista, fautore di una ul
teriore svolta a destra e di 
una "democrazia forte: Un 
altro deputato ha annunciato 
una decisione analoga. 

L'emorragia dell'UCD si 
accentua. È iniziata dopo le 
elezioni del 1979. Altri nove 
deputati sono usciti alla fine 
dell'anno scorso, tutti espo

nenti della vecchia compo
nente 'socialdemocratica» la 
quale ha così preso le distan
ze dalla svolta a destra di 
Calvo Sotelo dando vita ad 
una nuova formazione: Azio
ne democratica, un gruppo 
che se dovesse essere 'gratifi
cato- dagli elettori potrebbe 
giocare il ruolo di partito 
• cerniera» tra l'Unione di 
centro democratico e i sociali
sti. Per continuare a governa
re ora l'UCD (ormai priva 
della maggioranza assoluta 
nelle Cortes) ha bisogno dell' 
appoggio dei partiti basco e 
catalano di orientamento 
moderato nonché quello di 
Coalizione democratica. Ma 
per diversi motivi i rapporti 
tra queste forze si sono fatti 
sempre più tesi negli ultimi 
tempi. 

Ecco quindi che si parta 
con sempre maggiore insi
stenza della possibilità che le 
elezioni generali, previste nel 

1983, vengano anticipate e 
fatte coincidere con quelle re
gionali in Andalusia della 
prossima primavera. Lo stes
so Calvo Sotero, qualche gior
no fa, non ha escluso, in un' 
intervista, questa eventuali
tà. Il primo ministro, si dice, 
conta molto sul clima che do
vrebbe crearsi in occasione 
dell'armai imminente e tanto 
atteso processo contro i golpi
sti del 23 febbraio scorso. Se 
questa storica prova della de
mocrazia spagnola dovesse 
rappresentare un successo 
per la 'linea ferma e modera
ta» che Calvo Sotelo afferma 
di voler perseguire allora di
venterebbe plausibile (e forse 
pagante per l'UCD) l'antici
pazione della prova elettora
le. 

Intanto, i sondaggi conti
nuano a considerare sicura la 
vittoria del PSOE. I socialisti 
(più del 30% dei voti nelle e-
lezioni del '79) dovrebbero 

trasformarsi nel partito di 
maggioranza relativa. Sem
pre che tutto non venga mes
so in discussione dalle temute 
reazioni militari al processo 
contro il golpe Tejero. Ma se 
così fosse, e dato che una 
maggioranza assoluta appare 
molto improbabile, con chi 
governerebbero i socialisti? 
Felipe Gonzalez, in un di
scorso recente, ha escluso 
'drasticamente» un governo 
di coalizione con i comunisti. 
Ecco che allora si ipotizza, 
nuovamente, un governo di 
coalizione. Ma data la grave 
crisi dell'UCD è una ipotesi 
sulla quale pochi sono pronti 
a scommettere. La situazione 
politica spagnola appare 
sempre più precaria e incerta 
e ogni previsione rischia di 
saltare di fronte alle troppe 
incognite che gravano sul fu
turo del paese. 

Marco Calamai 

Elezioni anticipate a Dublino 
Il governo cade sull'austerità 

Si voterà il 18 febbraio - Il Parlamento ha respinto un pacchetto di misure governa
tive anticrisi - Le possibili ripercussioni sul rapporto fra Eire, Inghilterra e Ulster 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La fase di incertezza che si è 
aperta nella Repubblica d'Irlanda con la 
caduta del governo Iiberal-laburista può 
creare altre difficoltà nel già tanto con
trastato rapporto triangolare Eire-Inghil-
terra-Ulster, anche se il governo di Lon
dra — all'indomani del voto di sfiducia 
contro il premier di Dublino, Fitzgerald 
— si dice convinto di poter stabilire una 
normale intesa anche con l'eventuale suc
cessore, Charles Houghey. 

L'elettorato irlandese è convocato per 
una consultazione generale straordinaria 
il 18 di febbraio prossimo. Il governo di 
coalizione, presieduto da Fitzgerald, è ri
masto in carica appena sei mesi, sorretto 
in Parlamento dai 65 laburisti del Fine 
Gael (liberale) e da 15 laburisti, oltre all' 
indispensabile apporto occasionale di 
questo o quello fra i sette indipendenti 
che detenevano in effetti la chiave della 
situazione nella precaria aritmetica del 
Gail (parlamento) uscito dalle ultime ele
zioni generali del giugno 1931. All'opposi
zione sedeva il partito di maggioranza re
lativa, il conservatore Fianna Fail (re
pubblicano storico) con 77 seggi. 

L'altra notte il governo dj minoranza è 
caduto (per 80 voti a 81) sul bilancio fi
nanziario di previsione. Il risultato è ri
masto in forse fino all'ultimo momento. 
Poi un deputato socialista indipendente 
ha deciso di schierarsi contro Fitzgerald, 
costringendolo così a rimettere il manda
to nelle mani del presidente della Repub
blica, Patrick Hillery, che ha proceduto a 
sciogliere la Camera e a indire i comizi 
elettorali. 

Le misure di bilancio respinte dal Par
lamento di Dublino erano contrassegnate 
da un notevole inasprimento fiscale all' 
insegna della austerità, che si ritiene ne
cessaria per far fronte alla grave crisi in 
cui versa l'economia irlandese: 23 per 
cento di disoccupati, 11 per cento di in
flazione, un grave disavanzo della spesa 
pubblica. Fra i provvedimenti di restri
zione previsti figuravano: l'aumento del
l'I VA al 18 per cento, la fine degli sgravi 
fiscali suoi prestiti bancari personali, 
cento lire in più su un boccale di birra, 
ottanta lire di maggiorazione nel prezzo 
di un litro di benzina. 

Come si ricorderà, dalle elezioni del 
giugno '81 i maggiori partiti uscirono ri

dimensionati mentre guadagnavano ter
reno i candidati indipendenti di varia 
matrice politica. Fra questi, anche i rap
presentati del Sinn Fein repubblicano, 
ossia l'ala politica dell'IRA «provo». Due 
nomi uscirono dall'urna: quel Kieran Do-
cherty che, prigioniero nel Maze di Belfa
st, è poi morto al termine di un lungo e 
straziante «sciopero della fame»; e Paddy 
Agnew, tuttora in carica ma anch'egli «as
sente» perché a sua volta detenuto nello 
stesso carcere inglese. Ora le prospettive 
sono ancora più difficili perché il voto 
laburista nell'Eire appare in declino, 1' 
immagine dei liberali risulta offuscata 
proprio da quel bilancio «di ferro, con cui 
cercavano di riparare alla disastrosa si
tuazione economica del paese, e anche i 
conservatori del Fianna Fail hanno pro
gressivamente visto scendere il loro so
stegno presso l'elettorato in questi ultimi 
anni. Il Sinn Fein e gli indipendenti, dal 
canto loro, rinnoveranno il tentativo di 
sbloccare la situazione avanzando una i-
stanza generale di mutamento e, forse, il 
risultato finale dipenderà ancora una vol
ta dal successo, o meno, dei rappresen
tanti di minoranza. 

Antonio Bronda 

Il presidente egiziano arriva oggi in visita a Roma 

Deve fare i conti con Begin 
la cauta svolta di Mubarak 

J 

Fisicamente somiglia a Nas-
ser, non a Sadat: chiaro di pel
le, tarchiato, robusto, capelli 
ricci tagliati corti, alla milita
re. nel complesso un'aria ener
gica, risoluta, da lottatore. Ma 
il paragone finisce qui. Prota
gonista di un'epoca di slancio, 
ottimismo, ascesa, speranze, e. 
naturalmente, illusioni. Nas-
ser amava sorridere, e lo faceva 
spesso. Mubarak (il neo-presi
dente egiziano che sabato e do
menica sarà ospite del nostro 
Paese) ha sempre il viso teso. 
preoccupato, imbronciato. 
Non potrebbe essere diversa
mente. Asceso al potere in se
guito a un evento brutale, gli 
pesa addosso un'eredità terri
bile. 

Riservato.parco di parole e 
di gesti, Mubarak ha conosciu
to un momento di gloria. Della 
•mezza vittoria» dell'ottobre 
1973, fu uno degli artefici prin
cipali, come comandante delle 
forze armate. Sadat, nelle sue 
memorie, lo colma di elogi. Ed 
ecco che l'uomo scelto da Sa
dat come simbolo della -gene
razione d'ottobre», deposta V 
uniforme e indossato i! doppio 
petto delio statista, si trova a 
fare i conti con un groviglio di 
problemi così gravi e numerosi. 
da fargli rimpiangere (sospet
tiamo) la 'semplicità • delle o-
perazioni belliche, la -fran
chezza» dello scontro armato
li nemico di ieri, firmata la pa
ce, si dimostra infatti più duro, 
insidioso, intransigente, peri
colato, di quando tuonavano i 
cannoni. 

Fra le partite che Mubarak è 
chiamato a chiudere, la primo, 
la più urgente, è il recupero 
dell'ultimo lembo di territorio 
nazionale 'irredento*: un ter
go del Sinai tuttora occupato 
dalle truppe israeliane. Sulla 
carta ti tratta di un atto nota
rile. L'evento è previsto da 
Camp David e deve avvenire 
entro il 25 aprile. Begin ha da
to più volte (forre troppe) lo 
sua parola. 

Ma con in mano la carta del 
Sinai, Begin ha 'incastrato» 
Mubarak fi presidente egizia-

La pesante eredità di Sadat e il problema 
del Sinai - Disgelo all'interno del paese 
no non ha in pratica alcuna li
bertà di manovra (in politica 
estera) fino al 25 aprite. Non 
può (come forse vorrebbe) tor
nare al non-allineamento 'au
tentico»; esita a riprendere il 
dialogo con Mosca e soprattut
to con gli altri Paesi arabi; non 
protesta contro l'annessione 
de! Golan (anzi è costretto a 
dire che essa -non cambierà af
fatto i rapporti fra II Cairo e 
Tel Aviv e che »se la Siria vuol 
fare la guerra, è affar suo»); as
siste impotente e muto al lento 
ma implacabile processo di 
-fagocitazione' di Gerusalem
me est. della Cisgiordania e di 
Gaza nel -Grande Israele». La 
paura che il 2* aprile passi 
senza che gli israeliani si siano 
ritirati al di là della vecchia 
frontiera paralizza Mubarak, 
mentre galvanizza il dinami
smo di Begin. 

Così il problema egiziano si 
intreccia con quello palestine
se. Si dimentica troppo spesso 
che questo è il nocciolo del con
flitto arabo-israeliano. Sadat 
stesso, agli occhi del mondo, ha 
giustificato la -sua» pace se
parata non solo con motivi -e-
goistici». cioè nazionali, ma 
anche 'altruistici». È questo 
— diceva — i/ solo modo reali
stico ed efficace per assicurare 
davvero ai palestinesi prima /' 
autonomia, poi l'autodetermi
nazione. infine una patria e 
uno Stato. Ma ormai si sa: gli 
israeliani non hanno alcuna 
intenzione di permettere la 
nascita di uno Stato arabo-pa
lestinese. Sono disposti a con
cedere (al massimo) un'auto
nomia amministrativa nell' 
ambito dello Stato d'Israele. 
Punto e basta. 

Molti sintomi lasciano pre
vedere che Begin abbia in serbo 
altre sorprese. Profittando del
la crisi polacca, si è annesso il 
Golan. Altri fatti compiuti, 
meno noti, consolidano la 
• presa» israeliana sulla Giù-
den e Samaria (coni mn nomi 

biblici, i sionisti chiamano la 
Cisgiordania). Le colonie i-
sraeliane sulla sola riva ovest 
del Giordano sono già 72. Altre 
14 sono in costruzione. Un pia
no per la costruzione di 12 mila 
alloggi a Gerusalemme est è 
stato appena varato. Lo scopo: 
rovesciare definitivamente il 
rapporto numerico fra le due 
etnìe in quello che fu il quar
tiere arabo della città. 

Stranamente. Begin non 
sembra più interessato a tra
scinare per le lunghe i negozia
ti sull'autonomia. Al contrario. 
Impaziente, preme affinché gli 
egiziani sottoscrivano un do
cumento così riduttivo da la
sciare (di fatto) mano libera a-
gli israeliani. Se gli egiziani si 
rifiutassero di compiere un ge
sto cosi compromettente. Be
gin (secondo lo -scenario-
tracciato da molti osservatori). 
reagirebbe cosi- sospenderebbe 
(con un pretesto qualsiasi) il 
ritiro dal Sinai; oppure proce
derebbe all'annessione di dirit
to (quella di fatto é già avvenu
ta da tempo) di Gazo e della 
Cisgiordania; o infine farebbe 
l'una e l'altra cosa. L'annessio
ne dei due territori sarebbe ac
compagnata dalla concessione 
•dall'alto» di una qualche for
ma di autogoverno locale (una 
•mini-autonomia»). Ed ognia-
spirazione degli arabo-palesti
nesi all'indipendenza verrebbe 
cancellata per sempre. O rin
viata al Duemila. O affidata a 
una nuova guerra. 

Non basta. I pessimisti (o i 
realisti) prevedono altri colpi 
di mano di Begin: in Libano, 
per esempio, contro i campi 
palestinesi e contro le installa
zioni missilistiche siriane. Se il 
truce 'scenario» si realizzasse 
completamente, Mubarak ne 
uscirebbe distrutto. Paralizza
to dal ricatto del Sinai, dovreb
be assistere immobile e in si
lenzio allo scempio. E l'ombra 
cupa del 'tradimento; che 
condusse Sadat a una tragica 
morte, *i stenderebbe avhc *ul 

suo successore. 
Costretto, sul piano esterno, 

a onorare la firma del suo pre
decessore, e quindi a subire l'i
niziativa israeliana, Mubarak 
ha mostrato maggiore capacità 
d'azione sul piano interno. 

Ha liberato quasi tutti i pri
gionieri politici e si è addirit
tura incontrato, come gesto di 
riconciliazione se non di ripa
razione. con alcuni di essi (in 
particolare, con cinque ex mi
nistri e con il famoso giornali
sta Heykal, confidente di Nas~ 
ser). Ha autorizzato l'opposi
zione a riprendere l'attività 
politica (entra i limiti piutto
sto stretti della prassi egizia
na). Ha lasciato che i difensori 
degli assassini di Sadat attac
cassero liberamente e dura
mente il passato regime. Ha 
costretto alle dimissioni un vi
ce primo ministro e sette mini
stri (economia, finanze, indu
stria, pianificazione, agricol
tura. turismo e affari parla
mentari) perché avevano truc
cato i bilanci. Ha fatto proces
sare e condannare per corru
zione un deputato (la senten
za: un anno di prigione e confi
sca di tutti i beni per un valore 
di cento miliardi di lire). Infi
ne. ha chiuso le porte del 'pa
lazzo» in faccia ai più odiati 
membri della 'Camarilla di 
corte»: i due consuoceri di Sa
dat ed altri affaristi. 

Il popolo è contento, anche 
perché Mubarak, personal
mente. ha le mani pulite. Gli 
osservatori restano scettici. 
Schiacciato da debiti, super-
popolato, privo di risorse, l'E
gitto ha di fronte un futuro ne
ro. Con disinvolto cinismo, lo 
riconosce ora quella stessa 
stampa internazionale che per 
anni ha nascosto la verità, 
plaudendo estatica ad ogni «a-
pertura » di Sadat. 

L'uomo che sta per iniziare a 
Roma un difficile pellegrinag
gio in Occidente ha la valigia 
piena di guai. A sue spese, l'o
nesto Mubarak sta imparando 
che è più facile compiere mira
coli in guerra che in pace. 

Armin io Savtoli 

La polemica PCI-PCUS 
Commento ungherese 
in risposta all'Unità 

Il Népszabacisàg anticipa di nuovo la Pravda - Accuse di ingeren
za pur non ricalcando linguaggio e temi dell'organo sovietico 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Due giorni fa 
una breve notizia. Ieri un am
pio commento sulla risposta de 
l'Unità all'attacco della Pra
vda contro il PCI. Il Népszaba-
dsàg, organo del Partito socia
lista ungherese (POSU), è an
cora una volta il primo giornale 
ufficiale dell'Est ad interveni
re. Come si ricorderà il quoti
diano del POSU anticipò già la 
Pravda nel commentare il do
cumento della Direzione e le 
conclusioni del Comitato cen
trale sulla Polonia, e così facen
d o — a differenza di altri — 
non ricalcò i termini dell'attac
co mosso dal giornale del 
PCUS. Lo stesso avviene ades
so. L'articolo infatti, sotto un 
titolo di pura cronaca (*La ri
sposta de l'Unità alla 
Pravda'), sviluppa una serie di 
argomenti polemici, ma — va 
rilevato — senza fare propri né 
il linguaggio, né i temi della 
Pravda. Anzi, riferisce proprio, 
all'inizio, che l'Unità 'rifiuta 
le tesi delta Prcvda e ne ripro
va il tono». 

Il Népszabadsàg ci muove. 
nella sostanza un solo rimpro
vero: a suo avviso saremmo re
sponsabili di ingerenza negli af
fari interni di altri partiti, e nel
la fattispecie di quello polacco. 
Tutta l'argomentazione con
verge infatti a sostenere questa 
affermazione che si esplicita 
poi nella chiusa dell'articolo. 

Il giornale del POSU parte 
dando una valutazione diversa 
dalla nostra sugli avvenimenti 
polacchi e rammaricandosi per
ché Y Unità 'giunge alla con
clusione che in Polonia il con
siglio militare di salvezza na
zionale si è opposto con mezzi 
militari non alle forze anarchi
che, ma alla classe operaia, e 
che la sua azione non serve alla 
difesa del socialismo, ma a 
stroncare i protagonisti della 
rivoluzione, la forza fonda
mentale della costruzione del
la società socialista». Il giorna
le dei comunisti ungheresi ri
tiene che non sia questa la giu
sta analisi e ci critica quindi per 
••aver diviso in categorie le for
ze interne del partito e della 
società polacca», ma soprattut
to per aver indicato — scrive — 
'le linee che bisognerebbe se
guire ("il libero dispiegarsi del 
rinnovamento", l'uso del "plu
ralismo" ecc.) come se queste 
questioni — e qui viene appun
to introdotto il tema sul quale 
si concentra la polemica — non 
.competessero soltanto alla sfe
ra d'azione dei comunisti po
lacchi*. Questo tema, come s'è 
detto, torna a più riprese nel)' 
articolo, fino alla perentoria 
battuta finale: «È noto a tutti 
che neanche un partito fratello 
si è intromesso o si intromette 
nella politica del PCI, ma ciò si 
esige a buon diritto anche dal 
Partito comunista italiano». 

Altra osservazione critica è 
poi quella secondo cui -le argo
mentazioni de l'Unità sui rap
porti tra partiti fratelli sono 
sommarie. Secondo una di 
queste argomentazioni — scri
ve il Népszabadsàg citando tre 
righe del nostro articolo — ci 
troviamo di fronte al fatto che 
attorno al PCUS si vuole rico
struire l'unico centro mondiale 
dei partiti comunisti, dei mo
vimenti di liberazione dei po
poli: II giornale non desidera, 
evidentemente, un tale svilup
po visto che ribadisce, anche in 
questa occasione, che i partiti 
fratelli, non importa se al po
tere o no, sono loro a decidere 
gli obiettivi da seguire nelle 
specifiche realtà dei loro paesi 
e quali forme, mezzi speciali 
della lotta politica e sociale, 
scegliere*. E tuttavia nella po
lemica con noi non va oltre l'af
fermazione apodittica secondo 
cui questa è ormai 'una prati
ca diventata naturale nel mo
vimento comunista internazio
nale». 

i ta lo Furger i 

A Belgrado cautela 
delle fonti ufficiali 

BELGRADO — Prudenza e cautela. Questi i tratti che caratte
rizzano le posizioni ufficiali delle autorità di Belgrado in merito 
alla polemica tra il PCUS e i comunisti italiani. Questo atteggia
mento, però, si fa notare nella capitale jugoslava, concerne sol
tanto le prese di posizione ufficiali della »Lega dei comunisti» e 
dei suoi organismi. La stampa, invece, appare più libera nel com
mento e il tono dei giornali è abbastanza esplicito. 

Così Politika, nel titolo all'articolo che informa sulla risposta 
dell'Unità alla Pravda, parla di 'posizioni basate su fatti», men
tre, sullo stesso argomento, il Viesnik titola: -Fatti contro accu
se». Negli articoli, poi, gli elementi di giudizio emergono ancor 
più chiaramente. Scrive Politika: tLa reazione dell'Unità è ragio
nevole, misurata, argomentata e razionale, pur nella sua categori
cità. E in essa si può notare che i comunisti italiani non tralasciano 
nulla che possa contribuire a un chiarimento della polemica tra i 
due partiti». Dello stesso tono sono i commenti di altri giornali 
jugoslavi. Viesnik di Zagabria scrive: fi comunisti italiani, e que
sto è molto importante, non mettono in discussione l'idea del 
socialismo; anzi si impegnano per aprire una nuova fase di lotta per 
il socialismo*. 

Più caute, come dicevamo, le reazioni di fonti ufficiali. Alexan
der Grlickov, membro della presidenza delta Lega dei comunisti e 
responsabile dei rapporti internazionali, rispondendo in tv alla 
domanda di un giornalista, ha ricordato la noia posizione jugo
slava che «nega l'esistenza di un "tribunale supremo" del movi
mento comunista internazionale». «C'è — ha poi soggiunto — chi 
vuole semplicemente imporre una soluzione, c'è chi vuole una 
soluzione attraverso la discussione ed il dialogo. C'è chi sostiene la 
tesi del modello unico di socialismo; c'è chi difende la tesi delle 
"strade nazionali"». «La Jugoslavia — ha concluso Grlickov — è 
per il dialogo e per le strade nazionali, e sa benissimo che il metodi. 
delle imposizioni dall'alto è proprio quello che provoca conflitti i 
danni irreparabili al progresso del socialismo nel mondo». 

A Belgrado molti osservatori politici hanno accolto queste di
chiarazioni come un messaggio «indubbiamente diplomatico, ma 
anche chiaro». 

Nello stesso modo hanno interpretato alcune frasi pronunciate 
da Sergjej Krajger, presidente di turno della presidenza della 
Repubblica, durante un discorso tenuto ieri a Maribor. «Per supe
rare positivamente la fase che caratterizza attualmente i rapporti 
all'interno del movimento comunista internazionale — ha detto 
Krajger — è essenziale che nella prassi socialista, in tutto il mon
do, si approfondisca l'applicazione creativa del messaggio della 
rivoluzione di ottobre. E che cresca una chiara coscienza che il 
socialismo amministrativo e il monopolio dello Stato sui mezzi di 
produzione sociale non è e non può essere unico modello e unica 
forma per il socialismo e il proprio sviluppo». 

«Le esperienze della Polonia — ha continuato Krajger — accan
to a precedenti esperienze in alcuni altri Paesi socialisti insegnano 
a sufficienza che la classe operaia di ogni Stato socialista deve 
trovare la propria strada sulla base dì nuove forme corrispondenti 
agli interessi delle masse, appoggiandosi sempre sulla democrazia, 
che è l'unico strumento possibile per risolvere i problemi e per 
rispondere ai compiti che il progresso sociale impone. Insistere su 
modelli altrui — conclude il presidente della Repubblica jugosla
va — e sulle esperienze degli altri può soltanto disorientare la 
classe operaia e le masse». 

Silvio Trevisani 

Rubbi: «Le sanzioni 
non aiutano i polacchi» 
STRASBURGO — Il compagno Antonio Rubbi, responsabile 
della sezione esteri del CC del PCI, ha riaffermato la posizio
ne dei comunisti sui fatti polacchi intervenendo nel dibattito 
al Consiglio d'Europa. Nel corso della riunione è stato appro
vato un progetto di risoluzione, sul quale i comunisti si sono 
astenuti non condividendo !a parte relativa alle sanzioni eco
nomiche nei confronti della Polonia e dell'URSS. 

Dopo avere auspicato la revoca totale dello stato d'assedio, 
la liberazione degli internati e il pieno ripristino delle garan
zie costituzionali in Polonia, il compagno Rubbi ha sottoli
neato che «la linea delle sanzioni che l'amministrazione ame
ricana non solo intende adottare, ma che pretenderebbe di. 
imporre ai governi dell'Europa occidentale» non aiuta in que
sto momento a far uscire la Polonia dalla crisi. «Noi ritenia
mo che la linea delle sanzioni e delle ritorsioni sia sbagliata e 
dannosa. Essa, se accettata ed applicata, porterebbe — ha 
proseguito Rubbi — ad un ulteriore aggravamento della si
tuazione interna, ad un inasprimento dei rapporti Est-Ovest, 
con possibili negativi contraccolpi sui processi negoziali in 
atto e sulla ripresa della politica di distensione e cooperazio
ne».. 

«È nostra opinione, al contrario, che vadano intensificati — 
ha aggiunto Rubbi — gli aiuti materiali e finanziari alla 
Polonia e favoriti tutti gli atti che possono portare questo 
paese ad una stabilizzazione nel rinnovamento e nel pieno 
esercizio dei diritti costituzionali». Rubbi si è quindi soffer
mato sui temi di una nuova fase della lotta per il socialismo 
in Europa: «La terza via da noi indicata non è una vaga 
ipotesi — ha detto — affidata ad un incerto futuro, ma un 
processo di iniziative e di lotte da mettere subito all'ordine 
del giorno se vogliamo intervenire, assieme alle forze di sini
stra, alle forze democratiche e progressiste, sui fenomeni di 
crisi che oggi investono le nostre società e l'assieme dell'Eu
ropa occidentale e se vogliamo uscire da questa crisi in avan
ti, attraverso cambiamenti finalizzati ad una trasformazione 
socialista». 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Deng Xiao-
ping? «È fuori Pechino e sta 
benone». La risposta che si 
ha dal dipartimento infor
mazione, alla ripresa dell'at
tività dopo quattro giorni di 
festa è netta. Tutti gli osser
vatori a Pechino, vedendolo 
assente, unico tra i massimi 
dirigenti, dalle iniziative in 
occasione del capodanno lu
nare, avevano cominciato a 
porsi interrogativi. 

Dagli interrogativi si era 
rapidamente passati al cor
rere delle voci più disparate. 
Come mai? Per spiegare il fe
nomeno bisogna tenere pre
sente due elementi. Da una 
parte i fatti oggettivi: i 77 an
ni di Deng, il cumulo di pro
blemi aperti che si intreccia* 
no sul piano interno ed inter
nazionale. Dall'altra il modo 
in cui si formano le «notizie» 
nella capitale cinese: «Nuova 
Cina» e i giornali da analiz
zare, sminuzzar*!, per cercare 
di comporre qualche partico
lare di un grande puzzle (e a 

Secca smentita 

Deng? 
«Sta 

benone, 
è fuori 

Pechino» 
volte ci si trova tanto dentro 
a questo gioco che l'interesse 
è tutto attratto proprio dal 
tassello mancante); rare pos
sibilità di verifica e chiari
mento oltre le fonti ufficiali, 
assolutamente nessuna 
quando alcuni organi sono 
in ferie o rispondono «non 
sappiamo». 

Da qui al correre delle voci 
che si mordono l'un l'altra la 
coda come serpenti ci vuole 
un nonnulla. C'è chi ricorda 
di averlo visto recentemente 
sorretto da un'infermiera. 
Chi collega il tutto ad una di
scussione che certamente c'è, 
e che di recente dovrebbe es
sersi fatta piuttosto vivace, 
sia sui temi interni che inter
nazionali in seno al gruppo 
dirigente. E chi ridice pia in 
grande cose che già gii erano 
arrivate all'orecchio esagera
te da altri. Qualcuno lo dà 
per malatissimo addirittura 
per morto. Qualcun altro fa 
circolare la voce che sia stato 
addirittura arrestato. Basta 
una messa a punto per sgon
fiare le cose. E sfumati gli 
«scoop» per chi li cerca, si ri
torna a tu per tu con tutta la 
complessità, le sottigliezze, i 
movimenti più o meno per
cepibili, gli interrogativi e i 
punti che forse a noi stranie
ri non saranno mai chiari 
del puzzle Cina. 

Sfagmund Ginibarg 
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E il colpo più duro alle Br 
Liberato dalla polizia Dozier 

PADOVA — I poliziotti dei Nuclei speciali mentre, ancora con le pistole in pugno, portano salvo in 
questura il generale Dozier. 

alla porta i più robusti, assie
me, le si lanciano contro con 
una poderosa spallata. Rac
conta uno dei partecipanti: 
«La porta è volata in pezzi. 
Siamo entrati di slancio, c'e
ra un brigatista nel corridoio 
d'ingresso, gli abbiamo dato 
una spallata facendogli sbat
tere la testa contro il muro, e 
via. Dovevamo trovare Do
zier per prima cosa e impedi
re che l'ammazzassero. Era 
In una stanza, c'erano gli al
tri quattro brigatisti. Appe
na siamo entrati , uno ha 
puntato una pistola col si
lenziatore contro il generale, 
voleva ucciderlo. Lo abbia
mo placcato al volo, non so 
come. Gli altri si sono arresi, 
anzi gli siamo finiti addosso 
prima che riuscissero ad a-
prlr bocca o ad usare le ar
mi». 

Non un colpo, non un feri
to, t ranne il brigatista sbat
tuto contro il muro, che è 
stato ricoverato per t rauma 
cranico. Dozier era tenuto 
sotto una tenda canadese, 
montata dentro la stanza da 
letto dell 'appartamento. Era 
steso su una brandina da 
campo all'interno della ten
da: incatenato, imbavaglia
to, gli occhi bendati, le orec
chie tappate di cera, barba 
lunga, capelli arruffati, sen
za scarpe e vestito con una 
tuta da ginnastica. I poliziot
ti lo hanno slegato, rimesso 
In piedi, abbracciato, com
mossi per la gioia e la tensio
ne. Lui non pareva partico
larmente prostrato. 

«OK-, OK, police, italian 
police, marravigliosa», ha 
mormorato storpiando un 
po' l'italiano. Si è stiracchia
to le membra, «l'airi very ti-
red», ha detto, «sono molto 
stanco». Poi ha chiesto che 
giorno fosse, aveva comple
tamente perso la nozione del 
tempo. 

L'hanno accompagnato 

subito in questura. All'in
gresso c'erano già dei croni
sti, ma nes<=nno lo ha ricono
sciuto subito. Si è capito che 
era Dozier quando, appena 
entrato, si è levato un ap
plauso fortissimo dall'inter
no. Festa grande, ieri, per la 
polizia; centinaia di cittadini 
sono rimasti fermi a lungo 
davanti alla questura e al co
vo scoperto, hanno applau
dito gli agenti e, quando è 
andato via, anche il genera
le. 

Dozier ha fatto subito al
cune telefonate dall'ufficio 
del questore, ai superiori, al
la moglie che si trovava con 
la figlia a Wiesbaden e che si 
è precipitata in Italia. Sono 
arrivati medici americani 
per un primo controllo — ma 
sta bene, ha solo un dolore 
all'orecchio sinistro, dove 
era stato colpito durante il 
sequestro — po', con loro e 
scortato dai carabinieri, Do
zier è stato portato a Vicen
za, alla base americana della 
Setaf dove è stato anche sot
toposto a un controllo medi
co. 

Poco più tardi, sono arri
vati prima a Padova, poi a 
Vicenza, anche il ministro 
Rognoni e il capo della poli
zia Coronas. Sotto il covo so
no limasti gli agenti del nu
cleo speciale che è intervenu
to. Provengono da tut ta Ita
lia, erano nel Veneto da 40 
giorni, impegnati finora in 
massacranti turni di perqui
sizioni e ricerche, come tutte 
le altre forze dell'ordine. 

Quando sono arrivati foto
grafi e telecamere, si sono 
nascosti il viso, tirando su il 
collo dei maglioni o copren
dolo con delle calze di nay-
lon, regalate da un'inquilina 
dello stabile. Non volevano 
essere riconosciuti, ma han
no parlato lo stesso un po', a 
tratti. Une ha radunato i 

cronisti: «Scrivete che la poli
zia funziona molto bene an
che senza le stellette, mettete 
che adesso va meglio. Io so
no delegato Siulp, scrivete 
anzi che dopo la riforma an
drà ancora meglio». 

A tarda notte era ancora 
in corso la catalogazione del 
materiale trovato nell'ap
partamento. Armi, esplosivi 
in quantità, un archivio 
«molto ricco», macchine da 
scrivere, una fotocopiatrice, 
altre cose. Dice un funziona
rio: «Devono avere impiegato 
mesi per allestire questa ba
se e portar dentro tutto quel
lo che c'era. Probabilmente è 
qui che venivano battuti i co
municati». 

Il covo, ad ogni modo, non 
! è lo stesso indicato a suo 

tempo da Peci, né quello in 
cui fu tenuto segregato l'ing. 
Taliercìo, poiché solo da al
cuni mesi era in funzione. 
Sotto, per strada, la polizia 
ha sequestrato anche due 
automezzi a disposizione dei 
brigatisti, c'è una vecchia 
NSU beige, targata RO, con 
una decalcomania bene in 
vista: «In pericolo di morte 
chiamatemi un sacerdote». E 
soprattutto c'è un furgone 
giallo, un Bedford targato 
PI> con ogni probabilità è 
quello usato il 17 dicembre 
per trasportare il generale da 
Verona fino al covo. I '-Mcini 
ricordano che il furgone era 
parcheggiato in via Pinde-
monte da circa un mese. Ci
gni tanto veniva usato dai 
brigatisti, poi rimesso al soli
to posto accanto al marcia
piede. Le fiancate portano 1' 
intestazione di una ditta di 
Limena (un paese confinan
te con Padova), la «Maes-
Servizio assistenza Atlas Co-
pco». Pare che entrambi i 
mezzi siano «puliti*. Se è ve
ro, si dovrebbe dedurre che i 
brigatisti dispongono anche 
di una carrozzeria. 

Fra i super-ricercati presi 
Sa vasta, un killer di via Fani 

cercato per il delitto Moro, 
per la strage di via Fani e per 
innumerevoli altri delitti. 
Assieme a Barbara Balzara-
nl, era considerato uno dei 
massimi esponenti delle Br. 
La sua cattura priverà ora le 
Br di un elemento fra ì più 
pericolosi. Già capo della co
lonna romana, la sua pre
senza nel Veneto indurrebbe 
a pensare che il suo sposta
mento in questa regione sia 
stato deciso proprio per ri
comporre la colonna veneta, 
dopo gii arresti di molti ele
menti, da Vincenzo Gua-
gliardo e Nadia Ponti (cattu
rati a Torino) a Galati. 

Gli altri catturati nell'ap
partamento di Padova sono 
Emilia Libera, Edoardo Ber-
tolazzi, Emanuele Fascalla. 

Emilia Libera, legata senti
mentalmente a Savasta, era 
uno dei leader delle Br. Il no
me del quinto catturato non 
si conosce, pare sia Di Lio-
nardo, un elemento noto agli 
inquirenti e ricercato per va
ri delitti. Tutti, naturalmen
te, aderivano all'ala «milita
rista» delle Br e avevano col
legamenti anche con la •co
lonna» milanese, la sola che è 
rimasta sostanzialmente in
tegra, pur avendo subito du
ri colpi. 

Anche la «Walter Alasias», 
infatti, ha avuto perdite no
tevoli. Il 12 dicembre del 
1980, nel torso di uno scon
tro a fuoco coi carabinieri, 
vennero uccisi Roberto Sera
fini e Walter Pezzoli. Recen-

La moglie di Giuseppe Taliercio: 
«Sono felice per Judith Dozier» 

VENEZIA — «Sono felice che sia stato liberato Dozier. Sono stata 
provata come la signora Judith. È come se forese tornato a casa 
mio manto». È stato questo li commento della moglie di Giusep
pe Taliercio. signora Bianca, appena si è sparsa la notizia della 
liberazione dell'ufficiale statunitense Sull'operazione di polizia 
la signora Taliercio ha espresso il suo piene apprezzamento- «So
no stati bravissimi Hanno fatto tutto il possibile ed hanno così 
evitato che la signora Judith provasse il dolore che ho provato 
io». 

L'ingegner Giuseppe Taliercio. dirigente del Petrolchimico di 
Porto Marghera. fu rapito dalle Br a Mestre e fu ucciso dopo 
alcune settimane 

Spadolini: «C'è un'alleanza 
tra la mafia e il terrorismo» 

PALERMO — «Sappiamo dì connessioni dirette e indirette fra 
terrorismo, criminalità organizzata, mafia, camorra e 'ndrargheta. 
Occorre recidere con tutti ì mezzi e le leggi esistenti il fenomeno 
mafioso. Ma se le leggi at'ualt non risultassero sufficienti ci appel
leremo al Parlamento*. Lo ha dichiarato ieri sera a Palermo il 
presidente del Consiglio, Spadolini, in un incontro durante il quale 
aono state affrontate le questioni più scottanti di questa fase poli
tica: la liberazione di Dozier e la lotta al terrorismo, la lotta all'in
flazione, l'impegno dello Stato contro la mafia. 

Spadolini, a precise domande sulle iniziative del governo per 
individuare gli arricchimenti illeciti, ha così risposto: «Consideria
mo la mafia questione nazionale, r.on problema regionale. Ma la 
condizione principale del successo del governo, così co -ne dimostra 
tutta la vicenda della liberazione di Dozier. deriva da una linea di 
prudenza, di massimo riserbo, di discrezione. Dal dicembre scorso 
prendemmo la decisione di non emettere alcun comunicato e di 
non fornire alcuna anticipazione nell'applicazione di leggi già ope
ranti nel nostro paese per combattere il terrorismo» 

temente sono stati arrestati 
Vittorio Alfieri, Pasqua Au
rora Betti e Flavio Amico. Le 
strutture della «colonna* mi
lanese non sono state però 
intaccate. Nessun «covo» è 
stato scoperto. La «Walter A-
lasia», inoltre, durante le 
burrascose polemiche che 
hanno diviso i «militaristi* e i 
«movimentisti», non aveva 
assunto una chiara posizio
ne. tanto da essere conside
rata una specie di «ago della 
bilancia» nel difficile equili
brio brigatista. 

L'altra donna, sempre se
condo le indiscrezioni non 
confermate, dovrebbe essere 
Marina Petrella. La donna è 
sorella del brigatista arre
stato a Roma assieme con 
Ennio Di Rocco mentre sta
vano progettando il rapi
mento del direttore della 
Fiat Cesare Romiti. Marina 
Petrella è sposata con Luigi 
Novelli, altro noto terrorista. 
La donna è accusata, da allo
ra, di gravissimi reati. Remo 
Pancelli, ammesso che an
che lui sia tra gli arrestati, è 
un altro grosso nome delle 
Br. Regolare della colonna 
romana, latitante da tempo, 
ex sindacalista della Uil, è 
accusato di alcuni dei più ef
ferati crimini delle Br. 

Succedo grosso, dunque, e 
per averne le esatte dimen
sioni basterà ricordare l'ope
ratività criminale che si era 
spiegata durante io scorso 
anno. Le Br, subito dopo la 
gestione del sequestro del 
giudice romano Giovanni 
D'Urso e i successi ottenuti 
grazie ai cedimenti che allo
ra si erano registrati in im
portanti settori dello Stato e 
in alcuni partiti, avevano 
proceduto al sequestro con
temporaneo di altre quattro 
persone in altrettante zone 
del nostro paese. L'ing. Giu
seppe Taliercio e Roberto 
Peci furono barbamente as
sassinati. Ciro Cirillo e Ren
zo Sandrucci vennero rila
sciati. Md nessuno del quat
tro «covi» venne scoperto. La 
gestione di quei quattro se

questri produsse durissime 
fratture all'interno delle Br, 
segno di una crisi profonda. 
Questa crisi, dopo le catture 
dei «movimentisti» che face
vano capo a Senzani e ora 
dopo lo snidamento del «co
vo» di Padova, può assumere 
aspetti ancora più laceranti. 

E tuttavia non è consentito 
nessun eccessivo ottimismo. 
Il colpo Inferto è stato certa
mente durissimo, e le Br si 
rimetteranno difficilmente 
da questa batosta. Il partito 
armato però non è ancora 
sconfitto. Terroristi perico
losi sono ancora in circola

zione, da Barbara Balzarani, 
a Sergio Segio, a Susanna 
Rohconl, tanto per fare alcu
ni nomi. La loro determina
zione criminale non è certo 
venuta meno. La soddisfa
zione per il successo non de
ve provocare, dunque, nes
sun abbassamento del livello 
della vigilanza. 

Reagan telefona a Perdili: 
è un vostro successo 
ministrazione americana 
per quanto le forze dell'ordi
ne avevano fatto con abne
gazione e competenza, riu
scendo a conseguire questo 
successo senza precedenti 
nella lotta contro il terrori
smo. 

Agli americani la notizia è 
stata data con eccezionale ri
lievo dalle reti radiofoniche e 
televisive che tra le sette e le 
otto del mattino (qui nella 
costa orientale) bombardano 
con informazioni e interviste 
inframmezzate dagli inevi
tabili messaggi pubblicitari 
le famigliole intente al brea
kfast prima che il padre o en
trambi i genitori si rechino 
al lavoro e i figli a scuola. In 
queste trasmissioni, ancor 
più ampiamente che nelle di
chiarazioni ufficiali, si ma
nifestava una ammirazione 
venata di entusiasmo oltre 
che di gioia per l'impresa fe
licemente compiuta dai libe
ratori del generale Dozier. 

L'opinione pubblica qui è 
istintivamente portata a giu
dicare con partecipazione e-
motiva i comportamenti del
le autorità o dei personaggi, 
magari ignoti ai più, coinvol
ti in una qualsiasi impresa. 
L'americano, insomma, è co
me se fosse sempre seduto in 
una ideale platea per giudi

care la «performance» che gli 
si offre, e ad applaudirla o a 
esprimere la sua deplorazio
ne. E questa dei liberatori di 
Dozier era stata davvero una 
«performance» meritevole di 
plauso. Così si esprimevano i 
personaggi ufficiali (da Rea
gan al suo consigliere Clark, 
ad Haig dal lontano Egitto, 
fino al portavoce di tutti i 
ministeri interessati al caso) 
e di lì a poco l'ambasciata i-
taliana a Washington è stata 
tempestata di telefonate di 
rallegramenti, di gioia, di 
apprezzamento caloroso per 
la bravura dei nostri poli
ziotti. 

Questa non è una notazio
ne superflua o scontata, 
giacché non più tardi di tre 
giorni fa una delle più im
portanti reti televisive, 
l'ABC, aveva trasmesso una 
corrispondenza da Verona a-
cidamente critica e sprez
zante nei confronti della i-
nefficienza e della incapacità 
mostrate — a parere della 
giornalista spedita in loco 
dagli Stati Uniti — dagli uo
mini e dalle autorità impe
gnati nella caccia ai seque
stratori. Probabilmente que
sta era l'aria che si respirava 
nei palazzi governativi di 
Washington fino al momen
to della liberazione di Dozier. 

Oggi il clima è del tutto di
verso. Reagan dice: «Le no
stre preghiere sono state e-
saudite e noi siamo eterna
mente grati alle autorità ita
liane che si sono così impe
gnate in questo caso e che so
no state capaci di ottenere 
questo successo», Haig, dal 
Cairo, gli fa eco: «Finalmente 
una partita l'abbiamo vinta. 
È un'ottima cosa». E il diri
gente dell'ufficio del Diparti
mento di Stato che si occupa 
del terrorismo: «Gli italiani 
hanno lavorato con grande 
efficacia in questa vicenda, e 
noi avevamo la massima fi
ducia nelle loro capacità. Io 
penso che questo successo 
servirà come deterrente con
tro il terrorismo». 

Infine, il consigliere per la 
sicurezza nazionale, William 
Clark, facendo una di quelle 
uscite pubbliche che veniva
no negate al suo predecesso
re Alien, ha tenuto a esaltare 
il merito delle forze di polizia 
italiane aggiungendo che gli 
americani si sono limitati a 
fornire soltanto una «assi
stenza tecnica». Insomma, 1' 
America che in materia di 
lotta al terrorismo ha fatto 
molto rumore e anche molta 
intenzionale confusione, 
presenta le armi agli esecu
tori di una impresa che qui 
tutti giudicano ammirevole. 

Una lezione da meditare 
vamento delle tensioni inter
nazionali, a cui non sarebbe 
dispiaciuto un aito infausto 
del caso Dozier. Per non dire 
di coloro che hanno esplici
tamente chiesto il passaggio 
di mano della tutela dell'or
dine democratico dalla poli
zia all'esercito. Ecco, tutto 
questo immediato retroterra 
di fatti e di legittimi sospetti 
spiega, il sospiro di sollievo 
per la notizia di ieri mattina. 
Si è visto quanto fosse giusta 
la posizione di chi, come noi, 
si e sempre battuto per impe
dire le opposte aberrazioni 
dell'imbarbarimento repres
sivo e della strumentalizza
zione del terrorismo a fini di 
lotta politica, che avrebbero 
avuto il comune esito di ac
creditare l'eversione come 
fattore organico della vicen
da nazionale. Si è visto come 
la via giusta fosse quella del-

'• l'assoluto rigore politico e 
della oculata, rapida e silen
ziosa costruzione di stru
menti d'informazione e d'in
tervento che tenessero conto 
dell'effettiva natura politica 
e pratica del terrorismo, in
tercettandone i canali di au
toreclutamento, fiancheg
giamento e sostegno mate
riale. Sarebbe tuttavia sba
gliato e altamente pericoloso 
ritenere che i risultati conse
guiti su questa base siano ri
solutivi. Inducono ad un'ac
centuazione dello sforzo ed 
anzi ad un aggiornamento 
dell'analisi sulla fase attuale 
del terrorismo alcuni fattori 
obiettivi (quale, ad esempio, 
l'estendersi dell'area di mar-
ginalizzazione sociale, di 
*nuove povertà') e il perma
nere di quell'essenziale fat
tore soggettivo costituito 
dalla tendenza del terrori

smo (in ciò potenzialmente 
•partito armato') ad inserirsi 
e influire sulle tensioni della 
crisi politica. Non è un caso 
che il recentissimo terrori
smo abbia riorientato i suoi 
obiettivi a seguito della 
grande ondata pacifista eu
ropea e teorizzi — come si ri
leva nelle sue 'risoluzioni 
strategiche* — la deviazione 
eversiva dei movimenti per 
la pace contro la 'logica di 
sopravvivenza dei due impe
rialismi; insomma punti al 
deterioramento dei rapporti 
internazionali. Questo ac
cresce il tasso di politicità del 
fenomeno. E accentua l'esi- ' 
genza basilare di un approc
cio limpidamente nazionale 
e democratico, che escluda 
ogni giuoco strumentale, a 
questa battaglia sul fronte e-
stremo della sicurezza de
mocratica. 

Manifestano col Pei a Roma 
decine di migliaia di pensionati 

tra sindacati e governo. La 
mancata riforma ha aggravato 
la situazione del deficit previ
denziale e il dissesto dell'INPS. 
Oggi si vorrebl)e pioseguire in 
questo sabotaggio anche avan
zando argomenti inconsistenti 
e falsi, come la minaccia che de
riverebbe dall'unificazione del 
sistema pensionistico, olle posi
zioni acquisite. Disogna appro
vare la riforma, in tempi rapidi. 
Bisogna eliminare ingiustizie e 
sperequazioni assurde. Bisogna 
superare forme ingiustificate di 

assistenzialismo. Bisogna pun
tare, anche così, al risanamento 
dell'INPS. 

Ognuno deve assumersi le 
proprie responsabilità in que
sta nostra società dove il peso 
degli anziani diventa sempre 
più grande — ha detto ancora 
Chiaromonte. — Altro che ele
zioni anticipate. Il Parlamento 
deve lavorare intensamente per 
risolvere questi problemi. Ma 
nessuno si i'iuda. La nostra te
nacissima opposizione alle ele
zioni anticipate non significa, 

per noi, nessuna acquiescenza 
per l'operato di questo governo, 
nel campo economico e sociale. 
Non concediamo sconti né pel
le pensioni, né per la casa, né 
per le grandi questioni del lavo
ro e dell'occupazione. Dall'op-
[>osizione chiamiamo le masse 
avoratrici e popolari a lottare 

unite per imporre una giusta e 
ragionevole soluzione dei pro
blemi. 

La manifestazione si è con
clusa con l'invio di delegazioni 
di pensionati alla Camera e al 
Senato dove si sono incontrate 
con i gruppi parlamentari. 

Spadolini: fatti nuovi 
di rilevante portata 

ROMA — I pensionati in corteo prima della manifestazione a piazza SS. Apostoli 

magari attraverso una diversa 
gestione dei servizi, oppure at
traverso nuovi contributi. 

Un lungo corteo pieno di car-
' telli e di striscioni è partito da 

piazza del Colosseo per rag-

Pensioni 
di guerra: 

+ 11% 

ROMA — Le pensioni di 
guerra aumenteranno que
st'anno dell'I 1 per cento. 
Dell'aumento saranno bene
ficiati i mutilati e gli invali
di di guerra, gli assegni di 
superinvalidita, l'indennità 
di assistenza e accompagna
mento, le pensioni dei con
giunti dei caduti in guerra 
ed, infine, quelle delle vedo
ve e degli orfani di invalidi 
morti a causa della loro in
fermità. 

Questi nuovi aumenti 
comporteranno un onere da 
parte dello Stato di oltre 
300 miliardi di lire all'anno. 
Questi aumenti, comunque, 
non possono essere percepi
ti da pensionati che abbiano 
pensioni o retribuzioni indi
cizzate. 

giungere una delle tradizionali 
piazze romane dei comizi. Santi 
Apostoli. Quando la testa del 
corteo ha raggiunto il palco, la 
coda dei pensionati attraversa
va ancora via dei Fori Imperiali 
mentre ì passanti osservavano 
stupiti ed incuriositi questa im-

t mensa manifestazione di anzia
ni sui volti dei quali non era 
affatto nascosta la preoccupa
zione per le recenti irresponsa
bili dichiarazioni sulla immi
nente bancarotta dell'INPS. 

•Nessuno ha il diritto — ha 
detto la compagna Adriana Lo
di — di gettare nell'incertezza e 
nell'angoscia milioni e milioni 
di cittadini, le pensioni dovran
no essere pagate. Sta al governo 
trovare la soluzione per coprire 
il deficit previsto per l'INPS». 

Oltre ai forsennati attacchi 
alla riforma previdenziale del 
segretario del PSDI Pietro 
Longo (che vorrebbe apparire 
nella sua veste ufficiale come il 
•paladino' dei pensionati d'Ita
lia). è in atto lì tentativo di ad
dossare tutte le colpe del defi
cit e delle disfunzioni dell'isti
tuto allo ale»»»» INPS. «N!o lu
me si può — ha detto ancora 
Adriana I,odi — addossare tut
te le responsabilità ad un ente 
di servizio e non, invece, alla 
continua politica di rinvio della 
riforma?.. 

A questo proposito vengono 
in aiuto le cifre del vero e pro

prio dissesto previdenziale e 
della politica assìstenzialistica. ' 
La situazione delle pensioni di 
invalidità è una eloquente te
stimonianza di malcostume 
clientelare: in Italia infatti ci 
dovrebbero essere oltre 5 milio
ni di invalidi; per non parlare 
poi dell'altro deficit preoccu
pante: quello accumulato in 
tanti (troppi) anni di malgover
no nella gestione della previ
denza per i coltivatori diretti: si 
tratta di una cifra che oltrepas
sa ormai i 15 mila miliardi. 

Ma perché si perde tempo 
(in tre mesi in commissione alla 
Camera sono passati solo 3 arti
coli sui 60 della riforma), per
ché si punta solo al rinvio delle 
decisioni? «Si vogliono colpire 
— ha detto il compagno Chia
romonte intervenendo a chiu
sura della manifestazione — 
tutte le riforme, non solo quella 
pensionistica. Questo è l'obiet
tivo di Longo e di tutti quelli 
che si nascondono dietro di lui». 

L'impegno che assumiamo 
— ha aggiunto Chiaromonte — 
in questa e nelle altre manife-
alazjoni di massa che stiamo or
ganizzando in tutta Italia, è di 
impegnarci al massimo per 
conquistare la legge di riforma 
del sistema pensionistico italia
no. E ormai da quettro anni che 
durano la resistenza e il sabo
taggio contro una proposta di 
legge chi» è frutto di un accordo 

spiega probabilmente anche 
con la situazione di perma
nente tensione nella maggio
ranza, alimentata da taluni 
più velatamente, da altri a-
pertamente: il socialdemo
cratico Puletti trova addirit
tura il modo di sospettare 
che i meonoscimenti tribu
tati da Piccoli al PCI» na
scondano nientemeno che il 
tentativo, da parte del segre
tario de, di allacciare «un 
dialogo a due con l'intento di 
togliere spazio ai partiti di 
democrazia laica e sociali
sta». Per fare lo sgambetto al 
governo, si ricorre — come si 
vede — perfino ai pretesti 
più risibili. 

Ma il «riserbo» non signifi
ca — come ha spiegato lo 
stesso Spadolini — -essere 
ciechi o sordi. La svolta del 
PCI nei suoi rapporti con 
Mosca è parte di una storia 
che abbiamo intensamente 
vissuto*, ha detto riferendosi 
al suo partito, il PRI, e ricor
dando come sin dagli anni '46 
Ugo La Malfa avesse 'avvia
to un dialogo, da allora mai 
più interrotto, fra la sinistra 
democratica non marxista e 
il mondo della sinistra di 
classe-. 

Lo stesso sforzo, secondo 
Spadolini, che avrebbe com
piuto anni dopo Aldo Moro, e 
che è la ragione più profonda 
per cui «egli è caduto sotto la 
mano omicida delle "brigate 
rosse"'. La «svolta» di questi 
giorni — ha concluso il presi
dente del Consiglio — appare 
infine «destinata a riaprire 
un dialogo di lunga portata 
tra socialisti e comunisti, i 
cui sviluppi non sono imme
diatamente prevedibili, ma 
investono in ogni caso i futu
ri assetti del movimento ope
raio, gli equilibri di forze del
la sinistra, i rapporti dialet
tici tra la sinistra di classe e 

•tutta quella parte della sini
stra che non fu mai marxi
sta-. 

Son temi rimasti finora in 
ombra nella semplice dichia
razione di «interesse" venuta 
dal vertice socialista dopo le 
novità di questi giorni. Eppu
re, è opinione pressoché una
nime di leader politici e com
mentatori che la questione di 
un'alternativa democratica 
al sistema di potere democri
stiano risulti ora posta con la 
massima forza. Oggi si riuni
sce la Direzione socialista, e 
forse si comincerà a capire 
quale approccio Craxi abbia 
in mente dinanzi a una situa
zione politica che tutti rico
noscono profondamente mo
dificata. 

In un'intervista al quoti
diano francese -Le Matin-, 
uno dei due vice-segretari so
cialisti, Valdo Spini, ha di
chiarato che gli ultimi eventi 
di cui il PCI è protagonista 
sono visti *positivamente 
dal PSI, con prospettive con
crete di alternativa di sini
stra'. Non si comprende, pe
rò, grazie a quale salto logico 
Spini colleghi la costruzione 
dell'alternativa a un nuovo 
sbocco elettorale anticipato, 
dicendo testualmente che 
poiché «i comunisti vogliono 
la prima ma rifiutano il se
condo-, occorre fermarsi a 
«importanti momenti inter
medi, quali per esempio la 
presenza di un socialista alla 
presidenza del governo*: di 
conseguenza, il PCI è esorta
to -a dare una mano per tro
vare un accordo il più avan
zato possibile: 

Un modo di ragionare che 
sembra quantomeno ellittico, 
o sfuggente. Il quesito vero, è 
ben altro: i dirigenti craxiani 
sono sempre convinti che il 
loro partito debba rimanere 
attestato sulla linea della 
«governabilità» pentapartiti-
ca, o sono invece disponibili 
— come li esorta a fare la mi
noranza del partito — ad a-
prire con tutta la sinistra un 

Manifestazioni per 
il 61° del PCI 

OGGI 
Reichlln: Firen**. Vtnturi: 

Cagliari. 
DOMANI 

Mmucci: Lugo di Ravenna 
(Ravenna). Ventura: Villasor 
(Cagliari). Sandrh Cattalruc-
chkj (Mantova). 
DOMENICA 31 

Raichlìn: L'Aquila. Micuccc 
Spallo (Perugia). 

Manifestazioni Pei 
OGGI 

Barca: Pesaro. Macaluso: 
Roma. Natta: Catania. Occnet> 
to: Bari. A. Saronfc Arano. 
Tortoratta: Monta S. Giusto 
(Macerata). Birardc Roma Eur. 
Bernabucci: Latina. Chiarente: 
Ferrera e Ostigli») (Mantova). 
Freddimi: Rome. Celtico: Par
me. Gruppi: Venetie. G. Lebe-
te: Beri Libertini: Moncelieri 
(Torino). Pevolini: Milano. 

confronto non generico, ma 
utile a costruire unitaria
mente una linea d'alternati
va? 

Sarebbe singolare suggire a 
questo nodo, quando perfino 
il direttore del settimanale 
democristiano «la Discussio

ne* riconosce come 'ormai a-
perta la via all'alternativa 
democratica; dichiara che la 
DC si prepara a confrontarsi 
con questa^ prospettiva, e 
sembra addirittura proporsi 
come esempio di «tempestivi
tà» ai partiti socialisti e laici. 

Provocatore 
o complice 

Ieri Umberto Giovine, ex 
direttore ed ora presidente 
della rivista socialista Criti
ca sociale ha diffuso una in
credibile storia di servizi se
greti legata alla morte dell'e
ditore Giangiacomo Feltri
nelli. 

Come è noto, il cadavere di 
Feltrinelli fu trovato sotto 
un traliccio elettrico a Segra-
te il 15 marzo del 1972. Ora, 
secondo Gicvir.e, -al con
gresso nazionale del PCI» 
che si stava svolgendo a Mi
lano, mentre la polizia non 
era ancora riuscita a iden
tificare l'editore, «gli osser
vatori e i diplomatici russi 
seppero tutto subito ed ebbe
ro tempo un'intera notte per 
smantellare la loro rete ita
liana». I presunti collega
menti tra Feltrinelli e quella 
«rete» sarebbero emersi da 
un rapporto presentato ad 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, che «avrebbe 
dovuto espellere 21 diploma
tici sovietici», ma in effetti 
non lo fece. 

Sin qui la storia ha già il 
sapore di una provocazione, 
ma ancora più illuminanti 

sono le conclusioni di Giovi
ne. Egli, infatti, afferma di 
fare queste rivelazioni «solo 
oggi», perché dice di sperare 
che il PCI, dopo la recente 
polemica della Pravda, «si 
decida a parlare e rompere 
l'omertà». E' superfluo dire 
che il PCI e i suoi dirigenti 
non hanno mai saputo nulla 
di questa storia. Quindi par
lare di «omertà» del PCI non 
è altro che una miserabile 
provocazione. È rivelatore 
tuttavia quel «solo oggi». 
Giovine evidentemente sa
rebbe a conoscenza di queste 
cose da qualche tempo. E al
lora, come ha potuto celarle, 
tacerle, senza informare la 
magistratura che da dieci 
anni indaga sulla morte di 
Feltrinelli 

Non si sfugge: o Giovine 
non ha mai prestato credito 
a questa storia e quindi U 
gran clamore con cui oggi la 
tira fuori è solo un miserabile 
tentativo di colpire l'imma
gine del PCI; oppure Giovine 
ha nascosto fatti e notizie di 
rilievo, nel qual caso la sua 
stessa ricostruzione lo accu
sa di complice omertà. 

Il Papa alla Sacra Rota: rigore 
per la nullità dei matrimoni 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri il tribunale della Sacra Ro
ta, ha richiamato i giudici ec
clesiastici al rigore nelle sen
tenze * sul matrimonio. «Sarà 
soltanto per motivazioni vali
de, per fatti provati — ha detto 
il Papa — che si potrà mettere 
in dubbio la sua esistenza e di
chiararne la nullità». 

Sono passati pochi giorni dai 
pronunciamenti della Corte co
stituzionale che affermano il 
diritto dello Stato a un control
lo aulle decisioni dei tribunali 
ecclesiasici in materia di matri
monio concordatario. Giovanni 
Paolo II sembra raccogliere nel 
suo discorso le critiche giunte 
da più parti alla «disinvoltura» 
degli annullamenti ecclesiastici 
(rilevante soprattutto prima 

dell'introduzione del divorzio 
in Italia). Egli giudica tra l'al
tro «inconcepibile» per la Chie
sa respingere la validità del 
consenso alle nozze per man
canza di fedeltà, pur ricono
scendo che «il problema della 
fedeltà costituisce spesso la 
croce degli sposi». 

Il Papa chiede inoltre ai giu
dici ecclesiastici di non esami
nare le cause solo per aspetti 
parziali e di mantenere «re
sponsabile autonomia di giudi
zio» rispetto alle parti e agli 
stessi periti; sollecita infine fer
mezza e coraggio nell'emettere 
le sentenze. 

Da ieri è entrato in carica, 
come «decano» della Sacra Rota 
e quindi in pratica come presi
dente, mons. Arturo De Jorio, 
di Caianello (Caserta). Suben
tra al tedesco mons. Ewers. 

Sciopero dei poligrafici: 
oggi non esce il «Corriere» 

MILANO — Per la vertenza 
Rizzoli, dopo oltre un mese di 
trattative tra le parti, si sta a-
prendo una nuova, difficile fa
se; oggi non saranno in edicola 
né il Corriere della Sera né la 
Gazzetta dello Sport per.uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
dai poligrafici di via Solferino 
(oggi l'astensione dal lavoro in
teresserà il settore dei periodi
ci), mentre sempre per oggi so
no previste assemblee sia dei 
poligrafici che dei giornalisti 
per valutare la situazione crea
tasi all'interno dell'azienda do
po le ultime proposte presenta
te dalla proprietà al tavolo del
la trattativa e l'aspra discussio
ne che vi è stata ieri tra le parti 
a proposito di giornalisti e diri-

f ;enti coinvolti nella P2 e ricol-
ocati in posti di responsabilità. 

Rizzoli ha infatti comunicato 
ai comitati di redazione e al 
consiglio di fabbrica di voler di

sdire e cancellare tutti gli ac
cordi e le prassi sindacali vigen
ti all'interno dell'azienda; una 
disdetta che la proprietà ha de
finito «condizione indispensa
bile» per proseguire la trattati
va e che il sindacato dei giorna
listi giudica, invece, come un 
atto gravissimo per il quale vie
ne sollecitato l'immediato in
tervento del governo. 

I lavoratori hanno inoltre de
nunciato come il piano di ri
strutturazione dell'azienda 
continui a rimanere un puro e 
semplice piano di liquidazione, 
senza nessun impegno per 
quanto riguarda gli investi
menti e l'organizzazione del la
voro; la proprietà inoltre non è 
nemmeno intenzionata a ri
spettare le ipotesi di accordo 
raggiunte sulla cassa integra
zione e sul prepensionamento 
che avevano permesso di sbloc
care la vertenza alla fine dello 
scorso dicembre. 

D i r e t t o r e 
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CONSUNTIV01981 
T A DIREZIONE del Partito Comunista 
-*-1 Italiano, riunita il 20 gennaio 1982 in 
seduta congiunta con i presidenti dei 
gruppi parlamentari del Senato e della 
Camera e con i segretari regionali, ha 
approvato il bilancio consuntivo dell'an
no 1981 e il preventivo dell'anno 1982. 

La pubblicazione del bilancio consunti
vo dell'anno 1981 rende evidenti, attra
verso l'impegno finanziario che esso illu
stra, le caratteristiche del nostro Partito, 
il suo profondo collegamento di massa. 
la sua natura di grande forza democratica 
e popolare che vive del sostegno non 
solo politico ma anche finanziario dei la
voratori italiani. 

Il bilancio testimonia con chiarezza gli 
sforzi realizzati nel 1981 per adeguare gli 
strumenti finanziari allo sviluppo dell'ini
ziativa politica del Partito. Dalle cifre ri
sultano evidenti i problemi, le difficoltà e 
i risultati raggiunti nell'anno trascorso. 

Questi dati consentono lo sviluppo del 
dibattito e del confronto su un momento 
fondamentale della vita del Partito. Per 
affrontare in termini nuovi la discussione 
sulla politica finanziaria del Partito è ne
cessario garantire la più ampia partecipa
zione alle scelte ed alle decisioni, indi
spensabile per ottenere il massimo so
stegno, non solo finanziario, ma anche di 
impegno, di iniziativa, di intelligenza, di 
lavoro da parte dell'intero Partito, dei 
compagni e dei simpatizzanti. 

La pubblicazione dei bilanci è un impe
gno statutario per tutte le organizzazioni 
del Partito Comunista Italiano, sezioni, 
federazioni, comitati regionali, direzione, 
e deve quindi rappresentare l'occasione 
per informare e discutere assieme ai pro
blemi finanziari i problemi dell'organizza
zione e dell'iniziativa politica. 

Il nostro Partito raccoglie i mezzi finan
ziari per sostenere la sua attività esclusi
vamente dalle quote che ogni iscritto ver
sa per il tesseramento, dalle quote delle 
indennità degli eletti ad incarichi parla
mentari e pubblici, dalle sottoscrizioni dei 
compagni e simpatizzanti, dai fondi del 

RIEPILOGO 
ENTRATE 
CAPITOLO I 
Quote associative annuali 
CAPITOLO II 
Contributo dello Stato 
CAPITOLO III 
Proventi finanziari diversi 
CAPITOLO IV 
Entrate diverse 
CAPITOLO V 
Atti di liberalità 

Totale entrate 
Disavanzo 1981 

finanziamento pubblico corrispondenti al
la forza elettorale che esso rappresenta. 

Le somme esposte nel bilancio del 
1981 dimostrano l'imponenza dello sfor
zo di autofinanziamento: 21 miliardi e 
605 milioni di tesseramento, 4 miliardi e 
136 milioni sottoscritti dai parlamentari 
comunisti, 18 miliardi e 251 milioni della 
sottoscrizione per la stampa comunista. 

Queste entrate rappresentano il frutto 
dell'impegno appassionato e disinteres
sato di tanti militanti comunisti, e costi
tuiscono uno dei segni più indicativi della 
diversità del Partito Comunista. Esso in
fatti finanzia le proprie attività con totale 
autonomia e limpidezza, e proprio per 
questo è in grado di combattere a fondo 
per la moralizzazione della vita pubblica. 

Nel 1981 sono stati raccolti con il tes
seramento e la sottoscrizione stampa 39 
miliardi e 856 milioni di lire. Un aumento 
nei confronti del 1980 di 2 miliardi e 662 
milioni nel tesseramento e di altri 2 mi
liardi e 377 milioni nella sottoscrizione 
stampa. 

Il finanziamento pubblico è aumentato 
e, nonostante l'eccezionalità di quest'an
no, nel quale sono entrati anche gli arre
trati del 1980, esso non rappresenta che 
il 3 8 % delle entrate complessive del bi
lancio. Ciò sottolinea l'attenzione che 
tutto il Partito deve prestare all'iniziativa 
di autofinanziamento che presuppone 
una sempre maggiore capacità di rappor
to e di legame di massa. 

Per quanto riguarda la spesa, non ab
biamo atteso la giusta norma della nuova 
legge che impegna i partiti a stabilire la 
ripartizione dei contributi tra organi cen
trali e periferici. Questa norma è stata da 
noi attuata fin dal 1974. Cosi come è 
sempre esistita un? ripartizione delle en
trate per tesseramento e sottoscrizione. 
Il 54 .4% delle uscite del 1981 è stato 
infatti utilizzato per contributi alle sedi ed 
alle organizzazioni periferiche e se ad essi 
si aggiungono i contributi elettorali, la 
quota del bilancio destinata a tale titolo 
raggiunge il 56%. 

Nonostante lo sviluppo dell'autofinan

ziamento e l'aumento del finanziamento 
pubblico le entrate del 1981 non sono 
state tuttavia sufficienti a coprire i forti 
aumenti dei costi in tutti i campi di attivi
tà del Partito, con un conseguente au
mento delle spese. Per questo il bilancio 
di competenza del solo 1981 si chiude 
con un disavanzo di 3 miliardi e 115 
milioni. 

L'aggravamento del disavanzo econo
mico rende ancor più pressante l'esigen
za che tutte le organizzazioni del Partito 
sappiano rispondere con sempre mag
gior capacità di iniziativa alle scadenze 
dell'autofinanziamento. È necessario il 
raggiungimento degli obiettivi già discus
si con le federazioni e i regionali che pre
vedono la realizzazione nel 1982 di 23 
miliardi e 934 milioni con il tesseramento 
e 2 0 miliardi con la sottoscrizione stam
pa. 

L'obiettivo della campagna stampa de
ve essere superato non solo accrescendo 
i risultati positivi delle feste dell' Unità 
ma dando anche il massimo vigore allo 
sviluppo della sottoscrizione diretta tra i 
compagni, con l'applicazione del bollino 
sulla tessera, e della sottoscrizione tra i 
cittadini. 

La stessa situazione politica rende d' 
altra parte necessario che il sostegno del
la stampa comunista, per rendere possi
bile il suo costante sviluppo e ammoder
namento. si realizzi non soltanto attra
verso il successo della sottoscrizione, ma 
anche attraverso un forte rilancio della 
diffusione e degli abbonamenti. 

Per assolvere gli impegni politici e or
ganizzativi assunti nei congressi regionali 
sarà necessario sviluppare nuove e origi
nali iniziative per elevare ulteriormente 
l'autofinanziamento ed adeguare le pos
sibilità alle necessità della azione politica. 
Questi obiettivi possono essere raggiunti 
con una forte tensione ideale ed un lavo
ro specifico e organizzativo, indispensa
bili per permettere al Partito di portare 
avanti la sua lotta di risanamento e dì 
rinnovamento della società italiana. 

25.741.374.530 

29.357.107.551 

1.524.653.312 

20.574.721.430 

77.197.856.823 
3.115.483.835 

80.313.340.658 

USCITE 
CAPITOLO I 
Personale 
CAPITOLO II 
Spese generali 
C A P I T O L O III 
Contributo a sedi e organizzazioni periferiche 
C A P I T O L O IV 
Spese per attività editoriali di informazione e di 
propaganda 

C A P I T O L O V 
Spese straordinarie per campagne elettorali 

Totale Uscite 

4.349.420.092 

10.892.594.205 

43.655.065.661 

19.035.024.247 

2.381.236.453 

80.313.340.658 

RIEPILOGO - CONFRONTO 1980-81 
ENTRATE 

1980 1981 
CAPITOLO I 
Quote associative 
annuali 
CAPITOLO II 
Contributo dello 
Stato 
CAPITOLO III 
Proventi finanziari 
diversi 
CAPITOLO IV 
Entrate diverse 
CAPITOLO V 
Atti di liberalità 

Totale 

22.135.599.040 33.6 25.741.374 530 33 3 

20.222.904.469 30.3 29.357.107.551 38.0 

1.431.475 272 2.2 1.524.653 312 2 0 

21.947.717.321 33.4 20.574.721.430 26 7 

6 150.000 0 0 

65.743.846.102 100.0 77.197.856.823 100.0 

USCITE 
CAPITOLO I 
Personale 
CAPITOLO II 
Spese generali 
CAPITOLO III 
Contributo alle sedi 
e organizzazioni pe
riferiche 
CAPITOLO IV 
Spese per attività di 
informazione e di 
propaganda 
CAPITOLO V 
Spese straordinarie 
per campagne elet
torali 

Totale 

1980 % 1981 % 

4 163.053 508 5.9 4.349.420.092 5.4 

7.533.451.277 10.6 10.892.594.205 13.5 

38.798 229 828 54 7 43 655.065.661 54.4 

16 597 650 982 23.4 19.035.024.247 23 7 

3.798.181.745 5.4 2.381.236.453 3.0 

ENTRATE 

CAPITOLO I 
a) Quote associative annuali per il tesseramento 

(media tessera 1981 L. 12.405 in base agli iscritti 
al 30/10/1980) 

b) Quote delle indennità che ciascun parlamentare 
comunista versa al Partito 

TOTALE CAPITOLO I 

21.605.321.000 

4.136.053.530 

25.741.374.530 

e) Ahn proventi finanziari: 
— dai Gruppi della Camera e del Senato per 
rimborsi stipendi al personale dei Gruppi 
— contributi dei Gruppi parlamentari per ma
nifestazioni politiche e culturali 
— contributo del Gruppo parlamentare comu-
nibta del Parlamento Europeo per manifestazio
ni 
— varie 

TOTALE CAPITOLO III 

200.342.006 

505.454.545 

658.479.154 
160.377.607 

1.524.653.312 

CAPITOLO II 
CONTRIBUTO DELLO STATO: 
a) Quote rimborso spese elettorali 1979 
b) Contribuzione annuale all'attività del Gruppo 

parlamentare alla Camera 
e) Contribuzione annuale all'attività del Gruppo 

parlamentare al Senato 
d) Contribuzione annuale 1981 ai Gruppi parla

mentari alla Camera e al Senato 
e) Contribuzione annuale 1981 all'attività del 

Gruppo parlamentare misto (settore indipen
denti di sinistra) alla Camera 

f) Contribuzioni annuali arretrate 1980-1981 ai 
Gruppi parlamentari alla Camera e al Senato 

g) Contribuzioni annuali arretrate 1980-1981 all'at
tività del Gruppo parlamentare misto (settore in
dipendenti di sinistra) alla Camera 

TOTALE CAPITOLO II 

CAPITOLO III 
PROVENTI FINANZIARI DIVERSI: 
a) Fitti, dividendi su partecipazioni e interessi su 

titoli 
b) Interessi su finanziamenti 

526.955.325 

54.545.455 

37 finn oon 

11.340.092.854 

339.285.717 

16.564.762.127 

493.966.073 

29.357.107.551 

CAPITOLO IV 
ENTRATE DIVERSE: 
a) Da attività editoriali (•) 
h) Da manifestazioni: 

— feste dell'Unità e sottoscrizione per la stampa 
comunista 
— sottoscrizione elettorale 

TOTALE CAPITOLO IV 

18.251.255.430 
2.323.466.000 

20.574.721.430 

C) Dal complesso delle attività editoriali, come è noto, il Partito non ha 
entrate, anzi, ad esse contribuisce con ingenti somme (v. cap. IV delle 
Uscite). 

CAPITOLO V 
a) Contributi straordinari degli associati 
b) Contribuzioni di non associati (privati, società 

private, organismi privati, vari, contribuzioni di 
associazioni sindacali e di categoria) 

TOTALE CAPITOLO V 

USCITE 

CAPITOLO I 
PERSONALE: 
a) Stipendi e compensi ai collaboratori politici (*) 

del Comitato Centrale (compresi oneri previden
ziali) 

b) Stipendi e compensi ai collaboratori tecnici del 
Comitato Centrale (compresi oneri previdenzia
li) 

e) Stipendi e compensi ai collaboratori tecnici ad
detti ai servizi generali ed alla sorveglianza 
(compresi oneri previdenziali) 

TOTALE CAPITOLO I 

1.261.133.180 

1.174.343.424 

1.913.943.488 

4.349.420.092 

(•) Si dere tener presente che oltre ai collaboratori stipendiati, lavorano 
nell'apparato dei Comifoto Centra/e, con precise responsabilità politiche 
ed operative, senza retribuzione alcuna, deputati, senatori ed ex par/a-
mentari. Ed inoltre che nelle voci 'Stipendi e coinpensi» a-b-c sono compre
si i rimborsi spese a pie di lista e le spese per i trasferimenti. 

70.890.567.340 100 0 80 313.340.658 100.0 

CAPITOLO II 
SPESE GENERALI: 
a) Iniziative culturali, scolastiche e di ricerca: 

— Dipartimento attività culturali 
— Sezione per i problemi dell'associazionismo e 
dell'iniziativa culturale di massa 
— Sezione Ricerca scientifica 
— Sezione Spettacolo 
— Sezione Scuola e Università 
— Sezione Beni culturali 
— Sezione Scuole di Partito 
Istituto Togliatti - Scuola cen
trale Roma - Frattocchie 330.000.000 
Istituto Cunei - Scuola interre
gionale - Faggeto Lario 130.000.000 
Istituto Alicata - Scuola interre
gionale - Albinea (RE.) 111.000.000 
Scuola regionale Cascina 35.000.000 

25.466.651 

17.256.292 
21.080.604 
20.706.950 
84.931.044 

9.520.245 
20.827.841 

b) 

e) 

d) 

e) 

f) 

TOTALE CONTRIBUTI 

— Corsi locali e iniziative centrali 
— Partecipazione di quadri operai a corsi cen
trali e interregionali 
— Attività formativa 
— Istituto Gramsci 
— Centro studi per problemi di paesi socialisti 
— Centro studi politici economici (CeSPE) 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Centro di politica internazionale 
— Per nuovi centri di vita culturale 

TOTALE SPESE PER INIZIATIVE 
CULTURALI. SCOLASTICHE 

E DI RICERCA 
Stanziamenti per iniziative politiche: 
— Fondo per iniziative politiche a carattere na
zionale e locale 
— Fondo per iniziative e lotte unitarie 
Spese per attività internazionali: 
— Dipartimento affari internazionali - solida
rietà a partiti e a movimenti di liberazione - viag
gi all'estero di compagni e delegazioni - ospitali
tà a delegazioni estere 

TOTALE SPESE PER INIZIATIVE 
POLITICHE E PER ATTIVITÀ 

INTERNAZIONALI 
Versamenti ai Gruppi parlamentari della Came
ra e del Senato in base alla legge 2 maggio 1974 n. 
195. del 2% del contributo dello Stato 
Spese di attività dei Dipartimenti e delle Sezioni 
centrali di lavoro: 
Segreteria 

ecc. 
Dipartimento Problemi del Partito 
— Sezione Organizzazione 
— Sezione Amministrazione 
— Sezione Emigrazione 
— Sezione Elettorale e Statistica 
Dipartimento Problemi economici e sociali 
— Sezione Problemi del Lavoro 
— Sezione Ceti Medi e cooperazione 
— Sezione Industria. Partec. statali, energia 
— Sezione Ambiente e Sanità 
— Sezione Agraria 
— Sezione Infrastrutture, trasporti, casa 
— Sezione Assistenza e previdenza 
— Sezione Femminile 
— Sezione Regioni e Autonomie locali 
— Sezione Problemi dello Stato 
— Sezione Meridionale 
— Autoparco 

TOTALE SPESE DIPARTIMENTI 
E SEZIONI CENTRALI DI LAVORO 

Contributi vari: 
— Fondo di solidarietà 
— Contributi permanenti a compagni anziani 
— Contributi ai compagni pensionati già appar
tenenti all'apparato centrale 

TOTALE CONTRIBUTI VARI 
Spe<e di economato: 
Manutenzione. 
— mobili e macchine per uffici 
— impianti, immobile centrale, pulizie 
Ammodernamenti: 
— acquisto macchine e mobili per uffici 
— acquisto nuovi automezzi 

TOTALE SPESE DI ECONOMATO 

606.000.000 

56.063.824 

129.583.250 
106.983.700 
157.610.230 

10.000.000 
159.647.294 
78.876.129 
38.932.086 
38.200.000 

1.581.686.140 

1.002.460.015 
478.226.242 

398.762.238 

1.879.448.495 

92.045.455 

350.077.159 
7.097.086 

40.689.209 
55.128.482 
31.734.593 
44.884.230 

3.002.994 

29.188.576 
36.054.404 
56.943.859 
29.645.729 
48961.473 
23.505.464 
14.989.058 
49.505.311 
35.507.653 
53.891.696 
17.182.242 

145.723.746 

77.279.705 
90.804.000 

133.038.750 

301.122.455 

22.866.037 
422.695.525 

146 137.417 
35.067.600 

626.766.579 

g) ' Spese diverse e canoni: 
— Affitti vari 
— Assicurazioni auto e varie 
— Bancarie e legali 
— Interessi passivi bancari 
— Postali 
— Telegrafiche e Telefoniche 
— Illuminazione e riscaldamento 
— Carta e stampa tessere e bollini 
— Cancelleria e stampati 

— Varie 

TOTALE SPESE DIVERSE E CANONI 

TOTALE CAPITOLO II 

Per il Capitolo II - Spese generali - si ha la seguente 
ripartizione: 

1) Iniziative culturali, scolastiche e di ricerca - atti
vità internazionali e iniziative politiche 

2) Sezioni di lavoro centrali: spese per le attività 
ordinarie 

3) Contributi vari, economato, spese diverse e cano
ni 

4) Versamento ai Gruppi parlamentari 

TOTALE CAPITOLO II 

CAPITOLO III 
CONTRIBUTI ALLE SEDI E 
ORGANIZZAZIONI PERIFERICHE: 
a) Ristorni: 

— quota parte tesseramento alle Federazioni 
— quota parte sott stampa alle Federazioni 
— quota parte sott. eletL alle Fedederazioni 
— quota parte tesseramento e sott. stampa ai Co
mitati Regionali 

b) Contributi a Federazioni e Comitati Reg.li sul 
finanziamento pubblico 

e) Stipendi a compagni nelle Regioni e contributi 
alle Responsabili femminili 

d) Contributi ordinari alle Federazioni del PCI co
stituite all'estero dagli emigrati italiani 

e) Contributi straordinari a Federazioni e a Comi
tati Regionali per il rafforzamento del Partito 

f) Contributi straordinari per le Federazioni e per i 
Comitati Regionali del Mezzogiorno 

g) Contributi per nuove sedi e Case del Popolo 
h) Contributo alla FGCI 
i) Premi alle Federazioni per la sott. stampa 
1) Contributo straordinario alle sedi periferiche 
m) Contributo alle Fed.ni delle zone terremotate 
n) Contributo per congressi regionali 

TOTALE CAPITOLO III 

CAPITOLO IV 

SPESE PER ATTIVITÀ EDITORIALI. 
DI INFORMAZIONE E DI PROPAGANDA: 

a) L'Unità 
b) Rinascita 
e) Fondo finanziario tipografie 
d) Riviste del Partito 
e) Pubblicazioni regionali, provinciali, locali e de

gli emigrati 
0 Pubblicazioni di fabbrica e di categoria 
g) Bollettini della Direzione 
h) Spese per acquisto e forniture libri a organizza

zioni e compagni 
i) Sezioni stampa e propaganda, compreso Ufficio 

stampa e settore Rai-Tv e sistemi audiovisivi 
1) Campagna per la stampa comunista (per incre

mento abbonamenti e diffusione, mostre e spet
tacoli) 

m) Propaganda per il tesseramento 
n) Contributi per le feste dell'Unità 
o) Spese per iniziative di propaganda cinemato

grafica 
p) Spese per la pubblicazione del bilancio come 

previsto dalla legge 2 maggio 1974 n. 195 

TOTALE CAPITOLO IV 

CAPITOLO V 

SPESE STRAORDINARIE 
PER C A V A G N E ELETTORALI 

— Spese centrali per le elezioni 
— Contributo elettorale alle sedi e organizzazioni 

penf eriche 

TOTALE CAPITOLO V 

179.948.058 
42.628.010 
22.077.588 

4.252.178.474 
64.652.920 

211.446.305 
119.715.596 
227.374.010 
116.406.781 
101.374.375 

5.337.802.117 

10.892.594.205 

3.461.134.635 

1.073.722.964 

6.265.691.151 
92.045.455 

10.892.594.205 

17.348.575.782 
14.189.075.120 
1.974.946.000 

1.552.818.000 

3.671.289.490 

455.650.033 

110.000.000 

300.000.000 

724.000.000 
319.022.785 
600.000.000 
195.297.629 

1.431.013.972 
576.376.850 
207.000.000 

43.655.065.661 

8.000.000.000 
300.000.000 

7.725.OÒO.Ò0O 
250.000.000 

74.000.000 
20.000.000 
190.988.962 

124.691.859 

1.881.783.219 

22.092.317 
69.236.420 
34.248.800 

299.000.000 

43.982.670 

19.035.024.247 

1.052.524.186 

1.328.712.267 

2.381.236.453 


